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CmtraHL cannila. fltBi si estorte la tetta unitaria 


La politica di chi? 


R UUOR e Piccoli, ripropo¬ 
nendo prospettive già 
logore nei termini di un’or¬ 
dinaria amministrazione, non 
possono credere di aver con¬ 
cluso, sia pure in modo inter¬ 
locutorio, una settimana che 
nessuno può considerare di 
ordinaria amministrazione. 
Quella trascorsa è stata una 
settimana di grandi lotte sin¬ 
dacali che negli obiettivi, e 
per il modo col quale sono 
state condotte, hanno spez¬ 
zato ogni limite angusto di 
categoria o di rivendicazioni 
corporative. 

1 sindacati hanno disegnato 
in comune, su alcuni proble¬ 
mi di fondo, a cominciare da 
quello della casa, almeno 
l’abbozzo di una nuova poli¬ 
tica economica. Gli operai 
hanno vissuto una grande 
esperienza di democrazia, 
hanno applicato con intelli¬ 
genza e con forza la tattica 
della risposta unitaria e im¬ 
mediata ad ogni attentato ai 
loro diritti. Innanzitutto al 
diritto di decidere come, in 
quanti e quando scioperare, 
che nessuno può contestare 
senza voler violare la Costi¬ 
tuzione. Le masse, scendendo 
in campo con la serietà e la 
forza che noi sapevamo e che 
la stampa borghese fingeva 
di ignorare, non hanno la¬ 
sciato spazio alla provoca¬ 
zione poliziesca o ai tentativi 
avventuristici sui quali spe¬ 
rano di poter contare le forze 
e gli uomini che vorrebbero 
giocare la carta della repres¬ 
sione. 

I lavoratori, con uno slan¬ 
cio e una compattezza che 
hanno dato concretezza alle 
loro deliberazioni, si sono 
presentati come i protagoni¬ 
sti di qualche cosa di più di 
quello scontro sindacale che 
l’onorevole Rumor considera 
legittimo, nei limiti in cui è 
volto a chiedere un certo mi¬ 
glioramento del tenore di 
vita. 

I lavoratori si sono presen¬ 
tati come protagonisti della 
ricerca di sbocchi politici e 
sociali che non possono re¬ 
stare confinati nei vecchi 
schemi, né venir delegati a 
quei partiti che fanno rife¬ 
rimento soltanto alle crisi di 
vertice o ai possibili rattoppi 
al livello delle segreterie. 

I L PRESIDENTE del Consi¬ 
glio e il segretario della 
Democrazia cristiana hanno 
riproposto la gabbia del cen¬ 
tro-sinistra, chiedendo per 
questo di essere considerati 
democratici ansiosi di più 
larghe collaborazioni e fin¬ 
gendo persino di temere le 
tentazioni del monopolio po¬ 
litico. Che le cose stiano in 
modo diverso e le intenzioni 
del gruppo doroteo non ab¬ 
biano molto a che fare con 
le preoccupazioni democrati¬ 
che. basterebbero a dimo¬ 
strarlo le strane e raoide 
convergenze degli ultimi 
giorni. Avevamo avvertito 
che non era una trovata 
personale, quella del segre¬ 
tario del Partito repubbli¬ 
cano. Dopo la sua sortita 
c’è stato il tentativo di Pie- 
eoli. E poi è giunta la lette¬ 
ra di minaccia della Con- 
flndustria, che teme un go¬ 
verno troppo debole e inca¬ 
pace di respingere anche sol¬ 
tanto le esigenze o le inizia¬ 
tive della sinistra democri¬ 
stiana. Infine, c’è stata la 
conversione socialdemocra¬ 
tica, gente disposta a ripren¬ 
dere una collaborazione o 
una più dichiarata correspon¬ 
sabilità governativa, che ab¬ 
biano come condizione l'im¬ 
brigliamento del Partito so¬ 
cialista italiano. E’ questo un 
partito che viene conside¬ 
rato ormai pericoloso se 
fuori di un governo con¬ 
trollato da dorotei • social- 
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democratici ed inserito, in¬ 
vece, in un movimento sin¬ 
dacale unitario e autonomo. 

A NCORA una volta, prima 
del discorso delle for¬ 
mule. e mettendo in guardia 
contro i tentativi di far ritor¬ 
nare in circolazione mecca¬ 
nismi che la ruggine non 
può aver reso più efficienti, 
vorremmo ricordare la neces¬ 
sità di partire dalle cose. 

Le cose sono state ri¬ 
cordate anche al Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana, ma ci sì è dimen¬ 
ticati di considerare che i 
processi di maturazione e di 
imputridimento rendono illu¬ 
sorie le soluzioni che dovreb¬ 
bero passare solo perché il 
centro-sinistra ha i voti per 
dire di sì in Parlamento. 
E’ proprio perché questo si 
è già dimostrato impossìbile, 
perché questi voti non potè- 
i vano essere sommati che il 
centro-sinistra organico è sal¬ 
tato. Non si può pensare di 
ricostruirlo, quando gli elet¬ 
tori — che sono poi gli inqui¬ 
lini che protestano, gli ope¬ 
rai che scioperano, i con¬ 
tadini che manifestano — 
hanno già fatto tante nuove 
esperienze di altre organiche 
alleanze. Sono elettori quegli 
italiani che hanno definito 
altri obiettivi, hanno condan¬ 
nato nelle loro assemblee e 
in quel parlamento che sono 
state in questi giorni le vie 
e le piazze dTtalia, la poli¬ 
tica del governo di ieri e 1 
tentativi di quello di oggi. 
Non si tratta certo, in un 
paese come il nostro e nel¬ 
l’attuale situazione, di con¬ 
trapporre la piazza «1 Parla¬ 
mento, gli agitatori e i gruppi 
estremisti alle organizzazioni 
democratiche di massa e nep¬ 
pure al partiti. Questo può 
essere un tentativo propagan¬ 
distico della Confindustria, 
della stampa padronale, può 
esserlo di un socialdemocra¬ 
tico o di un moderato, n pro¬ 
blema è un altro e non te¬ 
nerne conto impedisce di 
affrontare e dì risolvere i 
problemi che preoccupano e 
per i quali si battono gli ita¬ 
liani. A dire uniti si vince 
sono 1 sindacati che organiz¬ 
zano insieme lavoratori co¬ 
munisti, cattolici, socialisti e 
senza partito; è la maggio¬ 
ranza o una parte ben consi¬ 
stente degli elettori. Non ci 
risulta invece che ci siano 
state manifestazioni organiz¬ 
zate del centrosinistra, quel¬ 
lo che dovrebbe partire da 
Sceiba e arrivare a De Mar¬ 
tino. passando per Mauro 
Ferri. 

D OPO TANTO parlare di 
ordine pubblico solo per 
sostenere che la polizia deve 
portare sempre il mitra, si 
potrebbe dire che sono stati 
i lavoratori, tutti i lavoratori, 
a realizzare in questi giorni 
una vera politica di ordine 
pubblico, che è valsa a far 
condannare anche dal Parla 
mento i Pirelli e la FIAT e 
a respingere le provocazioni 
di certi magnati dell’indu¬ 
stria. Non ci risulta che pri¬ 
ma di dichiarare lo sciopero, 
o di decidere sugli oratori, 
o di comporre le commissio¬ 
ni che hanno trattato, siano 
stati posti problemi di di¬ 
scriminazione o di maggio¬ 
ranze così sufficienti da do¬ 
ver escludere qualcuno. 

Nessuna contrapposizione 
della piazza al Parlamento, 
dunque; ma abbiamo avuto 
la prova, anche, che non 
è possibile contrapporre al 
paese una formula che ha 
fatto fallimento pure alle 
Camere. E che, tantomeno, 
è possibile intimidire i la¬ 
voratori con le « serrate * 
padronali e nemmeno con 
quelle decretate in induetrie 
di Stato. 

Abbiamo sentito in questi 
giorni che non è utopistico 
respingere una politica che 
paralizza Parlamento e Co¬ 
muni, che rinvia le Regioni, 
perchè rifiuta di cooeidera- 
re la volontà e la azione dei 
milioni che lavorano e scen¬ 
dono In lotte. Gli italiani i 
discorsi di Rumor e di Pic¬ 
coli se li sono sentiti alla 
televisione , e devono pur 
tenerne conto. Forse è più 
importante però che questa 
settimana gli italiani l’ab- 
biano vissuta come una espe¬ 
rienza diretta. C’è da rite¬ 
nere che essi possano pen¬ 
sare di far prendere in con¬ 
siderazione le loro esigenze 
e la loro forza anche nella 
ricerca degli sbocchi politici 
e sociali. 

Gi«n Carla P«fatta j 


Nuova stretta nella crisi politica che continua a Praga 


SI F DIMESSO 
IL GOVERNO 
CECOSLOVACCO 


L’incarico è stato riaffittato a Cernile 


Stasera saranno rese note le conclusioni del Comitato Centrale — Si 
dà per certa la esclusione dal Praesidium di Dubcek, die lascerebbe 
prossimamente anele la Presidenza dell 9 Assemblea nazionale 

Dal «estro corrismmdeate 

PRAGA, 27. 

11 governo federale cecoslovacco si è dimesso. La decisione — da quanto 
ha reso noto l’Agensim CTK — è stata presa all’unanimità nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi questa mattina sotto la presideaza del Primo ministro Holdrik 

Cernik. Sempre in mattinata, Cernik ha comunicato la decisione al presidente 
della Repubblica Svoboda il quale, dopo aver accolto le dimissioni, ha incari¬ 
cato lo stesso Cernik dì formare un nuovo governo. Le dimissioni del governo 
* _ w-.- . . | _ | .. . . _ . rappresentano la prima 
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Shlrtoy Bmmv, la cantante Ingioio cha continua a rifiutarsi 
di adottar# I motodl dalla RAI-TV a continua a rosplngoro 
l'uso dalla « registrazione > ho vinto lori sora te prima toppo 
di a Conzoniatimo », lo spettacolo predilette dal dirigenti di 
violo Mozzini o che fonda II suo successo sopratutte sull'ab¬ 
binamento con lo lotteria miliardario di fino anno. Shirley, 
lori, è stato l'unico a cantora in « dirotta »: la sua Interpre¬ 
tazione, dunque, è state l'unico porto non prefabbricate del¬ 
l'Intero spettacolo. Lo classifico provvisoria dopo lo primo 
serata è questo: 1) Shirloy Bassey; 2) Little Tony; 2) Rosanna 
Fratello a Don Becky (a pari marito); S) Fausto Leali; 
I) Ombretta Colli. 


Il ralitto dBll'aaroo avvistato sulla Andò 

Scomparsa in volo 
la squadra di calcio 
compiono di Bolivia 

LA FAZ, 27. 

B' precipitato sullo Ando un ooroo sul quote viaggiava 
al com p leto lo più popolare squadra di calcio dolio Boli¬ 
via, « The Strang ol i », più volto compiono nezlenele. A 
bordo si trovavano 74 passeggeri, che si presumo siano 
lutti morti. 

L'aerea, un DC-4, ara partito da Santo Cruz noi pome¬ 
riggio di lori. Primo di sorvolare lo cordigliero andino 
verso lo 21 ora Italiano II piloto ho trosmaaia l'ultima 
ma s saggio. Coi pastore dal la mp a si è avuto te cortezza 
di un disastra. 

Il relitte detl'aeree è stote avvistato nello scroto di 
oggi suite pendici dal monto Cha quo t ongo («TU moiri) 


applicazione delle deci¬ 
sioni adottala dsl Comitato cen¬ 
trale del PCC, il quale aveva 
concluso 1 suoi lavori al Castel¬ 
lo di Praga verso le tre della 
scorsa notte, e sono un indi¬ 
ce supplementare della serietà 
della crisi che sta attraver¬ 
sando la Cecoslovacchia e che 
è attualmente caratterizzata 
tjall 'emarginazione di molti 
dei dirigenti comunisti che 
sono stati i principali espo¬ 
nenti della politica del nuovo 
corso e del dopo-gennaio. 

In mattinata è stato diffu¬ 
so un comunicato dal quale 
si è appreso che sulla rela¬ 
zione presentata da Huiak 
sono intervenuti 25 membri 
del C.C.; fra questi figurano 
Dubcek, Smrkovski, il gene¬ 
rale Prchlik ed Alfred Cemy, 
che in questi ultimi tempi 
sono stati oggetto di duri 
attacchi. 

Fra gli ultimi interventi fi¬ 
gura anche quello del presi¬ 
dente Svoboda. Fra i più noti 
esponenti della corrente enti- 
dubeekiana non hanno preso 
la parola Lubomir Strougal. 
Holdrik Svetka e Aiolà Indra. 
Dai comunicato si è anche 
appreso che «la maggioranza 
dei partecipanti alla discus¬ 
sione si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo con le conclusioni e 
con le valutazioni contenute 
nella relazione del Presidium 
sull’attuale situazione ed 
hanno appoggiato le misure 
organizzative e su 1 quadri 
proposte dalla Direzione del 
partito ». 

Il Comitato centrale ha 
quindi approvato la relazio¬ 
ne di Husak e una risolu¬ 
zione sui « problemi organiz¬ 
zativi e dei quadri ». E’ stato 
inoltre approvato un appel¬ 
lo « per sviluppare le inizia¬ 
tive nel lavoro in occasione 
del XXV anniversario della 
liberazione della Repubblica» 
indirizzato a tutti 1 membri 
del partito e a tutti 1 citta¬ 
dini. 

I lavori si sono conclusi 
con un discorso di Husak. E* 
stato confermato che i do¬ 
cumenti approvati saranno 
pubblicati integralmente sui 
giornali di lunedi prossimo, 
mentre nella serata di doma¬ 
ni la radio e la TV ne tra¬ 
smetteranno ampi stralci. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno federale, sembrava che 
le cose avrebbero dovuto ri¬ 
solversi in un prossimo fu¬ 
turo con un ampio rimpasto 
relativo ai ministeri chiave; 
invece questa mattina si sono 
avute improvvisamente le di¬ 
missioni di tutti 1 ministri. 

Di mutamenti in seno al 
governo aveva tuttavia già 
parlato questa mattina in una 
trasmissione da radio Praga 
il ministro doU’Educasiono 
Hrbek, il quale in queatt ul¬ 
timi tempi è stato particolar¬ 
mente duro nel giudicare il 
periodo « dopo gennaio » e gli 
esponenti del «nuovo corso». 

Ritornando ai risultati dal 
Comitato Centrale è ormai 
ufficiale che sono stati decisi 
mutamenti ed esclusioni, ma 
in concreto non si sa ancora 
in modo definitivo noi con¬ 
fronti di quali parsone » in 
quale misura. Una indicano¬ 
ne può essere tratta da quan¬ 
to riporta oggi il Rude Pravo, 
che pubblica alcuno rlsolu- 

Silvano Goruppi 

(Segua la ultime pagine) 



I RINCARI DECISI DAL GOVERNO E DAL MEC 


Sensibili 
aumenti 
dei prezzi 


Burro , carne e formaggi coste - 
ranno di più - Trenta per cento in 
più i trasporti merci su strada - Si 
«affoga nel latte» ma per facili¬ 
tarne il consumo si eleva il prezzo 
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La Confindustria 
attacca i sindacati 
e chiede la testa 
di Donat - Cattin 

GLI INDUSTRIALI hanno chiesto ieri, in una 
nota che contiene un duro attacco ai sindacati, 
la testa dei ministro del Lavoro Donat-Cattin, 
della sinistra de, accusato di « debolezza » e di 
aver « facilitato * l'azione delie organizzazioni 
dei lavoratori. L'attacco ha assunto il preciso 
significato politico di un appoggio all'azione 
intrapresa dai dorotei e dagli scissionisti social, 
democratici per creare le condizioni di un go¬ 
verno di centro-sinistra quadripartito 

A PAGINA 2 

SEMPRE PIU' FORTE la lotta contro il caro-fitti 
ed il caro-vita: nel Friuli-Venezia Giulia e a 
Terni i tre sindacati proclamano lo sciopero ge¬ 
nerale. In cinque comuni del Valdarno inferio¬ 
re si è fermata ieri ogni attività. La marcia di 
protesta delle popolazioni agrigentine in scio¬ 
pero per 48 ore attraversa 15 centri della pro¬ 
vincia 

CONTINUA L'OFFENSIVA operaia per i con¬ 
tratti: da domani di nuovo in sciopero 1 mi¬ 
lione 300.000 metallurgici. Il 1* ottobre mani¬ 
festazioni di edili. 72 ore di lotta dei chimici 
A GENOVA i dirigenti di tre aziende a parte¬ 
cipazione statale hanno messo in atto rappre¬ 
saglie contro i lavoratori in sciopero. Alle Fon¬ 
derie di Pra si è ricorsi alla serrata. A questo 
allineamento di aziende pubbliche alla Con¬ 
findustria i lavoratori hanno reagito con estre¬ 
ma energia costringendo le direzioni aziendali 
a recedere 
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Trentotto milioni di tedeschi occidentali alle urne 


per una scelta carica di pesanti interrogativi 

MUSMÈ A BONN 

I neonazisti di Adolf von Thadden affermano che otterranno 
almeno il dieci per cento dei voti — Lo scontro tra DC e SPD 
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NORIMBERGA — Una forte manifestazione di protesta di migliata di giovani ha Impedito che si svolgesse o Norlmbergo 
il comizio di chiusura dal partito neo-nazista che doveva tenoni venerdì soro. Lo telefoto mostro alcuni dimostranti sotto 
Il gotto dogli Idranti dalla polizia, che ho sciolto la manifestazione. (Telefoto) 
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T SOCIALDEMOCRATICI 
A non finiscono mai di 
piacere ai padroni. Ieri è 
stata la volta della lettera 
dell'on. Ferri a La Malta, 
e siccome il segretario 
del PSU vi poneva, con 
la consueta ottusità, l’esi¬ 
genza di una chiusura 
sempiterna e totale nel 
confronti del PCI, i gior¬ 
nali di lor signori si mo¬ 
stravano esultanti. Il PSU 
ha guasto di buono per i 
ricchi: che non li delude 
mai. I potenti sono appren¬ 
sivi e diffidenti: persino 
la DC, persino il PRI li 
tiene in ansia. Ma con i so¬ 
cialdemocratici si vive si- 
curi. Ssei somigliano a 
quel giocolieri che ai libra¬ 
no In aria, legati al soffit¬ 
to da un filo d’acciaio 
che lo sfondo grigiastro e 
la luce intonata rendono 
invisibile. Di primo acchi¬ 
to non si capisce che cosa 
li regga, ma poi, scrutan¬ 


do più attentamente, vi 
accorgete che c’è il filo, 
tenuto, all'altro capo, dal¬ 
la Confindustria. 

Naturalmente, il loro me¬ 
stiere I socialdemocratici 

10 sanno fare. Mentre ten¬ 
gono a bada i lavoratori, 
persuadono i padroni che 
non siamo più nel Me¬ 
dioevo e che gualche co¬ 
sa, magari poco, bisogna 
pure concedere. I tempi 
progrediscono, la tecnica 
viene avanti, le esigenze 
crescono: « Lei crede, com¬ 
mendatore. di poter fare 
come faceva suo nonno? » 
« Va bene — dice il com¬ 
mendatore — purché eia 
•una Untum ’». Questo è 

11 solo latino che i padro¬ 
ni conoscono e a m a n o, e 
I socialdemocratici ci stan¬ 
no. Il loro lavoro è dm pa¬ 
ce: convi nc e r e I padroni 
che un po’ debbono spen¬ 
dere e p«esondare gli ope¬ 
rai che molto debbono es¬ 
sere grafi Fmd en f L ma 


dramma 


comprensivi, quelli ra¬ 
pinati, ma riconoscenti, 
questi. Ecco l'ideologia 
dell’on. Ferri, latticini. 

Prima di dire: « Ah ma 
in casa mia mai... » anda¬ 
teci piano. Un nostro ami¬ 
co di Firenze l'altro gior¬ 
no ha avuto il suo terso 
figlio. In attesa dell’even¬ 
to scalpitava agitatissimo 
davanti all'uscio della sala- 
parto. « Sarà un maschio? 
Sarò una bambina? E per¬ 
ché l'infermiera tarda tan¬ 
to a comparire? Speriamo 
che sta una femmina, vi¬ 
tto che due maschi li ho 
già, ma sa viene un bam¬ 
bino sarò felice lo stes¬ 
so». A m tratto la porta 
si spalanca e compare la 
suora, che dice: «Corag¬ 
gio, I n g egnere. ** un *o- 
daldemocrmtico ». Ci sono 
dai drammi, nella vita, cha 
noi n em meno ce li t m ma 


Nostro servizio 

BONN, n 

Trentotto milioni e 650 mi¬ 
la cittadini della Germania 
dell’ovest (tra i quali 17 mi¬ 
lioni e mezzo di uomini, ol¬ 
tre 21 milioni di donne e due 
milioni e mezzo di giovani 
che votano per la prima vol¬ 
ta) saranno chiamati domani 
alle urne per eleggere i MS 
deputati del sesto Bundestag. 
Tre partiti sono sicuri di is¬ 
serò rappresentati la Parla¬ 
mento: la CDU-CSU (democri¬ 
stiani), la SPD (socialdemocra¬ 
tici) o la FDP (Ubarall). Un 
quarto partito, quallo del neo¬ 
nazisti (NPD), ha Ingaggiato 
una battaglia all'ultimo san¬ 
gue por riuscirò a superara 
11 muro del cinque por eoo- 
to del voti, o ottonare una rap- 
preeo n tansa parlamentare. La 

S uinta formazione, in ordine 
i probabilità, b quella che 
riunisco 1 comunisti, l’Unione 
ted es c a dalla paca a altri grup- 

Ffidbfko Sfinì 

(Segua in ultima pagina) 
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Contro lo prospettiva indicata dai dorotei 


Nuovo rincaro deciso dal governo e dal MEC 


RINNOVATA POLEMICA A 850 lire il dazio 

per un chilo di carne 


Ancore 25 lire di prelievo de domani elle frontiere — Altri aumenti: 300 lire al 
chilo per il burro e alcuni formaggi, 30 per cento in più i trasporti merci su strada 


La campagna della stampa 


DEI SOCIALISTI 
SUL «QUADRIPARTITO» 

Gli industriali, con un duro attacco ai sindacati e di appoggio a Piccoli 
e al PSU, hanno chiesto la testa di Donat-Cattin — Il ministro del Lavoro 
accusate di aver ceduto alle organizzazioni dei lavoratori — Allarmi¬ 
stica campagna della stampa di destra 


Dopo che Piccoli e Rumor 
non sono riusciti a strappa¬ 
re dal Consiglio nazionale 
del loro partito un «si » al 
rilancio del centrosinistra 
quadripartito, si è ieri resa 
manifesta una manovra pro¬ 
vocatoria di ampia portata 
intesa a creare un terreno 
più favorevole ai dorotei e 
agli scissionisti del PSl?. Da 
un lato a Genova, in una 
industria di Stato, come pub¬ 
blichiamo a parte, proprio 
dopo che il ministro del La¬ 
voro ha condannato Fiat e 
Pirelli, si è giunti fino a pro¬ 
clamare la serrata (sia pu¬ 
re parziale) e, dall'altro, 
gli industriali sono inter¬ 
venuti nel dibattito poli¬ 
tico con due note di vio¬ 
lento attacco ai sindacati e 
al ministro del Lavoro di 
cui, in pratica, si chiede la 
testa. La grave decisione 
della fonderia San Giorgio 
di Prà (Genova) deH’Italai- 
der mostra la volontà di 
certi ambienti governativi 
di fornire un supporto al¬ 
l'azione provocatoria degli 
industriali. E questo non 
contraddice al contempora¬ 
neo attacco degli industriali 
ad un ministro; anzi dimo¬ 
stra la volontà comune del¬ 
le forze politiche moderate 


Viareggio 


e dei gruppi monopolistici 
di imporre al paese un indi¬ 
rizzo sempre più marcata¬ 
mente di destra- 
Una delle note — apparsa 
aul settimanale YOrgoni^za- 
ztone Industriale — nel ri¬ 
levare che sarebbe in atto 
una * manovra dei sindaca¬ 
ti » di trasferire tutto il dos¬ 
sier dei rinnovi contrattuali 
sul oiano politico, sostiene 
che tale obietitvo è stato fa¬ 
cilitato « da quanti, al di so¬ 
pra delle contingenze e del¬ 
le loro convinzioni, avevano 
ed hanno il dovere di me¬ 
diare le posizioni contrappo¬ 
ste in una vistone generale 
degli interessi del paese ». 

Di Donat-Cittin non si fa 
il nome, ma dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi e 
dopo l’atteggiamento assun¬ 
to dal ministro del Lavoro 
sulle sospensioni alla Fiat 
e la serrata alla Pirelli, non 
vi può essere alcun dubbio 
sul fatto che l’attacco degli 
industriali ì diretto contro 
di lui e contro quanti nel¬ 
l’area governativa hanno op¬ 
posto una qualsiasi resisten¬ 
za alla Confindustrìa- 
La nota degli industriali 
qualifica l’atteggiamento di 
tali forze come « una stupe¬ 
facente gara a chi arriva 


Governo imputato 
al convegno degli 
assessori alle finanze 


*1* « 


Martellante richiesta: riforma democrati¬ 
ca, con plana autonomia degli enti locali 


Dal aostro inviato 

VIAREGGIO. 27 
La richiesta di un'urgente e 
democratica riforma dello Sta¬ 
to. che affida piena autonomia 
a poteri decisionali all'ente lo¬ 
cale, già posta con forza nella 
prima giornata di lavori del 5° 
convegno degli assessori alle fi¬ 
nanze, che si sta svolgendo, qui 
al Royal. alla presenza di 400 
rappresentanti dei comuni, delle 
province, dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche, è divenuto corale e 
martellante. Lo stesso sottose¬ 
gretario alle finanze on. Borghi 
ha dovuto tenere conto di que¬ 
sta forte pressione democratica 
ricordando che. di fronte alla de¬ 
nuncia della crisi istituzionale 
cui sono stati gettati gli enti lo¬ 
cali. il governo si trova oggi in 
veste di imputato. Il rappresen¬ 
tante governativo ha tuttavia ag¬ 
giunto che le legittime istanze 
delle forze pubbliche del paese 
devono trovare soddisfazione nel 
varo delle Regioni, che dovranno 
essere dotate di « un adeguato 
supporto finanziario» (sul mec¬ 
canismo tributario delle regioni 
ai sono infatti appuntate le criti¬ 
che di tutti gli intervenuti). 

Borghi non si è nascosto l'esi- 


Ferrovìe: 
da oggi 
l'orario 
invernale 

A partire da oggi, in coinci¬ 
denza con il ritorno dell'ora so 
lare, entrerà in vigore l'orario 
invernale dei treni viaggiatori 
delle Ferrovie dello Stato Di 
conseguenza, tra le ore zero e 
la 1 legali dello stesso giorno 
la circolazione dei treni — co 
mimica il ministero dei T raspar 
ti — verrà sostanzialmente ri 
dotta per consentire il recupero 
dell'ora, posticipata nel maggio 
■corso Verranno comunque fat 
ti proseguire i treni viaggiatori 
che nell'intervallo siano in gra 
do di raggiungere la stazione 
finale del percorso, oppure una 
stazione di maggiore importan 
■a. e ciò allo scopo di ridurre 
il disagio dei viaggiatori. 


Estrazioni dal lotta 

v ìettimbre ih* 

BARI » « FI N 11 x 

CAGLIARI 2 a * « 70 1 

FIRENZE M 49 SI »MI x 
GSMOVA 11 té MI SS 1 
MILANO «4 04 H N 40 I 

NAPOLI SS I? SI 04 44 n 

PALERMO St *24 IH k 
ROMA 2 n 4 17 *1 1 

TORINO 42 40 19 41 M x 

VENEZIA 41 M 44 1* 94 x 
BAROLI (r attratta) 1 

ROMA (Z* astratta) 2 

Al dodici lira S.45I0M egli 
■odici lira 190-400; al diaci lira 


stenza di < manovre dilatorie » 
per lo slittamento delle elezioni 
regionali, per superare le quali 
ha sottolineato la necessità di 
una « responsabile convergenza 
di tutte le forze politiche »■ La 
spinta che si esprime dal paese 
e che il convegno riecheggia — 
con interventi costruttivi e an¬ 
che con le denunce drammatiche 
di situazioni macroscopiche, co¬ 
me quella del sindaco di Mar¬ 
sala che ha parlato del suo co¬ 
mune impossibilitato a pagare 
gli stipendi al personale — è un 
dato importantissimo, di fronte 
a) quale il governo non può sfug¬ 
gire Merito di questo convegno 
è stato appunto quello di puntua¬ 
lizzare le richieste e le proposte 
delle forze sinceramente autono¬ 
mistiche. sulla legge regionale e 
sul suo meccanismo finanziario. 
A queste psi genie di rinnova¬ 
mento — che provengono dalia 
società civile e dagli enti loca¬ 
li — si è collegata l’azione dei 
parlamentari comunisti, i quali 
hanno puntato — ha detto il com¬ 
pagno Raffaeli!, vicepresidente 
della Commissione finanze e te¬ 
soro della Camera — a profonde 
modifiche della proposta di legge 
del governo sul credito 
Parlando della situazione di in 
deholimento degli enti locali (7 
mila miliardi e più nel 1969) 
Raffaelli ha respinto l'attacco al¬ 
la < spesa facile * dimostrando 
che questa somma per metà è 
una necessaria spesa di investi¬ 
menti e per metà è conseguenza 
della centralizzazione che io Sta¬ 
to ha fatto delle risorse possi¬ 
bili. per cui occorrono misure 
quali quelle proposte dai depu¬ 
tati comunisti per un risanamen¬ 
to di questo debito pubblico tra¬ 
sferito dallo Stato illecitamente 
sugli enti locali Sulla legge fi¬ 
nanziaria nazionale Raffaeli! ha 
rilevato l'inadeguatezza delle mi¬ 
sure finanziarie che non servono 
a regioni funzionali ma a regio¬ 
ni messe al margine della pos 
sihilifà operativa e ha osservato 
che il punto più grave e inam 
missihile A quello relativo alla 
delega che il governo si riser 
lerebbc per trasferire funzioni 
e mezzi In tal modo le regioni 
nasceiebbefu senza nascere, per¬ 
ché il governo prenderebbe due 
anni per conferire loro i compiti. 
Una tale posizione incostituzio¬ 
nale è senz'altro da respingere. 
Posizioni critiche nei confronti 
della legge regionale sono state 
avanzate da numerosi interve¬ 
nuti. soprattutto per la parte fi¬ 
nanziaria: Vandone de) comu¬ 
ne di Alessandria ha sottolinea¬ 
to che il suo dissenso non è 
tecnico ma politico perché • non 
vi può essere effettiva autonomia 
nella spesa senza una rilevante 
autonomia nel prelievo ». 

Molti sono «tati gli interventi 
in questi due giorni di serrato 
dibattito: fra questi segnslismo 
quelli di Veizali di Bologna del 
sindaco Furioli di Malcesine del 
Garda in provincia di Modena, 
dell'ing Bersanti della Provincia 
di Lucca, di Beccalini del co¬ 
mune di Milano. I lavori ai con¬ 
cluderanno con un intervento 
deM'avv. Boxiteli I. presidente 
dell'ANCI, e con l'approvazione 
di una mozione unitaria. 

m. I. 


prima ad acquisire meriti 
presso i sindacati », paria di 
« sconcertanti dichiarazioni 
di uomini di governo che non 
si sa bene se siano fatte a 
titolo personale o a nome 
di tutto il governo », a di 
« solidarietà espresse m lin¬ 
guaggio di tipo militare ». 
Non è tutto. Gli industriali 
denunciano con tono sini¬ 
stro « le incertezze e la con¬ 
fusione che regnano nello 
schieramento delle forte po¬ 
litiche » e accusano una par¬ 
te del governo di aver ri¬ 
sposto con « debolezza » al¬ 
l’intenzione dei sindacati 
« di politicizzare le verten¬ 
ze in corso ». 

La nota getta poi un in¬ 
teressato grido d’allarme af¬ 
fermando che » st sta pro¬ 
gressivamente attuando quel 
disegno politico che i sin¬ 
dacati avevano predisposto 
e che oggi si tenta di accre¬ 
ditare come una conseguen¬ 
za di un atteggiamento de¬ 
gli imprenditori », e chiede 
che si traggano ■ logiche 
conclusioni circa la respon¬ 
sabilità di quanto sta acca¬ 
dendo oggi nel paese » Ed è 
quest’ultima una chiara ri¬ 
chiesta a! governo di libe¬ 
rarsi di quanti, nel suo in¬ 
terno, hanno reagito alle 
provocazioni padronali di 
queste settimane- In una se¬ 
conda nota, questa ufficiale, 
della Confindustria si giun¬ 
ge ad accusare i sindacati 
« di sostituire alla trattati¬ 
va la violenza » e di essere 
« disposti solo a firmare gli 
impegni ma non a rispet¬ 
tarli ». 

Le prese di posizione de¬ 
gli industriali non possono 
non collegarsi allo scontro 
in atto nella DC e alla par¬ 
ziale «confitta subita da Pic¬ 
coli è Rumor al Consiglio 
nazionale del partito. Di 
fronte allo svilupparsi dello 
lotte che pongono con for¬ 
ze l'esigenza di un profondo 
mutamento di indirizzo, i 
gruppi conservatori reagi¬ 
scono con le manovre dei 
dorotei e degli scissionisti 
che ripropongono un rilan¬ 
cio del centro-sinistra o, co¬ 
me unica ricattatoria alter¬ 
nativa, lo scioglimento delle 
due Camere. 

In questo quadro la cro¬ 
naca di ieri registra, da un 
lato, la notizia che Saragat 
ha ricevuto, nella mattinata, 
Rumor e, dall'altro, una di¬ 
chiarazione di Piccoli che ri¬ 
vendica a sé il merito di 
« una volontà di chiarimen¬ 
to * verso il partito e il 
paese. Non è difficile indovi¬ 
nare che il « chiarimento » 
che Piccoli e Rumor voglio¬ 
no non si discosta molto da 
quello che pretendono gli 
industriali e quegli ambienti 
delia destra che, sui loro 
giornali, parlano di < pro¬ 
spettive oscure » ( La Nazio¬ 
ne) o di « clima di tensio¬ 
ne * (Corri ere della Sera). 

Lo sbocco che queati am¬ 
bienti indicano è comunque 
il solito (ora affacciato an¬ 
che dal giornale della Fiat): 

« un nuovo governo quadri¬ 
partito ». 

Governo che, naturalmen¬ 
te, dovrebbe offrire una 
« non equivoca formulazio¬ 
ne dei rapporti con t comu¬ 
nisti » (Ferri). Ma né 1 so¬ 
cialisti, né la sinistra d.c. 
sembrano disposti ad accet¬ 
tare tale prospettiva. 

» Il massimo organo del 
più importante partito ita¬ 
liano — scriverà questa mat¬ 
tina l’Avantt! a commen¬ 
to del consiglio nazionale 
de — non è stato capace di 
andare oltre una semplice 
registrazione delle difficol¬ 
ta, senza individuarne le ori¬ 
gini e le responsabilità, sen¬ 
za indicare una prospettiva 
verso cui la DC intende 
muoversi per uscire dall'al¬ 
ternativa o centro sinistra a 
quattro (ma i veti del PSU?) 
o elezioni anticipate ». Sul¬ 
la libertà delle fabbriche, 
sulla soluzione dei piu gravi 
problemi del paese — con¬ 
tinua il quotidiano sociali¬ 
sta — « si i realizzata l’uni¬ 
tà d’azione dei sindacati e 
delle masse dei lavoratori » 
per cui appare < contrad¬ 
dittori o » e « statico » l’at¬ 
teggiamento « di certe for¬ 
ze politiche che non nasco¬ 
no o non tanno o non vo¬ 
gliono dar vita a maggio¬ 
ranze parlamentari pohttca- 
mente efficienti, e a un go¬ 
verno capace di operare al¬ 
l'altezza det problemi ». 

Dal canto tuo l'esponente 
della ainiatra de Miaasi ha 
ieri oepreaao i) auo apprez. 
■amento per le critiche ri¬ 
volte dai aoclalistl alle im¬ 
postazioni con cui Piccoli 
aveva aperto il consiglio na¬ 
zionale de. 


Riunita la Commi*«ione Agraria 

Tre richieste del PCI 
per ridurre i prezzi 

Contadini e operai devono unirsi in grandi manifestazioni di massa per le riforme 


Si è riunita il 26 settembre 
la Commissione agraria na¬ 
zionale del PCI E' stato con¬ 
dotto un esame della situa 
zione economica e sociale 
nelle campagne, dei movi 
menti e delle lotte degli 
■corsi mesi, delle questioni 
piu urgenti oggi aperte. Sono 
state cosi precisate le linee 
dell'iniziativa che il Partito 
svilupperà nelle prossime 
settimane in relazione alle 
conquiste realizzate dalle lot¬ 
te di quest'estate e in rela 
zione ai problemi dell'occu¬ 
pazione. delle trasformazioni 
e degli Enti di sviluppo alla 
lotta per la riforma del col¬ 
locamento: ella grande bat¬ 
tagli democratica sulle mu 
tue contadine e per il Ser¬ 
vizio sanitario nazionale: al 
le leggi sul Fondo Hi solida 
neta e sulla montagna: alla 
politica comunitaria Le li¬ 
nee dell iniziativa da svilup 
pare sono state viste in re 
lazione alla necessità di sta 
bilire un organico collega 
mento Tra i movimenti e le 
lotte nelle campagne e le 
grandi lotte operaie m cor¬ 
so. e di imporre cosi una 
nuova politica economica di 
riforme sociali e d> program 
inazione antimonopolistica 
La Commissione agraria 
nazionale del PCI ha, in 
questo quadro, soffermato 
la sua attenzione sui pro¬ 
blemi del carovita nel set¬ 
tore agricolo-alimentare. che 
incide, sui bilanci della mag¬ 
gioranza dati# famiglie dei 
lavoratori, por il 50% e più. 
- ' Lfroana# dall'aumento dei 
prezzi da) prodotti agricoli 


al consumo sono diversa e 
molteplici: gli alt; coati di 
produzione in agricoltura in 
conseguenza di arretrate 
strutture fondiarie e contrat¬ 
tuali e degli elevati prezzi 
dei prodotti industriali ne¬ 
cessari all'agricoltura' i) do 
minio industriale monopoli 
stico nella trasformazione 
dei prodotti agricoli; la spe¬ 
culazione parassitarla nel 
commercio fra la campagna 
e la città: la politica della 
Federconsorzi: la politica a- 
gricnla del MEC • i suoi 
regolamenti. 

E’ necessario perciò un 
cambiamento profondo di po¬ 
litica agraria e di politica 
economica che colpisca alla 
radice queste cause, e che 
porti perciò, con le riforme 
sociali e le trasformazioni 
produttive, ad elevare la re 
munerazione del lavoro con 
tadino, a far diminuire, al 
tempo stesso, i costi di prò 
duzìone in agricoltura, a 
spezzare la rete dell’inter 
mediazione parassitarla, ad 
offrire ai consumatori pro¬ 
dotti a buon mercato Su tale 
linea, occorre procedere al¬ 
l’immediato rifmannamento 
degù Enti di Sviluppo per 
consentire l'elaborazione e 
la realizzazione dei piani zo¬ 
nali dì trasformazione, ri¬ 
spettando. fra l'altro, il voto 
della Camera dei deputati 
dell'aprile acorso 

La Commissione agraria 
nazionale del PCI ritiene 
che è necessario adottare, 
in via di assoluta urgenza, 
le seguenti misure: 

a) intervento dei Comitati 


provinciali det prezzi (modi¬ 
ficati nella loro composizio¬ 
ne) per tutti quegli aumenti 
(dal pane al latte allo zuc¬ 
chero) che appaiono del tut¬ 
to arbitrari e ingiustificati: 

b) istituzione di un control¬ 
lo pubblico sul sistema di 
distribuzione dei prodotti 
agricolo-ahmentan. attraver¬ 
so una riforma dell'AllfA 
(Azienda per l'intervento sui 
mercati agricoli), una esten¬ 
sione dei suoi compiti e un 
suo collegamento alle asso¬ 
ciazioni dei produttori, alla 
cooperazione agricola e di 
consumo, agli enti comunali 
di consumo, alle aziende co¬ 
munali che operano sul mer¬ 
cato. ai consorzi di detta¬ 
glianti. per una immissione 
diretta al consumo di pro¬ 
dotti ammassati a prezzi 
concordati e controllati usu 
fruendo anche, a tal fine, 
dei magazzini e degli ìm 
pianti della Federconsorzi : 

c) importazione, sotto con¬ 
trollo pubblico, di prodotti 
zootecnici e lattiero caseari 
da immettere direttamente 
nella rete distributiva a prez¬ 
zi controllati, chiedendo la 
sospensione dei relativi re¬ 
golamenti del MEC che ci 
costringono a importare dal¬ 
l'area comunitaria prodotti 
agricob a prezzi elevati e 
prevedendo interventi che 
compensino i produttori con¬ 
tadini. singoli o associati, 
nei casi in cui risultassero 
diminuiti 1 loro ricavi, nel 
mentre si preparano soluzio¬ 
ni organiche per rendere 
competitiva la ipotecata con-, 
ladini italiana. 


A conclusione del Congresso della FIP-CGIL 

VENTIMILA PENSIONATI 
MANIFESTANO A RIMIMI 

Imponenti cortei per le vie cittadine ■ ti discorso di Bitossi • l'intervento di Bonaccini 
Pensione sociale a 60 anni e servizio sanitario nazionale: due rivendicazioni di fondo 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 27 

Con una grande, esaltante 
manifestazione si è concluso og¬ 
gi a Rimini l'8* congresso nazio¬ 
nale della FTP. Convenuti da 
tutta Italia (dalle sola Bologna 
sono arrivati 90 pulmann, e da 
Ravenna altri 50), ventimila 
pensionati hanno afilato in due 
cortei per le vie di Rimini con 
fluendo poi in piazza Cavour, 
per ascoltare le parole del loro 
segretario generale, il compa 
gno sen. Renato Bitossi, e del 
compagno Aldo Bonaccini. del¬ 
la segreteria nazionale della 
CGIL. Partiti da due poli op 
posti, i pensionati sono sfilati 
recando striscioni che Indica 
vano le città di provenienza e 
innalzando cartelli che contene¬ 
vano le loro rivendicazioni. 

Il congresso vero e proprio si 
era chiuso stamattina con le 
conclusioni di Bitossi. con l’ap¬ 
provazione delle mozioni e con 
reiezione degli organi dirigen¬ 
ti. Riassumendo il dibattito. 


sempre vivace, concreto e sti¬ 
molante. il compagno Bitossi ha 
rilevato la volontà, espresse da 
tutti i delegati, di proseguire 
la lotta per migliorare e rende¬ 
re aderente alla realtà odierna 
la legislazione pensionistica. 
Denunciati i criteri organizzati¬ 
vi antiquati e burocratici segui¬ 
ti degli istituti che forniscono 
ai lavoratori le prestazioni eco¬ 
nomiche e sanitarie, Bitossi ha 
rivendicato la democratizzazione 
di tali Enti, riaffermando la 
urgenza che i lavoratori siano 
chiamati ad amministrarli diret¬ 
tamente. Venendo a parlare del¬ 
la legge 153 sulle lacune della 
quale tanti delegati si erano sof¬ 
fermati nei loro interventi, 11 
compagno Ritossi ha detto che 
1 pensionati reclamano anzitut¬ 
to che il principale criterio In¬ 
novatore introdotto dalla legge. 
— il rapporto diretto tra pen¬ 
sione e retribuzione — venga 
perfezionato e reso veramente e 
compiutamente operante. 

Altrettanto urgente è l'esigen¬ 
za di procedere alla uniflcazio- 


Il governo (con ritardo) s'è sveglialo 

Inchiesta ministeriale 
sul dissesto di Napoli 


Dolio nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Co*i grave ritardo e sotto la 
spinta dell'ultima tragedia veri 
flcatasi in via Aniello Falcone 
(dove un uomo è stato ingluot 
tito. una settimana fa. da una 
voragine, che ancora non ne ha 
restituito il corpo) il ministro 
de) Lavori Pubblio Natali ha 
disposto una inchiesta sulla si 
tuazione edilizia di Napoli e di 
numerosi comuni della provin 
eia, inchiesta che da anni il 
PCI ha rivendicato come prima 
ed urgente misura per arginare 
lo sfacelo urbanistico provocato 
dalla sfrenata speculazione su 
tutto il territorio cittadino. Il 
comunicato ministeriale cosi si 
esprima: « I) ministro dei Lavori 
Pubblici, oa. Lorenao Natali, ha 
disposto la costituzione di due 
commissioni di indagine per lo 
osarne della situazione urbani¬ 
stica edilizia dei comuni di Na¬ 
poli, Sorrento, Caaavatom, Po- 


migliano d'Arco. Portici, San 
Giorgio a Cremano, Aria no e 
Caso ria. Le commissioni, com¬ 
poste da funzionari del muti 
stero dei Lavori Pubblici e del 
ministero deil'Interno, dovranno 
riferire al ministro entro 90 
giorni le risultanze dell'indagine 
compiuta ». 

E' altresi evidente che una 
indagine affidata a funzionari 
ministeriali non esaurisce affatto 
il campo d'intervento nella si¬ 
tuazione napoletana, la quale 
richiede una mobilitazione di 
massa per un mutamento degli 
indirizzi politici e amministra 
uvì che hanno creato alla ape 
cullatone edilizia il terreno fa 
vorevole alla sua opera nefasta 
per lo sviluppo della città. In 
tal senso in Parlamento è stata 
presentata nel maggio scorso 
una mozione dot gruppi parla¬ 
mentari comunisti a su questo 
toma si terrà domani mattina 
a Napoli una manifestatone 
promossa dal PCI, I 


ne dei trattamenti mimmi di 
pensione portandoli ad un livel¬ 
lo più elevato e più consono al¬ 
le esigenze vitali Oggi, nel no¬ 
stro paese, ci sono 5 milioni e 
300 mila cittadini che percepi¬ 
scono una pensione inferiore al¬ 
le 50 mila lire mensili. 

« La nostra rivendicazione — 
ha detto Bitossi — è la realiz¬ 
zazione dello articolo 39 della 
Costituzione, poiché non é con¬ 
cepibile nè umano che l'ita 
lia democratica e repubblicana 
non abbia ancora saputo rime¬ 
diare a quanto ì vecchi lavora¬ 
tori. oggi pensionati, hanno do¬ 
vuto sopportare nel corso della 
loro vita lavorativa » In que¬ 
sta direzione vanno le richieste 
di assegnare la pensione so¬ 
ciale anche a coloro che hanno 
compiuto 60 anni, estendendo 
a tutti i titolari l'assistenza sa¬ 
nitaria. di cui ora sono sprov¬ 
visti: la istituzione di un ser¬ 
vizio nazionale sanitario, la pa¬ 
rità dì trattamento fra uomini 
e donne, la realizzazione di un 
moderno sistema di sicurezza 
sociale. 

Nel corso della grande mani¬ 
festazione pubblica il compagno 
Bonaccini ha recato, a nome 
della organizzazione, la piena 
solidarietà di tutti 1 lavoratori, 
che oggi sono impegnati in 
grandi lotte 

Il rompagno Bonaccini nel cor¬ 
so del suo discorso ha polemiz 
zato con forza contro il tentati¬ 
lo della Conlmdustria di creare 
un clima artificioso attorno al 
normale svolgersi delle verten 
?e sindacali 

I gruppi padronali pensano 
con chiara evidenza ad inter 
venti delle autorità di governo 
che premano sulle scelte delle 
organizzazioni e sulle lotte dei 
lavoratori, fiotto questo profi¬ 
lo assai sintomatici appaiono 
— ha detto — certi aspetti del¬ 
l'intervento dell'on Rumor al 
Consiglio nazionak* della DC 
Certi riferimenti alle violenze 
(nammissihilt. ai climi di rottu 
ra e cosi via sembrano enun 
ciati in modo da non dispiace 
re alle sensibili orecchie dei pa 
droni. e mettono in luce sinistra 
quel lavoro politico che egli di¬ 
ce di voler condurre per dar 
vita ad una nuova formazione 
quadripartita di governo 

Assai meglio avrebbe fatto 
l'on, Rumor a parlare dei climi 
di violenza della Fiat e della 
Pirelli. Ma né Rumor né gli 
uomini della Confindustrìa pos¬ 
sono illudersi di Imporre la toro 
logica ai lavoratori italiani. 

Ibto Ptolucci 


Da domani il dazio sulla 
carne di importazione sale 
di altre 25 lire al chilo: in 
totale su un chilo di carne 
bovina del posteriore si arri¬ 
va a 650 lire di dazio e tas¬ 
se già alla frontiera. Il prez¬ 
zo originario, con altre 650 lire, 
passa a 1.300 lire prima an¬ 
cora che la carne venga 
messa in commercio. E il 50 
per conto della carne che 
consumiamo in Italia l’acqui¬ 
stiamo all'estero, in gran par¬ 
te fuori della frontiere del 
Marcato comune europeo, che 
è deficitario di carne nel suo 
insieme ma nonostante que¬ 
sto impone ai paesi membri 
di fare un'aasuitla politica di 
elevatissimi dazi alla fron 
tiara. 

Poi ci si domanda- cos’è 
che fa aumentare i prezzi? 
Il governo, spesso, si trova 
d'accordo con i padroni per 
dire che sono gli aumenti sa¬ 
lariali. Ma i contadini pro¬ 
duttori di carne, per start a 
questo caso veramente para¬ 
dossale. non hanno avuto 
nessun aumento a talvolta 
anzi se la passano male pro¬ 
prio per la carne. Sta di fat¬ 
to — lo ha denunciato ieri 
una nota dell'Unione italiana 
associazioni produttotri zoo¬ 
tecnici — che i produttori di 
carne anziché ricevere un 
contributo per trasformare 
i propri allevamenti in mo¬ 
derne forme associate dimi¬ 
nuendo i costi, si son visti 
offrire 125 mila lire di taglia 
per ogni mucca che uccidono 
con la scusa che si produce 
troppo latte. 

Al tempo stesso a Milano 
il prezzo del latte alimentare 
è stato fatto aumentare di al¬ 
tre 10 lire. Si sta arrivando 
all'assurdo che si dice di 
« affogare nel latte ». per la 
superproduzione m Francia, 
Germania e Olanda, (in Ita¬ 
lia siamo deficitari), ma an¬ 
ziché ridurre il prezzo per 
facilitare il consumo si và 
nella direzione opposta. Na¬ 
turalmente i rincari pesano 
solo sui consumatori: i tipi 
migliori di latte alimentare, 
più o meno « speciali ». stan¬ 
no incamminandosi tranquil¬ 
li verso le 180-200 lire nelle 
grandi città mentre l’indu¬ 
stria non vuol dare più di 60 
o 65 lire al litro. Poi, la 
stessa industria ripete il giuo¬ 
co: in questi giorni le prime 
qualità di formaggi grana 
hanno superato le 200 lire 
l'etto al consumatore, duemi¬ 
la al chilo. Tutto il compar¬ 
to dei latticini sta rincaran¬ 
do. Mentre la Comunità eu¬ 
ropea paga per ammazzare 
le vacche e discute seriamen¬ 
te come distruggere quat- 
ro, in Italia il prezzo del bur¬ 
ro in Italia il prezzo del bur¬ 
ro all’ingrosso, cioè prima 
ancora di essere preparato e 
impacchettato, è stato fatto 
salire nelle ultime settimane 
da 850 a 1.100 lire al chilo 
(il che significa, come mini¬ 
mo, burro a 170 lire l'etto al 
consumatore). 

I prezzi degli ortofruttico¬ 
li si sono temporaneamente 
assestati, ma su prezzi più 
elevati dell'anno scorso. La 
ragione? Ad esempio nei pri¬ 
mi otto mesi di quest'anno i 
trasporti su strada sono rin¬ 
carati del 30%. Le cause ri¬ 
salgono direttamente all'a¬ 
zione del governo, che ha au 
mentalo la benzina e le tarif¬ 
fe delle autostrade. Ma le 
responsabilità non si ferma¬ 
no qui poiché non si capisce 
perchè, di fronte a questi rin¬ 
cari, le merci non viaggino 
di più sulla ferrovia che ha 
tariffe stabili: sta di fatto 
che la Ferrovia per precise 
scelte politiche del governo 
è tenuta m condizioni di ar¬ 
retratezza notevoli (lentezza, 
per mancanza di un binario 
merci separato da quello viag¬ 
giatori e di scambi automa¬ 
tici; mancanza di carri fri¬ 
go e stazioni di ricevimento 
merci ben attrezzate) col ri¬ 
sultato di costringere molti 
ortaggi e frutta a viaggiare 
sulla più costosa autostrada. 
Da qualunque angolo visuale 
si parta, si torna sempre 
allo stesso punto: è il go¬ 
verno che. nell'ultimo anno, 
ha dato il \ia direttamente 
al 50% dei rincari 
Questi problemi sono stati 
affrontati anche ieri a Fer¬ 
rara in un convegno dell'As 
sociazione venditori ambulan 
ti nel corso della « Euro- 
frut *60 ». I venditori chie¬ 
dono di potersi rifornire di¬ 
rettamente alla produzione a- 
gricola, mediante un collega¬ 
mento con cooperative e con¬ 
sorzi di produttori, e chiedo¬ 
no all'intervento pubblico aiu¬ 
ti e finanziamenti per ammo¬ 
dernare essi stessi i punti di 
vendita I Comuni — ha det 
to il presidente dell’ANVA, 
avv. Capntti — potrebbero 
intervenire direttamente sia 
nel funzionamento dei me rea 
tl generali che per la crea 
■ione di attrezzature di ven 
dita capaci di ridurre costi e 
prezzi. 

I damatati comunisti sane 
tenuti ad aitare amanti ella 
■adula pomeridiana di doma¬ 
ni lunedi tt. 


TARANTO 

Diffusione organizzata 
nelle fabbriche in lotta 

Perché l'interess* si è «postato dal fogli locali al 
nostro giornale - Intervista con il compagno Fretta 

Abbiamo rno'ta «'cune domande sjl ruolo de. Inta ue'ie 
lo*te o.oerd e al compagno Mno Fretta ro-.pon-vao « de a 
stampa e propaganda de'la Federazione di Taranto 

Carne ti «ambra che « l'Unita ■ tratti I* letta operaia in 
cono? 

Ti dò p.u che il mo parere quel.o dei ld\oruo r i ovrpe 
lati nel corso dei piccheitaggi. delle riunicv, del'e manifesta 
zioni: « l'Unità » da una cronaca ampia e dettagliata do Me agi 
taziom, dei loro motivi ma c'e la r ch,e 3 ta tns stenle e d.ffusa 
di seruzi pu «dal mo». interm^ con i lavoratori loro 
parer*, questo non solo per quello che r.guarda Taranto -ina 
soprattutto per le lotte principali Gli operai tarant ni s'indi 
gnano per le provocazioni di Pirelli « della FIAT e vogliono 
un contatto piu stretto con i loro compagni del nord d'Italia 

La vendita dell'Unità • l'interesse per il nostro oiarnele 
tana concretamente aumentati nel corso degli scioperi? 

Non ho dati precisi però poss>o dirti che per la prima volta 
dopo moltissimi anni siamo riusciti ad avere una diffusione 
quotidiana organizzata all'interno di alcuni complessi impor 
tanti: 36 copie al giorno all'Arsenale militare. 10 ai Cant'e-i 
Navali. 10 ai deposito delle F5 Sono solo 50 copie ma tutte 
« m più * perchè vengono acquistate da lavoratori non iscritti 
al partito che prima non leggevano i) nostro giornale Inoltre 
organizziamo ogni tanto diffusioni davanti allTtah dev che ci 
danno ogni volta 40 50 copie in più Per l’articolo di Chiaro 
monte che prendeva le mosse da Taranto per fare un discorso 
generale sul Mezzogiorno abbiamo prenotato 200 copie e a meta 
del primo turno erano finite tutte Anche le edicole de' d’ntorn 
hanno esaurito le copie quel giorno e questo ha reato uo 
clima nuovo di entusiasmo fra • compagni diffusori che riu 
n.tisi la stessa sera hanno deciso di organizzare una grande 
giornata di diffusione alla Italsider Molto success hanno 
riscosso anche gli articoli su Taranto di Baduel che sono stati 
diffusi davanti a diversi luoghi di lavoro 

Comunque l’interesse dei lavoratori si è spostato dai fogli 
locali e regionali all'Unità perchè parla di loro mentre qu^i 
giornali d'informazione si limitano a pubblicare ì comunicati 
sindacali 

Secondo me è il momento buono per fare un grande balzo 
nella diffusione e negli abbonamenti all’Unità e vogliamo sfrut 
tarlo al massimo organizzando giornate di diffusane ( è in prò 
gramma anche un inserto sulle lotte in Pticlia) e «onrattutto 
essendo presenti fra i lavoratori con il nostro giornale che 
oggi più che mai è il loro 

ROMA 

1.500 copie in più 
nella gara domenicale 

Successi anche nel tesseramento: da 28 a 150 
gli iscritti a Settecamini 

Due notizie spiccano su tutte nell'attività per il tessera 
mento al partito: sullo slancio della vittoriosa lotta dei lavo 
ratori deU'Apollon. a Settecamini si è costituita una sezione 
che è passata m breve da 28 a 150 iscritti e che si e posta 
per obiettivo, fra l’altro, la costruzione di una Casa del Popolo, 
alla Laurentina, nei giorni scorsi, si sono iscritti per la prima 
volta al PCI, al termine di un'assemblea indetta dal partito. 
15 giovani. Nel quadro della leva Ho Ci Min sono state costi 
tinte due nuove cellule, al Poligrafico Nuovo Salano e al Con 
sigilo delle Ricerche. 

La diffusione dell'Umtà è m aumento alla domenica di 
oltre 1500 copie, anche in seguito ad una gara di diffusione 
in corso fra gruppi di sezioni In un incontro al tornale fra 
diffusori della città e il redattore capo compagno Curii, è 
stata lanciata l’iniziativa di diffusioni straordmane anche il 
sabato (molte fabbriche, enti. I cantieri edili, sono chiusi in 
questa giornata) e soprattutto durante le lotte e manifesta 
zioni operaie. A questo scopo sono in programma, nei pros 
simi giorni, assemblee di compagni delle diverse categorie 
di lavoratori. Fra le sezioni che hanno elevato notavo] mente 
il numero delle copie domenicali citiamo Acilia da 150 a 500. 
Cinecittà da 150 a 300. Pietralata< Mario Alleata » da 80 a 250. 
Tor de' Schiavi da 150 a 300. Va inoltre ricordata la sezione 
di Monterotondo che. ormai da tempo, ogni domenica diffonde 
ben 1.000 copie. 

Sottoscrizione 

33 Federazioni hanno 
superato il 100 per cento 

In questa settimana è stata raggiunta la cifra di 
1 miliardo e 810.665.615 lire 


Elonco dalle somma 
ella ara 12 di sabato 27 
«lampa comunista. 

Somma 

Federazioni versata 
Modano 141.9t0.000 


versata all'Ammlnistrazlona centrala 
settembre per la sottoscrizione della 


Sondrio 

Ravenna 

Bologna 

Gorizia 

Pesare 

Fori) 

Raggia E. 

Siracusa 

Palermo 

Imola 

Belluno 

Cetonia 

Latina 

Enne 

Varese 

Mantova 

Cremona 

Agrigento 

T ropanl 

Mossa C. 

Roggio C. 

Catanzaro 

Crotone 

Ragusa 

Caltanlssatta 

Asceti P. 

Malora 

Aosta 

Cun*o 

Bonavonto 

C. d'Orlando 

Sassari 

Locca 

Firenze 

Novara 

Nuero 

Pordenone 

Taranto 

Cagliari 

Livorno 

Proto 

Como 

Viterbo 

Prosi no no 

Verbania 

Croma 

Tempio 

Pise 

Rimlnl 

Macerata 

Pavia 

Biella 

Potenza 

La Spezia 

Vicenza 

etilati 

Ferrera 

Verona 

Ca sarta 

Asti 

Avauana 

Savana 

Trieste 

Imporla 

Rovigo 

Toramo 

Broscia 


versate 
141.900.000 
2.(99.470 
«2.400.000 
151.000.000 
«.«70.000 
22.000 000 
35.500.000 
7S.S00.000 
« 552.000 
18.540 000 
13.400 000 
4 100.000 
15.000 000 
8.080.000 
4.852 000 
19.(00.000 
28.000.000 
12.000.000 
9.000.000 
8.000.000 
8.006.000 
8.000.000 
8.000.000 
7.000.000 
«.300.000 
«.100.000 
5.(00.000 
5.000.800 
4.590.000 
4.500.000 
4.300.000 
4.000.000 
4.000 006 
(.400.000 
82.320 000 
10.(05 000 
3.1(8 000 
4.500.000 
8.44K.000 
6.028.000 

34.717.750 

21.517.750 
8.075.000 
7.«00.000 
7.(00.000 
(.412.500 
4.750.000 
1.594.000 

31.340.000 
13 950.000 
6.500 800 
tl 000.000 
11.316.010 
8.280 800 
19.383 000 
9.100.000 
3 (40.000 
34.008.M0 
10.SM.MO 
7.470.0M 
4.770.0M 
2.1M.0M 
17.0M.0M 
11.0MOM 
7.017.4M 
14.0M.0M 
1.700.001 
2S.0M0M 


% 

177.4 
I 122,7 

120 

11«,1 

111,1 

110 

1074 

107 

104 

103 

103 

102.5 
102,3 
101 
101 
1004 
1M 
100 
1M 
100 
1M 
1M 
1M 
1M 
1M 
100 
1M 
1M 
1M 
1M 
100 
1M 
1M 

90.4 

90 

96.4 
96 
95,7 
»S,« 

95.6 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
95 
94 

91 
93 
*24 

92 
92 
92 
91 
91 
91 
90 
90 
90 
90 
90 
09 

a* 

17.7 
174 
S7 
•64 


Alessandria 

Venezia 

Siena 

Arezzo 

Ancona 

Grosseto 

Parma 

Piacenza 

Udine 

Viareggio 

Terni 

Brindisi 

Lucca 

Vercelli 

Lecce 

Fermo 

Aquile 

Bolzano 

Torino 

Padova 

Genova 

Napoli 

Perugia 

Pistola 

Pascere 

Milano 

Oristano 

Campobasso 

Roma 

Travisa 

Bari 

Bergamo 

T renio 

Rieti 

Carboni! 

Foggia 

Avellino 

Mestino 

Salerno 

Cosenza 

EMIGRATI 

Gerir*. Oce. 

Belgio 

Svizzera 

Lussemburgo 

Vario 


21.500.000 
70.(00 000 
34.000.000 
21.250.000 
17.000.000 
K.405.0M 
1t.445.00Q 
10.200 000 
7.140.000 
5.524.150 
10.999.100 
é. SI 2.000 
2.144.500 
7.200 0M 
5.320.0M 

4 480 000 
3 200,000 
2-120.000 

44.000.000 
11.500.000 
49.000,000 
24.750.000 
20.000.000 
11.000.000 
7.5M.0M 
101.000.0M 
1-4S0.0M 
ì.«00.000 
50.0M.0M 

5 500.000 
14.000 000 

5.405.0M 
1.500.000 
1.4(1.500 
1.200.000 
«040.0M 
1 .«00.000 
1.851.000 
2.452.5M 
2.055.000 

1.147.095 1 
1 600.000 1 
4.2M 0M 1 
1.000.000 1 
3.597.7M 


Tot. naz. 1.810.(41.(15 

Regioni A 

Emilia 111 

Aosta 101 

Sicilia 91 

Marche 95 

Lucania 94 

Friuli 92 

Toscana 91 

Piemonte 84 

Veneto 84 

Lombardia 81 

Sardegna 83 

Abruzzo 82 

Liguria 81 

Umbria 77 

Calabria li 

Lazio «t 

Molise (5 

Campania (4 

Puglia 59 

Tronfino S4 
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Il sedicenne diventato assassino 


Un delitto per 
la minigonna? 

Di nuovo olla ribalta un caso a sfondo sessuato • Lo facili etichette 
appiccicate a un adolescente dopo il suo gesto - Il vuoto organizzato che 
lo circondava prima • Educatori che diseducano e l'arte d'arrangiarsi 


Fiandro Claudio Fantino. 
16 anni, assassino. Ha det¬ 
to il prof. Pietro Conte, 
preside del liceo classico 
Augusto a Roma, nel cor¬ 
to di una tavola rotonda: 
< E’ la mancanza di una 
formazione solida, sostan¬ 
ziale, sul piano anche in¬ 
tellettivo, perchè i giovani 
credono di costruire la vi¬ 
ta in questo modo sempli¬ 
cistico, ma in questo modo 
semplicistico si hanno le 
baraonde dell’AliUlia, del¬ 
la Fiat, della Pirelli, ecce¬ 
tera >. Don Luigi Bosticco, 
il parroco della Torretta: 
« Be’, si può capire. La fa¬ 
miglia dirà sempre che 
Claudio è un bravo ragaz- 
io, che era intelligente, suo¬ 
nava bene. La verità è 
un’altra: era un poveretto 
con un fondo anormale evi¬ 
dente... Veniva spesso al¬ 
l’oratorio. No, non era boy 
scout. Era un disadattato 
che veniva qui a vedere i 
ragazzi che giocavano a pal¬ 
lone o si esercitavano a 
gruppi alle cose dei boy 
scout >. 

Ancora il prof. Pietro 
Conte: « La vita organizzata 
richiede l’osservanza di prin- 
cipii. Questo ragazzo a pa¬ 
rer mio, senza il papà, edu¬ 
cato in un ambiente fami¬ 
liare un po’ facile, non ha 
avuto princìpii. Questo è 
l'essenziale >. Ancora il par¬ 
roco: < In terza media è 
stato rimandato in matema¬ 
tica. Io gli ho trovato una 
insegnante. E questa, dopo 
la prima lezione, mi telefo¬ 
na: Ma chi mi ha manda¬ 
to? Questo ragazzo non sa 
nemmeno fare due più due, 
altro che matematica! La 
professoressa voleva parla¬ 
re ai genitori, ma Claudio 
in casa non aveva detto nien¬ 
te. Continuava ad uscire di¬ 
cendo che andava a lezio¬ 
ne, ma chissà come passa¬ 
va il tempo...». 

Bravi. Tre educatori, pro¬ 
fessoressa di matematica 
compresa, che per fortuna 
non rappresentano l’intiero 
schieramento di coloro che 
insegnano ai giovani, ma 
che tuttavia esistono, hanno 
dei "colleglli” dagli stessi 
orientamenti pedagogici, se¬ 
minano in un modo e rac¬ 
colgono in modo conseguen : 
te. Spostiamo i riflettori 
dal volto sgomento dell’ado¬ 
lescente alle idee e alle 
azioni di questi adulti "re¬ 
sponsabili". Il preside sie¬ 
de su una montagna di sal¬ 
di principii, il più intangi¬ 
bile dei quali sembra esse¬ 
re quello dell’ordme di fa- 
scita memoria, da mantene¬ 
re oggi come ieri con polso 
fermo (magari con la poli¬ 
zia modernizzata, scudi di 
plastica, mitra e bombe a 
gas alla mano). Le "baraon¬ 
de" della Pirelli e della 
Fiat non giovano alla sani¬ 
tà morale della stirpe, che 
deve crescere non "sempli¬ 
cisticamente" democratica e 
con la volontà di cambia¬ 
re, ma inquadrata appunto 
in quell’ordine che prima 
piace al preside e poi ai pa¬ 
droni. 

Da questa impostazione, 
deriva logicamente l’etichet¬ 
ta di N. N. — cancellata dal 
codice da qualche lustro — 
da appiccicare al ragazzo 
come dimostrazione di infe¬ 
riorità. Senza padre, nuindi 
illegittimo, quindi anorma¬ 
le. E la madre? Ragazza- 
madre, quindi poco seria, 
quindi ambiente familiare 
« un po’ facile », cioè cor¬ 
rotto. Non conta nulla che 
una donna abbia arrancato 
tutta una vita, sgobbando 
in fabbrica, per bastare a 
se stessa e a suo figlio. Nè 
■orge, in una mentalità sif¬ 
fatta, il barlume che l’as¬ 
senza del padre dovrebbe, 
in una società civile, esse¬ 
re compensata consapevol¬ 
mente dalla scuola stessa- 
Ma se un ruolo di integra¬ 
zione della famiglia è chie¬ 
dere troppo alla decrepita 
istituzione esistente, alme¬ 
no il nozionismo verrà ero¬ 
gato a piene mani. No, 
nemmeno quello. La prof, 
di matematica sembra pre¬ 
tendere la presenza di un 
Einstein alle sue ripetizio¬ 
ni e allontana il ragazzo, 
rimandato in terza media 
solo in quella materia, sen¬ 
za avvertire la famiglia. 

Lui passa il tempo chis¬ 
sà come — i suoi credono 
ehe si prepari all’esame — 
e chissà dove. In parte al¬ 
l’oratorio. E il parroco, 
adesso, dichiara candida¬ 
mente che era una pecorel¬ 
la smarrita incapace di in¬ 
serirsi nel gruppo dei boy 
scout. Un anormale? Un di¬ 
sadattato? Un idiota? Trop¬ 
po comoda anche questa 
etichetta, appiccicata dopo 
un delitto; e soprattutto 
colpevole da parte di un 
aiulto con una « missione » 
da compiere e In grado di 
Intervenire prima, per in 
dividuare e risolvere le 1 
—dott e devienti I 




Claudio Fiandro Fantino il 
sedicenne assassino. 
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Gianna Bo, la professoressa 
uccisa In treno 


Siamo insomma in pre¬ 
senza di un’ennesima, dolo¬ 
rosa prova del vuoto (que¬ 
sto si « organizzato » ) in 
cui la società civile lascia 
i ragazzi nell’età più delica¬ 
ta, variabile da caso a ca¬ 
so, che si chiama appunto 
adolescenza. Si devono « ar¬ 
rangiare » gli adolescenti, 
si devono < arrangiare * le 
famiglie. 11 colpo di un at¬ 
to fuori norma lascia al¬ 
l’improvviso tutti sbigottiti: 
piangono gli stessi colpevo¬ 
li, piangono i parenti di vit¬ 
time « per caso », piangono 
padri e madri lasciati soli, 
in un ambiente contraddit¬ 
torio e facile alle evasioni 
incontrollate dei figli, a tap¬ 
pare le falle di ogni tipo, 
di soldi, di tempo, di « prin¬ 
cipii » (quelli veri), di af¬ 
fetto, di cultura. 

Ci siamo indignati per 
questa realtà un mese fa, 
quando scoppiò il caso di 
Maria Teresa Novara. Nel 
frattempo, l’argomento è 
tornato di dolorosa attuali¬ 
tà con la violenza compiu¬ 
ta da un giovane della cam¬ 
pagna vicino a Bergamo 
contro una ragazzina e, 
adesso, con l'omicidio in 
treno. Che la stessa vittima 
fosse un’insegnante, in que¬ 
st’ultimo caso, potrebbe sem¬ 
brare addirittura un simbo¬ 
lico richiamo alla questione 
di fondo (non c’è stato for¬ 
se chi ha detto, per Io 
schiaffo che ha scatenato la 
violenza: una professoressa 
ha perso l'ultima occasione 


di dare una lezione vera 
a un giovane?). 

« Delitto della minigon¬ 
na ». è stato definito e cla¬ 
morosamente, dettagliata- 
mente ingigantito. Di nuo¬ 
vo, ci si occupa dei guai dei 
ragazzi soltanto se circoscrit¬ 
ti al sesso. Polemicamente 
è bene ricordare, ancora 
una volta, che soltanto l’U¬ 
nità ha raccontato venerdì 
la storia di un bimbo di 
dieci anni che a Milano ac¬ 
cudiva a tre fratelli, di 
quattro e due anni, 1’ultimo 
di sei mesi, mentre i ge¬ 
nitori lavoravano in fab¬ 
brica. Ha dato la pappa al 
più piccolo e dopo mezz’ora 
j’ha trovato morto, soffoca¬ 
to dal cibo dato da mani 
amorose ma inesperte. Nes- 
sun giornale ha fiatato su 
questa tragedia nè ha illu¬ 
minato le colpe collettive. 

Ma la minigonna fa scan¬ 
dalo, è messa sotto accusa, 
è misurata al millimetro: ha 
scatenato la furia omicida? 
Ci si chiede. Si dimentica 
che per un sedicenne del 
giorno d’oggi Mary Quant, 
ammesso che sia ancora 
conosciuto il suo nome, può 
apparire un’antenata- I ra- 
! gazzi hanno visto minigon¬ 
ne da quando hanno impa¬ 
rato a far caso alle donne 
(una ragazza intelligente, 
alla stessa tavola rotonda 
dove il preside ha pontifica¬ 
to, si è detta certa che un 
miniabito potrebbe turbare 
un quarantenne, ma non un 
giovane). Non è l’esteriori¬ 
tà di una moda corrispon¬ 
dente a una maggiore li¬ 
bertà (termine diverso da 
libertinaggio, sia ben chiaro) 
femminile che fa perdere 
loro la testa, E non è nep¬ 
pure il sangue-sesso dei fu¬ 
metti, che ha fatto scrive¬ 
re a Flora Antonioni, sul 
Tempo, parole in corsivo 
grondanti nudi, glutei, por¬ 
cili e anti-vit*. Tanto è ve¬ 
ro che vi sono psicologi che ! 
spiegano come quelle let¬ 
ture possano togliere, anzi¬ 
ché dare aggressività. (In 
Danimarca si è addirittura 
arrivati, in base a questa 
tesi, a legalizzare la porno¬ 
grafia per sdrammatizzare 
il sesso; con la conseguen¬ 
za — dicono — di una ca¬ 
duta in verticale dei delit¬ 
ti sessuali e del numero 
dei divorzi). 

Questi sono tutti motivi 
marginali, portati ad arte 
in primo piano per eludere 
il discorso dì fondo: come 
i ragazzi affrontano i pro¬ 
blemi e le scelte della loro 
età, dal sesso alla cultura, 
dalla morale al lavoro, dal¬ 
le amicizie all’amore, dalla 
politica alla religione. E qua¬ 
li contraddizioni trovano nel¬ 
la società (il sesso in com¬ 
mercio e gli ideali sotto in¬ 
chiesta, per esempio). E 
quali guide incontrano (il 
preside di Roma?). E qua¬ 
le prevenzione reale viene 
attuata (dire dopo; è un 
anormale?), perchè prima 
ancora di diventare adulto 1 
Fiandro Claudio e tanti al- ■ 
tri come lui non debbano ! 
portare sulle spalle l'intol¬ 
lerabile fardello di una col¬ 
pa e di una vittima. 


La protesta degli hippies ha fatto emergere la Londra degli «slums» 


ftittBr JBIm di Ptecadiv 

A 26 anni è diventato improvvisamente famoso, con la sua corona di capelli a la barba da apostolo, i logori jeans e la canottiera blu 
da manovale, una laurea in sociologia a Cambridge e una parlata pronta a arguta - In un paese dove il problema degli alloggi e dei 
fitti i avvolto da una cortina di silenzio cercano di richiamare clamorosamente l’attenzione su una società che conosce ancora un 


milione di senzatetto e quattro milioni di persone che vivono ancora negli «slums» della prima era industriale ottocentesca 



■ . M • , | LONDRA — Un giovano trasportato di poso da duo poliziotti duranta l'operazione compiuta 

Wlelognni I contro dacina di hippias cha avavano occupato un edificio al numero 144 di Piccadilly. 


Contestato dalla giuria dopo tre giorni di dibattito assembleare 

(HIANCIANO SCN1A PREMIO 

L'istituzione resta ma si trasforma in una occasione di incontro culturale per discutere e socializzare i fatti della cul¬ 
tura — Il prossimo anno non si discuterà più di singoli libri ma sui «temi» emersi dalia realtà dei paese 


Nostro senrizio 

CHIANCIANO. 27. 

Dopo tre giorni di intenso e 
vario dibattito, il Premio Chian- 
ciano 1969 c giunto aiia decisio¬ 
ne di non assegnare i premi 
previsti. La decisione e in armo¬ 
nia con la volontà emersa dal 
dibattito assembleare di conte¬ 
stare il 4 Premio » come istitu¬ 
zione tradizionale e di proporre 
invece il premio come occasio¬ 
na di lavoro culturale, di veri¬ 
fica e di socializzazione della 
cultura. I.e premesse di questa 
decisione sono nella impostazio¬ 
ne che già l'anno scorso si era 
avuta a Chianciano con l'aper¬ 
tura spregiudicata del dibattito 
al pubblico (intellettuali, studen¬ 
ti ospitati ed in un certo senso 
provocati da qui Ila giuria), che 
già allora aveva partecipato at¬ 
tivamente alla selezione dei li¬ 
bri, fino a condizionare la scel¬ 
ta di uno eccezionale come 
« Cent'anni di solitudine > di 
Marquez. 

Quest’anno fresie al comitato 
promotore (il sindaco, l'aaaea- 
aore alla P.I. in prima linea) 
ai è avuta una più larga parte¬ 
cipazione di invitati al dibattito 
(critici lettarari. Ungulati, «odo» 
lm) pftaaaaUati, otooàogL am* 


tropologj, registi, sindacalisti, 
giornalisti, editori, professori e 
studenti) e. in più vi è stata la 
stessa presenza dei 21 autori 
delle opere proposte alla di¬ 
scussione dalla giuna. £ pre¬ 
me rilevare subito come il di¬ 
battito, dopo le prime incertez¬ 
ze di avvio, sia andato gradual¬ 
mente trasformandosi in un ve¬ 
ro e proprio « convegno di 
studi ». 

Le occasioni del discorso col¬ 
lettivo giuria-niihhlico, «OOO stB- 
té di volta in volta ì libri pre¬ 
sentati dai rispettivi autori: ma 
ogni libro ha dato quasi sem¬ 
pre il pretesto per un discorso 
largamente articolato sulla no¬ 
stra costruzione culturale. 

Forse, un certo scompenso c'è 
stato fra il momento del dibatti¬ 
to riservato alla letteratura 
(narrativa e poesia) e quello in¬ 
vece dedicato alla saggistica 
Ma è ciò che oggi si riscontra 
nella nostra produzione cultu¬ 
rale: la oggettiva situazione di 
crisi della letteratura a la di¬ 
venta incidenza (di fiducia, di 
attesa di proposta) cha, ancha 
per quella crisi, assuma aampra 
più la saggistica. 

Ad r^ni modo, la giuda con 
la indicasene limitata e in par» 
ta discutibili dalla apaaa (Sito 


sei di narrativa e di poesia e 
per quesfultima figurava solo 

* Ecco ’a morte » di Albino 
Kierro!) ha ridotto anche per 
sua iniziativa il discorso sulla 
letteratura e cosi mostrato di 
volere privilegiare se non di 
spostare il dibattito sulla saggi¬ 
stica presente con 15 opere. 
Forse il limite era nel bando 
stesso di quest'anno che preclu¬ 
deva. rispetto allo scorso anno, 
la possibilità di ulteriori indica- 

71 AH t ri q nonio rlortlì irtiniof i ni 
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dibattito. 

Ma queste riserve sono di po¬ 
co conto, se si pensa allo svi¬ 
luppo e ai risultati, altamente 
positivi, cui esso ha portato nel¬ 
l'analisi e nella verifica dei pro¬ 
blemi e degli indirizzi generali 
della cultura italiana e delia sua 
organizzazione. « Il dibattito ha 
confermato la possibilità di rin¬ 
novamento totale dei criteri che 
finora hanno guidato la organiz¬ 
zazione della nostra cultura, 
prefigurando forme nuove, auto¬ 
nome nei confronti dell’indu¬ 
stria culturale». 

Per questo il premio ha con¬ 
testato se stesso ed ha pro¬ 
posto la formazione di una spe¬ 
da di istituzione culturale per¬ 
manente. tesa non tanto al een» 
cono giunta tomo» alto doti 


dei temi che in essa possono af¬ 
fiorare. 

Tra i libri che hanno offerto 
maggiori spunti figuravano per 
la narrativa « Verbale d'amore » 
di Alcide Pasolini, « L’uovo al 
cianuro » di Piero Chiara, * Oro 
genesi » di Alfonso Vinci; per 
la saggistica < Storia politica 
della grande guerra 1915-18 * 
di Piero Melograni, « Tradizio¬ 
ne e rivoluzione nella letteratu¬ 
ra russa » di Vittorio Strada. 
» Settecento riformatore » di 
Franco Venturi, « Utopia e pro¬ 
spettiva di Giorgio Lukacs » di 
Tito Perlini. «Lukacs e Korsch» 
di Giuseppe Vacca. « Il citta¬ 
dino e la giustizia » di Franco 
l^onardi, < La ragione nasco¬ 
sta > di Sergio Moravia. Alla 
discussione hanno dato partico¬ 
lare contributo fra gli invitati 
il linguista Rosiello, il filosofo 
Pietro Rossi, il sociologo Mario 
Spinella, il sindacalista Levrie¬ 
ro; fra gli autori Giuseppe Vac¬ 
ca, Sergio Moravia, Tito Perii¬ 
ni, Franco Leonardi; della giu¬ 
ria Giuseppe Petronio, Alberto 
Ciresa, Franco Ferrarottl. Fran¬ 
co Fornari, Michele Rago. Tullio 
SeppilU. Bruno Torri, Cesare Za- 
vantai. 

La decidono di uh m ag na 
n 1 premi m * m feti» «age- 


tivo: si è \obito seppellire final¬ 
mente l’istituto dei « premi » ma 
nello stesso momento lo si vuo¬ 
le far risorgere in funzione com¬ 
pletamente diversa, come assem¬ 
blea aperta e tesa a verificare 
e a socializzare i fatti culturali. 
Intanto non fare più degli eventi 
culturali episodi di competizione 
tra gli scrittori, ma fame mo¬ 
mento attivo di partecipazione 
al processo culturale in atto nel 
paese. In questo senso si pro¬ 
pone di lavorare per l'avvenire 
il gruppo di lavoro permanente 
di Chianciano. Per il nuovo 
anno non si discuterà perciò 
tanto di libri quanto invece dei 
temi culturali che sono emersi 
o emergeranno dalla realtà del 
paese: fra i temi indicati dal 
gruppo come suscettibili di es¬ 
sere ripresi e svolti in un pros¬ 
simo convegno figurano intanto: 
« Scienza c potere ». « Dibat¬ 
tito ideologico e pratica socia¬ 
le », « Ruolo e condizionamento 
sociale dello scrittore». 

In questo modo il Chiandano 
ti propone di rapportare la 
cultura alla concretezza dalla 
situazione sociale. La decisione 
dalla giuria è stata fatta pi» 
pria daU'ataemblea. 

Armando Lo Torvo 


Di! Mitri eerrispoideate 

LONDRA, settembre 
John Moffit ha 26 anni, una 
corona di capelli e una bar¬ 
ba da apostolo, logori jeans e 
canottiera blu da manovale, 
una laurea in sociologia a 
Cambridge, la risposta pronta 
e arguta, l’integrità teorica 
dell'idealista e dei ribelle pu¬ 
ro. Per gli hippies di Londra 
è noto come < il dottor John ». 
Il suo nome figura fra i fon¬ 
datori dell'ormai famosa «Lon¬ 
don Street Commune*. Rifug¬ 
ge da ogni pubblicità persona¬ 
le e dice di averne ricevuta 
fin troppa durante l'occupa¬ 
zione del numero 144 dì Pic¬ 
cadilly, di cui egli è stato il 
principale animatore. La cam¬ 
pagna contro la grande pro¬ 
prietà edilizia è nata da un 
nucleo ristretto di giovani co¬ 
me lui. L'origine intellettuale 
affida loro il ruolo di « poli¬ 
tici » del movimento. Ma pro¬ 
prio per questa caratteristica 
di c dirigenti naturali > essi 
cercano di schivare ogni for¬ 
ma di divismo. Il rifiuto del 
meccanismo di sfruttamento e 
dei posticci < valori » libera¬ 
li delia società del capitale, 
li trova pronti all'azione. 

La filosofìa hippy della non 
violenza li convince non alla 
rassegnazione, ma all'inter¬ 
vento. E’ la lotta che li inte¬ 
ressa. non la passività e la 
fuga di fronte al « male ». La 
contestazione, secondo la tat¬ 
tica « situazionista », avviene 
nelle forme capillari e occa¬ 
sionali che si rendono di volta 
in volta possibili. 

Il dicembre scorso, John e 
un gruppo di suoi amici si so¬ 
no vestiti con l’abito rosso di 
Santa Claus (Babbo Natale), 
hanno invaso un grande ma¬ 
gazzino londinese e si sono 
messi a distribuire gratis i 
giocattoli che capitavano lo¬ 
ro a portata di mano. Decine 
di bambini sono andati a casa 
felici. J] manager si è messo 
le mani nei capelli. Una tro¬ 
vata pubblicitaria come quella 
di Babbo Natale, che la gran¬ 
de impresa commerciale usa 
attentamente per accrescere 
le vendite, si era trasformata, 
quella volta, in un'autentica 
beneficiata per l’acquirente. 
John e i suoi compagni han¬ 
no ora alzato il tiro. Puntano 
sulla mobilitazione di massa 
degli hippies e mirano decisi 
all'impero delle grosse corpo- 
razioni finanziarie. Sono loro 
che, con l'invasione degli 
< squatters hippies », sono in 
questi giorni a smascherare Io 
scandalo delle case e degli 
uffici che la legge del profitto 
tiene inutilizzati mentre mi¬ 
lioni di persone in Inghilterra 
non hanno una dimora. 

Decreti 

medioevali 

Anche Denise Halloran, ven¬ 
tenne, studentessa della «Lon¬ 
don School of Kconomics », 
una crocchia corvina sulla 
fronte alta, pantaloni di vel¬ 
luto e casacca, è stata molto 
occupata a « spiegare » i mo¬ 
tivi della rivolta degli hip 
pies a un uditorio diffidente, 
provocatorio e ostile. Con quel 
suo fare suasivo e dotata di 
una notevole capacità dialetti¬ 
ca, Denise è andata in tribu¬ 
nale a rappresentare gli hip¬ 
pies di Endell Street nel loro 
fallito tentativo di farsi la 
propria ragione davanti alla 
legge. I ragazzi avevano scru¬ 
polosamente studiato le dispo¬ 
sizioni vigenti, erano risaliti 
fino alle guarentigie e ai de¬ 
creti medioevali che formal¬ 
mente sanciscono il diritto del¬ 
l’individuo su una proprietà 
abbandonata. 

A una lettura intelligente dei 
testi, era sembrato loro di es¬ 
sere dalla parte della giusti¬ 
zia. Ma. si sa. la legge è fat¬ 
ta per essere interpretata. E 
nelle circostanze, il giudice ha 
solennemente dichiarato che 
« tipi come loro non potevano 
sperare di farsi ascoltare, la 
proprietà è proprietà ». Nè si 
può pretendere di impossessar¬ 
sene per mettere su una « co¬ 
munità », erigere una « re¬ 
pubblica » indipendente e per¬ 
mettersi una libertà che il 
« cittadino comune » che ri¬ 
spetta le consuetudini, paga le 
tasse e lavora otto ore al 
giorno non sì sognerebbe mai 
di rivendicare. 

Cosi si « dato il via all'ln- 
curatone della polizia contro la 
« comune > di Endell Street al¬ 
le due del mattino di giovedì 
•cono. Guarda caso 1 giorna¬ 
listi, 1 foto-rep or ters, U tele- 
viaion* erano tutti 11 a goder¬ 
si lo w a tt aedo dello Leggo, 
doU’Qfòa o dolio Monto 


che rientravano in possesso 
della vecchia scuola, un edi¬ 
ficio ottocentesco di sapore 
carcerario, di cui fino allora 
nessuno, per decenni, si era 
più interessato. 

L'operazione anti-hippies è 
stata come sempre condotta 
con grande maestria dalle au¬ 
torità. Si è prima lasciato che 
il bubbone scoppiasse e avesse 
pieno sfogo. La stampa e la 
TV hanno dato una eco in¬ 
consueta all'episodio, sottoli¬ 
neando gli aspetti pittoreschi 
ed eterodossi di un certo com¬ 
portamento giovanile. L’inte¬ 
ressato scalpore su alcuni ele¬ 
menti prunenti (esagerati ol¬ 
tre ogni proporzione) era tan¬ 
to più grande nella misura m 
cui tendeva a coprire il reale 
problema denunciato dallo 
scatto ribelle degli hippies: la 
crisi degli alloggi, i senzatet¬ 
to, la speculazione edilizia. Lo 
scopo della manovra era quel¬ 
lo di suscitare il < consenso » 
del consumatore di notizie. 
deU’uomo della strada, contro 
un fenomeno abnorme, una 
presunta manifestazione di 
teppismo, « una indebita pre¬ 
tesa anarchica che la società 
per bene non può lasciare im¬ 
punita ». 

La congiura 
del silenzio 

L’obiettivo dell’autorità è 
stato facilmente raggiunto nel¬ 
la sua prima parte. Gli hip¬ 
pies sono stati cacciati da En¬ 
dell Street, inseguiti, arre¬ 
stati e trascinati dinanzi alla 
Corte mentre la solita folla 
applaudiva l’efficienza degli 
agenti: « Dategliele sode », 

« Tagliategli i capelli », « Fa¬ 
teli lavorare ». E’ sta*» 
voltata una pagina. Ma il ca¬ 
pitolò è tutt’altro che chiuso. 
Le occupazioni probabilmente 
riprenderanno quanto prima. 

Avevo incontrato Denise al 
numero 144 di Piccadilly. la 
settimana passata, poche ore 
prima dell'irruzione degli 
agenti nei locali, mentre lei 
stava trascrivendo a macchi¬ 
na l'ultimo bollettino stam¬ 
pa. quello a cui la violenta 
interruzione dei poliziotti ha 
impedito di essere diffuso. Gli 
hippies hanno subito un paio 
di rovesci. Ma non sono an¬ 
cora sconfitti. II lavoro di De¬ 
nise. John e altri continua. La 
organizzazione migliora. Cer¬ 
ti errori ovvii sono stati iden¬ 
tificati. Per la loro autodife¬ 
sa gli hippies si erano provvi¬ 
soriamente alleati con gli 
« angeli del demonio ». una 
banda di giovinastri che fan 
no mostra di prestanza fisica 
e di maniere aggressive. Ma 
le « teste rapate ». una gang 
rivale che è nemica giurata 
degli « angeli ». era scesa in 
campo con tutta la forza 
distruttiva di cui era capace. 
Ne era venuto fuori uno scon¬ 
tro disordinato, senza ragio¬ 
ne, fra gli « angeli » (protetto 
ri degli hippies) vestiti di blu 
sotti di pelle nera e le « te 
ste » (rappresentanti della rea 
zione qualunquista) sobria 
niente abbigliati in abiti bor¬ 
ghesi. E* a questo punto che 
la polizia è intervenuta e con 
la scusa di separare ì conten¬ 
denti, ha messo fine a Picca- 
dilly numero 144. Più o meno 
la stessa cosa è avvenuta a 
Endell Street. Ma la protesta 
sociale di cui gli hippies, pur 
con tanti sbandamenti, si so¬ 
no fatti portatori rimane. E' 
fin troppo agevole per la coa¬ 
lizione di poteri dell'esfabfish- 
ment (la polizia, i tribunali, il 
governo, la stampa e l'« opi¬ 
nione pubblica », che la stam¬ 
pa può plasmare a suo pia¬ 
cimento) far passare gli hip¬ 
pies come « teppisti e incivi¬ 
li » da trattare senza pietà. 

Quel che si tonta dj mettere 
in disparte è comunque il 
contenuto effettivo della loro 
protesta. E qui il gioco non è 
così facile. Perché non v'ó 
dubbio che la levata di scudi 
degli hippies (per la prima 
volta passati dalla remissivi¬ 
tà all’attacco) è servita a get¬ 
tare ancorg una volta piena 
luce sulla questione della ca¬ 
sa in Inghilterra, un proble¬ 
ma che tutte le formulazioni 
edulcorate sulla cosiddetta so¬ 
cietà del benessere non ne 
scono a nascondere. Una que 
stione, inoltre, che sta come 
una pietra al collo di qua 
lunque governo, conservatore 
o socialdemocratico, che ab¬ 
bia voluto accreditare un suo 
positivo Intervento nel settore 
durante gli ultimi vent'anni. 

La verità è che l'industria . 
privata domina il mercato % 
le oond trinca Ano ta fondo. 
Non e'è tatorvanto «totale che 


tenga. 1 termini ultimi della 
part.ta sono dettati dalla pr<» 
prieta privata. Ora in Inghil¬ 
terra gli alloggi e l'affìtto so 
no punti dolenti di una società 
che pure si considera « matu 
ra » ed evoluta. 

E’ solo attraverso la con¬ 
giura del silenzio dei grandi 
organi d'informazione, i lanci 
pubblicitari delle società assi¬ 
curatrici ed edilizie, la co¬ 
stante reoressione di ogni vo¬ 
ce discorde, che si può crea¬ 
re un falso senso di sicurezza 
e l’impressione superficiale 
(così cara ai frettolosi ammi¬ 
ratori dello « Stato assisten¬ 
ziale » laburista) secondo cui 
si vivrebbe in una * democra¬ 
zia di proprietari di casa »: 
ogni inglese ha la sua casa, e 
questa è il suo castello. Ma 
dove mettiamo allora il milio¬ 
ne di senzatetto? Come spie¬ 
ghiamo i 4 milioni e oltre che 
tuttora vivono negli slums del¬ 
la prima era industriale otto¬ 
centesca? Come si può riusci¬ 
re a far dimenticare il fatto 
che il tenere tanti uffici • 
appartamenti sfitti nel cen¬ 
tro di Londra serve esclusiva- 
mente a creare una « care¬ 
stia » artificiale e quindi a 
spingere in alto il prezzo de¬ 
gli alloggi disponibili? Que¬ 
sta. come sanno tutti, è par¬ 
te dì una politica deliberata 
messa in atto dalle grandi 
corporazioni edilizie. II « cit¬ 
tadino comune » può anche — 
se vuole — prendere le di¬ 
stanze dagli hippies, non con¬ 
dividerne il modo di vita. Ma 
il problema che questi hanno 
denunciato è reale e non può 
essere ignorato. 

Antonio Broncia 
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VITTORINI 
LB CITTA 
DBL MONDO 

«Le prime cento pagine del libro 
lasciato inedito da Vittorini sono 
tra le più belle della letteratura dal 
dopoguerra» (Geno Pampaioni). 

BRKCHT 

Turandot e Atti unici 
Un capitolo inedito della 
drammaturgia brechtiana. 

cortAzar 

Il gioco del mondo di una 
« generazione perduta » in un* 
Parigi labirintica. 

INVIDIA B 
ITRB GRASSONI 

Due romanzi di Jurij OleSa: un 
narratore russo degli anni ’zo tv* 
grazia fantastica e grafitante 
umorismo. 

Il libro a venire 

Tra immaginario e reale, le lettili» 
di Maurice Blanchot: Proust, 

Musil, Artaud.Beckett, Borges, ee« 

e Strumenti critici <? » 

Le tendenze della critica letterari* 
americana, con scritti di N. Frye, 

I. A. Richard» eoe. 

GUIDA ALLA 
FORMAZIONE 
DI UNA 
BIBLIOTECA 

pubblica e privata. Un catalogo paf 
l'orientamento di ogni categoria 
di lettori. I libri che contano 
in ogni materia. 

Uno strumento unico. 

PKVSNBR 
L* ARCHITET¬ 
TURA MODERNA 
B IL DESIGN 

L’srredsmento e le arti applicato, 
da Morris alla Bauhaus. 


La vita e l’opera, nella biografia 
critica di R. Penrose. Introduzione 
di G. C. Argan, ufi illustrazioni. 

L'evoluzione politica degli Studenti 
americani dopo Berkeley in una 
ricca documentazione. 

La politica agraria delta rivolnzbna 
cubana xojo-ipét 
di Michel Gu teltnsa. 

PIAGET 

Saiga* a ttashaì dotta 0ost0i\ 

n emessa* «IMI *1 mkmW 
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Ieri giornata di scontri 


Si apre un’altra settimana di aspro scontro per i contratti 


Respinte > Gè.»» Milioni di lavoratori di nuovo in sciop ero 

lo rannmcafllie - ■ - r 


le rappresaglie 
nelle aziende I 


I sindacati ammoniscono le Partecipazioni 
statali a rientrare nei metodi democratici 


Sciopero generale nel Friuli-Venezia Giulia contro la sordità del governo regionale alle richieste sociali - Da domani scioperano ancora 
un milione e 300 mila metallurgici - Il 1* ottobre manifestazioni di edili, fornaciai e cementieri - Settanfodue ore di lotta dei chimici 


Dalla mostra redazione 

GENOVA, 27 

Serrata alla * Fonderia San 
Giorgio » di Prà. Alla Nuova 
San Giorgio un attivista vie¬ 
ne apostato di reparto senza 
alcuna plausibile giustifica¬ 
zione. All’Ansaldo San Gior¬ 
gio — Compagnia generale 


colazione degli scioperi ed al ! 
l'ondata nvendicativa dei me- ; 
talmeocanici per il rinnovo ) 
del contratto... Le organizza- ( 
zioni sindacali FIM-CISL. ' 
FIOM-CGIL e UILM mettono j 
in guardia l’Tntersind e le sin¬ 
gole aziende dall’attuare qual- ; 
siasi misura volta a limitare . 
il diritto di sciopero. Ogni at- • 


( ASGEN) — di Sestri Ponen- tacco ad una azienda, ad un 


te la direzione, di fronte al¬ 
la articolazione degli scio¬ 
peri. diffida la commissione 
interna e minaccia di «adot¬ 
tare opportuni provvedimen¬ 
ti ». All Ttalsider-SI AC di 


reparto, ad un solo lavora¬ 
tore sarà considerato un attac¬ 
co a tutta la categoria e tro¬ 
verà la risposta più dura dei 
metalmeccanici genovesi con 
le forme ed 1 modi decisi in 


Campi paiono intenzionati a forma autonoma dagli orge- 

procedere lungo la stessa nismi unitari dei sindacati 

strada. Nessuna provocazione azien- 

Nelle aziende statali, dun- dale potrà distrarre 1 lavo- 

que. come nei colossi della ratori dai loro obiettivi con¬ 
industria privata: all'impetuo- trattualj. Nello stabilimento 

sità del movimento operalo di Prà il comitato di lotta, 

si risponde con l'intimidazio- d'accordo con le segretene { 

ne, la provocazione, le rap- provinciali dei sindacati, de- 

presaglie, la coartazione del cide di accentuare la pres- 

diritto e della libertà di scio- sione, alle 11.30 comincia un 

pero. Ovunque però la rispo- nuovo sciopero 
sta dei lavoratori è immedia- La gravità degli episodi do¬ 
ta e dura. La lotta si accen- nunciati è stata presa in esa- 

tua e la tensione dei lavo- me, per le implicazioni e le 

ratori raggiunge 11 massimo, responsabilità di carattere po¬ 
li padronato (è il caso di litico che da essi sono rlle- 

ricorrere alla stessa termi- vabili, dal gruppo parlamen- 

nologia in uso nelle azlen- tare genovese del PCI. 11 qua¬ 
tte private) deve fare passi le ha Inviato al ministro del 


indietro- Alla nuova San Lavoro e a quello delle Par- 


Giorgio .dopo una giornata 
di scioperi e manifestazioni 
interne il provvedimento è 
ritirato e l'operaio toma al 
reparto originario. 

« Non ci lasceremo mette¬ 
re nè pastoie nè manette », 
dicono gli operai della « San 
Giorgio » di Prà. Sono tutti 
fuori dalla fabbrica; è la se¬ 
conda risposta che danno nel 
giro di poche ore, alla ser¬ 
rata padronale. Lo sciopero 
è totale .11 clima è al calor 
bianco. « Montolivo uguale 
Agnelli e Pirelli », si legge su 
un manifesto scritto a mano 
e affisso davanti alla porti* 
neria- 

Montollvo è il direttore ge¬ 
nerale di questa fabbrica a 
partecipazione statale; le re¬ 
sponsabilità politiche per 
quanto è avvenuto sono ma¬ 
croscopiche; qui il governo 
ha 1 poteri, gli strumenti e 
la possibilità di intervenire 
direttamente, di concretare il 
discorso dal ministro del La¬ 
voro, Donat Cattin, alla Ca¬ 
mera. Ora è il suo collega 
alle Partecipazioni statali che 
ha la parola, ma è anche — 
e sopratutto — il Parlamen¬ 
to che deve dire e fare qual¬ 
cosa di concreto. La serrata 
attuata stamane alla fonde¬ 
ria San Giorgio di Prà non 
ammette tergiversazioni ne 
dubbi di sorta, tanto è mani¬ 
festa l'intenzione provocato¬ 
ria della direzione. 

Vediamo i fatti. Nella fab¬ 
brica la lotta contrattuale 
viene portata avanti in mo¬ 
do articolato: due ore di scio¬ 
pero ogni turno e per repar¬ 
to; alle 17 di venerdì 11 capo 
dell'ufficio personale, ragio¬ 
nar Giani, convoca la com¬ 
missione Interna e pone ad 
essa un aut-aut; lo sciopero 
articolato In fonderia provo¬ 
ca danni alla produzione, 
pertanto nei tempi previsti 
di astensione dal lavoro 1 
forni non verranno caricati 
e le maestranze verranno so¬ 
spese con una integrazione 
salariale. Della minaccia del¬ 
la direzione viene informata 
l’assemblea convocata tem¬ 
pestivamente e la risposta è 
immediata: nessuna integra¬ 
zione il diritto di sciopero è 
intoccabile. Fra l’altro la 
stessa assemblea operaia in 
mattinata aveva programma¬ 
to un diverso tipo di artico¬ 
lazione della lotta a comin¬ 
ciare da lunedi. 

Un secondo Incontro col 
Giani (al quale viene ricorda¬ 
to che nel novembre scorso, 
durante la battaglia integra¬ 
tiva le cariche nei forni ve¬ 
nivano mantenute anche per 
tre ore e si giunse ad una 
punta di 5 ore senza che la 
ghisa ne subisse conseguen¬ 
ze) si conclude senza un nul¬ 
la di fatto. La direzione è 
chiaramente intenzionata a 
giungere alla rottura ed an¬ 
nuncia che gli operai della 
fonderia sarebbero stati man¬ 
dati a casa a cominciare dal¬ 
le 19,30. Gli operai del se¬ 
condo turno abbandonano In 
massa la fabbrica; quelli di 
notte entrano un’ora dopo ed 
escono dalla fabbrica, sta- 
mane, un’ora prima. La di¬ 
rezione non deflette: dalle 7,30 
alle 9,30 è in programma un 
nuovo sciopero: quando gli 
operai della fonderia, alle fi. 
si presentano in portineria non 
trovano i cartellini. Davanti 
alla fabbrica si forma un pic¬ 
chetto, le maestranze ven¬ 
gono informate della provoca 
zione padronale, si risponde 
con lo sciopero totale. Nello 
stabilimento non entra nessu¬ 
no. Non sarà permessa alcu¬ 
na forma di serrata, nè to¬ 
tale né parziale. Il lavoro ri¬ 
prende alle 9.30 mentre a 
Comigllano è in corto una 
riunione delle segreterie pro¬ 
vinciali FIOM. PIM e UILM 
la quali, in un comunicato 
congiunto, condannano dura¬ 
mente le « gravi misure anti- 
acioperl messe in atto in al¬ 
cune aziende a partecipazio¬ 
ne itatele ». Alla Fonderia 
San Giorgio di Prà quella di¬ 
rezione ha attuato oggi la ser¬ 
rata parziale non permetten¬ 
do l’ingresso in stabilimento 
agli operai del reparto fon- 
darla. AH’ASGEN di Seatri 
la commissiona interna viene 
diffidata dal prooedere a for¬ 
ma di « agitazioni magali». 
Dietro a queste misure tra¬ 


tecipazioni statali un telegram¬ 
ma di protesta. 



Un legame sempre più stretto 
si va stabilendo nel paese fra 
classe operaia e tutte le altre 
categorie di lavoratori. Men¬ 
tre prosegue con grande forza 
la battaglia per ì contratti che 
anche ieri ha visto impegnati 
decine di migliaia di operai, 
mentre riprende la lotta brac¬ 
ciantile in Sicilia e in altre 
zone dei paese, cresce la pro¬ 
testa popolare contro l’au¬ 
mento dei fitti, contro il caro¬ 
vita. Intere città e regioni si 
preparano a scioperi generali 
unitari proclamati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. 


« il ceste del lavere Me¬ 
nane è fortemente competi¬ 
tivo: franchi 43,29 all'era 
centro i 45,59 delle Francia, 
i 45,72 delle Gran Bretagna, 
i 73,M delle Gormania oc¬ 
cidentale e gli 12,92 del 
Belgio ». 

Gli aumenti salariali chiesti 

j • _: i_ _ j * » 

Sui la'ùiQtuu, ui i 1UU/.1UMC W1‘ 

l’orario di lavoro, i diritti sin¬ 
dacali e la piena occupazione 
— ha rilevato il ministro — 
« sono obiettivi che si compe¬ 
netrano negli obiettivi di svi¬ 
luppo generale del Paese ». 

« Una politica di espansione 


Ieri in 35 mila hanno scio* della domanda — ha detto Coo¬ 
perato a Temi. Operai e mez- Cattili — ha ancora note- 
zadri hanno dato vita a forti v °l* spazio e le vertenze con- 


Giuseppe Tacconi TORINO — Un'immagine del recente sciopero degli operai delle FIAT. 

Non gli aumenti salariali ma le decisioni del governo creano pericoli per l'occupazione 

Le banche mettono alle corde 
migliaia di piccole imprese 

Una «stretta)» uguale a quella del 1964 ma più selettiva in quanto crea vasti spazi alle grandi società azionarie -1 Fondi comuni, 
un invito a rifugiarsi su posizioni di rendita • La Confindustrla manda ancora una volta i piccoli allo sbaraglio contro i lavoratori 


Alimentaristi: 
dato il via 
alle vertenze 
aziendali 


Il Consìglio generale della Fe¬ 
derazione alimentaristi (Filziat- 
CGIL) ha deciso l'immediata 
presentazione di piattaforme ri- 
vendicative aziendali d'accordo 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. Punti di 
attacco: ritmi, diritti sindacali, 
orario, ambiente di lavoro. Gli 
alimentaristi sono inoltre piena¬ 
mente impegnati per le lotte ge¬ 
nerali che hanno come obietti¬ 
vo la casa, i trasporti, la rifor¬ 
ma tributaria, servizi, miglio¬ 
ramento della previdenza. Ini¬ 
ziative sono state decise per 1 
contratti ancora da rinnovare. 
Il Consiglio ha eletto Andrea 
Gianfagna nuovo segretario ge¬ 
nerale in seguito al passaggio 
di Claudio Truffi ad altro in¬ 
carico nella CGIL; segretario 
generale aggiunto è stata elet¬ 
ta Nella Marcellino. A Claudio 
Truffi il Consiglio generale ha 
espresso il più vivo ringrazia¬ 
mento per il lavoro svolto au¬ 
gurandogli buon lavoro per il 
nuovo incarico. 


Olivicoltori: 
ospettaao 
da ua aaao 
l'iategrazioae 


Centinaia di migliaia di olivi¬ 
coltori aspettano ormai da qua¬ 
si un anno il pagamento del¬ 
l'integrazione sul prezzo del¬ 
l'olio d'oliva. A parte il fatto 
che le forti erogazioni pubbli¬ 
che avrebbero potuto meglio 
servire a trasformare i sistemi 
di conduzione, qualora si fosse 
partiti dalla giusta esigenza di 
espropriare la rendita dai pro¬ 
prietari assenteisti, sta di fatto 
che ora questi coltivatori ven¬ 
gono a mancare un reddito fa¬ 
miliare essenziale. Le domande 
insoddisfatte sono 14 mila a Fi¬ 
renze. 45 mila a Roma. 30 mi¬ 
la a Bari (sulle 55 mila presen¬ 
tate). 3fi mila a Taranto, 34 mi¬ 
la a Foggia. In Calabria dove 
i produttori devono ricevere 
IR miliardi si prevede di non 
pagare fino alla fine dell’anno. 
Il Consorzi^ nazionale olivino! 
tori, oltre a sollecitare un ade¬ 
guamento dei mezzi di paga¬ 
mento AIMA. sta tenendo as- 
semble in tutte le zone olivicole. 


Dal nostro inviato EMPOLI, 27. 

Agli zoppi, legnate nelle gambe. Le banche hanno cominciato a chiamare i 
dirigenti delle imprese industriali piccole e medie; a qualcuno hanno comunicato 
che d'ora in poi il « fido » è ridotto di una certa percentuale; a qualche altro addi¬ 
rittura ha chiesto di ipotecare la casa se voleva avere il mutuo per acquistare qualche 
attrezzatura in fabbrica. Si sta tornando alla stretta creditizia, almeno verso la piccola 
e media impresa, e questo per l’effetto congiunto della esportazione all'estero dei capi- 
tali e del rincaro del costo mente a che fare con l'indù- (alla cui base è la mancata 

del denaro, cioè dell Intere» stria (nemmeno con quella rivalutazione delle stesse qua- 

se. Sta tornando il 1964, con grande), ed è un redditiere, litiche), chiedono forti aumen¬ 
to centinaia di licenziamenti, u quale non vuole saperne di ti. « Cosi saremo costretti u 

le migliala di operai messi a rischi, vuole un profitto-rendi- chiudere », dicono alcuni diri- 

Cassa integrazione, le sospen- ta assicurato. genti d’impresa; e sembra che 

sioni? Decisioni politiche, rarefa- a « costringerli » non siano i 

Certo è che, oltre a fatti zione e rincaro del credito, loro « padroni » (ché la pio 

come l’esportazione dei capi- costituiscono un attacco alla cola impresa ha 1 suoi padro- 


se. Sta tornando il 1964, con 
le centinaia di licenziamenti, 
le migliaia di operai messi a 
Cassa integrazione, le sospen¬ 
sioni? 

Certo è che, oltre a fatti 
come l’esportazione del capi¬ 
tali, siamo di fronte a deci¬ 
sioni politiche di una gravi¬ 
tà che negli ambienti che 
« fanno » la politica economi¬ 
ca non sono interamente va¬ 
lutate. In pochi giorni il go 
verno prende una serie di de¬ 


piccola e media impresa che ni, nelle banche, nel sistema 


ne approfondisce le cause 
di crisi. Togliere ogni pro¬ 
gressività alla tassazione sul 
profitti fino a 4 milioni an¬ 
nui, come si vuole fare sui 


fiscale, spesso anche nei suol 
fornitori e nei suoi acquiren¬ 
ti), ma proprio quegli operai 
che da due decenni in que¬ 
ste zone vivono praticamente 


Fondi comuni, equivale a dire un regime di sottosalario pei 


clsionl, tutte a favore delle a migliaia di piccoli e medi mantenere In vita precarie fon 


grandi concentrazioni Indù- imprenditori: « chiudete i bat ti di lavoro, 
striali e contro le piccole e tenti, portate il capitale a un si tocca qui, con mano, uno 
medie industrie (che occupa- Fondo, e vivrete senza far dei punti centrali delle attua¬ 
no però milioni di lavorato- niente »; con due quote o tre. li lotte salariali; la necessl- 

ri): 1) sgravi fiscali sull’au- quali sono possibili in una tà di una svolta nella politica 

mento del capitale azionario, famiglia, si arriva infatti a economica nazionale connes- 


ti di lavoro. 

Si tocca qui, con mano, uno 
dei punti centrali delle attua¬ 
li lotte salariali; la necessl- 


che Interessano sono le nzlen- profitti quasi esenti di 8 o 

de quotate in borsa o In gra- 12 milioni annui e a capitali 

do di quotarsi; 2) istituzioni di 160 o 240 milioni, 

dei Fondi comuni, i quali ac- Abbiamo premesso queste 
quieteranno azioni solo di considerazioni per spiegare il 

grandi imprese, sempre quota- nostro disappunto di essersi 

te in borsa; 3) decisione di trovati, in un dibattito tenu- 

invitare anche formalmente i to qui con una quindicina di 

grandi gruppi privati a entra- dirigenti di piccole e medie 

re nelle banche di interesse imprese (alcune cooperative e 

nazionale, sia pure come a/.io- società operaie), di fronde a 

nisti di minoranza (ma già un’insistenza pressoché esclu- 

oggi queste banche danno i! siva «ni tema degli aumenti 

credito con criteri privatisti- salariali Anche qui 1 lavora¬ 

ci): 4) sgravi fiscali per un tori, ribellandosi al continuo 
certo tipo di profitti, quelli aumento dei prezzi e alia 

dell'azionista dei Fondi comu- struttura di bassi salari con¬ 

ni, che praticamente non ha nessi alla piccola industria 


famiglia, si arriva infatti a economica nazionale connes- 
profitti quasi esenti di 8 o sa alle rivendicazioni dei la 


sa alle rivendicazioni del la 
voratori. Nuove scelte politi¬ 
che occorrono al vertice, nuo¬ 
ve scelte industriali alla ba¬ 
se. Ma le piccole imprese 
« non fanno politica », nemme¬ 
no quando sono organizzare 
In modo autonomo o numeri¬ 
camente prevalenti neU’.tsso- 
ciazinne aderente alla Confin- 
dustria (come nelFAssovetro». 


manifestazioni Entro il 10 otto¬ 
bre la città scenderà in scio¬ 
pero generale contro il caro¬ 
vita. 

A Milano hanno proseguito 
la lotta articolata gli operai 
della Pirelli, mentre per le 
strade della città gli edili di 
B000 cantieri in sciopero da¬ 
vano vita, in numerose zone, 
a cortei, manifestazioni, co¬ 
mizi. Lo sciopero degli edili 
ha visto astensioni dal lavoro 
del 90 per cento. Il 7 ottobre 
sempre a Milano i trecentomila 
metalmeccanici daranno vita 
ad una grande manifestazione 
unitaria. Otto cortei di operai, 
impiegati e tecnici si muove- 
ranno dai maggiori centri e 
rioni industriali per raggiun¬ 
gere il centro della città. 
FIOM. FIM e UTLM nell’am¬ 
bito delle indicazioni nazionali 
oltre allo sciopero del 7 otto¬ 
bre attueranno venti ore di 
sriopero da decidersi azienda 
per azienda. 

In Sicilia la provincia di 
Agrigento è stata scossa da 
una grande lotta di popolo 
mentre scioperi generali so¬ 
no programmati a Catanisset- 
ta e Palermo dove proprio 
ieri i 5.500 chimici della Sin- 
cat Montedison hanno conqui¬ 
stato un importante accordo. 
Cosi in Toscana; con gli ope¬ 
rai delle grandi fabbriche, del¬ 
la Piaggio, della Solvay. del¬ 
la Fiat, accanto al metalmec¬ 
canici fiorentini, scendono in 
lotta Interi comuni. Ieri a 
S. Croce. S. Miniato, Monto- 
poli. S. Maria a Monte e Ca¬ 
stelfranco ed altri centri mi¬ 
nori dei Valdamo inferiore il 
lavoro si è fermato per 24 
ore. L’appello alla lotta lan¬ 
ciato da CGIL, CISL e UIL è 
stato raccolto da migliaia di 
lavoratori. I negozi hanno ab¬ 
bassato le saracinesche. I cit¬ 
tadini sono sfilati in corteo, 
prendendo poi parte al comi¬ 
zio che si è svolto a Castel¬ 
franco. 

A Bari hanno concluso 48 
ore di sciopero i metalmecca¬ 
nici ed a Taranto per la se¬ 
conda volta nel giro dì cinque 
giorni hanno scioperato i me¬ 
talmeccanici dei Cantieri na¬ 
vali. azienda a partecipazio¬ 
ne statale con una percentua¬ 
le che oscilla dal 98 al 100 
per cento. Cantiere navale 
bloccato anche a Palermo Da 
un estremo all’altro del Pae¬ 
se quindi una lotta senza so¬ 
sta; per giovedì 9 ottobre 
le segreterie regionali della 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato sciopero generale in 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. 
Manifestazioni unitarie si ter¬ 
ranno nello stesso giorno a 
Trieste. Lo sciopero è stato 
deciso a causa della insensi¬ 
bilità della Giunta regionale 
nei confronti dei problemi di 
carattere sociale ed econo¬ 
mico, per la soluzione del pro¬ 
blema della casa, dei traspor¬ 
ti. dei servizi sociali, del co¬ 
sto della vita. 

Anche ieri hanno scioperato 


trattuali hanno obiettive pos¬ 
sibilità di conclusione ». Sotto 


questo profilo, la caparbia re¬ 
sistenza padronale non ha dun¬ 
que nessuna giustificazione. 
Ma non si tratta soltanto di ri¬ 
solvere la quest one degli au¬ 
menti salariali Sindacati e la¬ 
to rato n rivendicano giusta¬ 
mente anchp il diritto di 'nn 
trattare in ogni -nnnrvenm tu* 
ti eli aspetti del rapporto di 
lavoro, nagh orari, ai tempi, 
agli ambienti. Ri tratta di ri¬ 
chieste che mettono in discus¬ 
sione. nelle fabbriche, il po¬ 
tere assoluto dei padroni di or¬ 
ganizzare la produzione in mo¬ 
do tale da assicurare costante- 
mente l’aumento del rendimen¬ 
to degli operai (la fatica) e 
dei profitti a danno dell’inte¬ 
resse sociale. 

srr. te. 


credito con criteri privatisti¬ 
ci): 4) sgravi fiscali per un 
certo tipo di profitti, quelli 
dell'azionista dei Fondi comu¬ 
ni, che praticamente non ha 
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Ossia: la fanno tn modo : __ „,iì 

indiretto, inconsapevolmente 1 fr 1 ™? 0181 C0I \ percentuali di 

r Q cion c i nno oliicci me» Hannn 


agevolando ancora oggi i dise¬ 
gni della Confindustria che le 


astensione altissimo. Hanno 
proseguito la lotta i dipenden- 


Per il secondo giorno sciopero generale nell'Agrigentino 

Marcia nei paesi della miseria 

Manifestazioni nei principali centri all’insegna della ribellione a una po¬ 
litica che condanna alla disoccupazione - Stanotte Montevago ha vegliato 


manda allo sbaraglio facendo- ti dell’Aci dando vita a mini¬ 
le diventare la trincea più restazioni. Ora lo sciopero è 

esposta nelle lotte salariali, stato deciso di portarlo avanti 
Ma la « propria politica » le a oltranza, 
piccole imprese non la fan- Lo scontro di classe nella 
no; di qui l’asprezza assunta prossima settimana continua, 
dalle lotte dei vetrai e delle Non saranno certo le provoca- 
confezioniste. zinnl messe in atto dalla Con¬ 

in cambio, si fanno circola- (Industria a frenare le lotte. 


re rivendicazioni pericolose. Anche ieri mentre gli operai 
come quella della riduzione genovesi respingevano la ser- 
dei contributi previdenziali, rata a n a s Giorgio, azienda a 

TM C fiu* bll fv, 80 ° P t r ! 8 R? r , te partecipazione statale, sui gior- 

finanzia il Servizio sanitario dc a Conflndustna. 

nazionale, assurda per le com- ^ rappresaglie, le mtimida- 
ponentl che alimentano 1 fon- rioni, i ricatti ora e in atto 
di salariali nazionali. I lavo- ùna campagna allarmistica 
ratori chiedono, insieme a circa la pretesa pericolosità 


con lo1ciopé7o’ totalVr'Neììo Nottro servizio r * dd ì]? b * sso di lotta - ào po « v e™ sostato per 

stabilimento non entra nessu- ., nwr ,. v . rn „ "•‘“J- QUC 5 ,e c ‘ rc ? u , nora , nel piazzale 

no Non sarà permessa alcu- . MONI LVAGO, 27. drammatiche cifre 1 tre sinda- stante la prefettura, una dele¬ 
na fornii di »r rate né to- Com * ond * u »* ? al » unitari (CGIL, CISL e cagione si è incontrata con il 

tate né parziale IIlavoro ri- «■fc» della disperazione e UIL) unitamente ai 43 sinda- presidente della Provincia, av 

emide alle 930 mentre a deUa prolesla ha profondamen- ci della provincia e ad altre vocato Russo, che ha inviato 

Conciliano è ta rorzo una ,n ; questa “ conda organizzazioni di categona han- a Rumor e a tutti i ministri 

riunione delle seereterie ero- * l0rnaU di «‘“P*»? generale no proclamato queste 48 ore un telegramma m cui si chiede 

SnHelì FTGM im7 . ttttm 1 inlera provincia di Agrigen- di sciopero generale come parte un immediato incontro tra go- 

le quali lnùn^romunleato to ' aUr,V€rMla da u "* ,m P°- de,,a , °* ,a .generale per ribai- verno, sindacati e amministra- 

“ jVr!’ “L nente carovana di auto e al- tare 1 attuale indirizzo intime tori con all'ordine del giorno 

SSSm?*.™ tri nwiI ‘ che ha t » ccat0 ^ r.dionalista del governo e de, la contrattazione su alcuni fra 

J JJill 15 dei * uo1 centn più d *P r **»> suoi enti, rimarcato prima dal i più importanti problemi del 

1 a i to , in f 1 ' Dalla partenza, avvenuta alle VIRI e recentemente da Ru la provincia. 

«raSdU? Ali^^lirfS^ 8 " 10 *** Palm * Monlprhl "ro. è mor. Mentre la caro.-ua a,uva 

2* oli JZSiriì? iU,to tu,, ° un rinnovarsi di Dopo Palma, tutta Licata è va a Seneca, le popolazioni di 

manifestazioni di popolo e in- scesa in piazza ad accogliere Sambuca e Santa Margherita 

resione na attuato oggi la »er- descrivibili scene di entusia- e ed infoltire le carovane e Belice avevano già raggiunto 

rata paratale non permette» smo da cui emergeva la volon- con essa ha attraversato il a migliaia e con tutti i mez- 

do 1 ingreiso in atapmmMUO dj rinascita e di rinnova- centro * della grande aete e zi (autobus, cannona, sutomo- 

5EL mento di una popolazione di della miseria*. bili) il quadrivio Miallbesi. al 

dena. All ASGEN al Seatri 500 mila persone che si pre- Da dolcetti era quasi lm- centro delle brulle campagne 

1* commissione interna viene sente all'opinione pubblica e poaaibile uscirne per la atra- dell'omonimo feudo di proprie- 

«ffldata dal prooedere e (or* ai gruppi dirigenti eoo una ra- bocche vola folla raccoltasi at- tà del barone Tumineui, per 

me di e agitazioni Illegali ». eliografia economica fatte di tomo ai cornisi dei dirigenti riproporre con estrema decisio- 

Dletro a queete misure tra- 120 mila emigrati, oltre SO mi- sindacali. Ad Agrigento, dove ne lo scorporo e raasigi sTiona 

mare chiaramente le volontà la dieoccupetl. N mila analfa- gii uffici pubblici i nigail e t alle due cooperative che da 

«Olla parte ci pa alo n i statali di beh, quattro <M suol contri in- condor! sono rimasti ciocco ti boa quattro anni no hanno fat- 

maglro Ulogal monto all'arti- toramento distrutti dal torre- da questa seconda giornata di to richiesta o su cui grava la 


moto o il reddito più basso di 
Italia. Partendo da queste 
drammatiche cifre i tre sinda¬ 
cati unitari (CGIL, CISL e 
UIL) unitamente ai 43 sieda¬ 
ci della provincia e ad altre 


te scosso in questa seconda organizzazioni di categona han- 
giornata di sciopero generale no proclamato queste 48 ore 


l iniera provincia di Agrigen¬ 
to. attraversata da una impo¬ 
nente carovana di auto e al¬ 
tri mezzi che ha toccato ben 
15 dei suoi centri più depressi 


di sciopero generale come parte 
della lotta generale per ribal¬ 
tare l’attuale indirizzo antime- 
ridiona lista del governo e dei 
suoi enti, rimarcato prima dal- 


Dalla partenza, avvenuta alle VIRI e recentemente da Ru 
8.30 da Palma Montechiaro, è mor. 


stato tutto un rinnovarsi di 
manifestazioni di popolo e in¬ 
descrivibili scene di entusia¬ 
smo da cui emergeva ia volon¬ 
tà di rinascita e di rinnova¬ 


mento di una popolazione di della miseria *. 
500 mila persone che si pre- De CanicsttJ 

senta all’opinione pubblica e poaaibile uscire 

ai gruppi dirigenti con una ra- Meritevole folli 

eliografia economica fatta di tomo ai comii 

120 mila emigrati, oltre 50 mi- sindacali. Ad 


Dopo Palma, tutta Licata è 
scesa in piazza ad accogliere 
e ed infoltire le carovane e 
con essa ha attraversato U 
centro « della grande sete e 


Dietro a queete misure tra- 120 mila emigrati, oltre 50 mi- sindacali. Ad Agrigento, dove 

■tare chiaramente la volontà la dlaoceupati, 10 mila analfa- gli uffici pubblici, 1 nagoti e 1 

Balla pariedparionl statali di bali, quattro dai suoi centri in- cantieri sono rimasti oloccsti 

_ A A * _ m , ■<<. ,1 A A ai , , , I ■ • a m . A . SA 


Da Canicattl ara quasi im- 
posaibile uscirne per la atra- 
bocctoevole folla raccoltasi at¬ 
torno ai corniti dai diriganti 
sindacali. Ad Agrigento, dove 
gh uffici pubbUclT 1 nigail e t 


decisione di esproprio da par¬ 
te de) consiglio di amministra¬ 
zione dell Unte di sviluppo a- 
gricolo. Oltre un centinaio di 
giovani di Sambuca, raggiunto 
il cocuzzolo di un'altura che 
sovrasta i 260 ettari incolti del 
feudo, inneggiavano, con sven¬ 
tolio di bandiere rosse, alla 
lotta unitaria delle popolazioni. 
Un ordine del giorno approva¬ 
to dall'assemblea popolare e 
sottoscritto dai stndaci di Sam¬ 
buca e San,a Maiglterita Be 
lice, in cui si chiede l'imme¬ 
diato esproprio del feudo, è 
stato inviato al presidente del¬ 
la Regione. 

Mentre telefoniamo la mar¬ 
cia prosegue, fiancheggiata da 
folte schiere di forze di poli¬ 
zia, alla volta di Montevago, 
centro della disperazione del¬ 
la zona terremotata, dove le 
popolazioni veglieranno per l'In¬ 
tera nottata. 

Agostino Spataro 


maggiori salari diretti, anche degli scioperi articolati nelle 

migliori[ pensioni, forte aumen- industrie chimiche. I tre sin- 

to degli assegni familiari e dacatì — in una ferma presa 

delle indennità di disoccupa- j.- 1 * 

sione e malattia; e questo ri- J 1 -a 

chiede semmai maggiori con- completa falsità ed il carat- 

tributi oltre al migliore uso * epe scoperta manovra po¬ 
di quelli versati. litica contro 

Il dibattito, naturalmente, ^ scontro di classe dunque 
ha fatto emcrgpre 1 « punti » continua Un milione e 300 mi 
di una politica della piccola la metalmeccanici torneranno 


industria: credito (ma cl vuo¬ 
le un organismo specializzato, 
una finanziaria regionale, che 
lo dia in base a una conoscen¬ 
za reale dei piani d'investi¬ 
mento), riforma iisuiiv, nervi- 
zi o imprese consortili, revi¬ 
sione dei rapporti con gli or¬ 
gani dello Stato, a comincia¬ 
re dal ministero del Commer¬ 
cio estero (rimborsi IGE e 
promozione vendite). Ma so¬ 
prattutto occorra che le pio- 
cole impreca facciano politi¬ 
ca, la loro politica, interve¬ 
nendo nella lotta par un mu¬ 
tamento nella dlmiona del 


Rimo Sttfinfflli 


a scioperare a partir# dal 29 
settembre. Gli edili sospende¬ 
ranno il lavoro in tutta Italia il 
primo ottobre. Nuove astensio¬ 
ni nino stale preannunciate 
dai chimici, dai cementieri, dal 
fornaciai. Le battaglie di que¬ 
sti giorni, oltretutto, sono ser¬ 
vite a precisare che (‘asserita 
impossibilità da parte delle 
aziende di accogliere le richie¬ 
ste unitarie de) aindacati è 
soltanto un pretesto, D mini¬ 
stro del Lavoro. Donat Cattin, 
ha dichiarato l'altro giorno al¬ 
la commissiona Lavoro dal Sa¬ 
nato cha 


Forte giornata di lotta 

Operai e mezzadri 
scioperano a Terni 

Contro il carovita una giornata di astensione dal 
lavoro programmata dai tra sindacati 

n*l nostro corrispondente terni. 27 . 

35 mila lavoratori della provincia di Terni sono scesi in 
sciopero nelle ultime 48 ore. Oggi sono state bloccate le fab¬ 
briche chimiche a cominciare dalla Pobmer Montedison dove 
i 2.500 operai hanno già effettuato 96 ore di sciopero. Sono 
rimasti bloccati tutti i cantieri edili dallo sciopero dei 6 mila 
addetti. 

Sono tornati alla lotta i lavoratori delia terra: 1 15 mila 
mezzadri hanno incrociato le braccia, sono scesi in mazza 
dando vita a due manifestazioni a Terni e a S Pietro Al 
termine del corteo svoltosi a Terni i mezzadri inno saliti nella 
sede dell’associazione degli agrari: ma la sede era stata di 
sertata da tutti gli agrari, e dai loro dirigenti e rappresen¬ 
tanti Lunedi riprende la lotta nei maggiori complessi indù 
striali: i 6 mila operai bloccheranno per oltre 48 ore l'acciaieria 
Intanto i tre sindacati CGIL, CISL e UIL che conducono 
unitariamente la lotta contrattuale e l'azione dei mezzadri 
hanno deciso di proclamare entro il 10 ottobre una giornata 
di sciopero generale e provinciale contro il caro vita ed i 
carofìtti ed a sostegno della lotta contrattuale per lo sviluppo 
economico di Terni. 

Il problema dello sviluppo economico di Terni, in partico¬ 
lare quello deila Terni, e il problema della politica delle par¬ 
tecipazioni statali saranno oggetto di un incontro, richiesto 
dal Consiglio comunale, tra i rappresentanti del massimo con¬ 
sesso cittadino ed i) ministro delle Partecipazioni statali on 
Malfatti, incontro fissato per mercoledì prossimo. 

Intanto, autonomamente, il nostro Partito sta sviluppando 
la sua azione a sostegno delle lotte operaie, per una nuova 
politica del governo, per un nuovo atteggiamento delle parte¬ 
cipazioni statali e per lo sviluppo economico- Ieri sera si è 
svolta una affollata assemblea di operai sui problemi della 
casa. In tutta la cintura operaia, sempre promossi dal nostro 
Partito ti svolgane in cen tr i sui problemi delle lotte onerate e 
del carovita: comizi seno in corso dinanzi alle fabbriche e 
giovedì si terranno davanti alle acciaierie. 

Tutta Terni è interessata direttamente da queste lotte, da 
questo movimento: a sostegno di esse, per il loro carattere, 
per i loro contenuti rivendicativi, il Consiglio comunale ha 
espresso tutta la solidarietà ai lavoratori in sciopero. 

Alberto Pr-»”?*ntini 


Presentate al governo 

Richieste dei 
tre siadacati 
per la fiae 
della 

aiezzadria 

I provvedimenti indicati 
da CGIL, CISL e UIL 


Le segreterie delle organiz¬ 
zazioni nazionali dei mezzadri 
e coloni aderenti a CGIL, 
CISL e UIL hanno Inviato una 
lettera al Presidente del Con¬ 
siglio. al ministro dell'agricol¬ 
tura ed ai gruppi parlamenta¬ 
ri in cui si rivendicano ade¬ 
guate ed incisive misure per 
il superamento della mezza¬ 
dria. 

Si chiedono la modifica del¬ 
la legge 590 per i mutui qua¬ 
rantennali all‘1% con la intro¬ 
duzione di un congegno per 
li contenimento del prezzo del 
terreni, l’aumento della dispo¬ 
nibilità finanziaria e la con¬ 
cessione dei mutui alle coope¬ 
rative o gruppi per la condu¬ 
zione collettiva della terra; un 
massiccio Intervento dell'ente 
di sviluppo con la possibilità 
nei casi di palese assentei¬ 
smo dei padroni, di procede¬ 
re anche aU’esproprio della 
terra; la regionalizzazione di 
questi enti con un ampliamen¬ 
to dei loro poteri; il trasferi¬ 
mento in proprietà al conta¬ 
dini delle aziende mezzadrili 
di proprietà degli enti pubbli¬ 
ci; provvedimenti per dare 
impulso all'associazionismo, la 
modifica del progetto legge 
per il fondo di solidarietà na- 
atonale. 

Le tre organiuarionl chiedo¬ 
no che, con urgenza, ai rinno¬ 
vino radicalmente le norme re¬ 
lative al contratto di affitto 
con una serie di garanzie sul 
contenimento del canone, il 
diritto di eseguire Innovazio¬ 
ni, la stabilità di insediamen¬ 
to, la piena libertà di asso¬ 
darti. 

Si sollecita infine l’Inizio del 
negoziato per il reinserimen¬ 
to del mezzadri nella gestio¬ 
ne previdenziale obbligatoria, 
per il miglioramenti dei trat¬ 
tamenti aaaiatentiati • degli 
assegni familiari in sericoltu¬ 
ra. Nello stesso tsmpo ai ohle- 
de al governo di partecipa¬ 
re. oome organizzazioni sinda¬ 
cali, alla formasi one delle so* 
te di politica agraria. 


Impegno 
di Donat Cattin 

Auoieataao 
i foadi 
ai patroaati 
dei lavoratori 

O-d.g, unitario appro¬ 
vato alla Commissio¬ 
ne Lavoro del Senato 


Le Commissione Lavoro (X) 
del Senato ha approvato al- 
l’unammira un ordine del 
giorno unitario presentato dai 
sena'r”" P- 7 zar (DC) Vigno- 

10 (PCI) Bermani (PSI), Di 
Prisco <PStUP>, e Albani (In¬ 
dipendenti) relativo al finan¬ 
ziamento degli enti di Pa¬ 
tronato. I firmatari hanno 
fatto presente al Ministero dal 
Lavoro la assoluta inadegua¬ 
tezza del finanziamento 

A tale finanziamento il Mi¬ 
nistero deve provvedere per 
legge con il prelevamento di 
un'aliquota percentuale sul 
gettito dei contributi incassa¬ 
ti dagli istituti previdenziali. 
Tale aliquota deve essere de¬ 
terminata ogni anno median¬ 
te decreto del Ministero del 
Lavoro di concerto con il Mi¬ 
nistero del Tesoro in misura 
non superiore allo 0,50% dei 
contributi versati agli istituti 
previdenziali II finanziamen¬ 
to del patronati In questo 
ultimo triennio è stato par¬ 
ticolarmente Insufficiente in 
quanto l’aliquota media di 
prelievo effettuata dal Mini¬ 
stero del Lavoro ha oscilla¬ 
to intorno allo 0.22 - 0,23%. 
Se si considera: l’aumento no¬ 
tevole del numero del lavo¬ 
ratori assistiti e conseguente¬ 
mente de!''-'»*’v!tà del patro¬ 
nati l'aumento notevole dst 
costi che t patronati hanno 
dovuto affrontare per «volge¬ 
re la loro attività sempre piti 
vasta e complessa, se ti con¬ 
sidera infine che per tale at¬ 
tività le Organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno dovuto as¬ 
sumere in proprio circa 

11 40 50'), delle spese di run- 
zionam»ivo dei propri enti di 
patronato, si rendet nece«««- 
rio che il Governo provveda 
all'elevamento allo 0,50% —e 
cioè entro i limiti della legge 
istitutiva — dell'aliquota di 
prelievo sui contributi incas¬ 
sati dal vari istituti di previ- 
deraa e assistenze 

Il Ministro de) Lavoro, Do¬ 
nai Cattin, ha preso atto (Mi¬ 
la unanime approvazione drt- 
l’o dB- e ti à impegnato b 
dame piena a prati aa attua- 
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RAGAZZO 


RAI SOnO ACCUSA ALLA TV INGLESE 


I film di Avola 
solo per l’estero 

La censura e il paternalismo al servizio dei gruppi politici dominanti 
Gli inglesi hanno potuto vedere i filmati che la RAI TV non trasmette, 
comprese le violenze della polizia contro gli studenti — Le gravi ammis¬ 
sioni del presidente Quaroni e il duro giudizio del commentatore britannico 
Sottolineate positivamente le proposte di riforma del partito comunista 

Dal rostro corrispondente 

LONDRA, 27 

La Rai: uno strumento di comunicazione che non fa il suo mestiere. Dovreb¬ 
be specchiare la realtà. E invece la filtra, la distorce e la tace. Il suo dovere 
è quello dell'Informazione. E preferisce tuttavia ignorarla nella costante pretesa 

a indottrinare il pubblico. Ha tutti i mezzi tecnici per fare un buon lavoro a stretto con 
tatto con la notizia e ['avvenimento. Ma li lascia spesso inutilizzati per un'inveterata ten¬ 
denza alla repressione, alla censura, al paternalismo. Questo è l'aspro giudizio a cui giunge 
una pungente inchiesta tele- ! 

visiva che la BBC ha recen- j gim scarsamente informative se non fossero mai avvenuti, 
temente compiuto sulla con- girate dall'elicottero ». Quel Secondo l'interprcuzione di 
sorella italiana. Il documen- che non si é fatto vedere era- Quaroni e di Bianchi e forse 



f. 


Si è gettato 

sotto il treno 
appena evaso 

dai collegio 

Era affidato ad un istituto religioso — L'an¬ 
gosciosa notizia nascosta per qualche giorno 


sorella italiana. Il documen- che non si é fatto vedere era- 
tario è stato trasmesso sul no i film ripresi da altri ope- 
secondo canale nazionale, nel ratori TV indipendenti: i col¬ 
corso della rubrica « Euro- pi esplosi dalla polizia, il 
pa ». Il programma, quella pianto delle donne, i funera- 
sera, era interamente dedica- li, ecc. Altro esempio: una di¬ 


to all'Italia. 


mostrazione di studenti a Ro- 


Un film della ORTF (Ra- ma. La RAI diffonde le im 


dio televisione francese) met¬ 
teva a punto l'attuale situa¬ 
zione economico-politico-socia- 
le: l'alto livello di disoccupa¬ 
zione. l’emigrazione interna 
ed esterna, la crisi degli al¬ 
loggi. gli scandali, l'elefan¬ 
tiasi della struttura burocra¬ 
tica statale, la disfunzione 
dei servizi sociali, la instabi¬ 
lità del regime borghese, la 
crisi dei partiti tradizionali, 
l’ondata di proteste popolari. 


magmi dei giovani in corteo 
mentre attraversano le vie 
della città. In archivio vanno 
quelle che illustrano il suc¬ 
cessivo attacco della polizia. 
Anche in questo caso al¬ 
l’estero — dice il commenta¬ 
tore della BBC — si riesce 
a vedere di più. su quanto 
avviene in Italia, di quel che 
possa il cittadino italiano at¬ 
traverso il suo televisore re¬ 


lè lotte del lavoro, l’opposi- ticente. H comizio e il corteo 
zione giovanile e studentesca, r jj divorzio a Roma, nella 

1 J .‘ff: J. maI n ama eiapen * 


la diffidenza nel seno stesso 
delia Chiesa cattolica. Qual 
è il comportamento della 
RAI di fronte alla vita del 
Paese? 

In Italia — spiegava il com- j 
meritato re inglese Derek j 
Hart — d sono 84 giornali, 
ma la loro diffusione è limi¬ 
tata. Solo una persona su die- ( 
ci li compra. Questo rende i 
tanto più importante e deli¬ 
cato il compito della Radio | 
e della TV. La RAI ha una 
responsabilità specialmente 
nella formazione deH’opinio- 
ne pubblica. Come l'assolve? 

E’ un servizio pubblico. Ma 
in che misura rispetta il cri¬ 
terio di indipendenza, impar¬ 
zialità e completa obiettività ( 
che dovrebbe essere inaliena¬ 
bile alla sua funzione? Il con¬ 
siglio direttivo è di nomina 
politica. E’ una diretta filia¬ 
zione dell'esecutivo. E la ma¬ 
no del governo — ovviamen¬ 
te — si fa sentire in maniera 
molto pesante. Questo è il 
primo e fondamentale « fil- j 
tro v La macchina TV do¬ 
vrebbe aprire una finestra 
sul mondo, ma si trova da¬ 
vanti ma soffocante persia¬ 
na politico-ideologica. Come 
concilia la RAI questa inter¬ 
ferenza rispetto al proprio 
dovere professionale? 

La BBC ha interrogato l'ex 
presidente Quaroni: «C'è 
una certa dose d'influenza 
governativa — ha ammesso 
l’intervistato — ma mi deve 
dire lei quale TV in Europa 
ne è libera ». Ritorcere la 
domanda può essere talora 
efficace, ma si deve sempre 
avere il senso della misura. 
Evidentemente l’ex dirigente 
della RAI questo non lo pos¬ 
siede. Il suo eufemismo (per 
carità: che non si parli di 
pressioni — che diaminp — 
sono solo influenze), non po- j 
teva che prestarsi alla fa¬ 
cile ironia davanti al puhhli- 
co inglese. Il commentatore 
della BBC proseguiva: « Ab¬ 
biamo cercato di avvicinare 
U personale della RAI. gli 
uomini che mettono insieme i 
programmi, ma non ci è sta¬ 
to concesso e ci hanno detto 
invece che dovevamo parlare 
con i dirigenti ». Ecco allora 
l'interrogativo rivolto dalla 
BBC al portavoce ufficiale 
della RAI: « Può il governo 
impedire la presentazione di 
certi eventi alla TV? *. Ri¬ 
sponde Bianchi: «Si, credo 
di si. Penso sia possibile og 
gi. Possono telefonare e chia¬ 
mare rinteressato per dirgli 
di non parlare di questa o 
quella cosa. La ragione - 
spiega Bianchi — è che ab¬ 
biamo un governo di coalizio¬ 
ne: discutono di un avveni¬ 
mento e quando non si tro¬ 
vano d'accordo possono chie¬ 
dere di non parlarne alla 
TV per non influenzare i par¬ 
titi o l’opinione pubblica. Io. 
ad esempio, non posso dire la 
mia opinione sulla crisi di 
governo ». BBC : « E lei cre¬ 
de che questa censura sia 
giustificata?». Bianchi: «Si. 
penso di si >. 

A questo punto il documen¬ 
tario mostrava come la RAI 
ha messo al corrente il pub¬ 
blico italiano di tei avveni¬ 
mento come gli incidenti di 
Avola: «Tutto quel che si è 
mostrato erano queste imma- 


primavera scorsa, sono pas¬ 
sati completamente inosser¬ 
vati. Per la RAI era come 


Fa buio! 
un’ora 
prima 

da oggi] 




L'era solare è scattata. 
Chi non ha rimosso gli 
orologi la scorsa notte si 
troverà, ora, a fare i con¬ 
ti, impreparato, con l'en¬ 
trata in vigore degli ora¬ 
ri invernali dei treni. Il 
traffico, nel corso della 
notte, è stato rallentato e 
molti convogli sono stati 
bloccati alia stazioni di 
partenza o di arrivo in 
attesa che scattasse il mo¬ 
mento del recupero di ses¬ 
santa minuti. 

In precedenza, i viaqqla- 
tori, erano stati avvertiti 
a mazzo dogli altoparlanti 
dalla stazioni del ritorno 
all'orario solare. Come no¬ 
to, era stato nella notte 
fra il 31 maggio e II pri¬ 
mo giugno cho una ora 
dalla nostra giornata quo¬ 
tidiana ara saltata via par 
favorire II turismo o per 
permettere II godimento di 
60 minuti In più di solo. 
Ora, In sostanza, farà 
nuovamente buio prima. 

Qualche tempo dopo la 
entrata in vigore dal prov¬ 
vedimento ora stato con¬ 
dotto un sondaggio di opi- 


se non fossero mai avvenuti. 

Secondo l’interpretazione di 
Quaroni e di Bianchi e forse 
questa una riprova dello scru¬ 
polo con cui la RAI si guar¬ 
da dall** influenzare » 1 pub¬ 
blico su una quest.one con¬ 
troversa? Ma come gmst:fca 
allora il fatto — per ammis¬ 
sione degli stessi interessa¬ 
ti — di uia notizia a sua vol¬ 
ta « influenzata »? Bisogna 
allora dire <e la conclusione 
è ovvia, non c’è neppure ne¬ 
cessità che il commentatore 
inglese la suggerisca esplici¬ 
tamente) che i’* influenza » 
che si vuole comunicare è so¬ 
lo quella che viene dall’alto 
per un preciso calcolo di in¬ 
teressi politici e ideologici. 

La RAI, come strumento di 
informazione, agisce ben al di 
sotto della sua capacità tec¬ 
nica. Derek Hart cita i dati 
del rapporto a suo tempo re¬ 
datto dal gruppo di studio bo¬ 
lognese sulla diffusione Ra¬ 
dio-Tv in Italia. Le cifre par¬ 
lano chiaro. L'occhio TV si 
Chiude più spesso di quanto 
si apra sulla realtà oggettiva. 
Concediamo pure che il com¬ 
pito degli esponenti della RAI 
di razionalizzare il loro ope¬ 
rato davanti agli esperti e al 
pubblico televisivo inglese 
era difficile. Sorprende co¬ 
munque che essi abbiano cre¬ 
duto di potersela cavare con 
risposte di comodo che tradi¬ 
vano una cronica tendenza a 
sottovalutare il livello di in¬ 
telligenza e di sensibilità dei 
propri ascoltatori. E' ancora 
Quaroni che dice: « Quando 
la gente accusa la RAI di 
non essere imparziale, vuol 
dire che la RAI non è par¬ 
ziale alle loro idee. Quelli 
che fanno più chiasso di tutti 
sono i comunisti. Quanto sa¬ 
rebbe imparziale la TV se 
fosse nelle mani dei comuni¬ 
sti? ». E qui la BBC introdu¬ 
ce la precisazione del PCI: 

« Vogliamo una TV che riflet¬ 
ta la totalità del reale, che 
abbracci i proolemi effettivi 
del paese, che rispetti la vo¬ 
lontà e le aspirazioni di tutto 
il popolo italiano ». Seguono 
le interviste con Pietro Pra¬ 
tesi e Giovanni Cesareo. At¬ 
traverso queste, il documen¬ 
tario della BBC dà un reso- I 
conto fedele delle critiche che 
da tanta parte si rivolgono 
all’ente radio tv italiano. Spie¬ 
ga l'incarico del direttore del 
telegiornale, accenna alla pre¬ 
senza del « fiduciario politi¬ 
co » per la supervisione di 
ciò che può e di quello che 
non va trasmesso, parla poi 
dell'autocensura a cui finisco¬ 
no per convincersi personal¬ 
mente gli stessi giornalisti e 
reporters. 

Infine viene l’attuale presi¬ 
dente della RAI professor 
Aldo Sandulli, il quale — sot¬ 
tolinea il commentatore della 
BBC — « non vede niente di 
male nel fatto che i massimi 
dirigenti siano di nomina po¬ 
litica ». Ed ecco l’opinione di 
Sandulli: «In Italia vi sono 
profonde differenze ideologi¬ 
che. Sarebbe difficile per 
quelli che dirigono la RAI di 
spogliarsi completamente di 
qualunque connotato politico¬ 
ideologico ». Allora è vero: 
sulla RAI pesa il condiziona- 






è 
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40 TONNELLATE IN BILICO SULLA STRADA E' accaduto la scorsa notte 

rimasta bloccata per molte or. Sull'autostrada transitava, in quel momento, un pesante a^inod^r^on""Tordi!* uì 
trasformatore elettrico, di quaranta tonnoltate. Per cause im precisate, il trasformatore ha slittato ed è caduto con Im 
sull. Gli «Hi,» MM. imm, d,,t,m«r,t« bl.ee... I. m .iriee p.' e^,r.,ùr, e. m . e", 

accaduto. Per fortuna, nessuna vittima o nessun danno. Solo un incidente spettacolare senza conseguenza. Nella telefoto 
il trasformatore, dopo avere slittato, si è posato, con un angolo, sulla strada. teieioto. 


FOGGIA. 27. 

Un ragazzo di quattordici 
anni. Luigi Tudisco. scappato 
la sera di mercoledì scorso 
da un collegio per l’infanzia 
abbandonata di Bovino (< San¬ 
ta Maria di Valleverde, ge¬ 
stito dall'ordine religioso dei 
Vocazionisti ) si è ucciso al¬ 
cune ore dopo la fuga gettan¬ 
dosi, intorno alle ventuno, 
sotto il direttissimo 813 pro¬ 
veniente da Napoli. 

Lo sconvolgente suicidio è 
avvenuto in contrada « Casal- 
Ione ». nei pressi della sta¬ 
zione di Bovino scalo. Il corpo 
del ragazzo, massacrato dal 
treno, è stato identificato 
dalla guardarobiera e dalla 
cuoca dell'istituto. 

Luigi Tudisco era nato a 
Cerignola il 22 febbraio del 
'55 e dall’età di quattro anni 
era stato ricoverato, a spese 
delPamministrazione provin¬ 
ciale, presso l’istituto delle 
suore di « San Giuseppe » in 
Foggia fino al 21 agosto del 
1965. quando venne trasferito 
presso 1’istituto di « Santa 
Maria di \ T a!leverde ». 


I carabinieri stanno cercan¬ 
do di ricostruire le ragioni 
per le quali il ragazzo è fug¬ 
gito dal collegio ed ha volu¬ 
to farla finita con la vita. 

La notizia della fuga e 
della morte ha suscitato pro¬ 
fonda emozione in tutto !1 
paese. Sembra che rammlfn- 
strazione provinciale sino ad 
oggi non abbia ricevuto al¬ 
cuna segnalazione sulla scom¬ 
parsa del Tudisco La madre 
del ragazzo, che risiede a 
Cerignola. soltanto stamane è 
stata informata della tregedia. 

II gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Provincia ha annun¬ 
ciato una interrogazione ur¬ 
gente per sapere se è a co¬ 
noscenza delie condizioni di 
vita dei suoi assistiti e i me¬ 
todi pedagogici che l'istituto 
adopera per l’educazione dei 
ricoverati. 

A Bovino è stato chiesto 
anche un intervento della 
prefettura perchè apra una 
inchiesta sull'angoscioso epi¬ 
sodio. 

Roberto Consiglio 


Sarà in vendita tra poco 

Questa è 

la mini 
italiana 



Ecco, nella foto, la nuova « mini » italiana. Si 
tratta della « Autobianchl A. 112 » cha sarà pre¬ 
sentata al prossimo salone automobilistico di 
Torino. La nuova auto è stata messa a punto 
per inserirti nel mercato delle luto di media 
cilindrata. La A112, prodotta negli stabilimenti 
di Desio, à 300 centimetri cubi di cilindrate. La 
larghezza raggiunga il metro e 41 centimetri. 
Nell'abitacolo possono trovarci posto quattro 
persona a II bagaglio. 

La lunghezza raggiunge I 3,23 metri con un 
diametro ridotto di sterzata proprio per render¬ 
la adatta al traffico cittadino. Le porte sono: 
due laterali a una posteriore. La casa, nall'an- 
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filone dal Oliai* ora rUul- I r 

l.l. eh. Il 11 p.r cito | ltlM • < r? to è 


deqll Italiani ara contrarlo 
all'ora legala. Comunque, 
nel 1t6$ la fase sperimen¬ 
tale era stata sostituita 
da un motivato provvedl- 
monto di loggo. 

L'ora legala ara stata 
utilizzata anche In periodi 
di amorgonza: par esempio 
in tempo di guorra In tut¬ 
ti I paesi belligeranti, Ita¬ 
lia compresa, par rispar¬ 
miare energia elettrica. 

Una recante statistica 
dell'Enel ha confermato la 
casa: agni utente, nel pe¬ 
riodo estivo, viene a ri¬ 
sparmiare con l'ora legala 
dalla 100» alla 1500 lire. 

Comunque, la polemica 
fra 1 fautori a coloro cha 
osteggiano II provvedimen¬ 
to dall'era legala, si rin¬ 
nova agni anno con la sua 
entrata In vigore. 


citato solo per interessi di 
parte. Il giustificazionismo 
semplicistico dei suoi dirigen¬ 
ti si commenta da sè. Le con¬ 
traddizioni sono troppo gravi 
per essere coperte da un di¬ 
scorsetto di circostanza. E 1 
redattori della BBC sono trop¬ 
po avvertiti per lasciarsi sfug¬ 
gire l’occasione di mettere a 
nudo la spaccatura attraverso 
le parole stesse dei protago¬ 
nisti. 

Il quadro finale presentate 
alla mente del telespettatore 
inglese è chiaro. In Italia una 
parte imponente dell’elettora¬ 
to vota a sinistra e poi si 
vede somministrare quotidia¬ 
namente dallo schermo un 
panorama parziale, che nega 
questo fatto e che distorce e 
travisa il reale. 

a. b. 


Terremoto 
nelle Marche 
in Umbria e 
in Abruzzo 


CAMERINO (Macerata) 27 

Terremoto in tutta la Vaine 
rina, a Terni, a Camerino e a 
Macerata. Anche a Foligno e 
Spoleto, in provincia di Peru¬ 
gia, il movimento sismico è sta- 
to avvertito. L’inten«!tà del feno¬ 
meno sismico, iniziato la scorsa 
notte alle 1,43, è stata fra il ter¬ 
zo e quarto grado delia scaia 
Mercalli. Non ai segnalano nè 
vittime nè danni. Il terremoto, 
che è stato di carattere ondu¬ 
latorio ha provocato, però, no¬ 
tevole panico in tutta la zona 
colpita. 

Molti abitanti di Terni, sorpre¬ 
si nel sonno si sono alzati e so 
no usciti dalle abitazioni per il 
timore che il fenomeno si ripe 
tesse. E’ stato così che alcune 
centinaia di persone hanno tra 
scorso la notte in bianco mcn 
tre altri non si sono accorti di 
niente. L'epicentro del sisma sa¬ 
rebbe stato localizzato a Cesi, 
una frazione a circa sei chilome¬ 
tri da Terni. La scossa è stata 
avvertita anche a Teramo ed 
Ascoli Piceno dove ha provoca¬ 
to panico. 


Controllo 
delle nascite 
con gli aerei 
e i virus 


DURHAM (USA). 27. 

Lui ha trovato la soluzione. Si 
tratta di un professore di teta¬ 
nica dell'Università del New 
Hampshire, Richard Schreiber. 
Prendendo la parola nel corso 
di un seminario sui controllo 
delle nascite e sul problema 
della sovra popolazione. Schrei¬ 
ber ha detto che si possono e 
si devono sterilizzare d'un so) 
colpo tutte le donne del mondo. 

Lo studioso ha aggiunto che 
i biologi hanno messo a punto 
un virus sterilizzante che baste¬ 
rebbe spargere per via aerea. 
Il risultato sarebbe sicuro. Sem¬ 
pre Schreiber ha aggiunto che 
questi stessi biologi potrebbero 
entro tre anni, con una spesa 
di cinque milioni di dollari, met¬ 
tere a punto un antidoto dello 
stesso virus per le donne che 
decidessero di fare figli. In pa¬ 
role povere, il professore ha 
proposto il controllo artificiale 
delle nascite per via aerea, «E* 
l'unico modo — ha detto — per 
togliere questa grande preoc¬ 
cupazione all'umanità». 


La drammatica attesa dei familiari da 26 giorni 

Vivo o morto l’osta ggio ? 

I banditi sardi non hanno dato mai notizie dell'ingegner Boschetti — Il clamoroso rapimento 
di un medico per farlo visitare, poi di nuovo silenzio — Protesta di tre sindaci democristiani 

Dalla nostra redazione 

n ... CAGLIARI, 27 

Dove e finito I ingegnere Enzo Boschetto, sequestrato dai banditi il 1. settem¬ 
bre scorso nei pressi della miniera di Silius? Dal giorno del rapimento fino ad 
I oggi la sorte della vittima è apparsa avvolta dal mistero. In un primo momento 

^ ra , J 1 ’ 1 , aU \, la voce j l,e f , nsse stato ucciso dai rapitori e che il cadavere giacesse in fondo 
u " a , s Q ua dra di sommozzatori, giunta appositamente da Genova, dopo avere 
\ scandagliato il lago per una decina di giorni, non ha trovato niente. In un secondo tempo 

V. e esplosa la « bomba » del me- 

dico condotto di Armungia che —----_____ 

\ :arebbe stato rapito notte- 

li®!!^—J tempo dai fuorilegge e condot. Il**#* A _ - i. «. , . .. 

to in una località segreta per UflO 6 gfdVISSirnOr gli dltfl riCOVSfitl 

*-*■' visitare un prigioniero grave- ' ■— - 

mente malato. Si trattava del _ ■ 9 # _ 

professionista scomparso? Avvi- Ti IIIUAC#A 

cinato successivamente dai gior- ™ '•VVIMIW IVW IIITCdlv 

nalisti. il medico di Armungia _ a a ^ 

ha negato tutto, sostenendo di QUCliTI*0 CllOVfini AlMàffli 

essere rimasto coinvolto in uno TI m Odi 

scherzo Eppure, non meno di 

due giorni fa il dottor Luigi Me- — , BRESCIA. 27. 

lis è stato convocato dal prò- Z ,. • *l ua J^ ro sono stati investiti in pieno dagli schizzi del- 

r—; r*. t s ìsm: s sz 

seppe Villasanta, nel suo uffi- _ riservati la prognosi perché l'acciaio fuso è penetrato in 

no di Cagliari. La deposizione. - profondità sotto la pelle, provocando orribili piaghe. 

ovviamente, è avvolta dal se - Gli altri operai coinvolti nel drammatico infortunio sul la- 

greto istruttorio Però è facile Z ynro sono Giuseppe Boldnni. di 19 anni, sempre rii Nave, Oscar 

eeemmm mmu m*m comprendere che il sanitario ha Z Minoglia, di 21 anni da Broscia e Battista Guerra, di 27 

dovuto riferire proprio sulle in- f nn1, da Marnano Per loro, i medici hanno emesso nspet- 

nunciare I» particolarità tecniche dell'auto, af- sistenti voci relative alta sua - tivamente referto di guarigione in 30, J) e 15 giorni. 

fama di continuar, la tradizione della fabbrica # or fi a »nrl co o doi nd H = * veriff^f aVere trag ‘ C , he - C0,,SCgLJenze “ 81 

. ... . . , . , . «sonua* nei covo <im nanmii. — e verificata improvvisamente e per motivi ancora scono- 

di Desto poiché anche la nuova auto ha la tra- Non è neanche improbabile chp - scinti, nella ferriera « Fenotti e Comim » di Brescia. 

zlona anteriore con il gruppo motopropulsore | e autorità inquirenti abbiano “ Secondo i primi accertamenti, i quattro operai, si trova- 

trasvoraale. La velocità massima raggiungibile voluto informarsi in merito allo “ vano nei pressi di una siviera nella quale stava scorrendo 

è di 135 chilometri orari e il cambio è a quattro sfato di salute del sequestrato. — acciaio fuso ad altissima temperatura. Ad un tratto, si è 

marca sincronizzate, più retromarcia. Un Tatto quindi appare certo: Z doperà? u^Tvero‘ «“Jroprio 0 zampino 8 'Xa* clai? ÌTha 

La sospensioni sono a quattro ruote Indipen- • ingegner Boschetti è ancora - investiti in pieno. Le urla del Pasotti, del Boldrmi, del Mi- 

dentl con barro stabilizzatrici. Il sistema fra- in vita, o almeno lo era fino « noglia e del Guerra e la stessa esplosione, hanno richia- 

nante è del tipo misto: a disco anteriore a tam- « P^bl giorni /a. Riuscirà a Z "'f t0 1 at , t a e " z '° n * d ' a ' tn , opera K Nel «! r ° d > qualche mi- 

hnrn B«*t*rinpe il nntM non a stato ancora rimanere vivo fino alla fine di - nuto, il lavoro nella grande fabbrica si è fermato e dai 

* d " rb T e ^concorrenzl.; Onesta paurosa avventura? E’ = Astato tutto un accorrere sul luogo della sciagura, 

reso noto me dovrebbe essere concorrenziale ... . " Poco d°PO. sono giunte sul posto alcune ambulanze che 

poiché II mercato delle medie e piccola cllln- difficile rispondere. I familiari - hanno provveduto ai trasporto in ospedale dei quattro feriti, 

drate è attualmente coperto da una buona gam- ancora non disperano di trarlo - Terribili le ferite del Pasotti. I medici hanno dovuto proce- 

ma di vatture straniere. in salvo, e si dichiarano dispo- - d, ere . P? r quasi due ore a difficili medicazioni e a trasfu¬ 
sti a qualsiasi sacrificio. Sia = ^ stes ?, a ferriera «Fenotti 

-la moglie belga del Boschetti " Comm * hann ° 0 ” erUl 11 * angue *** 11 loro compagno. 

PYllìP QT1S)T*D chc amici e * colleghi della ___ _ ___ 

filile miniera di Silius continuano a 

in finestra: S^.'T^rri." , 'p™S3l: *■' dividano il bottino 

QaQQQQlllQfn di Ca * ,iari e Nuoro alla ricerca --■ 

dSSdoSllIdl'U di un indizio, di una qualsiasi _ ■ - ■ 

un vicino Intanto s’intensificano le bat- Studenti rubavano su 

— — ordine del professore 

CUNEO, 27 già, con l’impiego di diverse " 

Antonio Bruno rii 37 anni, da centinaia di baschi blu. prove- n»Il« ma*»** 

allenate si e affacciato, starna- . .. . , Z Umile IlOttlA redàXIODC 

e all'alba, sul balcone di casa nientl dal distaccamento di Ab- z p , r „ 

rmato di doppietta ed ha spa- basanta, nel triangolo Fonni-Or- ” . . . . . u 

...ni 1 Iì™V Z Anziché insegnare agli alunni a storia e la filosofia, S 

ito sulla prima persona che gnsolo-Gavm. = ammaestrava a rubare dalle auto in sosta e a svaligiare m- 

i visto passare per strada, uc- La repressione poliziesca ha — g 0zl e villini, e divideva con loro il bottino, 
dendola. La vittima e Giuseppe provocato una vibrata protesta — Questa l’accusa in base alla quale la polizia, su ordina 

nino, di 43 anni (che non e ps- dej 5 j n( j ac j d j o,. unef Lui» e Sa- • della magistratura, ha arrestato a Gela il professor Ottavio 

■a us d cito°di C ca a sa riandare rule, che in un comunicato di- Z Liard <- docente dell'istituto tecnico Luigi Stureo. A chiamare 

a uscito ai casa per anaare —in causa 1 insegnante, e a fare cosi esplodere una vicenda 

lavorare e non si è nemmeno ramato dopo una riunione con- . c i amorosai ^ stati d ue « allievi del Liardi. L.M. di 15 

scorto di essere stato preso di giunta stigmatizzano « i prov- _ anni e D.G. di 16. acciuffati al termine di lunghe indagini 

ira da Antonio Bruno che ha vedimenti come il confino, la — su una catena di furti compiuti in città. 

itto ruoto m un momento di .n-v-rti.neH.i- le diffi- I I due ragazzi hanno ammesso di essere gli autori delle 

»"'*• sorveglianza speciale, te aim - jmppe9e (urw ^ Msi * stat0 ^ )e mani ,*j 

L'ucciso era assessore del pie- de ». secondo gli amministrato- - sacco, e nelle sue tasche è stato trovato lo scontrino di an 

ilo comune di Vallonate. Subito ri dei tre paesi, tutti democri- - baule depositato alla stazione e pieno di refurtiva), ma hanno 

>po la sparatoria, il contadino stiani, gli interventi repressivi Z indicato come complice il professore nella cui abitazione la 

izzo è uscito di casa con il fu- indiscriminati contribuiscono a " polizia ha effettivamente scovato molta della merce rubata 

le in spalla e le tasche piene .. -,_._ ..__ Z tra cui radio, grammofoni, dischi, materiale fotografico. 

cartucce. Lungo la strada per T ? nd ? r ® a ait « a ««ne olimmo- . L’insegnante si è difeso sostenendo di avere acquistato 

ladagnare i boschi circostanti, do drammatica immobihzzando m Q g n j Msa j n buona fede dai due dato che il presso era con¬ 
ili ha fatto ancora fuoco con- nei centri abitati l'attività di nu- Z veniente. Ma, dopo avere cosi riconosciuto che con L.M. • 

o alcune case senza ferire nes- onerosi cittadini, i quali vengo- “ D.G. correvano buoni rapporti, si è subito contraddetto di¬ 
ino, Poi. è rientrato in casa haiì* nat*nt<i • chiarendo di essere vittima di una macchinasiona ordita dM 

»ve è stelo sorpreso e immobi- “ pr * iU P*” 100 del,a j due ragazzi per vendicarsi dei brutti voti che aveva Iene 

izato di un eruooo di carabi- dl (Oidi. ■ dato s scuola. 


Uno è gravissimo, gli altri ricoverati 

L’acciaio fuso investe 
quattro giovani operai 

Z , BRESCIA. 27. 

Z ., In . quattro sono stati investiti in pieno dagli schizzi del- 

* 1 acciaio fuso e ora sono ricoverati all'ospedale. Per Um- 
~ herto Pasotti, di 25 anni, abitante a Nave, ì medici si sono 
m riservati la prognosi perché l'acciaio fuso è penetrato in 
™ profondità sotto la pelle, provocando orribili piaghe. 

- Gli altri operai c-oimolti nel drammatico infortunio sul la- 
3 toro sono Giuseppe Boldnni. di 19 anni, sempre rii Nave, Oscar 

• Mmoglia, di 21 anni da Broscia e Battista Guerra, di 27 
Z anni, da Marnano. Per loro, i medici hanno emesso nspet- 
2 tivamente referto di guarigione in 30, 20 e 15 giorni. 

_ La sciagura che poteva avere tragiche conseguenze si 
Z è verificata improvvisamente e per motivi ancora scono- 

- scinti, nella ferriera « Fenotti e Comim * di Brescia. 

“ Secondo i primi accertamenti, i quattro operai, si trov*- 

- vano nei pressi di una siviera nella quale stava scorrendo 
Z acciaio fuso ad altissima temperatura. Ad un tratto, si è 
» avuta una specie di esplosione. Dalla siviera è partito verso 
Z gb operai un vero e proprio zampillo di acciaio che li ho 
2 investiti in pieno. Le urla del Pasotti. del Boldrmi, del Mi- 
« noglia e del Guerra e la stessa esplosione, hanno richia- 
“ niato | attenzione di altri operai. Nel giro di qualche mi- 
. nuto, il lavoro nella grande fabbrica si è fermato e dai 
2 reparti è stato tutto un accorrere sul luogo della sciagura. 
m Poco dopo, sono giunte sul posto alcune ambulanze che 
■ hanno provveduto al trasporto in ospedale dei quattro feriti. 

- Terribili le ferite del Pasotti. I medici hanno dovuto proce- 
. dere per quasi due ore a diffìcili medicazioni e a trasfu- 
; sioni di sangue. Molti operai della stessa ferriera « Fenotti 
™ e Comim * hanno offerto il sangue per il loro compagno. 


Folle spara 
in finestra: 
assassinato 
un vicino 


CUNEO, 27 

Antonio Bruno, rii 37 anni, da 
Vallonate si è affacciato, stama¬ 
ne all'alba, sul balcone di casa 
armato di doppietta ed ha spa¬ 
rato sulla prima persona che 
ha visto passare per strada, uc¬ 
cidendola. La vittima è Giuseppe 
Bruno, di 43 anni (che non è pa¬ 
rente dell'omicida). 11 poveretto 
era uscito di casa per andare 
a lavorare e non si è nemmeno 
accorto di essere stato preso di 
mira da Antonio Bruno che ha 
fatto fuoco in un momento di 
follia. 

L'ucciso era assessore del pic¬ 
colo comune di Vallonate. Subito 
dopo la sparatoria, il contadino 
pazzo è uscito di casa con il fu¬ 
cile in spalla e le tasche piene 
di cartucce. Lungo la strada per 
guadagnare i boschi circostanti, 
egli ha fatto ancora fuoco con¬ 
tro alcune case senza ferire nes¬ 
suno. Poi. è rientrato in casa 
dove è stato sorpreso e immobi¬ 
lizzato da un gruppo di carabi¬ 
nieri che erano già partiti alla 
•ua ricerca. 


Giuupp* Podda 


Pòi si dividevano il bottino 

Studenti rubavano su 
ordine del professore 

Dalla nottra redazione 

PALERMO. 37 

Anziché insegnare agli alunni la storia e la filosofia, S 
ammaestrava a rubare dalle auto in sosta e a svaligiare ne¬ 
gozi e villini, e divideva con loro il bottino. 

Questa l'accusa in base alla quale la polizia, su ordine 
della magistratura, ha arrestato a Gela il professor Ottavio 
Liardi. docente dell'istituto tecnico Luigi Sturzo. A chiamare 
in causa l'insegnante, e a fare cosi esplodere una vicenda 
clamorosa, sono stati due ex allievi del Liardi, L.M. di 15 
anni e D.G. di 16. acciuffati al termine di lunghe indagini 
su una catena di furti compiuti in città. 

I due ragazzi hanno ammesso di essere gli autori delle 
imprese (uno di essi è stato del resto colto con le mani nel 
sacco, e nelle sue tasche è stato trovato lo scontrino di an 
baule depositato alla stazione e pieno di refurtiva), ma hanno 
indicato come complice il professore nella cui abitazione la 
polizia ha effettivamente scovato molta della merce rubata 
tra cui radio, grammofoni, dischi, materiale fotografico. 

L'insegnante si è difeso sostenendo di avere acquistato 
ogni cosa in buona fede dai due dato che il presso era con¬ 
veniente. Ma, dopo avere cosi riconosciuto che con L.M. • 
D.G. correvano buoni rapporti, si è subito contraddetto di¬ 
chiarando di essere vittima di una macchinasiona ordita dai 
due ragazzi per vendicarsi dei brutti voti cha aveva ime 
dato a scuola. 









pag. 6/ problemi del giorno 


E' 8 PIÙ' 
GIOVANE 
ESILIATO 

f' il |1*vaii« stiliate 
dal manda. La atrtwttA tvlx- 
xaca la h*an* saputi* a sali 
dua n***l di vita perché I ge¬ 
nitori formavano una coppia 
• illegale > od orano esempio 
di « cattiva condotta >. Lo 
starla di Cannala Carfora e 
Clamante Llparwlo é slmile a 
quella di migliaia di conna- 
xionali, costretti cioè ad emi¬ 
grar* par pater lavorare: nes¬ 
suna si è preoccupato dalla 
loro sltuazlon* « Illegale » fi¬ 
na a quando nan è nata II 
piccala Giancarlo. Subito si 
è mossa la pollile, e a Car¬ 
mela Carfora è state intima¬ 
to di portar fuori dal territo¬ 
rio Il bambino se voleva con¬ 
tinuar* a lavorare in Svizie¬ 
rà. 

Carmela e Clemente hanno 
dovuto cosi accettare e Gian¬ 
carlo si trova ora a Napoli, 
presso alcuni parenti. In Sviz¬ 
zera associazioni democrati¬ 
che stanno conducendo una 
battaglia per far rimangiar* 
al governo elvetico il vergo¬ 
gnoso provveedimento; Il go¬ 
verno Italiano finora non ha 
speso una sola parola. 

Nelle foto (tratte da un ser¬ 
vizio che uscirà sul prossimo 
numero di «Noi donne»): 
Giancarlo felice tra I genitori < a 
sinistra) ad asiliato a Napoli 
Mila casa dalla zia (a destra). 


sistema scolastico 


Esclusi dalla «media» 
63 giovani su cento 

I professori sono in agitazione — Il problema dei non di ruolo: ferme 
richieste del sindacato CGIL al g ovemo » Il « costo » dello studio 



Preoccupante 
conferma fri 

T E SE -:-. 

Università: 

1 •'V , 

il govèrno 
ricorrerà 
a un decreto ? 


Continuano a circolare con in¬ 
sistenza. negli ambienti politici 
e universitari, le voci circa la 
intenzione del governo di pre¬ 
sentare quanto prima un decreto 
legge per rUniversitè. Si dice., 
anzi, che gii esperti dei partiti 
del defunto centrosinistra si 
siano riuniti per discutere 1 
termini del provvedimento. 

A parte il fatto, di per sé Bra¬ 
ve e inaccettabile che sceglimi 
do lo strumento del decreto leg¬ 
ge si tenderebbe ad escludere 
il Parlamento Ha una questione 
di cosi rilevante importanza, se¬ 
rie perplessità e reazion, nega¬ 
tive hanno suscitato le indiscre 
tioni sul merito del provvedi¬ 
mento. 

Si ha netta la sensazione che 
0 governo miri, con alcune con 
evalioni, a varare una legge 
parziale, che lascerebbe fuori 
i punti qualificanti di una ve¬ 
ra riforma che verrebbe rin¬ 
viata con l'animo di affossarla 
per sempre. 

Il decreto legge prowedereh- 
be — a quanto si dice -- ad 
una rapida esecuzione dei prò 
grammi edilizi, a liberal zza re 
gli accessi all'iirmorsità e i 
piani di studi per gli studenti, 
ad abolire per ì giovani che 
fruiscono del presalario le tasse 
universitarie, a modificare i 
concorsi a cattedra, a t con 
gelare » gli attuali incarichi di 
Insegnamento, ad abrogare l’ef¬ 
fetto confermatario della libera 
docenza per gli assistenti, infi¬ 
ne a democratizzare gl. organi 
di governo universitari. 

Da tali indiscrezioni, che ri¬ 
guardano il merito del provve¬ 
dimento — dato che sull’inten¬ 
sione di varare il decreto legge 
ha fugato ogni dubbio proprio 
ieri una nota del l'agenzia so¬ 
cialdemocratica i Nuova stani 
pa » — si può dedurre che due 
nono i punti caratterizzanti del¬ 
la riforma c be verrebbero la¬ 
nciati fuori: i dipartimenti, con 
annessa abolizione dell'attuale 
cattedra e degli istituti, e la ri¬ 
strutturazione dello stato giu¬ 
ridico dei docenti lasciando 
inalterata tutta la vecchia 
struttura baronale dei corpi 
accademici. 

E’ evidente, quindi, che stu¬ 
denti. professori incaricati e 
assistenti, nonostante le conces¬ 
sioni adombrate ma che verreb¬ 
bero annullate dalla mancanza 
dei punti cardine della riforma, 
saranno decisamente contrari ad 
un provvedimento monco e de¬ 
magogico come quello che si 
ba in animo di preparare. E 
d’altra parte, contro l'eventua¬ 
lità di una timil* iniziativa, le 
terse di sinistra non potranno 
ah* pronunciarsi con una netta 
• ^riducibile opposizione. 


Con il 1. ottobre otto milioni 
di giovani torneranno a scuola. 
Sarà di nuovo un anno tormen¬ 
tato. difficile per gli studenti, 
gli insegnanti, le famiglie: i 
PSaWami. tutti i drammatici 
problemi della scuola italiana, 
ai ripréaentano in modo ancor 
più acuto che nel passato. Già 
nelle varie città italiane si han¬ 
no manifestazioni di protesta. 
A Orto lo scorso ieri gli stu¬ 
denti hanno occupato U comu¬ 
ne. I professori delle scuola 
medie, i 160 mila fuori ruolo, 
1 « pendolari » che quest’anno 
si trasformano in « emigranti 
temporanei » (il ministro della 
P.I. infatti ha deciso che occu¬ 
pino i posti che avevano l'anno 
precedente in attesa delle no¬ 
mine m altre località) sono in 
agitazione. Il sindacato scuola 
CGIL chiede precise garanzie 
per il loro salario, per il posto 
di lavoro, per la loro immissione 
nei < ruoli ». In questi giorni è 
in corso una trattativa con il 
ministero: la CGIL sollecita la 
presentazione delle proposte per 
il reclutamento e la formazione 
del personale insegnante, per 
la immissione in ruolo dei 160 
mila professori 

I-a CGIL non accetta marce 
indietro sui fuori ruolo cosi co¬ 
me sullo stato giuridico su cui 
vi sta trattando. Se queste ga¬ 
ranzie non vi saranno può dar¬ 
si che l'anno scolastico inizi 
con gli studenti iscritti ma 
senza professori e. anche que¬ 
sto è un male cronico, senza 
aule. 

Proprio nei giorni scorsi si 
è riunito il comitato centrale 
edilizia scolastica ed il ministro 
Ferrari Aggradi ha confermato 
la grave carenza di aule. Però 
ne ha dato la colpa alla buro¬ 
crazia e addirittura agli enti 
locali. Si dice che sarebbero 
necessarie ben 150.000 aule ima 
forse questa cifra è per difet¬ 
to) . Si parla di miliardi non 
ancora distribuiti appunto per 
colpa della lentezza della buro 
crazia. si chiede ai provvedilo 
rati di intervenire presso gli 
enti locali. Ma ci si dimentica 
di dire che molto spesso sono 
stati proprio gli enti locali, co 
munì e provincie. e soprattut¬ 
to quelli diretti da giunte popo 
lari e democratiche a permei 
tcre il funzionamento di tante 
scuole. Ci si dimentica di dire 
che i fondi stanziati per l’edi¬ 
lizia scolastica sono insufflcien 
ti. che le richieste presentate 
dagli enti locali in tanti casi 
sono state « ridimensionate >. 

Riaprono le elementari con 
250 000 maestri disoccupati, ria 
prono le medie inferiori e su¬ 
periori e migliaia di professori 
non conoscono ancora il loro 
destino, sono in ansia, in atte 
sa della « chiamata » del Prov 
veditornto che significherà una 
cattedra, alcune ore. magari 
in scuole distanti chilometri e 
chilometri dalla propria abita¬ 
zione. magari anche in un'altra 
provincia di residenza. 

Per le famiglie ricomincia la 
difficile, giornaliera battaglia 
per far quadrare i bilanci: ca¬ 
ro-fitti, aumenti vertiginosi dei 
prodotti ortofrutticoli, di tanti 
altri generi strettamente neces¬ 
sari non erano problemi già di 
per sé abbastanza complicati. 
Ci si aggiungono 1 libri de) ra¬ 
gazzo: qualcuno ci incrementa 
i gié lauti profitti ma i bilanci 
cb tante famiglie di operai, di 
contadini entrano sempre più 
in crisi Per I libri c’è in Ita 
lia un giro di affari di 100 mi¬ 
liardi. Esistono circa 385 case 
editrici. 1 « titoli » dei libri so¬ 
no 15 000 per le scuole medie. 
Ci sono in giro per esempio 
500 tipi di grammatiche italia¬ 
ne. 873 dì storie, 350 di mate¬ 
matico. Qualche copertina ele¬ 
gante ed il prezzo sale. 

Per un ragazzo di 11 anni 
iscritto alla prima classe della 


media le spese si aggirano sul¬ 
le 23.000 lire mentre per le 
medie superiori sono sulle 40 
mila lire. Poi c’è da aggiun¬ 
gere il costo di tutto il neces¬ 
sario per frequentare la scuola. 

Balza fuori anche da questi 
problemi, trattati sia pure in 
modo generine, il carattere di 
fondo della scuola italiana: 
quella cioè di essere scuola di 
classe. Anche se è vero che 
agiti anno aumentano gli iscrit¬ 
ti è pur vero che gli alunni del¬ 
le scuole medie secondarie rap¬ 
presentano solo il 34% della 
popolazione compresa fra i 14 
e i 18 anni. E gli altri? Sono 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne. spesso in cerca della pri¬ 
ma occupazione. 

C'è il dato numerico che di- 


A tutte 
le Federazioni 

Nella giornata di martedì 
38 settembre, tutte le fede¬ 
razioni sono pregate di tra¬ 
smetterò, tremito I comitati 
regionali, allo seziono cen¬ 
tralo di organizzazione I da¬ 
ti sull'andamento del tesse¬ 
ramento: Iscritti e radutati 
al partito a alla FGCI, don¬ 
na Iscritta al partito, nume¬ 
ro dello sezioni e del circoli 
che hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100%. 


mostra questo carattere classi¬ 
sta della scuola. E c’è il dato 
culturale sul tipo di scuola, sui 
programmi, sulla direzione che 
rafforza questo giudizio, condi¬ 
viso largamente armai da un 
vasto arco di forza. 

La battaglia è quindi in que¬ 
sto senso che *8 indirizzata: 
non saranno infatti le « leggi¬ 
ne», te circolari, te sperimen¬ 
tazione a risolvere i problèmi 
di fondo. Il fallimento del nuo¬ 
vo tipo di esame di stato che 
si è voluto introdurre dovrebbe 
aver insegnato a sufficienza. 

La scuola ha bisogno di tante 
cose ma in primo luogo di es¬ 
sere scuola di tutti, scuola de- 
mocratica dove gli studenti ed 
i professori (sempre più vasti 
strati di insegnanti si stanno 
rendendo conto che non può 
essere con battaglie settoriali 
e corporative che anche i loro 
problemi possono essere risol¬ 
ti) abbiano un effettivo potere. 

Ed è contro queste esigenze 
che sono delle famiglie dei gio¬ 
vani, degli insegnanti, che sono 
di tutta la società italiana che 
i vari governi hanno sempre 
messo in moto il meccanismo 
difensivo di questo tipo di so¬ 
cietà. nel tentativo di difendere 
privilegi di classe, tentativo 
che è destinato a fallire se la 
lotta viene indirizzata nei pun¬ 
ti giusti, se acquista sempre 
più forza, se vede sempre più 
impegnate vaste masse popo¬ 
lari. 

Alessandro Cardulli 


piena crisi 


Ad Abbadia S. Salvatore 
per iniziativa del Comune 

Gratuiti i libri 
agli studenti medi 

Altri importanti provvedimenti per le scuole 
Dal nostro corrispondente 

ABBADIA S. SALVATORE. 27 

Il Comune di Abbadia S. Salvatore fornirà gratuitamen¬ 
te i libri di testo agli alunni della scuola media i cui genitori 
non abbiano un reddito imponibile al netto delle esenzioni 
di legge, ai fini della imposta di famiglia, superiore alle 
L. 800 mila annue. Entro questi limiti di reddito sono com¬ 
prese la stragrande maggioranza delle famiglie dei circa 
400 alunni interessati. 

La Prefettura di Siena ha già approvato 11 provvedimento 
delia Giunta comunale per la prima e seconda classe, mentre 
deve ancora approvare la delibera presa successivamente 
dal Consiglio per la terza classe. A ciascun alunno, verrà 
quindi devoluta la somma di L. 25.000 per l’acquisto dei 
libri di testo. 

Ha destato meraviglia (ma non troppa) una condizione 
posta dal Prefetto: il Comune dovrebbe passare l’importo 
delle somme stanziate al Patronato scolastico il quale do¬ 
vrebbe « coordinare » la distribuzione delle stesse agli alunni. 
Ora. a parte il fatto che già per l’anno scolastico 1968 69 il 
Comune attuò un provvedimento analogo per gli alunni della 
prima classe senza aver bisogno del « coordinamento » del 
Patronato, pur tenendo conto degli interventi da questo 
adottati, è chiaro che lo Stato, invece di fare la elemosina 
con la distribuzione di alcuni buoni libro come ha finora 
fatto, dovrebbe assumersi l’intero onere della fornitura gra¬ 
tuita dei libri di testo alla scuola deU’obbligo. 

Il Comune, inoltre, organizzerà anche per quest’anno il 
trasporto gratuito degli studenti medi superiori nelle varie 
scuole dell’Amiata. Un pullmann convenzionato sarà intera¬ 
mente a disposizione degli studenti. 

Agli studenti che frequenteranno le scuole superiori fuori 
della zona amiatina « per i quali non è possibile organiz¬ 
zare il trasporto, sarà rimborsata una somma pari a quella 
mediamente spesa per il trasporto degli studenti della zona. 

La Giunta ha inoltre preso provvedimenti per il trasporto 
dei bambini delle scuole elementari che dalle zone di cam¬ 
pagna e periferiche si recheranno alle scuole centrali. In¬ 
fatti. da quest'anno, saranno abolite le scuole plunclassi di 
Sasseta e Zaccaria e quelle sussidiate. Tutti i bambini del 
territorio comunale potranno cosi usufruire di un eguale 
livello di insegnamento. 

g. t. 


Una scelta sempre difficile 


Attenzione ai funghi velenosi 

I consigli dell'ENPI — Il controllo degli enti pubblici — Vecchie credenze che non aiuta¬ 
no ad evitare le tragedie — Una conservazione limitata — Le disposizioni di legge 



Tignosa di primavere 
(Amanita varna) 

Con l’autunno la cronaca 
registra casi di avvelenamen¬ 
to da funghi velenoai. L’altar- 
narml, nel maaa di agosto a 
nella prima quindicina di aet- 
tambra, di giornate piovose a 
giornata plana di sole, ne ha 
favorito te abbondante cre¬ 
scita. Cosicché la stagiona è 
propiala a questi prodotti spon¬ 
tanei dalla terra, cha pur non 
avendo generalmente un alto 
poter* nutritivo torniscono tut¬ 
tavia un alimento molto ri¬ 
cercato par U guato a par lo 
aroma, ne permetta un con») 
derevole consumo. 

L'Ente Nazionale per la Pre¬ 
venzione degli Infortuni 
(ENP1) richiama delle norme 
a dà alcuni consigli in ma¬ 
teria. 


Per evitare 1 disturbi ed 1 
casi di avvelenamento per in¬ 
gestione di specie sospette o 
velenose è necessario tenere 
presente che vi sono molte va¬ 
rietà di funghi velenosi e una 
gran varietà di potenza tos¬ 
sica, e che ('avvelenamento 
da funghi è sempre grave, 
spesso molto grave e non di 
rado mortale. 

In Italia vi sono circa 1400 
qualità di funghi ma non vi 
sono prove sicure per diffe¬ 
renziare i funghi mangiabili 
da quelli tossici. E’ solo lo 
esperto micologo che può fa¬ 
re una buona scelta. 

E’ da avvertire che anche 
l funghi buoni e sicuramente 
commestibili possono diventa¬ 
re pericolosi se consumati do¬ 
po troppo tempo dalla rac¬ 
colta. 

Nessun credito va dato, per 
discriminare i funghi buoni da 
quelli velenosi, alla prova del¬ 
lo spicchio d'aglio, del cuc¬ 
chiaio d’argento, del cambia¬ 
mento della carne del fungo 
quando si taglia ecc e nem¬ 
meno è valida la prova con¬ 
sistente nel far mangiare pri¬ 
ma una parte dei funghi a 
cani o gatti. 

L’unico modo per essere si¬ 
curi della bontà o meno del 
funghi consiste nell’esatta 1- 
dantiflcasione sistematica dal¬ 
la apoda. 

E* dal tutto infondato an¬ 
che 11 ti tane re eh* un fungo 
buono divenga velenoao quan¬ 
do croio* presso un farro ar¬ 


rugginito, una scarpa vecchia 
o simili. 

Nella categoria dei mange¬ 
recci, vt è il porcino (Bole- 
tua edults) dalla carne bian¬ 
ca a soda e dal cappello mol¬ 
le e saporoso, facilmente di¬ 
stinguibile dal suo confratello 
velenoso, perchè questo ulti¬ 
mo ha il colore grigio od 
ocra ed è in basso sfilato 
da una venatura rossastra. 

Il prataiolo (Psalliota cam¬ 
pestre) che è un fungo co¬ 
munissimo riconoscibile per 11 
cappello carnoso color bianco 
farinaceo con un gambo mu¬ 
nito di collare. 

Un tipo molto ricercato è 
l'ovulo buono (Amanita Cesa¬ 
rea): di aspetto originale ed 
Invitante riproduce la forma 
ed i colori dell'uovo di gallina, 
ma è sconsigliabile per la 
forte rassomiglianza con l’ovv¬ 
io malefico (Amanita musco 
ria). 

E’ da sottolinear* che ti più 
pericoloso gruppo di funghi 
(funghi velenoai letali), che 
provocano la quasi totalità de¬ 
gli avvelenamenti ad esito 
mortale, oono quelli contenenti 
amanito - tossina a, sono tre 
sol* specie, tutta del genere 
Amanita: tignosa verdognola, 
aganco bulboso (Amanita 
p halloides), che cresce tn esta¬ 
te-autunno specialmente nei bo¬ 
schi, ha il cappello superior¬ 
mente colorato In verde, ma 
in modo assai variabile, dal 
biancastro al verde olivastro 
o giallastro, ti piede è rigon¬ 
fio alla bea* in bulbo piu o 
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l'Unità / domenica 28 settembre 1888 


I lavori al Teatro dell’Arte di Milano si concludono oggi 

Democrazia socialista 
e riforme nel dibattito 
al convegno dell'ACPOL 

Dopo quella di Labor, una relazione di Lombardi sul¬ 
la strategia delle riforme — Presenti anche Ingrao 
e il presidente delle AGLI, Gabaglio 


meno grosso; tignosa di pri¬ 
mavera (Amanita verna) cre¬ 
sce in primavera ed è assai 
simile alla precedente, ma è 
tutta bianca; ed infine la ama¬ 
nita vìrosa che somiglia al¬ 
le precedenti, ma se ne di¬ 
stingue specialmente per 11 
cappello conico da giovane e 
poi fortemente umbonato, per 
Fanello meno evidente 
Particolari disposizioni legi¬ 
slative prevedono una attiva 
vigilanza igienico • sanitaria 
nel commercio dei funghi, da 
parte della competente auto¬ 
rità sanitaria. Nelle grandi 
città ogni partita di funghi 
deve essere sottoposta a visita 
dal micologo comunale prima 
di essere posta In vendita, 
presso l’ufficio sanitario 
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Tignata verdognola (Ama¬ 
nita Pholloidet) 


Dal mitro ioviato 

MILANO. 27 

Dell'ACPOL, Associazione di 
cultura politica, si è parlato 
parecchio nei mesi scorsi e 
da ogni parte, talvolta anche 
abbandonandosi a congetture 
campate in aria. Ora la nuova 
associazione si presenta « al 
vivo » con questo suo conve¬ 
gno sul tema « Contestazione 
sociale e movimento operaio ». 
Un convegno che corrisponde 
al carattere aperto della stessa 
ACPOL. nella quale sono pre¬ 
senti. come è noto, da Livio 
Labor (che lasciò le ACLI pro¬ 
prio per dedicarsi a questo 
suo nuovo lavoro politico) a 
Riccardo Lombardi e i suoi 
amici, alle varie espressioni 
della sinistra italiana. Qui al 
Teatro dell’Arte sono conve¬ 
nuti esponenti e rappresen¬ 
tanti di partiti e di riviste, a 
titolo personale o come gruppi 
organizzati: ci sono i giovani 
lombardiani delie Opinione » e 
parecchi dirigenti aclisti (an¬ 
che il presidente Gabaglio); 
sindacalisti e iscritti del PSI. 
della DC. del PCI, del PSIUP; 
il direttore di c Sette giorni ». 
Orfeì. e uomini di cultura laici 
e cattolici. Vi sono anche al¬ 
cuni esponenti dei < gruppi » 
esterni ai partiti e giovani dei 
comitati di base, soprattutto 
di Milano e Torino. E’ pre¬ 
sente anche il compagno In- 
grao. E’ atteso pure il mi¬ 
nistro Donat Cattin. Insamma 
un ventaglio rappresentativo 
di forze che ricercano quella 
che Lombardi, nella sua re¬ 
lazione di oggi, ha definito la 
< nuova strategia per la rea¬ 
lizzazione di un'autentica de¬ 
mocrazia socialista ». 

Labor ha parlato ieri sera 
accortamente evitando di pre¬ 
sentare uno schema limitato 
come base per la discussione, 
ma preferendo offrire una se¬ 
rie di stimoli — talvolta solo 
accennati — che muovessero 
in direzioni diverse e potes¬ 
sero quindi toccare tutte le 
componenti (cosi varie come 
abbiamo visto) della sinistra 
italiana qui presenti. La rela¬ 
zione « aperta » di Labor ha 
dato i suoi frutti già stamat¬ 
tina nella discussione che si 
è svolta nei tre gruppi di la¬ 
voro in cui il convegno si è 
diviso: un dibattito molto vivo 
con una presenza (per chi co¬ 
nosca come andavano molto 
spesso le cose in certi conve¬ 
gni di tipo tradizionale) molto 
larga. 

Labor aveva indicato som¬ 
mariamente. con un discorso 
durato meno di un’ora, le li¬ 
nee di fondo della « nuova do¬ 
manda » emersa negli ultimi 
due armi dalla base della so¬ 
cietà, dalle fabbriche e dalle 
scuole. Una domanda a cui, 
sostiene Labor. forse i par¬ 
titi tradizionali, gli istituti esi¬ 
stenti e i sindacati hanno mo¬ 
strato molto spesso di non sa¬ 
per dare una risposta ade¬ 
guata. Le analisi accennate da 
Labor a questo proposito sono 
apparse talvolta generiche, 
ma anche questo è servito 
— come dicevamo — a dare 
subito un avvio caldo alla di¬ 
scussione stamattina stessa. 
La direzione dello sforzo è 
quella — aveva spiegato in 
sostanza Labor — di realiz¬ 
zare un momento di rifles¬ 
sione e di confronto di tutta 
la sinistra (e questo appunto 
si propone l’ACPOL) e di in¬ 
dividuare una linea di lotta 
contro il burocratismo, contro 
i « democratici formali ». 

« Alla domanda di ieri volta 
a soddisfare una esigenza di 
maggior consumo — dice La¬ 
bor — si sostituisce oggi la 
domanda di nuovo potere. La 
differenza sta nel fatto che il 
potere non si domanda, si 
prende »: di qui il conflitto in 
corso, il carattere nuovo delle 
lotte sociali, la partecipazione 
dei giovani alla realizzazione 
della nuova prospettiva. 

Premesse, come dicevamo, 
a un discorso che il convegno 
vuole appunto sviluppare. 
Premesse del resto che so¬ 
no anche un punto di arri¬ 
vo per molte forze e degli 
uomini presenti qui a Mila¬ 
no, forze e uomini che esco¬ 
no dalla delusione del centro¬ 
sinistra e dalla presa dì co¬ 
scienza — come ha detto sta¬ 
mattina un socialista durante 
i lavori della commissione 
sulle forze politiche — t che 
è impossibile una spartizione 
del potere con il capitali¬ 
smo ». Crisi del riformismo 
tradizionale, anche di quello 
animato dalle migliori inten¬ 
zioni, e necessità di fonda¬ 
re una prospettiva nuova e 
diversa. Di quale tipo deve 
essere questa prospettiva? 

La risposta l’ha tentata 
Riccardo Lombardi nella sua 
relazione pomeridiana. Lo 
obiettivo della strategia del¬ 
le riforme. h a detto, è la 
creazione di una democrazia 
socialista, ove democrazia ha 
il significato preciso di inte¬ 


grale libertà di manifestazio 
.ne del dissenso e di opposi 
zione anche da parte di non 
socialisti. 

Ecco però che qui nasco 
una contraddizione: infatti, 
dice Lombardi. « occorre 
rompere il circolo viz.oso 
o\e, per realizzare parla¬ 
mentarmente una maggiorar! 
za capace di promuovere 
profonde riforme, è decisivo lo 
apporto di strati dell'elettora¬ 
to influenzati nel loro com¬ 
portamento elettorale pro¬ 
prio da quelle forze che non 
vogliono le riforme. Non c'è 
dunque — ha proseguito Lom¬ 
bardi — una via al sociali¬ 
smo, ma una strategia che. 
come tutte le strategie, mi¬ 
ri non tanto alla classica 
’’ conquista del potere ”, 
quanto alla conquista di 
quei ” poteri " che sono la 
condizione stessa di un so¬ 
cialismo democratico, per¬ 
chè senza di essi il sociali¬ 
smo o si potrebbe realizza¬ 
re solo in forme autoritarie 
e dispotiche (e non sarebbe 
socialismo) o non si realiz¬ 
zerebbe mai ». La garanzia 
della giustezza delia linea 
per le rorze rinnovatrici è 
che una simile strategia per 
il socialismo < sia di massa » 
e per sè stessa quindi, ine¬ 
vitabilmente. « globale c uni¬ 
taria ». E' una clohalita — 
ha concluso Lombardi — che 


non elimina affatto le diffe¬ 
renziazioni. una unità di for¬ 
ze che non deve ma: e-M-re 
uniformità, fermo restando 
che una foiz r1 di bini-tiu. per 
dirsi tale, deve avere com¬ 
piuto una chiara e pregiudi¬ 
ziale eccita classista ». 

Anche qui gii st moli alla 
discussione non mancavano 
c ->ono stati prontamente rac¬ 
colti. Come dare sb.icco po¬ 
litico alle lotte, rendere co¬ 
struttiva la spinta nuova dal 
basso senza scivolare nel ri¬ 
formismo? Sono poi stati va¬ 
ramente superati, dalla sini¬ 
stra. i rischi del cedimento 
da un lato o dell'estremiwno 
dall’altro? Interrogativi che 
erano già emersi nella di¬ 
scussione della mattinata nel¬ 
le commissioni (una sulle- for¬ 
ze politiche, una sulla con¬ 
testazione sociale e una sul 
sindacato) e che nel d batti¬ 
to generale sono puntualmen¬ 
te riaffiorati insieme allo sfor¬ 
zo di puntualizzare e appro¬ 
fondire l'analisi sul ruolo a 
sulla possibilità di aziona 
unitaria dei partiti di classe 
in relazione alla « nuov a do¬ 
manda » delle forze sociali. 

Il dibattito ai oggi si e con¬ 
cluso solo a notte: torneremo 
a occuparcene più ampiamen¬ 
te. Il convegno si conclude 
domani. 


Ugo Barluel 


Una conferma da Stresa 

Trasporti urbani: 
o si cambia strada 
o avremo il caos 

Conclusa la conferenza - Le responsabilità governa¬ 
tive * Perché non si è fatta la riforma urbanistica? 


Dal nostro inviato 

STRESA. 27. 

Anche la terza ed ultima gior¬ 
nata della XXVI Conferenza rii 
Stresa — che rinunciando alla 
elaborazione di mozioni ha con¬ 
densato in tre risoluzioni il suc¬ 
co e le indicazioni di diecine 
e diecine di relazioni e rii in¬ 
terventi — ha confermato quan¬ 
to sia grande il distacco tra 
le necessità del Paese, sia pu¬ 
re limitatamente al problema 
del traffico e della circolazio¬ 
ne. e la concreta azione del go¬ 
verno. Cosi come aveva fatto 
il ministro dei Lavori Pubblici, 
anche quello dei Trasporti è ve 
nuto a dire la sua, con la dif¬ 
ferenza che. se non altro. Na¬ 
tali aveva fatto una elencazio¬ 
ne dei mali che affliggono il 
Paese, mentre Gaspari ha tra¬ 
scurato anche questo aspetto 
della questione, limitandosi in 
pratica ad affermare la buo¬ 
na volontà del governo. 

Eppure sia l'uno che l’altro 
ministro, dalla semplice lettu¬ 
ra delle relazioni dei tecnici, 
avrebbero potuto, solo che lo 
avessero voluto, recepire quel 
tanto di politicamente critico 
che. in maggiore o minore mi¬ 
sura. era presente in tutte le 
relazioni tecniche. Non resta 
quindi che tentare di riassti 
mere quanto è emerso in tre 
giorni di discussioni che. come 
si sa. si sono svolte su un 
tema generale: « I,a mohilità 
nelle aree metropolitane » e su 
tre sottotemi particolari. 

H primo di questi (strade e 
ferrovie, trasporti pubblici e 
trasporti privati in rapporta al¬ 
la evoluzione del’e grandi aree 
urbanizzate e delle aree me 
trapolitane, aspetti sociali ed 
esperienze) è servito a dimo 
strare: 

1) cha non si è ancora In 
grado di dare una definizione 
di area metropolitana che con¬ 
senta la elaborazione Hi una 
concreta ipotesi di lavoro; 

2) che il disordinato cresce 
re delle metropoli ha significa 
to e significa un costo crescen 
te « di congestione, di disidonei- 
tà. di disordine urbanistico e di 
gestione ». 

3) che l'impulso dato alla mo 
targazione privata e alle infra¬ 
strutture (leggi autostrade) ad 
essa collegate, non solo ha prò 
voeatn il caos di cui tutti ci la 
mentiamo — con il risultato che 
la mobilità nelle aree metropo 
litane è oggi inferiore, almeno 
in termini di temr*> imniegato. 
di quella dell'inizio del seco 
lo — ma ha al tempo stesso 
drenato capitoli che sarebbero 
stati ben più ultilmente inve 
stiti (leggi scuole, ospedab, ver¬ 
de pubblico, ecc.). 

Le relazioni e le discussioni 
sul secondo punto, basato sugli 
« aspetti tecnici ed economici 
della organizzazione dei siste¬ 
mi di trasporto, in relazione al¬ 
lo sviluppo delie aree metropo 
Mane », sono servite a sottoli 
neare l'esigenz* di una ‘ntegra 
none dei vari sistemi di tra 
sporto (strade, autostrade, Ter 
rovie statali, ferrovie m conce* 
sione, tranvie, metropobuine) 
dedicando le maggiori quote di 
spesa alle aree metropolitane, 
ossia esattamente il contrario di 
quello che ai è fatto sino ad 


oggi inseguendo l'obiett’vo del¬ 
la più alta densità autostr.id ile. 
Sempre in questo quadro s; è 
sottolineata l’esigenza di pro¬ 
grammi globali, di direrone uni¬ 
taria. di una adeguata levita¬ 
zione. 

A quest’u’.Lma esigenza s - so 
no richiamati prevalentemente i 
relatori sul terzo tema all'or¬ 
dine del giorno, che ers stelo 
così formulato: « Organizzaz<o- 
ne dei trasporti nelle arre me¬ 
tropolitane, in rapporto ahe at¬ 
tribuzioni dello Stato, dei Co¬ 
muni. delle Provìnce e delle 
Regioni ». 

Il sindaco di Milano. Amasi, 
che ha svolto la relsz’one di 
sintesi, ha auspicato l'umfieaz.o- 
ne delle diverse aziende a ea- 
ratiere pubblico operanti a li¬ 
vello localp. attrai orso la fusi* 
ne dei livelli amministrativi e 
tecnici, ed ha auspicato una cor¬ 
rispondente legislazione Amasi 
non ha mancato di ricordare eh* 
mentre i Comuni sono costretti 
a sopportare da soli il costo so¬ 
ciale del deficit delle aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasporto, che 
ha raggiunto la cifra di 180 mi¬ 
liardi. Io Stato — e per esso :1 
governo — che si guarda dal- 
’.’mtervpnire nel ripianamento 
dei defieit delle mumcipul.zza¬ 
te, spende ogni anno 4ì mi¬ 
liardi di contributi a linee di 
trasporto ornate in concess one. 

Già questo solo fatto serve 
a qualificare la posiz noe del 
governo, le cui resnonsah'lità po 
litiche sono state chiaramente 
delineate nell'mtprvento d’ Do¬ 
menico De Brasi, assessore a: 
l/avori Pubhhei e ai Trasporti 
della nrov neia di Bologna, che 
ha affrontato la ques*'one de: 
* poteri normativi delVEntr re 
ninnale nel settore delle ne di 
comunicazione e dei trasporti, 
nel contesto della programma¬ 
zione economica > De Brasi, per 
esempio, ha ricordato che i ma¬ 
li che anche i rappresentan¬ 
ti governativi sono oggi dispo¬ 
sti a riconoscere, traggono ori¬ 
gine, tra l'altro, dal fatto che 
non sì è voluto porre mano al¬ 
la riforma urbamst'ca. eonsen 
tendo cosi con la speeulaz , o'’e. 
un accrescimento caotico delle 
città 

L'oratore ha pure ricordato 
che nel quadro della program¬ 
mazione, è detcrnvn.snte il prò 
hlema degli mvest menti sor a- 
li che devono avere la priori¬ 
tà su tutti gli altri A proposi¬ 
to di legislaz’one. De Brasi ha 
sostenuto l'psigenza che venga 
formulata una legge che san¬ 
cisca. contemnoraneamen'e. i pn 
teri legislativi dogli Enti I/i 
Cali (e delle Regioni in [mrti- 
colare), che Indichi una linea 
di pianificazione dei trasporti, 
che ìndichi la linea della pia¬ 
nificazione urbanistica 

Re una conrlus-nne può trar 
re dai lavori della Conferenza 
di Stresa, quindi, è ohp si è 
giunti finalmente a riconoscere, 
anche se non sempre espile.te¬ 
mente, che si è sbagliato tutto 
o quasi tutto per quel che si ri 
ferisce alla politica dei traspor 
ti. e che bisogna cambia-e stra¬ 
da Non ci li deve, ovviameft- 
to, aspettar* che sia la Confe¬ 
renza di Ktresa a determinare 
il cambiamento 

Fumando Strambaci 
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KESNGER 0 BRANDT: 

CHI SARÀ DOMANI CANCELLIERE 
DELLA GERMANIA OCCIDENTALE? 



1949 

1953 

1957 

1961 

1965 

Democristiani (CDU-CSU) . 

. 31,0 

45.2 

50,2 

45,3 

4 7 ,6 

Socialdemocratici (SPD) . 

. 29,2 

28,8 

31,8 

36,2 

39,3 

Liberali (FDP). 

. 11,9 

9,5 

7,7 

12,8 

9,5 

Comunisti (KPD) .... 

. 5,7 

2,2 

fuori 

fuori 

fuori 




legge 

leg£e 

legge 

Neonazisti (NPD) . . . 

m 




2,0 



A REPUBBLICA federale tedesca va oggi 
alle urne per eleggere il nuovo* Bunde¬ 
stag [il sesto nella storia della Germania 
dell'ovest). Il risultato è tra i più incerti. 
L'atmosfera politica inquieta. La • pace so¬ 
ciale > tanto esaltata in questi anni sembra 
volgere alla fine. Per la prima volta da molti 
anni la parola « Streik . (sciopero) ha fatto 
la sua ricomparsa nelle settimane scorse sul¬ 
le prime pagine dei giornali. Operai, lavo¬ 
ratori. dipendenti pubblici chiedono — e in 
parte hanno già ottenuto — sensibili aumenti 
salariali. La piena occupazione è da tempo 
realizzata, e si registra anzi mancanza di 
mano d'opera. Oltre un milione di lavoratori 
stranieri lavorano attualmente nella Germa¬ 
nia dell'ovest (soprattutto italiani, spagnoli, 
greci e turchi). 1 prezzi sono in aumento, e 
il problema di una rivalutazione del marco 
è stato, negli ultimi tempi, tra i più dibattuti. 

Nel dopoguerra la RFT ha avuto tre can¬ 
cellieri: Adenauer, Erhard e poi Kiasmger, 
che ha governato realizzando un'alleanza tra 
democristiani e socialdemocratici. La « gran¬ 
de coalizione « è ora in crisi, e difficilmente 
potrà essere ricostituita. Tra democristiani e 
socialdemocratici la battaglia elettorale è 


stata violenta. Sono emersi contrasti di fondo 
tra i due partiti su tutti i principali problemi, 
e m primo luogo sulla politica estera. 

Dopo anni di immobilismo, la situazione 
tedesca occidentale sembra essere ora en¬ 
trata in una fase di movimento. La Repub¬ 
blica federale tedesca è un paese al bivio 
Scelte importanti stanno dinanzi a Bonn, e 
tali da influenzare fortemente anche tutta la 
situazione europea. Sceglierà una politica di 
pace e di distensione, fondata sul ricono¬ 
scimento della realtà europea e dell'esisten 
za deila Repubblica democratica tedesca, o 
cercherà invece di proseguire il vecchio cor¬ 
so? E' questo I interrogativo principale. L’al¬ 
tro inquietante interrogativo riguarda la pos¬ 
sibilità per il partito neonazista di Adolf von 
Thadden di entrare nel nuovo Bundestag. 

Dal voto odierno dovrà giungere una ri¬ 
sposta a questi e altri interrogativi. Si tratta 
di sapere che cosa «sarà» e che cosa «farà» 
la Germania dell’ovest nei prossimi anni. Per 
questo presentiamo al lettore un diziona¬ 
rietto di personaggi, partiti e problemi della 
Repubblica federale. Una guida attraverso un 
paese al bivio e chiamato a decisioni d> 
portata europea. 




A 

ADENAUER KONRAD (1876-1967). E' 

stato il primo cancelliere (venne eletto 
con un solo voto di maggioranza. iJ 
suo) e praticamente il fondatore della 
Repubblica federale tedesca. ♦ Conser¬ 
vatore. antisocialista, fanaticamente 
anticomunista, e — da vecchio cattnh 
co renano — anche sospettoso dei lai¬ 
ci * (secondo la caratterizzazione fatta¬ 
ne una volta dalla Stampa), ha forte¬ 
mente improntato di sé lo Stato tedesco 
occidentale facendone la rocca forte del¬ 
la guerra fredda in Europa « Il ve¬ 
gliardo di Bonn diventò una specie di 
padre, in grado di soddisfare le esigen¬ 
ze delle folle che avevano s.-ginto con 
credulità il Euehrer e ora si trova vani 
improvvisamente abbandonate a se stes 
se. In questa situazione le elezioni non 
comportavano alcun dibattito politico, 
nia si limitavano a porre l'elettore di 
fronte al dilemma prò o contro Ade 
nauer... Continuava la ti adizione che 
aveva avuto vita nell'impero dogli Ho 
henzoiiern. nella repuhiil’ta di Weimar 
(in cui Hindinburg era i! padre vene¬ 
rato) e nel terzo iìeich » (Heinz 
Abosch, in La Germnnm m movimento). 

Lo storico Colo Mann lo ha confron¬ 
tato a Bismarck - « Entrambi volevano 
avidamente il potere, dapprima per 
farne qualcosa di grande, e in seguito 
perché vi si erano abituati, immaginan¬ 
do di essere una specie di istituzione 
insostituibile, ed ormai incapaci di pen¬ 
sare al di fuori della sua dimensione ». 
Ma ora la storiografìa tedesca occiden¬ 
tale tende a ridimensionarne fortemen¬ 
te la figura politica. Già nel I960 uno 
dei suoi collaboratori. R. Aìtmann ave 
va predetto che ♦ quest'uomo, che ha 
segnato m modo cosi decisivo il volto 
della Repubblica federale, non lascera 
in eredità né una tradizione politica, 
né una dottrina, ne dei discepoli .. ». 
Lasciò soprattutto una infinità di prò 
blemi aperti, e una crisi politica acuta 
su cui scivolò, e si bruciò rapidamen¬ 
te, il suo successore, Ludwig P'rhard 

La Germania occidentale post-ade- 
naueriana si è trovata a dover fare i 
conti con se stessa, con le proprie illu¬ 
sioni irrealizzate, con il fallimento del¬ 
la guerra fredda, con il bisogno di con¬ 
frontarsi (prendendone atto) con una 
realtà europea di cui era ormai parte 
integrante quella Repubblica domocra 

tic» Ieùe.-ti.-a vile i! vevL-ìiiu Mdlisia re¬ 
nano si era impegnato a * liberare » 
per annetterla alla Repubblica fede 
rale. 

B 

BRANDT WILLY, vice cancelliere 
• ministro degli Esteri, presidente del 
partito socialdemocratico (carica pre¬ 
cedentemente ricoperta, nel dopoguer- 
16 , da Schumacher • Ollenhauer). E' 


stato per lunghi anni borgomastro di 
Berlino ovest. E’ sposato e ha due 
figli, il maggiore dei quali. Peter, noto 
quale uno dei dirigenti del movimento 
studentesco e dell'opposizione extrapar¬ 
lamentare, è stato negli ultimi anni piu 
volte fermato dalla polizia e condan¬ 
nato per aver partecipato a manifesta¬ 
zioni giovanili. E' il candidato alla Can¬ 
celleria in caso di vittoria della SPI), 
e di formazione di un governo di eoa 
Iizione con i liberali (FDP). Nel corei) 
della campagna elettorale ha preso ri¬ 
petutamente posizione per un contri¬ 
buto tedesco occidentale a una politica 
di sicurezza e di pace in Europa, di 
climiandosi disposto a incontrarsi con 
il Primo ministro della RDT, Stoph 
Cinque giorni prima delle elezioni ha 
avuto un colloquio di un'ora, a New 
York, con il ministro degli Esteri so 
vietico Grnmikn, col quale ha discusso 
la possibilità di intavolare trattative tra 
i due paesi sulla conclusione di un 
accordo per la rinuncia alla violenza 

In politica economica il partito so 
cialdemocratico ha sostenuto l'esigenza 
di una rivalutazione del marco, come 
soluzione per evitare pericoli inflaz'o 
rustici e l'aumento dei prezzi. Le sola 
zanni da esso prospettate, m materia di 
politica economica e interna, si muovo¬ 
no nell'ambito del sistema e sono ca¬ 
ratteristiche delle tradizionali imposta¬ 
zioni socialdemocratiche. In questi cam¬ 
pi il punto di riferimento è dato, per 
la SPD, dall'esperienza dei paesi scan¬ 
dinavi. in particolare la Svezia. La 
parola d’ordine del partito, in questa 
campagna elettorale, è stata: t Noi co 
struiamo la Germania moderna e ab¬ 
biamo gli uomini giusti ». 

D 

DEUTSCHE K 0 MMUNISTISCHE 
PARTEI (Partito comunista tede 
scoi h stato fondato nell autunno del 
1 !WÌK a dodici anni dalla mossa fuori 
legge ad opera della Corte (’ostituz.io 
naie di Karlsruhe. del Kommunistische 
Parte) Peutschlands (KPD) che condii 
ce tuttora vita illegale II DKP si prò 
senta a queste elezioni, insieme al 
l’Unione tedesca della pace e ad altre 
formazioni di sinistra nelle liste del- 
I Aktion Demokratischer Fortschri’t 
(ADE). Azione per il progresso demo 
cratico In base alla legge elettorale 
della RFT una formazione politica, per 
poter essere rappresentata ai Bunde 
stag. deve raccogliere almeno il cinque 
per cento dei voti, o avere un deputato 
eletto in un collegio con la maggioran 
za assoluta dei voti. Allo stato dei fatti 
l’ostacolo appare pressoché insormon¬ 
tabile. 

F 

FREIE DEMOKRATISCHE PARTEI 

(FDP). £’ il partito liberala. Il auo pre¬ 


sidente è Walter Seheel, destinato a 
diventare ministro degli Esteri nel caso 
di formazione di un governo di coali¬ 
zione tra socialdemocratici e liberali. 
Rappresenta, socialmente, strati di me 
dia borghesia, e gli ambienti della gran¬ 
de industria interessati in modo par¬ 
ticolare allo sviluppo degli scambi con 
tutti i paesi socialisti, dall’URSS alla 
Cina. Ha condotto una campagna elet 
torale molto combattiva, sostenendo la 
necessità di riconoscere la Repubblica 
democratica tedesca e di abbandonare 
la * dottrina Hallstein » 

I suoi slogan principali: t II 28 set 
temhre potete cambiare la Germania », 

♦ Basta con la pretesa di rappresenta¬ 
re tutti 1 tedeschi La Repubblica de 
mocratica tedesca è uno Stato e non 
una costruzione fittizia. Dobbiamo trat 
tare, come contraenti aventi diritti 
eguali. La grande coalizione se ne 
deve andare per sempre ». Ha attacca¬ 
to duramente tanto i democristiani 
quanto i socialdemocratici, accusati di 
- aver piegato il ginocchio una volta 
dopo l’altra, tanto sul problema delle 
leggi di emergenza quanto su quello 
della rivalutazione del marco ». In tut 
to il dopoguerra i liberali hanno fatto 
parte del governo con i democristiani: 
.sono passati all’opposizione tre anni fa, 
e da quel momento si sono rinnovati 
anche come struttura e quadri di par¬ 
tito. Il leader precedente, l’ex vice can¬ 
celliere Mende, ha abbandonato la vita 
politica e ora rappresenta una società 
finanziaria americana che commercia 
fondi di investimento. 

G 

GRASS GUENTER, scrittore (il suo 
romanzo piu conosciuto è II tamburo 
di latta) Ha organizzato una campa 
gna d’appoggio a quella dei socialde¬ 
mocratici, tenendo in tre mesi piu di 
cinquecento comizi e girando tutta la 
Germania dell’ovest con un camionci 
no Volkswagen Ha convinto decine di 
scrittori, attori, cantanti, giornalisti a 
prendere pubblicamente posizione a fa¬ 
vore della SPD Un’azione analoga ave 
va già organizzato alle elezioni prece 
denti, pubblicando — con il contributo 
di numerosi uomini di cultura — un 
libro dal titolo Arringa per un nuora 
governo Era la risposta a Ludwig 
Erhard, successore di Adenauer, che 
dvevd definito gli intellettuali di sini¬ 
stra « botoli ringhiosi ». 

Al momento della formazione della 

♦ grande coalizione» Grass denunciò, 
in una lettera a Brandt, questo < laido 
matrimonio ». e protestò, in una lettera 
a Kiesìnger, contro l’ascesa alla Can¬ 
celleria di un ex nazista. « In questo 
paese diviso — vi si leggeva tra l’al¬ 
tro — mai e poi mai la carica di can¬ 
celliere federale dovrebbe essere affi¬ 
data a un uomo che ha agito in passato 
contro la ragiona al servizio del crimi¬ 


ne. mentre altri uomini morivano per 
seguire la propria coscienza e resiste¬ 
re al crimine. Quali argomenti i giova¬ 
ni di questo paese potranno opporre al 
partito dell’altroieri. che rinasce oggi 
sotto il segno della NPD, quando lei 
getta sulla carica di cancelliere fede 
rale l’ombra di un passato che si fa 
ogni giorno piu pesante? Come potre¬ 
mo celebrare la memoria degli uomini 
della Resistenza torturati, massacra*!, 
la memoria degli uomini di Auschwitz 
e di Trebltnka. quando lei. il seguace 
di un tempo. (rea oggi fissare quelle che 
devono essere le direttive politiche? ». 
Kiesìnger. pelò non gli rispose nem 
meno, mentre Brandt accettò un pub 
hiico dibattito. Da quel momento Grass 
(che pure è contestalo in molti ani 
hienti intellettuali di sinistra per quel 
li che vengono giudicati atteggiamenti 
di opportunismo) tornò a riav vicinarsi 
alla SPD. 

Durante tutta la campagna elettora 
le ha sostenuto che « il primo dovere 
del cittadino è quello dell'inquietudi¬ 
ne », perché * solo così acquisterà un 
vero potere nello Stato e riuscirà a tro 
vare una rrepu-ta ». In caso contrario 
il voto, anziché essere espressione del 
la volontà popolare, diviene « niente 
altro che la messa in scena di una 
democrazia alienata che si sta incam¬ 
minando verso una specie di portogal- 
lizzazione. tanto piu che la nostra in¬ 
nata tendenza allo Stato autoritario 
favorisce, per motivi storici, una simi 
le evoluzione » 

H 

HALLSTEIN WALTER, uomo poli¬ 
tico democristiano, già sottosegretario 
agli Esteri con Adenauer e poi presi¬ 
dente della Comunità economica euro 
pea. E' l'inventore della * dottrina 
ila listelli », ni o«i se aiia quale Bonn si 
arroga il diritto di rappresentanza 
esclusiva di tutti i tedeschi e procla¬ 
ma I intenzione di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche con tutti i paesi che 
riconoscano la RDT. In base a questa 
dottrina sono state rotte le relazioni 
con la Jugoslavia, poi riallacciate re 
ccntemente. Da qualche tempo si va 
facendo strada in Germania occidentale 
la convinzione che è ormai tempo di 
abbandonare questa « dottrina », la qua¬ 
le può, al limite, risolversi in un boome¬ 
rang e provocare, anziché l'isolamento 
della RDT, quello di Bonn. Una posi¬ 
zione esplicita in materia è stata però 
assunta, oltreché dai comunisti e dille 
altre forze di sinistra, solo dai libera¬ 
li. mentre 1 socialdemocratici sì procla¬ 
mano, ufficialmente, per una applica¬ 
zione flessibile di questa « dottrina ». I 
democristiani continuano a difenderla 
strenuamente, benché larghi strati del¬ 
l'opinione pubblica considerino questa 
politica, ormai, come una politica ana¬ 
cronistica • assurda. 


K 

KIESÌNGER KURT GEORG. Can¬ 
celliere e presidente della CDU. il 
partito democristiano (in Baviera que 
sto partito si chiama CSU. e ha come 
presidente Franz Josef Strauss. Insie 
me formano la CDU-CSU). Nel periodo 
nazista fece parte sin dal maggio l'Jil-J 
del partito hitleriano, e lavorò al mi 
insterò degli Esteri di von Ribhentrop 
come capo sezione incaricalo della prò 
paga mia alTe-dero e dei collegamenti 
con il ministero della Propaganda di 
Goebbcls. Poco più di un anno e mezzo 
fa. deponendo in tribunale al processo 
contro tm diplomatico nazista, von 
Haim. accusato di omicidio plurimo 
per aver provocato la deportazione di 
11 mila bulgari e greci, dichiarò di 
aver sentito parlare, quand'era fun¬ 
zionario nel dicastero di von Ribben- 
trop, dei massacri nei campi di con¬ 
centramento, ma di aver creduto che 
si trattasse di infamie inventate dalla 
propaganda nemica. Per questo mio 
passato nazista è stato schiaffeggiato 
in pubblico da una giovane donna, poi 
prix-essata e condannata, che si è 
rivalsa pubblicando una esplosiva bio 
grafia del cancelliere. 

Nel dopoguerra è stato per lunghi 
anni Primo ministro del governo re¬ 
gionale del Baden. Ha condotto una 
campagna elettorale violentissima con¬ 
tro ì socialdemocratici e personalmen¬ 
te contro Brandt, accusato di condur¬ 
re una politica estera fondata sulle 
illusioni. Ha rimesso in circolazione 
tutti gli slogan antisovietici del tempo 
di Adenauer e della guerra fredda. I 
suoi slogan principali' ♦ E’ il Cancel¬ 
liere che conta », * in tutti i continenti 
il barometro segna tempesta » (Ado 
nauer diceva: ♦ la situazione non è 
mai stata cosi grave *•) e la Germania 
dell'ovest ha perciò bisogno di avere 
un % capo sicuro ». Sotto la guida di 
Kiesìnger e di Strauss la CDU CSU 
si è impegnata in una sfrenata gara 
di demagogia nazionalistica con il par 
tito neonazista di Von Thadden. nel 
tentativo di ricuperare a destra i voti 
che perderà a sinistra. Il netto sposta- 
s della CDU CSl^ ha ri 

dotto praticamente a zero le possibilità 
di una riedizione del governo di coa¬ 
lizione con i socialdemocratici. Non 
è escluso che il partito democristiano, 
per la prima volta nel dopoguerra, 
sia costretto a passare all'opposizione. 

S 

STRAUSS FRANZ JOSEF, ministro 
delle Finanze e presidente della De¬ 
mocrazia cristiana bavarese (CSU). E’ 
l'« uomo forte » della DC: ambizioso e 
senza acropoli, ha dovuto abbandona¬ 


re il governo per lo scandalo della per¬ 
secuzione contro il settimanale Uer 
^piegcl ma vi è ritornato con la « gran¬ 
de coalizione ». E’ stato per lunghi an¬ 
ni. con Adenauer, ministro della Dife¬ 
sa. Il suo organo di stampa, il tìauern 
Kurier, ha apertamente difeso il vesco¬ 
vo di Monaco. Matthias Detregger, ac¬ 
cusato per la strage di Filetto di Ca- 
marda. e ha impiegato verso i parti¬ 
giani italiani lo stesso linguaggio usa¬ 
to dai nazisti e dai neonazisti. 

Durante la campagna elettorale ha 
incitato all'aggros-aone squadristica 
contro 1 giovani dell'opposizione extra¬ 
parlamentare, definendoli t bestie con¬ 
tro le quali non si possono impiegare 
leggi fatte per uomini ». E' oggi il 
principale esponente del neo naziona¬ 
lismo tedesco occidentale. Le sue tesi 
le ha esposte brutalmente nel libro 
Sfida e risposta, m cui ha sostenuto 
che < non e pensabile che la Germania 
possa continuale ad essere un gigante 
in economia e un nano in politica » 

* Da tempo — ha scritto tra l'altro — 
si è annui,ito in noi tedeschi un preoc 
cupantc complesso di inferiorità .. Un 
pò per autosuggestione, un pò perché 
catechizzati ad abundantiam abbiamo 
cominciato a ci edere addirittura di es 
sere i farabutti politici e i capri espia¬ 
tori della terra. E il complesso di infe 
riorità cresce, impedendoci sempre di 
più di esporre i nostri interessi con la 
chiarezza con la quale gli altri espon 
gono i propri ». Si oppone alla firma del 
trattato anti II. e vuole la formazione 
di una « comunità europea ocoidenta 
le » dotata di armamento nucleare 

V 

VON THADDEN ADOLF (detto Adolf 
II). K' presidente del partito neona 
z.ista NPD, fondato nel novembre del 
KHH. Alle primi' elezioni regionali alle 
quali si è presi ntato, nel 1966, ha rar 
colto in due sole regioni. l’Ansia e la 
Baviera, un milione di voti (contro 1 
600 mila avuti alle elezioni politiche 
del settembre 1905 in tutta la Repub 
blica federale)' un successo maggiore 
di quello conseguito da Hitler nel 1928. 
cinque anni prima della conquista del 
potere, allorché ottenne, in tutta la 
Germania, 811) mila voti. Questa avan 
zata è proseguita nel 1967 nel Palatina 
to e nello Schleswig. dove i neona¬ 
zisti hanno raggiunto la percentuale, 
rispettivamente, del 6.9 e del 5.8 per 
cento. 

Nell'aprile 1968 ha ottenuto il 9.8 per 
cento alle elezioni nel Baden-Wuertten- 
berg. Ha condotto una campagna elet¬ 
torale di stile prettamente nazista. I 
♦gorilla » di Von Thadden hanno ricor¬ 
dato da vicino le vecchie SA hitleriane. 
Riuscirà la NPD a superare il muro 
del cinque per cento dei voti, e ad 
entrare nel Bundestag? E’ una delle 


grandi incognite di questa consultazio 
ne elettorale. Pochi mesi fa. allorché 
si trattò di eleggere il presidente della 
Repubblica, i neonazisti fecero con 
vergere i loro voti sul candidato demo 
cristiano Schroeder. ministro della Di¬ 
fesa (fu invece eletto Gustav Heine 
mann. socialdemocratico, ministro del 
la Giustizia, e già ministro degli Inter 
ni nel primo gabinetto Adenauer: l’at 
tuale presidente della RFT si dimise 
dalla DC per protesta contro il riarmi» 
della Germania dell’ovest e passò poi 
ai socialdemocratici). 

Questa convergenza potrebbe ripeter 
si anche in sede parlamentare. Non 
a caso, evidentemente, la DC si è sem 
pre rifiutata di far promuovere dal 
governo, presso la Corte Costituzionale 
di Karlsruhe, un processo di interdi/io 
ne della NPD. e per tutta la campagna 
elettorale ha strizzato l'occhio all'estre 
ma destra. Al pari di Strauss. la NPD 
sostiene (come si legge nel suo prò 
granitila) che * da decenni la supina 
acquiescenza alla sottomissione e il ri 
conoscimento della colpa collettiva pa 
rnh/zano la politica tedesca ». Chiesi" 
inoltre: i un'amnistia generale per tut 
ti i rinvi! a giudizio e i procedimenti 
giudiziari scaturiti dalla seconda guer 
ra mondiale ». « la reintroduzione del 
la giustizia militare », la ♦ rivendica 
/ione dei Sudeti », la ♦ rivendicazione 
della Germania orientale ». Nei suoi co 
inizi — che hanno incontrato una ore 
stente opposizione da parte delie for 
/c antifasciste e dei giovani — von 
Thadden ha sostenuto tesi di questo 
genere: ♦ L'ultima parola spetta sem 
pre al più forte. Perciò può sembrare 
che primo compito della politica estera 
tedesca sia quello di riconquistare la 
potenza. Noi non esitiamo ad ammet 
torlo, anche se negli anni dopo il 194.1 
ciarlatani e visionari di ogni specie 
hanno tentato di identificare nella vo 
lontà di potenza i origine delia nostra 
sfortuna ». E' una sorta di nuovo .Yfein 
Kampl . 

Quel che è piu scandaloso è il fatto 
che il Cancelliere Kiesìnger ha tenta 
to di dare a questo partito una patente 
di democraticità, benché tutto compro 
v i che m tratta di un partito neona 
zista. ♦ Poiché l'NPD non può essere 
definita ' neonazista ' oppure una or 
gamzzazione che succede al partito di 
Hitler, e ciò nonostante numerosi sn 
spetti, i suoi comizi e tutti gli altri 
suoi sforzi miranti ad entrare ne! pms 
sono Bundestag tedesco devono essere 
tollerati ». ha scritto il 20 agosto i! 
Bollettino deU’Vffino Stampa ed Infor 
mozione del Governo Federale (edizio 
ne italiana). Tolleranza: anche l'altra 
volta cominciò cosi, con la tolleranza- 
E fu la fine della Repubblica di Wei 
mar e della democrazia. Il quesito attl- 
T ingresso o meno dei neonazisti nel 
nuovo Bundestag è perciò uno dei più 
inquietanti tra tutti quelli che 6 mbì- 
oaoo rodìema conaultaikwe aMtonUe. 
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Verranno consegnate le chiavi o i picconi, visto 
che le porte degli appartamenti sono murate? 
Mancano negozi e mercato - Sulla carta gli asili 

Spinaeeto: inizia il conto alla rovescia. Il 15 ottobre, salvo ulteriori e si 
spera improbabili ripensamenti, gli assegnatari potranno entrare nei 1500 appar- 
tamenti già costruiti. La cerimonia, forse, sarà un po’ singolare: infatti invece 
della consegna delle chiavi probabilmente dovrà entrare in azione il piccone, per 
abbattere le mura erette dinanzi alle porte d.'i primi piani per .scongiurare le occupazioni. 
Il fatto è che. a Spinaeeto. le case (una minima parte. 7-8 mila vani rispetto ai 220.000 che 
già dovevano essere finiti) sono state costruite e quindi « dimenticate ». vuote in attesa che 
il Comune allestisse i servizi: ora. anche se oarte dei servizi continuano a restare soltanto 
nei progetti, finalmente questa -- 

prima parte del quartiere si arrivare: infatti, a giorni, i tee- aule per l e elementari e le 
popolerà. mici completeranno gli allaccia- medie. Di asili non se ne par- 

Come è. in questi giorni. Spi- menti. L'unica preoccupazione la neppure qualche operaio jn- 
naceto? Cosa attende j nuovi è che, a causa della pressici dica a dito il punto dove do- 
abitanti? I palazzi sono ancora ne insufficiente, l'acqua possa vrebbero sorgere, ma ancora 
top-secret, appunto perché mu- non giungere agli ultimi piani: non si vede neppure l’ombra 
rati: chi ci ha lavorato sostiene ma i tecnici sostengono il con- di lavori^ in corso. Per le fo- 
comunque che gli appartamenti trario. gne (ed è l'aspetto più grave) 

sono rifiniti molto meglio che Le scuole, si sa. ancora non manca ancora il collettore 
nelle altre abitazioni Gescal. ci sono: tuttavia entro il 15 do- principale. Di negozi e merca- 
Acqua, luce e gas dovrebbero vrebbero essere ultimate 3fi ti non ce ne sono: ma il Co- 



aule per le elementari e le 
medie. Di asili non se ne par¬ 
la neppure qualche operaio in¬ 
dica a dito il punto dove do¬ 
vrebbero sorgere, ma ancora 
non si vede neppure l'ombra 
di lavori in corso. Per le fo¬ 
gne (ed è l'aspetto più grave) 
manca ancora il collettore 
principale. Di negozi e merca¬ 
ti non ce ne sono: ma il Co¬ 
mune ha assicurato che in que¬ 
sto periodo le vendite saranno 
effettuate normalmente tramite 
spacci comunali ambulanti. 

Per i mezzi pubblici la si¬ 
tuazione è abbastanza preoc 
cupante: per ora c'è una sola 
linea che collega Spinaeeto 
ron la città, anche se è logi¬ 
co ritenere che 1' ATAC pen¬ 
serà a rinforzare i servizi, isti¬ 
tuendo nuove linee. Ma comun¬ 
que sarebbe meglio avere 
un'immediata conferma. Infine 
il problema delle erbacce, dei 
rifiuti, delle buche, di tutto il 
materiale abbandonato dai ma¬ 
novali: al Comune assicurano 
che in qualche giorno sarà 
fatta una pulizia completa, ma 
bisogna iniziare suhito se si 
vuole che il 15 i bimbi pos¬ 
sano scorrazzare senza peri¬ 
colo. 

Fin qui il quadro negativo, 
che conferma cioè come una 
volta costruite le case siano 
stati completamento trascurali 
i servizi, le opere di urbaniz¬ 
zazione indispensabili, salvo 
poi a cercare di metterei ima 
toppa all'ultimo minuto, con 
l'acqua alia gola. Gli aspetti 
positivi sono d'altra parte ben 
noti: primi fra tutti gli spazi 
per i giochi dei bimbi (per 
ogni lotto di abitazioni vi è 
un ampio spiazzo attrezzato) 
e il verde. Inoltre per i cri¬ 
teri urbanistici seguiti p dio 
fanno amaramente pensare ro 
me tanti quartieri della Capi 
! tale potevano venir sii divcr 
I si, non soffocati come sono dal 
| cemento Tn ogni caso ci sono 
| l.VW) famiglie che aspettano 
■ con ansia ’ 

I 

j Nella foto in alto: alcuni dei 
I palarti dei mim o quartiere di 
! Spinacelo. In primo piano un 
rudere dell'antica Fonia. Nel¬ 
la foto accanto: Alcuni sln- 
hili rn ni cortili per parchcp- 
piare Ir auto. 


FIUMICINO 


Altri intoppi 
per la terza pista 

I lavori sono siati assegnati alla Soge- 
ne ma contro la decisione verrà presen¬ 
tato ricorso al Consiglio di Stato 

Le vicende :*.»« »'•• alla costruzione de’’a terza n s*i d: Fiu¬ 
micino continuano a tingersi d giallo. Non bastai a co» 'a p- 
ita per U s.vl'.t infelice dd terreno ’.erisve nroc.-t.ca su 
ina specie <r r.w» con una stabilità delia costruzione che è 
facile immaginari'. A questo s: è aggiunta la minaccia Hi un 
ricorso al Consiglio di Stato per l'irregolarità che si sarebbe 
verificata nella stella deli improba che dovrebbe procedere 
ai Lavori. 

La scopi, fatta dalla comuv-v.or.e nvmateriale, è caduta 
sulla Segone, una sov»tà che appartiene ai a potentissimo 
Generale :mmob ..ire. La conio:.«ione, dono u\or osa rivivo 
i vari pr< »£••••;. hi d<*c>o d: atlidaiv lai " ai. * Sviene :i 
quale ha proposto d. fare fondar o'i: iia-ite s-a.l u»o He. 
pai; d: sabba F.' stata pronr o quvi pr-«pn-’i che ha in 
sospendo : dirigenti d»*!!e ai’re mpre*e co-:.- orrcnt: !e mia 
intendono ricorrere al Con- glm ri: stato. La i unni: a:u 

dicatrice He: progetti — sostengono è r-eg"lare. Inf.V: 
tra ; var: membri della c< ••nitvss'oiw c'è anche ■ ■ i ,r -> r V r_ 
co rrovo, tito'ire di : cerva di-l!e fondar -vi deìi l'rnvers 'à 
Hi Napoli, il quale, essendo .‘.en anche consulente del gemo 
civile per la redazione del progetto-tipo (ad uso inferno del- 
l'anwnimstraz.one) ed avendo optalo, con quel pneettn. per 
una soluzione del problema delle fondazion basata siili imo:'’ 
go di pali di sabbia, ha praticamente dato un indirizzo pre 
giudiziale alia commissione stessa, facendo passare in secondo 
piano altre eventuali soluzioni suggerite da: concorrenti 


DOPO AVER INTERROGATO IL FERITO HA ORDINATO NUOVE INDAGINI ALLA MOBILE 


giudice non crede all'agente 
che ha sparato contro l'operaio 

Come mai l’uomo è stato colpito alle spalle?—Forse due i colpi di pistola — Una camicia insan¬ 
guinata — Ora il poliziotto cambia versione — « L’agente credeva che mio marito fosse il 
ricercato e gli ha sparato a freddo...» — E’ necessario che l’inchiesta venga condotta a fondo 


/ soliti amici di San Vitale 


4 VERSIONI 


T FATTI SONO NOTT. Un agente spara addosso « un operaio - 
die si sta recando al lavoro. Io ferisce. Vicini e familiari - 
sostengono che il poliziotto ha sparato precipitosamente e Z 
volontariamente, credendo die l'uomo fosse un ricercato. • 
Dopo ore e ore di esitazioni e contraddizioni San Vitale for- • 
nisce infine una versione dell’episodio, secondo la quale ; 
l'agente avrebbe esploso la revolverata * in aria a scopo infi- — 
midatorio », e che, per la consueta sfortuna, la pallottola ha Z 
raggiunto l’operaio. Se non ci fosse un ferito di mezzo (e - 
poteva scapparci anche il morto) non resterebbe altro che Z 
farsi quattro risate sulla storiella imbastita dai questurini. “ 
trita e scontata al punto che neppure i fedelissimi sostenitori • 
si degnano di crederci. Basta infatti sfogliare i giornali. 2 

Secondo il Momento Sera l'agente ha sparato « per ilifcn - 
dersi » mentre l'uomo ceri-ava rii colpirlo * mortalmente » con Z 
il tubo di ferro, lnsomma niente colpo in aria, ha sparato “ 
proprio addosso. Swondn il Giornale d'Italia invece il poli- - 
ziotto stava sparando in aria quando è inciampato e cosi Z 

la pallottola ha colpito l’uomo. Qui siamo vicini alla perfe » 
zinne: il questurino, butta sua, voleva sparare in aria, quando Z 
malauguratamente ha messo il piede in fallo. Chi può far- » 
gliene una colpa’’ C'è comunque chi cerca ancora di miglio Z 
pane le cose : il Messaqpero che. d'altra parte, per tradizione ” 
non può farne a meno. Secondo i! foglio di Perrone infatti Z 
l'agente è inciampato e il colpo è partito. Viene cosi catogo ” 
ricamenle escluso che il poliziotto volesse sparare in aria o m 
abbia cercato di farlo: sì, è vero, aveva la pistola in pugno ■ 
(carica e senza sicura) ma solo per » intimidire » psicologi- - 
coniente l’uomo, suggerisce autorevolmente il Messapoero. Z 
A questo punto le idee su cosa è avvenuto si fanno un po’ Z 
confuse. Per Fortuna ci pensa il Temilo a chiarirle con quello ■ 
che può essere consideralo un capolavoro umoristico: l’agente Z 
non ha sparato, sostengono infatti a piazza Colonna. F.’ an- * 
data cosi: il povero, incerto, poliziotto ha perso l’equilibno. m 
la pistola gli è caduta di mano, ha battuto |>or terra, è par “ 

tito il colpo, lnsomma il questurino non ha neanche premuto — 

il grilletto, ha fatto tutto da sola quella Peretta stregata! “ 
Vale la pena di commentare le quattro versioni diffuse “ 
dagli amici di San Vitale'.’ Niente di strano, in fondo: per Z 
cercare di dar sempre e comunque ragione ai poliziotti. “ 
anche quando sparano e rischiano di uccidere, non hanno ■ 
esitato a mistificare i fatti c a inventare cose che neanche ” 
in questura osavano dire. Una vecchia tecnica, già servita - 
mille volte. Stavolta però i giornali dei padroni c della polizia Z 
un risultato imprevisto dovrebbero averlo ottenuto. Possibile, - 
infatti, che non ci sarà un giudice abbastanza curioso che Z 
vorrà sapore cosa diavolo è realmente avvenuto l'altra ■ 

1 mattina? - 


Dopo un litigio con il fidanzato istruttore di judo in una palestra 

Giapponesina giù dal terzo piano 

E' molto grave al San Camillo - Tentato suicidio o disgrazia? - Sembra che la ragazza volesse 
allontanarsi dall'appartamento attraverso la finestra del bagno e camminando su un cornicione 


Una studentessa giapponese 
è precipitata rial terzo piano 
di tiri palazzo al Gianieolense. 
La ragazza ha avuto una lite 
rol fidanzato, al termine della 
quale si è ehitisa nella stanza 
da bagno. Dniiodirhè la sciagli 
ra. rimasta imt molti aspetti 
oscura. 

Dapprima, infatti, si è pen¬ 


sato ad un tentativo di suicidio: 
l'ipotesi più probabile era che 
ìa ragazza, m un momento di 
sconforto, si fosse gettata dalla 
finestrella del bagno. Poi. sta 
cessive indagini, hanno avvale 
rato la tesi di una disgrazia. K’ 
stato trovato infatti un patio, 
contenente le scarpe della ra¬ 
gazza ed una maglia di lana. 


Istituti Parificati COPERNICO 

MCDIA . GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIENTIFICO 
AUTISTICO ISTITUTO COMMERCIALE PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA • Vi» F*j*ri», 21 - Tal. T7V M 
Puma Vittorio Emano*!». 10? Tal. 8.-3.961 

Coni su partorì di studi amministrativi « di ralastooi pubbliche, 
lattato artistico di moaaioo a di arredamento 


tutto nelle scale del palazzo, 
sotto una finestra situata accan¬ 
to a quella del bagno da dove 
è precipitata la studentessa. Co 
si, gli investigatori hanno de¬ 
dotto che la giapiHinesina vo¬ 
lesse fuggire daH'appartamcnto 
e. dopo aver confezionato il 
pacchetto ed averlo gettato at¬ 
traverso la finestra, sia salita 
sul cornicione in modo da rag 
giungere le «colo A qqcrto pun 
to avrebbe perso l'equilibrio. 

La ragazza. Kiko Kawasaki. 
21 anni, di Tokio, studentessa 
alla facoltà di lingue di Peru¬ 
gia. è ora ricoverata in gravi 
condizioni al S. Camillo. In se 
gmtn al suo tremendo volo ha 
riiMirtato gravi fratture olle 
gambe e alle hrueeia e ima 
ferita al ea|K». I medici, co¬ 
munque, sperano di salvarla. 

Frano circa le Li, quando Ki¬ 
ko. appena giunta da Perugia, 
ai è recata a trovare un suo 
connazionale. Ishij Toru, di 22 
anni, istruttore di Judo al CONI, 
con il quale ella aveva avuto 
una relazione prima di partir* 


per l'L'iiiversità. Ma ncH'appar 
inmento di via devili Orli Gia- 
nicolensi. tra i due giovani è 
scoppiata una violenta lite. Co 
si Kiko si è chiusa nel bagno. 
Dolio pochi minuti i vicini han¬ 
no udito il tonfo del suo corpo 
che cadeva nel cortile interno. 
Sono accorsi alcuni inquilini ac¬ 
canto alla ragazza sanguinante 
sul selciato. E’ stata chiamata 
un nutc,nmbu!ar,.<i c,» mu-iin» 
la polizìa. Giunta al S. Camil¬ 
lo. la giaprxgiesina è stata sot¬ 
toposta d'urgenza ad un inter¬ 
vento chirurgico. Nella sorata 
le sue condizioni sono sensibil¬ 
mente migliorate, ma non è 
stato ancora possibile interro¬ 
garla e sapere, di conseguenza, 
come si siano realmente svolti 
i fatti. 

La polizia, quando è giunta 
nell'appartamento, ha trovato 
il giovane Ishij Toru, che dor¬ 
miva tranquillamente. Non si 
era accorto di nulla, ed è ri- 
matto letteralmente di sasso, 
quando ha saputo dalla tragedia. 


il partito 


COMITATO FEDERALE: 
domani ora 11 In Federai!*- 
no. Odg; Lofio conirattuaii, 
obiettivi di riforma, compiti 
dal parlilo. Relatore Mario 
Pochetti. PROPAGANDA: 
Le Sezioni ritirino in Fede¬ 
razione Il material* di pro¬ 
paganda sulla scuola. RIU¬ 
NIONI: $. Ratllia ore t,90 
Conferenza d'organizzazione 
con Sacco; Gallicano oro 9 
assemblea con Strufaldl; Pa¬ 
lombaro oro 12,20 C.D. con 
Frodduztl; Monto Spaccato: 
oro 17,90 Inauguraste»» lo¬ 
cali caltela La Vallo con 
Ricci. 


Anche il giudice vuole vederci 
chiaro nel sanguinoso episodio 
del Pigneto; sul ferimento dei- 
l’opcraio Vincenzo tìorgese. (la¬ 
dre di tre tìgli, ad opera di un 
poliziotto. Mariano Mariani, to¬ 
me è mito i familiari dei ferito 
e gli abitanti della zona sosten¬ 
gono che l’agente ha sparato 
contiti l'uomo, convinto die fos 
se un ricercato che tentava di 
fuggire: dal canto loro > que¬ 
sturini hanno messo su una ver¬ 
sione che fa acqua da tutte le 
parti e nella quale si parla del 
solito < colpo in aria ♦. Ieri mat¬ 
tina comunque il magistrato Del 
le Fratte ha interrogato al San 
Giovanni il ferito: dopo aver 
sentito il suo racconto il giu 
dice ha ordinato un supplemen¬ 
to di indagini, il che fa appunto 
ritenere come la versione poli¬ 
ziesca (oltrelutto il ferito è stato 
anche denunciato per oltraggio 
e violenza a P.U.) non lo abbia 
affatto convinto. Tanto più che 
il supplemento di indagine è 
stato chiesto alla Mobile, vale 
a dire un organismo diverso da 
quello (die finora ha eseguito le 
indagini. 

Inoltre gravi e inquietanti in¬ 
terrogativi sono emersi nelle ul¬ 
time ore. Quanti colpi ha spa 
rato l'agente? Molti asseriscono 
di aver udito due spari: due 
sono i fori nella camicia del 
ferito; inoltre l’uomo è stato 
raggiunto alle spalle: come è 
possibile, visto clic l'operaio era 
di fronte al poliziotto «almeno 
secondo la tesi de! questurino)'’ 
E ancora c'è da rilevare elio il 
vetro della <■ WK) •> del Rorgese 
è stato frantumato da una pai 
lettola: da quale? E come mai. 
visto che nel rapporto degli 
agenti si sostiene che il ferito 
era lontano dall'auto!’ 

lnsomma troppi interrogativi, 
che aggiunti alia già lacunosa 
versione poliziesca, impongono 
alla magistratura l'esigenza di 
andare a fondo nella vicenda 
ed eliminare ogni ombra. D',il 
tra parte, sembra, die anche 
il (voLiziotto abbia fatto una 
mezza ammissione, rivelando ai 
su(H'riori die in un primo mo 
mento è possibile avesse scam¬ 
biato l’operaio per il ricercato. 
Solo che min si capisce perchè 
San Vitale non ha sentito il bi¬ 
sogno di accertare bene l'epi¬ 
sodio. chiarire le responsabilità 
del iioliziotto. prendere ì pmv 
cedimenti necessari: i questu¬ 
rini invece hanno preferito aval¬ 
lare senza far domande i! con 
fuso racconto dello sparatore, 
tanto per confermare che si può 
ferire e anche uccidere senza 
essere puniti purché si indossi 
una divisa. 

Conisi è noto l'episodio è av 
venuto l'altra mattina alio lì. 
Una squadra di poliziotti, tutti 
in borghese, ha circondato un 
agglomerato di baracche in via 
Coronelli, per arrestare un ri¬ 
cercato. Luigi Cannili. Quest’ 
però c fuggite sui tetti <> di 
agenti si sono sparpagliati al 
l'iiisegtiimenio. In quell'attimo 
Vincenzo Rorgese è um-Uo di 
casa per recarsi al lavoro. si 
è avvicinato alia sua t ROfl : 

< Quell'agsnte lo ha visto, ha 
pensato eh* fotte il ricercato 
che fuggiva e gli ha sparato 
due colpi addotto, a freddo... » 
ha ripetuto la moglie del ferito. 
E lo «tesso hanno detto altri vi¬ 
cini. Sanguinante il Horgese 
avrebbe a questo punto affer¬ 
rato un tubo di ferro che er3 
nell'auto scagliandosi contro lo 
sconosciuto sparatore: il poli 
ziotto però è fuggito. Quest i Li 
versione dei familiari del Bor 
go«o. ohe appare realistica e 
logica. 

11 racconto dei questurini in 
lece è confuso e contraddittorio 
Il Mariani (giova ricordare che 
era in abiti civili) svrehbc fer¬ 
mato il Rorgese per chiedergli 
i documenti: l'uomo si sarebbe 
rifiutato (chissà perchè), avreb¬ 
be afferrato (chissà dove) il 
tubo di ferro lanciandosi quindi 
oontro il poliziotto, oh* Avrebbe 
* parato in ari* > 
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La camicia che il Borgese (nel riquadro) indossava quando è stalo ferito. I cerchi indicano i 
due fori provocati dai colpi (o dal colpo) di pistola 

Una lettera dei consiglieri comunisti al sindaco 

PCI: il Comune approvi subito 
la «variante» per l'Università 


L'.immillisi razione capitolina 
di centro sinistra è stata nuova¬ 
mente imitata a prendere ur¬ 
genti provvedi menti per IT'ni- 
versità di Roma. In una let¬ 
tera inviata al sindaco da un 
gruppo di cnnsilieri comunali del 
IVI viene messa in evidenza la 
« gravissima situazione edilizia 


Pulci (PSU) 
dimissionario 
dalla giunta 
provinciale 


Il socialdemocratico Pulci ha 
rassegnato le dimissioni da vice 
presidente e da assessore alla 
Provincia. Igi decisione di riti¬ 
rarsi dalla giunta contrista di 
Palazzo Valentini sembra sia 
stata presa da Pulci in vista di 
numi incarichi che gli sareb¬ 
bero stati offerti, nel quadro 
della spartizione fra socialdemo¬ 
cratici c de dei posti di sotto¬ 
governo. Due. secondo le ultime 
indiscrezioni, sarebbero le «si¬ 
stemazioni v offerte a Pulci: il 
consiglio (Il amministrazione del 
l'FN'EL o la presidenza delia 
Camera di Commercio, al posto 
del de Bertucci che dovrebbe 
entrare a Montecitorio non ap¬ 
pena Darida si sarà deciso * 
rassegnar* 1» dimissioni da 
deputato. 


dell ateneo cittadino j> e sottoli¬ 
neato come il problema « non 
può non interessare, m prima 
persona. l'Amministrazione co 
miniale s,. Tre sono ì motivi, 
dice il documento, che devono 
spingere il sindaco e la giunta 
a interessarsi di quanto avviene 
nell'ateneo. * In primo luogo, 
perchè la vita dell'Università è 
cosa che evidentemente intc 
ressa l’intera cittadinanza: la 
disfunzione dell'ateneo è un 
danno per la città, e sono gli 
amministratori che devono far¬ 
sene carie,».. In secondo luogo, 
perchè alcune delle soluzioni 
transitorio che vengono venti¬ 
late per far fronte alla man¬ 
canza di spazio e cioè ran¬ 
nidilo di « cubature m deroga 
alle vigenti leggi suscitano no 
tevo'i preoccupazioni per la si¬ 
tuazione urbanistica e per quella 
del traffico già congestionato. 
In terzo luogo perchè esistono 
« anche responsabilità e inadem¬ 
pienze deirammimstrazinne co¬ 
munale. alle quali bisogna tem 
pestivamente porre rigiro: ciò 
riguarda innanzitutto l'annosa 
questione dell'area di Tur Ver¬ 
gata. la cui piena reintegrazione 
molti mesi or sono e non è an 
cora stata resa esecutiva dalla 
Amministrazione comunale t. 

«Per tutti i motivi anzidctti 
— conclude la lettera firmata 
dai consiglieri Salzan, Della 
Seta. Trivelli, Michel'.!. Huira 
e D'Alessandro —- chiediamo al 
sindaco di voler portare in con¬ 
siglio venerdì prossimo — ap¬ 
pena conclusa la discussione 
sul problema dei senza tetto — < 


la proposta di deliberazione H- 
guardante la variante al Piane 
regolatore per Tor Vergate >. 


L'UOMO E' 
SCESO 

SULLA LUNA 

con l'alulo dell* nuova tec¬ 
nica, la qual* vi«n* oggi 
applicata anche agli appa¬ 
recchi acustici per la 

SORDITÀ 

E' ARRIVATO 
IL «LEM-1» 

senza niente n#ll'or*cchlo. 
Provate questa novità pre¬ 
sentata In esclusive dal 

CENTRO ACUSTICO 

VIA VENTI SETTEMBRE M 
telef. 474.07* 4*1.775 

La Ditta più antica di Roma, 
di riconosciuta fiducia dei 
debell di udito. 

Cambi vantaggiasi • Assi¬ 
stenza • Rateazioni - Tutti 
gli accessori. 
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Mercoledì si inizia l’anno scolastico e anche l’assessore ammette: «La situazione è disperata» 



Frajese ammette: 
le nuove aule (po¬ 
che) consegnate in 
ritardo 


«Se aversi ahr.^ m. 'e «ez cn 
di a s, ’\ - i r n > tcmp» 

sa recherò e i > te mu / c> 
si fui commentato ì'a ,«c-'«9re 
alla «cu» a Fra e-e durrm't .rj 
conferenza «'am/m ai ieri mat¬ 
tina la situazione della -cuoia 
materna l na vj t'u'a che r 
tc’a le ti r c:i i ':r t r;:e m nue-'n 
settore -i i <>, -.uno ’re a 

centomila r b,:mi in' e-clu i dal 
l'asilo F miri e che un aspetto 
de’! mirro ;<r >f ’ema \ella con¬ 
ferenza stampa Fratese ha toc¬ 
cato tutti i (.lift! (Iella situazio 
ne srnlrjs'ia ■■ al (il la defili 
* importanti Ini; m alanti s 
fatti -econdri lu> dal ‘Ufi ad ori 
gì dall ninmm’-trazione rii t cn 
tro «tri’.tra. r!'; 1 1*o all’ncur’a 
delle aiunte di destra della DC. 
ha ducuto ammettere che « la 
Situazione è «ii-.x'ratd fi e eoi 
tamente diffìcile n.solveila Tut¬ 
ta! la non e irriso'.vibile * 

Ha perfettamente ragione l'as¬ 
sessore, Quest'anno il Comune 
prevede appena 531 aule nuore, 
mettendo pero ne! numero an 
Che le aule specoli, eoe pale 
Sire, laboratori c locali per le 
esercita:,uni- In realtà, //tendi 
479 aule che non haslermvtn 
nemmeno per soddisfare Finire 
mento annuo ( circa Ifì 000 ra¬ 
gazzi). Quindi, ancora doppi 
turni e for^e tripli 
Frajese ha poi, confermato, 
come aveva ma «fritto l'Unità. 
che molte di queste aule non 
.saranno cmiscqnnte il primo ot¬ 
tobre. Anche quest'anno come 
è noto, molte di esse saranno 
pronte addirittura a gennaio, 
con il risultato di un ultiriore 
aggravamento del caos e delle 
diffic'Àtà per le famiglie e gli 
scolari. E' pur vero, si e difeso 
Frajese, che la responsabilità 
non ricade .solo sul Comune- ma 
anche sulle solite lungaggini bu¬ 
rocratiche ministeriali. Il risul¬ 
tato comunque è che. secondo 
Frajese, ci vorrebbero almeno 
2 o J anni per fare una .scuola. 1 
In compenso è stato assicurato 
che quest'anno scompariranno 
completamente i doppi turni nei 
licei classici e nelcl magistrali, 
con i nuovi edifici realizzati. 
Staremo a vedere. 


Palazzi e cemento dove erano previsti dal PRG scuole e asili 

LE AREE «FANTASMA» 



D OPO LE SCUOLE nel 
cassetto, le scuole prò 
messe, cioè, ma che non sono 
mai pronte al primo otto¬ 
bre. ecco le aree fantasma. 
Sono le aree che il PRG ave 
va vincolato a scuola: le so¬ 
spette aree M-3. Un rapi¬ 
dissimo giro, in una piccola 
parte della periferia, ci ha 
permesso di accertare che 
«tueste aree non esistono 
più: a! posto degli alberi, 
del verde, delle vigne e-i- 
stano palazzoni, casette, ad¬ 
dirittura piccole industrie. 
Che i proprietari hanno co¬ 
struito in barba al PRG e 
a! Comune... 


La zona e <iue''u che gra 
\it.i intorno alla C’asilina: 
una zona dove la specula¬ 
zione privata, dove le lottiz¬ 
zazioni abusive hanno un 
perversato, imperversano. In 
pochi anni, dove prima si 
facevano vino ed olio, do¬ 
ve esistevano casolari rii 
rali, dove si innalzavano ru¬ 
deri. sono sorte borgate. 
Torre \ova. Torre Maura, 
Giardinetti. Tor Bellamom- 
ca, borgata Arcacci. borga 
ta Andre. Tor Vergata, e co¬ 
sì via. I proprietari della 
terra hanno fatto afTan 
d'oro: hanno venduto i ter¬ 
reni come « agricoli » ma a 


prezzi esosi e le case (pri¬ 
ma piccole casette, poi pa¬ 
lazzi sempre più alti, sono 
sorte a macchia d'olio, sen 
za nessun criterio urbanisti¬ 
co. naturalmente abusive. 

La pubblicazione del PRG 
non ha frenato il caos. Cosi 
anche le aree M-3, destinate 
a scuole, m zone in cui di 
aule esiste una fame terri¬ 
bile. sono state inghiottite 
dalle lottizza/uni abusive. A 
Giardinetti, per esempio, m 
fondo alia strada principale, 
esisteva un'area di 10 nula 
metri quadrati appunto M 3* 
secondo una denuncia delle 
Consulte popolari, e come 


mostra la foto, adesso non 
è rimasto libero nemmeno 
un metro quadrato E i ia 
gazzmi. per frequentare 'e 
« elementari ». debbono re 
carsi a Torre Nova. 

La stessa sorte ha avuto 
un terreno di 5000 metri qui 
drati a Torre Nova' una bor 
gata dove la scuola elemen¬ 
tare è sovraffollatisalina e 
alla quale affluiscono ragù/ 
Zini anche da altre borgate 
v ione (Cercarmela. pei 
esempio, o Giardinetto) Set 
to le unghie dei lottizzatovi 
ahusivi è caduta amile 
un’area, vastissima. 16 000 
metri quadrati, .n via d 


Fontana Candida, a Fmoc 
lino A Finocchio dove man 
i ano aule am he per la « me 
dia * al punto che molti stu 
denti sono costretti a fre¬ 
quentare a Frascati 
I! commento, natilialmen- 
te è ovvio, le responsabi¬ 
lità del Comune sono già 
vis-uine. L'ex sindaco Santini 
e l'assessore Frajese aveva¬ 
no annunciato, tempo fa. che 
avrebbero difeso, con ì den 
ti le aree M 3. magari fa 
vendo stampare manifestini 
e inviando i <iuw » alla po 
pola/ione Naturalmente non 
hanno ri'feso un Irei ti ente 


£' FALLITA COMPLETAMENTE LA PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA ELABORATA DAL COMUNE 

Per anni ancora i doppi turni 
Quest’anno di nuovo i tripli? 

Le nuove aule non bastano nemmeno per « reggere » l’incremento annua le della scolaresca — Un programma assurdo — Nella VI circoscrizione 
(Casilina sud) mancano 914 aule, ne saranno costruite la metà ma man cano ancora i quattrini — Le promesse a vuoto della Giunta comunale 


Cantieri deserti per 36 ore 


Edili: martedì sciopero 
e corteo da S. Giovanni 

L’astensione inizia alle ore 12 — Alle 14 il corteo — In lotta gli operai 
dell'OMI e della Pantanella — Gli assicuratori rivendicano l’orario unico 



Alcuni esempi 

Un quartiere 
due borgate: 
scuola-caos 


Esattamente un anno fa, in un’occasione ufficiale, 
l’allora sindaco Santini fece una promessa, abbastanza 
clamorosa. « All’inizio del 1970, disse all'incirca, non 
avremo più i doppi turni nelle scuole romane... ». Come 
al solito, era. ad esser buoni, ottimista. Con l'attuale ritmo 
dell'edilizia del settore raffrontato naturalmente all'incre¬ 
mento della popolazione scolastica, i doppi turni esisteranno 
in eterno. E, forse, non saranno aboliti mai i tripli turni: 
l'anno scorso, l'assessore 


Due esempi «ulta situazio¬ 
ne scolastica. Abbiamo scel¬ 
to un quartiere (Villa dei 
Gordiani e Tor de' Schiavi) 

• due borgate vicine (Bor¬ 
gata Andre e borgata Ar- 
cacei) ma è chiaro che si¬ 
tuazioni analoghe, se non 
peggiori, esistono in tutte 
le altre zone della città. 

VILLA DEI GORDIANI - 
Sono 27 le sezioni di scuola 
materna, con mille iscritti. 
La « popolazione » relativa è 
di tremila piccini: due mila 
restano a casa (mancano 

almeno M aule). Cinque so¬ 
lo le scuole elementari, as¬ 
solutamente insufficienti; 
conseguenza: 100 classi in 
doppio turno c 20 aule «adat 
tate ». Quattro, invece, le 

scuola medie; risultato: 15 
classi In doppio turno, cir¬ 
ca 20 aula « adattate ». Pre¬ 
visioni nere: non esistono 
piu aree vincolate per la 
•cuoia e la programmazio¬ 
ne comunale prevede, en¬ 
tro due anni, M aule, tutte 
da appaltar#. 1 soli doppi 
turni, oggi come oggi. sono 
almeno 115: le nuove aule, 
sempre che non aumenti (ed 
t assurdo) la popolazione sco¬ 
lastica, non bastano nemme¬ 
no ad eliminarli. 

ANDRE’ E ARCACCI - 
Nelle due borgate esiste una 
sola sezione di scuola ma¬ 
terna: i bimbi, dal tre al 
cinque anni, sono oltre 700. 
Seicentocinquanta di assi re¬ 
stano a casa (sono neces¬ 
sarie almeno 20 aule). Per 
!e « elementari » esistono 27 
doppi turni ad otto classi 
sono trasportate a Tor Bel- 
lamonica. Solo sei aule so¬ 
no regolari, le altre « adat¬ 
tate ». Nove sono I doppi 
turni cho interessano la 
« media », 


Fruie^e ripetè alla noia che 
nessuna -cuoia avrebbe ef 
fettu.ito i barbari tripli turni 
ma il nostro giornale trovo, e 
documento, alcuni esempi E 
quest anno pare certo, i « tri¬ 
pli * continueranno ad esistere 
Ingomma. e fu'l-.ta miserameli 
te la programmazione scolastica 
die la (iiunta aveva lane iato 
tanto pomposamente Ovunque, 
nei quartieri e nelle borgate, 
in periferia come nell agro la 
situazione e identica' doppi tur¬ 
ni. aule sovraffollate tanche 
40 45 ragazzini), scuole - ariot 
tate *>. spesso senza riscalda¬ 
mento. senza servizi igienici, 
senza finestre, adriirittuia senza 
ai qua senza palestre e laho 
raton Le nuove aule, progi.un 
mate per quest'anno sono 531 
compìesi laboratori r palestre 
(52i solo una piccola parte 
sarà aperta mercoledì ma. quan 
do anche sai .inno state conso 
guato tutte alle autontà seola 
«ticlic non basteranno nem¬ 
meno ad ospitare ì * nuovi » al 
Levi E mancheranno sempre 
5 500 aule 

Un esempio, per tutti, di 
mostra il fallimento della prò 
gramma/ione scolastica del Co¬ 
mune Prendiamo la VT circo 
seri/ one ìa facilina sud. Nel 
1%7 1968 mancavano 014 aule 
(5,50 lassi in doppio turno. 364 
adattate o alTittaie' nel 1068 
sono stale costruite 40 aule ap 
pena necessarie per contenere i 
- r...o.. t I '070 1371 

sono previsto alti e 3.55 aule 
1 128 di noma costruzione e 27 
ac qmstate .u \ la rit t Lata . i 
Sono prev'ste ma non c propr.o 
detto che le date saranno ri 
spettate - perche, per esempio, 
t quattrini del primo biennio 
della legge C,ui (che servono, 


A cura di 
Nando Ceccarini 
e Renato Gaita 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

1 comunica cM gli alunni 

respinti possono ecuperare i an 
oo scolastico presso r Istituì* 
Favela, autorizzato della Kut> 
blica istruzione, pelle due serti 
<W Via Fabio Massime, 72, fa¬ 
tatane 152 M7 e d> Vie Torre 
vecchie, 147, tei. 

Corsi diiuroi e serali per ogni 
ordine e grado di scuole - Di 
ploau di stenodattilografia • Gor¬ 
al di lingua inglese • Insegnanti 
madre Lingua. 


insieme alla legge 1280 64. ai 
relativi finanziamenti) debbono 
ancora arrivare. Ma anche se 
saranno davvero pi onte, e so¬ 
prattutto se la popolazione «co 
lustiea non sarà nel frattempo 
aumentata (il che appare dav 
vero assurdo). mancheranno 
sempre 519 aule Con le ovvie 
conseguenze doppi e tripli tur¬ 
ni sovraffollamento, e cosi via. 

A questo punto, è assoluta- 
mente necessario varare un 
piano d'emergenza (di affitti e 
di bus speciali! che permetta 
intanto l'abolizione dei turni, 
con due condizioni inderogabili, 
però- l'avvio di una seria ed 
effettiva programmazione seo- 
last'ea (con le necessarie va 
luinti al PRG. l'acceleramento 
dei tempi dellVridizia. In desti 
nazione alla scuola di uni 
tronche superiore al quinto dei 
fondi r he i engonn al Comune 
dalla legge speciale per Roma) 
e il controllo democratico sul 
mano di emergenza e sulla 
nuova programmazione I geni 
tori hanno il diritto dovere di 
esprimere il loro parere, le loro 
proposte: e i Consigli di circo¬ 
scrizione, eletti finalmente ve¬ 
nerdì scorso dopo ì tanti rinvìi 
voluti dalla Giunta, debbono 
poter intervenire sempre per 
impostare e sollecitare la solu¬ 
zione dei vari problemi « Ter¬ 
remo conto del parere dei con¬ 
siglieri circoscrizionali sarà 
m a cura mettermi in contatto 
imi Imo. percnè «lontwino col- 
laburni e * ol Comune per repo- 
t,re aule, consigliare locali da 
affittale., ha detto ieri, nei 
corso della conferenza stampa, 

1 assessore Frajese Speriamo 
che non siano parole al vento: 
ci penseranno comunque 1 con¬ 
siglieri e la popolazione a ri¬ 
cordargliele. 


E le scuole private fanno affari d'oro 


Centomila senza asilo 



CV aie 'i nulli' aule, le riempirci itnme- 
L ' ri io tomi ntc >. ha ammesso ieri Cerne,sore 
Fr/ne-e parlando della scuola materna Fra 
ottimista■ mille aule siqm/ic/ìerebbero posto per 
trentamila ragazzini quando a Roma ne riman 
(fimo a in-n. «ori possono frequentare Inalo, 
circo centomila l-a situazione in questo settore 
e as nlulamente disastrosa ’ sono 140 m lo i pie 
coli ri ria Ira t tre e i cinque anni e so In tren 
tasennila fi equentann ah asili comunali Un 
rentmmln i he restano, una parte ta uri * nidi * 
dei redini oo, sborsando fior di quatti mi In al 
- mie boriiate, per esempio, a Tor Vergata e a 
('arrancala le suore passano di casa in co a 
per Unsi reclame, per iscru ere « in foco» io 
qaZzim a 3 500 lire al mese, per offrire mio 
soluzione a migliaia di madri che debbono an 
dare a lavorare. 

Quest’anno, la selezione dei piccini è sfata 
ancor tufi drcrstir/r in hnr/yilo non 


vengono piu accettati tutti i bambini di an 
que anni Vengono presi solo quelli che hanno 
almeno altri due fratelli. pTc pacali Come c 
noto, strio all'anno scorso venivano respirili tutti 
i bambini di 3 e 4 anni ma gli altri erano ac¬ 
cettati, Invece è o« soluto mente necessario or¬ 
ni are nU'ehminazionp del inumerò chiudo» 
delle iscrizioni ni questo settore e alla rnn- 
seouente costruzione di tutte Ir aule effettua 
mente necessarie, non solo delh mille pre i iste 
dall'assessore Frajese 

Un altro problema gravi,'mio e rappresen¬ 
tato dallo stato deciti a-ib che « pe.sn sono m 
scantinati, in aulenti/he tupaie «non tuie su 
za bagni, senza accpia con i ic’ii delle Ime,tic 
rotti, con antiche stufe per riscaldare I ambire 
te È' il ca.s o per esempio dell'asilo di Finocchio 
(nella foto), un'autentica stamberga dove tro¬ 
iano posto appena 30 bambini sui 300 della 

hs*rn/it/i 


dal 18 ottobre al 12 novembre dopo 4 anni di assenza TORNA A ROMA 
« PIU’ GRANDE E PIU' BELLO CHE MAI » il 

LIANA 
NANDO 
RINALDO 

con IL FESTIVAL MONDIALE DEL BRIVIDO 

ECCEZIONALE ! ! ! FANTASTICO ! ! ! 

« Una donna duellerà nella vasca panoramica » con l coccodrilli 


CIRCO 


ORFEI 


A 3 PISTE 


Manifestazioni per la stampa comunista 

Case e lotte 
nei Festival 
deir« Unità» 


~i 


Sempre più duro lo scontro fra edili e costruttori per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Sempre più incisiva e forte l’azione dei lavoratori, 
sempre più decisa la volontà degli oltre sessantamila edili di smuovere l’ot¬ 
tusa e intransigente linea padronale di sconfiggere l’oltranzismo dell*ANCE. 
Martedì nuovo sciopero nei cantieri della città e della provincia. Alle ore 12 ai « stacca * 
per riprendere il lavoro solo giovedì mattina. Queste nuove 36 ore di astensione — che 
vanno sommate alle 120 già effettuate in queste settimane di settembre — vedranno la 
categoria massicciamente mobilitata. La protesta sfoeerà poi in un grande corteo che attra¬ 
verserà il centro cittadino. 

L’appuntamento è fissato per 
le 14 in piazza San Giovanni 
da dove muoverà il corteo che 
raggiungerà piazza Esedra: la 
manifestazione si concluderà 
con un comizio unitario. 

ULAYMET — Da ieu i locali 
della Playmet. una ditta di Ca 
sai Paloeco che produve mato¬ 
naie jM*r 1 arredamento di ter¬ 
razza e giardini sono occupati 
dai trenta dipendenti. Il padron 
eino, un certo De Siinone, non 
paga gli stipendi da luglio « 
non ha mai versato ì contributi. 

Ieri |»i si è permesso di offri 
re ai lavoratori cambiali m 
bianco al posto degli stqiendi. 

I trenta dipendenti giustamente 
hanno reagito con l'occupazione 
e presidiano, come mostra la 
foto i locali di Casal Ualocco 

OM1 — Prosegue compatto lo 
scioltolo degli oltre 700 olierai 
del] Ottica Meccanica Italiana 
di Ponte Marconi. Una .serie di 
.scioperi articolati sono previsti 
da domani: insieme all'astensio 
ne ì lavoratori daranno vita a 
coi tei nel quartiere jkt spiega¬ 
re ai «ittadmi i ruotivi del'a 
loio lotta, la necessita vile pas-i 
la piattaforma mendicati! a 
pieseut.ita dai tre sindacati na¬ 
zionali dei nietaimei i anu i («io 
vedi i lavoratori soopcieranno 
dalle 9 alle 12. in progianimi 
e previsto un corteo fino a piaz,- 
za Venezia. 

PANT ANELI. \ — Nuovo scio¬ 
pero ieri mattina dii 4<MI lavo 
ratori della Pantani Ila, il gros¬ 
so stabilimento sulla Ca.siima. 

I dipendenti chiedono la nstru’- 
turazaino delle qualifiche e degli 
oigamci. I istituzione del (ungi 
gno di cottimo nei reparti di 
lavorazione a «alena I elimina 
/ione «lei fattori notivi all in 
terno dei singoli reparti, la re 
visione dei ritmi, la tutela e la 
prevenzione degli infoltirti' 

ASSICURAZIONI — Sono in 
lotta gli oltre 5000 dipendevi 
«Ielle agenzie di A vacui azione, 
veneidi scorso e stato effettua 
lo un primo sciopero «li mezza 
giornata, proclamato dai tic 
sindacati di categoria, e che ha 
visto l'adesione massiccia dei 
dipendenti. I lavoratori. « Inerì» 
no l’orario unico antimeridiano, 
m relazione soprattutto al raot' 
co tradirò della cilta Riuniti in 
assemblea generale gli assr< u- 
i.rtori hanno cspie-s» lu ferma 

voh»>'à di pm-ertijiro nell an.) 

ne sindacale prociviondo a foi 
me anche piu uui.-nr ili lotta 
Entro giovedì qualora non «ara 
accolta la richiesta dei lavora 
t«m, i sindacati proclameranno 
una seconda giornata di asten¬ 
sione 

AUTOFERROTRANVIERI - 
Si è concluso nella sala del <ìo- 
polavoro della Centrale del Lat¬ 
te il convegno provinciale degli 
autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL Nei corso dei lavori lai 
quali hanno partecipato nume¬ 
rosissimi lavoratori) è stata di¬ 
scussa La linea da portare a- 
vanti per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale e la costituzione 
dei comitati di attivisti snida 
cab nei posti di lavoro Sono 
siati approvati all'undnimità due 
«li dim «lei giorno: nel pruno il 
convegno ha s elevato lo piu 
sdegnata protesta contro la 
provocatoria intransigenza del¬ 
la Coit/litduafna che nega l'ac¬ 
coglimento delle giuste istanze 
delle classi lavoratrici »: nel se¬ 
cando ha espresso piena soli¬ 
darietà al lavoratori della di¬ 
nne di Colle Ce sereno. 



L. 


I festival dcirf/mfri e del 
la stampa comunista che 
hanno pieso l'avvio ieri e 
proseguiranno nella giornata 
(li oggi con manifestazioni 
e (tìitii/i affi unteranno i 
temi politici «lei momento, 
dalle lotte oihtiic a qucl'e 
per la casa, dalla lotta an 
(imperialista ai problemi del- 
I unita del movimento ope 
raio internazionale. Fra le 
numerose manifestazioni in 
pi ogi anima, il festival orga¬ 
nizzato dai compagni di Ti 
hurtmo MI è «indio «he s« n 
za dubbio ha suscitato il 
maggio!o mietesse Al cen 
tro «U’Ila popolare borgata è 
stata allestita con la «olla- 
boia/ione «li noti artisti io 
mani un t * « iHadellu » del 
l Unita m'itol.ita *■ Il nostio 
\ letnam » La festa di Ti- 
burlmo MI ha visto ieri un 
appassionato dibattito sui 
prohlemi della citta, dei ser 
vizi, delle case tenuto «lai 
compagno consigliere comu¬ 
nale Piero Della Seta, Oggi 
il programma riprenderà con 
una grande diffusione stra¬ 
ordinaria dell’Unita, manife¬ 
stazioni sportive, ricreative 
e si concluderà con un comi¬ 
zio del compagno Renzo Tri¬ 
velli. 

In piazza S. Emerenziana 
dove è m corso un festival 
del l'Unità organizzato dalla 
sezione Norpentana, ieri seta 
si è svolto un dibattito sulla 
televisione Oggi la festa 
proseguirà con due mostre 
di disegni e di lavori di 
creta di bambini e di foto¬ 
grafie su] quartiere. 

Dibattiti sui problemi cit¬ 


tadini. suilc lotte operaie e 
la situazione degl, .rileggi si 
sono svolti amhe a Kiumici 
no d«ne iia panato Pio Ma r 
coni e sulla Cassia con Ben- 
« mi I due dibattiti hanno 
atierto ien seia piesenti 
tentinola di persone. le ta 
ste dellT/mtu di Fiumicino # 
della Cassia; le manifesta 
/ioni proseguiranno nella 
giornata di oggi 

Ecco l'elenio completo dei 
comizi che si terranno oggi 
nel corso delle matufe.stazio- 
m ivr la stampa comunista. 
Titnutuio MI ore 18. Renzo 
Trivelli, Tufello. ore !8. Ma- 
risa RoiHno, K'M'ììiClttf* OfC 
IH Aldo I) Alessio, Semen¬ 
tano ore 18 Giovanni Ber- 
1 lignei Centi o, ore 18 J0. 
Binilo Gricio Riano ore 
IH MI. Giovanni Kanalli: Coc- 
« iano Frasi ad. oie 18, Giu¬ 
lio Bencini: \niia. ore 18, 
Luigi Petroselh; Cassia, ora 
18 Mano Quattrucci. 

Per sabato e domenica 
prossimi un festival del- 
ì'Unità di particolare rilie¬ 
vo viene annunciato dalla 
sezione Aurelia e dalle altra 
organizzazioni del PCI della 
circoscrizione: m località 
Massimina, al !3<> chilometro 
delia via Aurelia. si terrà 
una « Ottobrata romana con 
la stampa comunista » 

Nella foto: primi vi¬ 
sitatori al festival di Ttbur- 
fmo IH, caratterizzato dai 
quadri e dalle scene realiz¬ 
zate da un gruppo di pittori 
(Calabria. Gonna. Ferrante, 
Di Stefano, Provino, Ferra- 
n. Fratelli. Puepele). 
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l'Unitd ' domenica 28 sottombro !Wt 


Il fràdice istruttore hi archiviato esposti e denunce 


Assolto il «medico del cancro» 
dall’accusa di omicidio colposo 


Appunti 


Il dottor Viari dovrà invece rispondere in pretura di 
fabbricazione e vendita di medicinali non autorizzati 


Da Tot Carbone 
in Canpidof I» 
per i Mezzi ATAC 


Gii abitanti di Tor Carbone, 
Falcognana. Porta Medaglia, 
Divino Amore. Dazio si sono 
recati l’altra sera in Campi¬ 
doglio per una manifestazione 
tesa ad ottenere il collegamento 
coi ameni ATAC. E' l'ottava ma¬ 
nifestazione sostenuta dagli 
abitanti della zona. Una sessan¬ 
tina di persone sono state rice¬ 
vute dall'assessore Rosato, cui 
è stata, sottoposta con energia 
la necessiti di dare alla zona 1 
mezzi ATAC. Si tratta di revo¬ 
care una concessione che da 
anni viene data alla ditta Vi¬ 
tali. una società privata che 
esercita un pessimo servizio. 

La zona oltre ad essere abi¬ 
tata da 15 mila persone è sede 
di alcuni istituti tecnici (agra¬ 
rio. ecc.) con un movimento di 
alcune migliaia di studenti. 
L’assessore ha promesso un 
impegno sollecito in vista anche 
dell'apertura dell'anno scola- : 


Aldo Vieri. il e medico del 
cancro » non dov rà rispondere 
dei reati di truffa e omicidio 
colposo. Il giudice istruttore dr. 
Eraldo Capri, infatti, su pare¬ 
re conforme del pubblico mini¬ 
stero Carmine Cecere ha emes¬ 
so un decreto di improcedibilita, 
archiviando numerosi esposti ed 
una denuncia presentati in piu 
occasioni da alcuni cittadini. 

Il dr. Capri, al quale erano 
stati rimessi gli atti retatili al 
l'indagine svolta inizialmente 
sotto la direzione del dr. Cece¬ 
re. rileva nel decreto che gli 
esposti e la denuncia contro 
Aldo Vieri cominciarono a giun 
gere dopo che la commissione 
medica presieduta dal professor 
Valdoni bloccò gli esperimenti 
con il farmaco del dr. Vieri 
eseguiti su un gruppo di malati 
di cancro ricoverati nella cli¬ 
nica * Regina Elena ». ritenendo 
il farmaco inidoneo e perciò inu¬ 
tile la terapia impiegata. Inol¬ 
tre, altre denunce cominciaro¬ 
no a giungere dopo che nel no¬ 
vembre 19S7. a Napoli, il dottor 
Vieri rivelò la composizione del 
suo medicamento. A parere del 
magistrato tanti esposti e la 
stessa denuncia di omicidio col¬ 
poso rispecchiano soprattutto un 
particolare stato d'animo del 


le persone rimaste deluse per 
il fallimento degli esperimenti 
del dr. Vieri. 

Nell esaminare le accuse ri¬ 
volte al medico il giudice istrut¬ 
tore rileva che il reato di truf¬ 
fa non può essere contestato 
in quanto nel comportamento di 
Vieri non vi è dolo, nè si ri¬ 
scontra la truffa: il farmaco 
di Vieri contiene, infatti la col- 
chioma. le cui proprietà tera¬ 
peutiche erano note fin dai 
tempi antichi. 

Per quanto riguarda l’accu¬ 
sa di omicidio colposo, il dottor 
Eraldo Capri rileva che non e- 
siste nesso casuale tra le cure 
esperimentate da Vieri e il de 
cesso di pazienti. Inoltre la 
stessa commissione Valdoni, al¬ 
lorché espresse il suo parere, 
rilevò che il farmaco sommini¬ 
strato era inefficace per la ma¬ 
lattia, ma che d’altra parte non 
era dannoso per la salute del 
paziente ». 

II dottar Alda Vieri. però, do 
vrà rispondere di fabbricazione 
e vendita di medicinali non re¬ 
gistrati. Il giudice istruttore dr. 
Carpi ha inviare gli atti in pre¬ 
tura e sarà ora il dottor Amen¬ 
dola. della prima sezione, a 
stabilire se il medico è respon 
sabile del reato imputatogli. 


BENZINAI 
Disposti 
ad aprire 
di notte 
con i turni 


Non potrà essere riviste 
sole sul piene locale e sen¬ 
za prima ritoccare l'erario 
diurne, il problema del ser¬ 
vizio notturno dei distributo¬ 
ri di benzina. Queste il pa¬ 
rere espresso ieri dal sinda¬ 
cale gestori impianti strada¬ 
li carburanti di Reme, in 
risposte ella Prefetture. 

Dopo il parere espresse 
nei giorni scersi del mini¬ 
stre dell'Industria e del 
commercio (cioè che spet¬ 
tavo ai prefetti prendere dei 
provvedimenti) il prefetto 
di Rema intende ore ripri¬ 
stinare un certo numero di 
servizi notturni. Il sindace¬ 
te si è opposto, e meno che 
non si veglia prima riconst- 
darare tutte II problema del¬ 
l'erario. Si tretterebbo In al¬ 
tri termini di istituire del 
turni in modo che non ven¬ 
ga danneggiata la categoria. 


Officine Porte Pie (riparano 
ni auto • elettrauto • carrozza¬ 
rla), via Messina 19. tei 869 764; 
Valle l riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (aof. via Tiburttna). te 
iefooo 432*74. Limatoli (ripara¬ 
zioni auto) via Vernavano 12». 
tei. 315 8.56. Atro (nparrtz.oni • 
elettrauto), via Ne more ri 167. 
tei. 83.19.4.51. Caschignano (ripa¬ 
razioni auto), via Cavour 168. 
tei. 461 655- Clarini (riparazioni 
auto • elettrauto carrozze¬ 
ria). via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei 586 006 Ferri fra 
diatorista), via Monti di Pri 
ma valle 209. tei. 62 79.608 Frete- 
tanl (riparazioni auto elettriu 
to). via Voghera 73. tei 779 068. 
Officina Penine (riparazioni 
auto • elettrauto), via Mattia 
Battistitu 234. tei. 62 70 494 Vi¬ 
gneti (riparazioni auto), viale 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59 11 900 Rossetti (nparazio 
ni auto), ria Federico Dalpi- 
no 142. tei. 25 81.868. Di Ange¬ 
le (riparazioni auto), viale de! 
le Botanica, telefono 285 <90 
Centratilo Ostiense (riparazioni 
auto - elettrauto carburatori), 
via G.B. Magnaghi 59 (Circonv 
Ostiense), tei. 51.34.444. Tamari 
(riparazioni auto), via Avena 14. 
(largo Preneste), tei 27.11.714. 
Appo dia (elettrauto • gomme), 
via Marco Papio ang, V. S. Me¬ 
na* (Cinecittà). Tel. 763.133. Soc¬ 
corso Stradale: segr. tei- 116- 
Cenfro Soccorse A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. te¬ 
lefono 5)0 510 51.26 551 Ostia 

Ude: Officina SSS a. 393. 
Servizio Lancia, via Vasco da 
Gama 64 tei 60 22 744; Offici 
na l^mbertini 4 . Star Servizio 
Agip. p.le delia Posta, 


Farmacia 


Achia : via delle Alghe 9. 
Arde* ti no: piazza Navigatori 30; 
Accademia Antiquaria 1-2, Bac¬ 
ete: \ia Aureha 413; via Aure¬ 
li* 569: via E. Bomfazi 12/a e 
12/b. Borgo Aurelio: via della 
Conciliazione 3/a Cesa (bertene: 
via C. Ricotti 42. Celie: via Ce¬ 
li montana 9. Centecelle Protesti¬ 
ne Alto: piazza oe< Mirti I. na 
fot dei Schiam Pii. piazza R<m 
chi 2: naie Alessandrino 367 
via dei Ciclamini 91. Esqut- 
liae: via Cavour 63; piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Sta'uta 35/a: galleria di 
testa stazione Termini. EUR e 
Cecchignela: via dell Aeronauti¬ 
ca 113. Fiumicino: v. Torre Cle¬ 
mentina 112. Flaminio: viale del 
Vignola 98/b: piazza Grecia 11. 
Gianicetense: circonvallazione 
Giamcolense 186; via Giuseppe 
Ghisleri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Br a vetta 468. Magiiana-Tnitto: 
via del Trullo, 290. MazzM: via 
Brofferie, 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14-16; Medaglia d*Ore: via 
Duccio Galimberti 21- via Bal¬ 
duina 132. Manta Maria: via 
Trionfale 8289. Mante Snere: via 
Valmelaina 151; viale Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; piaz¬ 
za Conca d’Oro 35. M inta Sacre 
Alte: via F. Sacchetti 5. Mente 
Verde Vecchie : via G. Cari¬ 
ni n. 44. Menti: via Urhana 
n. Il; via Nazionale u. 245; 
via dei Serpenti 177. Nomee- 
lane: via G. B. Morgagni 38; 
piazzale delle Provincie 8; 


ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI B COLLEGI 

li) L 68 


viale XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: piazza Delta Rovere 
n. 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via U 
Fincati 14; vu Filippi il; via 
Ostiense IH: ria di Villa in 
Luana 53. Portoli: via Berto 
.ani 5; ne Cheiliti 34 Pente 
Milvia; no dei Golf 12 Peri» 
noceto: Via Eugenio Checchi 
57 59. Pertuense: Via G- Mar¬ 
coni 180; Via L. Ruspoli nu¬ 
mero 57. Prati-Trionfate; v. An¬ 
drea Dona 31; via degli Sci 
pioni 89- via Titoulio 4; via 
Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienao 3); na Angelo 
Emo 160. Pvane attne I a b tcnn e 
Terpignattara: largo Prette 

•te 22: na dei Ptgneto 77/b: 
ria Casilina 461; via Ettore 
Gioienale numero 10: via Co- 
ronelli n. 46. Primavalle: sia 
Federico Borromeo 13; na 
dm Millesimo 25. Quadrare-Cine- 
città: na G. Sai violi &: vrà Tu 
scotano 1258; ria Tuscotana 698 
OuarttceWa: piazzale Quarti©- 
osato 11. RegeiaCamelleill-Ce 
leena: na Tor Mi lima 6; pus 
za Farnese 42: na Pie’ di Mar 
om 36; ria S. Marta dei Pian 
to l Seterie: na Po Jl; ria 
Ancona 31: ria Salaria 288 
Satinati •■■ Cestro Pretorie-Ln 
devisi: na XX Settembre 47; 
na S. Martino della Battaglia 8; 
ria Caririfidardo 38; piazza 


Barberini t9; na Po l/« e l/f; 
na Lombardia tX S. Bastile- 
Pente Mamm o le: na Casato & 
Basilio 888. i Eusteccbto: p«a» 
za Captante* 86 Testeccie-S. 
Saba: piazza Testacelo 48; na 
Cada mosto 3 5 7 Tlburitne: na 
ribaltina 40 Ter di Quinte Vigna 
Clara: di Vigna Steiluti 176 

Terre Spaccata e Terre Gale: 
via dei (-u.umpt I. via CasiU 
oa 1220; na Pippo ra-nburn 4 
Trastevere: na S Francesco a 
Ripa 131; na della Scala 23; 
piazza in Pisciouia 18/a Travl- 


Campo Mani» Cote n n a: ria Ri¬ 
paria 24: via delia Croce )•: 
na Tornaceli! I; piazza Trevi, 
n. 89: via Tritone 16; Trieste: 
viale Gorizia 56; na Priscilla, 
n. 79; via Tripoli 2; corso Tne 
zte 8; via Tripolitama 20 22: 
Tuscolano-Appio Latine: ria Ta 
ramo 50 via Rntanma 4 via 
Appi a Nuo'-a 406. via Amba 
Aradam 23. via Numitore !7. 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41: na Etruna 13. angolo 
via Sai unto. 
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ROGE 


PASTOR FARINA 


L. 188 


(AGIS 1)723) 


CORSI RAPIDI 

DIURNI e SERALI 

PER RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


SCUOLA MEDIA , GINNASIO 

LICEO CLASSICO E SCIENTIFICO 
ISTITUTO MAGISTRALE 
RAGIONERIA - GEOMETRI 

DIPLOMA MAESTRA ASILO 


Istituto 


FERRARIS 


PIAZZA DI SPAGNA, 35 
VIA PIAVE, 8 


Tel. 475.907 
Tal. 487.237 
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B. TI 

Alle 91.15 ■ Da New York al 
Progettino il paese è breve » 
3 tempi di Graziella Di Pro- 

BC&BGO & SPIRITO 

Alle 17 Cia DOriglia-Palmi 

« rasenta « La favela dal cie- 
t*3 atti di A. Groppi. Prezzi 
familiari. 

M.IBÌW 1 

Compagnia lirica alle 17 con 
a La Boheme » e alle 21 « La 
Traviata *. 

F1LMSTUDIO 7f (Via Orti 
4’Altbert le) 

Alle 1U-20.W1-Z3 Raaeegna film 
V morirà di Pemaro < La do¬ 
menica delle Palme * di Gyon- 
gyovay (Ungheria) e docu¬ 
mentari politici. 

FORO ROMANO 
Alla 31 italiano, inglese, fran¬ 
cava. tedesco; alla 22.30 solo 


inglese 

FOUtknjDio 


Alle 23 * I Blues » di Curila 
Jones la chitarra brafiliana 
di Sebastiao e dalia Persia 
Parvi» 

GOLDONI 

Alle 17,30 « Goldoni Player» » 
in « The Mauaetrap « di Aga- 
tha ChriBtie 

1 POMERIGGI DEL BAL¬ 
LETTO 

Alle 15 teatro Eliseo « Il bal¬ 
letto di Doma » dir. Franca 
Bartolomei e Walter Zappoli- 
nl coreogr Bartolomei-Petl- 
pa-Zappolinl. Musiche Ferro, 
Pugni, Macchi, Cialkowaky, 
Bach. 

PARIOU 

Alla 17,30 • Fiore di cactus ■ 
con Alberto Lupo. Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini, 
Vanna Buaoni, Adriana Pac¬ 
chetti Regia di Carlo DI Ste¬ 
fano. Scene Giulio Coltellac¬ 
ci. Musica Mario Nasclbena. 
QUIRINO 

Venerdì 3 inaugurazione sta¬ 
gione alle 21.13 Domenico 
Modugno • Paola Quattrini 
In «MI 4 cattata una ragaz¬ 
za uri piatto ■ di T. Friaby 
con Mimmo Craig. Regia di 
W Franklyn 

L RASSEGNA DI RICERCA 
TEATRALE (Nettuno - Pj» 
Colonna) 

Alle 30.30 « Le memorie di 
un paazo • di Gogol con Di¬ 
mitri Tamarov. Ingresso li¬ 
bero 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7384818) 

Le avventure di Ulisse, con 
B Fehmiu UR ♦ e rivista 
Lola Gracy Valdl 


Dinamite Jtm. con L. Davila 
A A e rivista Bettolini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 862.153) 
Ardenne ‘U «ut tnleriuf. con 
B Lanc.iMrr OR * 

ALFIERI (Tel. 290-231) 

Il mucchio »i‘!\con W. 
Holden (V Ni I li V ♦ ♦ 

AMERICA (Tel. 588.168) 

Il mucchio «piv.iu.-io, i <m W. 
Holden a"" \ 44 

ANTARE8 (Tri. 880441) 

Jerrysslizto, mn i l.<'wls 

St ♦♦ 

APPIO (Tri, 779.638) 

Vedo BUdO. con ,% Manfredi 

c ♦ 

ARCHIMEDE (Tri. 675467) 

True Orli (originai mMon) 

ARI8T0N (Tel. 853430) 

la prigioniera, con E w icner 

<vm m uh a 

ARLECCHINO (Tel. 336.854) 

Pedini #at>ricini imi Ni , ut- 
ter IVM IBI UH *44 

ATLANTIC (Tel. 76.10455) 

erratimi con \ teli mano 
i\ m 11 a 
AVANA (Tri. 5U5.165) 

Non tirale -I d'.'uohi per la 
coda con N’ Moni <n I 

i V M in s\ «4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Funnv tiri ' n I’ -o- i«Hnd 

BALDUINA (Tri. 3474RI) ** 

Zingara, con H ■'o « ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.797) 
Rutrh Cassidi, («ni 1* New- 
man "*t 44 

BOLOGNA (Tel. 426.790) 

i.a hamhnU <H n '*"- 1 "" D 

Amache <VM ><i *'• 4 

BRANCACCIO (Tel- 735455) 

|| dita nella piaza. -on K 
Kinskl l>R ♦ 

CAPfTOL (Tri. 883-886) 
fimo» llnliv -*t con Max 
•cheti Uh 4 

CAPRAN)CA (Tri. «72.469) 
Franco, riccio e d turata 
Barbanera, con F Sancho 

_ c a 

CAPRANICHETTA (T473465) 

RrsthMims, con A (drardol 
(VM 16 ) NA ♦♦ 

ONESTAR (Tri. 7MJ42) 
Oaratae. con A Catoniano 
(VM 14) na a 

CPLA DI RIENBO (T4564M) 
La bambola 6) pezza, con D 
AflMriM (VM 14) R 4 





ALTE RITROVI 


FILMSTUDK) 70 

Via degli Orli d’Allbert 1/C 
(Via Lungara). talef- 455.444 

Ora 15 - 2645 - 23 
RASSEGNA DEI FILM DELLA 
S. MOSTRA DI PESARO ('54) 

LA DOMENICA 
DELLE PALME 

di J. GJongyoasy (Ungheria) 
Film politici uruguayanl (Ri¬ 
fusila) a Uruguay (1444) 


CORSO (Tri. 671.691) 

Ha detective, con F Nero 
(VM Ititi 4 

DUE ALLORI (Tel. 873467> 

Il dito nella plaga, con K. 
Kinski DR 4 

EDEN (Tel. 360.188) 

Il a Grinta •. con J W'avne 

A 4 

EMBASSY (Tel. 876445) 

Felllnl 8 aO rlcnn con M Pot¬ 
ter (VM mi UR 444 

EMPIRE (Tel. 655422) 

Renio che mi «ta succededo 
qua tonila, con .1 l.cmrrv’n 8 4 
EURCINE (Piana Itali* 6 • 
EUR - Tri. 5914966) 
l.a bambola di pi -//1 con D 
Ami-che (VM in a 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un drlertlve. con F Nero 
(VM Iti G 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

l.a donna scarlatta, con M. 
Vitti _ «A 44 

H AMMETTA (Tri. 470.466) 

Picture mommy dead 

GALLERIA (Tel. 673467) 
Indianapolis pista internale, 
con P Newman 6 ♦ 

GARDEN (Tel. 582448) 

Funny girl, con B Strelsand 
M 44 

GIARDINO (Tel. 8M446) 

Funny girl, con B Strelsand 

GOLDEN (Tri. 755402) ** 

Una sull'altra, con J Sorci 
(VM 18 » G 4 

HOl.lPAY (largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858426) 
l.a orlglonirra. con K Wiener 
(VM 18) DR 4 
IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.765) 
fttmon ttiOivar, con Max 
Schell DR 4 

IMPERIAI,CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Giovinezza giovinezza, con 
K Moguy DR 44 

KING 

li ponte di Krmagen, con G 
Segai DR 4 

MAESTOSO (Tel. 786466) 
Franco, Ciccio c II pirata 
Barbanera, con F. Sancho 

C 4 

MAJESTIC (Tei. 674.906) 

Chiuso 

MAZZINI (Tel. 351462) 

Funnt ehi. con R Sirelsand 

M 4 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.90443) 

Vedo nutln con N. Manfredi 

C 4 

METROPOLITAN (T. >I89.40«) 

Dovi* vai mtts nuda*’ con M 
G Rncrolla (VM 'US 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Repulsione con C Henetive 
(VM UH UH 444 

MODERNO (Tel. 460.285 

Plagln con M Medici 

(VM mi dr « 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Isabella duchessa del dlavnll 
con R Skav (VM mi % 4 

MONDIAL (Tel. 834474) 

Chiuso 

NEW YORK (Tri. 780471) 

Simon Rndvar. con Max 
Schell DR * 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

PALAZZO (Tel. 4946.631) 

Ardenne ‘fi un interno, eoo 
R I anca«tcr DR 4 

PARIS (Tei, 754.368) 
Giovine//* cintine//,! con 
K MnC'iv t"t èè 

PASQUINO (Tri. 503622) 

The rlrcns (in miglimi!') 
QUATTRO MINTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Duri cinerari sulle loro paz¬ 
ze «calrlnaie rarinle, con T 
Thomas r 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
lueel Charltv, con S Me 
La ine M 14 

QUIRINETTA (Tri. 670.012) 
Andersen l'arclarlnn nutrirò 
D \ 4 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

Metti un» sera ■ rena, con 
F Rnlhan (VM "ti DR 44 

REALE (Tri. 580.234) 

Batch Cassldv con P New¬ 
man DR ♦♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Le pistole dei magnifici 1 , 
con C, Kennedv A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Unteti Caasldv con P New¬ 
man DR 44 

RIVOLI (Tel. 465463) 

Il cervello, con J P Relmondn 

ROUGE ET NOTR (T. 6644M) 
L'Incradlbtlr furto di Mr Ot- 
raaola. eoa D. Van Dyke 

•A ♦♦ 


,, -r- , 


ROYAL (Tel. 776449) 

Ben Hur, con C Hcston 

SM 44 

ROXY (Tel. 870404) 

Il punte di Itemagcn. con G 

Segai OR 4 

SAVOIA (Tel. 865423) 

La lunga ombra alalia con 
G Peck A 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 

Serafino, con A CVIcnlano 

(VM HI SA 4 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 
Ehi amico, c'e Sahata hai 
chiuso, con L. Van Clecf A 4 
TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462490) 

Felllnl Satsrlcon, con M 
Potter (VM ih 1 i»h 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Vedo nudo ct*n N Mjinfiedl 

C 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.JOU3) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden (VM 14) A 4* 

UN1VERSAL 

Simon Bollvar, enn Max 
Schell DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320458) 

Quel due, con R. Bunon 

DR 44 

Seconde visioni 

AC1LIA: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Easlwond A 44 
ADI ACINE: Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me Do¬ 
vrai) C 4 

AFRICA: Frautoln Doktor. con 
S. Kelidali DR 4 + 

AIRONE Testa o croce, con V 
Ericson A 4 

ALASKA: Quel caldo maledet¬ 
to giorno di fuoco, con R 

Wooda A 4 j 


La algle aha appaiono an¬ 
sante al titoli dal film 
corrispondono alla Ba¬ 
gnante claaa tuonatone por 
generi: 

A s Avventarono 

C s Comico 
DA s Disegno animato 
Do — Documentarlo 
DR = Drammatico 
G a Giallo 
M e Musicale 
■ ts tentlmcntalo 
■a = satirico 

•M = Storico-mitologico 

Il nostro glndlsto ani film 
vlena espresso nel moda 
segaente: 

44444 = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 s discreto 
4 =: medioere 
TMU s vietato al mi¬ 
nori di 1S anni 


ALBA: Dove osano le aquile. 

con R Burton (VM H) A 4 
ALCE: Quel caldo maledetto 
gioruo di fuoco con R \V 00 dn 

A 4 

AI.CYONK: Non tirate 11 dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montane! (VM H) SA 44 
A MltA SCI A TORI: Confessioni 
Intime di tre giovani spose, 
con C Vallee (VM IH) H 4 
AMIDI \ JOVINELLI: Le av¬ 
venture di Ulisse, con Lì 
Prillimi DR 4 e rivista 
ANIENE: Spartaco*, con K. 

Douglas II K 444 

APOLLO: Dio perdoni la mia 
pistola, con W. Pieslon A ♦ 
AQUILA: Il gattopardo, con 
B Lancaster DR 4444 
ARALDO: Dove osano to aqui¬ 
le. con R Burton 

(VM 14) A 4 
ARGO: Frautoln Doktor, con 
S. Rendali DR 44 

ARIEL: Quei caldo maledetto 
giorno di fuoco con R. Woods 

A 4 

AUTOR: odissea sulla terra. 

con F Grdhcr A 4 

AUGUSTUH: Il buono II brut- 
to il cattivo, con C Eastwood 
(VM 141 A 4 
AUREI.IO: Cittadino dello spa¬ 
zio. con J Morrow A 4 
AUREO: Serafino, con A Ce- 
lontano (VM Hi SA 4 
AURORA: Il fantasma del pl- 
raia Barbanera, con P Uriì- 
nov A 4 

AUSONIA: Il gattopardo, ron 
B Liincnster OR 4 444 

AVORIO' I a cortina di bambù 
curi D Dorica ,\ 4 

BEI SITO II buono II brutto 
Il cattivo con C K.istwood 
(VM 14) A 4 
BOITO: Il gattopardo, con B 
Lanr.ister 11 R 44 4 4 

BRASIL: Frautoln noklor. con 
S Rendali DR 44 

BRISTOL- Frautoln Doktor, 
con S Rendali DR 44 
BROADWAY: Il «Grinta., 
con J Wavne A 4 

CALIFORNIA. Funnv gin, con 
B Strelsand M 44 

CASSIO: I complessi, con N 
Manfredi SA 44 

CASTELLO: El Verdugo, con 
J Brown (VM 14) A 4 
CLODIO- La monaca di Mon¬ 
ca, con G Raill 

(VM 18 ) DR 4 
COLORADO: Zingara, con R 
Solo ■ 4 

CORALLO: Una Innga Ria di 
croci, con A. Steffen A 4 
CRISTALLO: Diario di «na 
ertiItofreutea, con G. D’Or» 
•ay DR 44 

DELLE MIMOSE: Poma come 
Chicago, con X Cassavate* 
(VM 14) DR 4 


DEL VASCELLO: Non tirale 
Il diavolo per la coda, con 
Y Montand (VM Hi SA 44 
DIAMANTE.: Frautoln Doktor 
con S. Rendali DR 44 
DIANA. Funny girl, con D 
Strelsand M 44 

DORIA: Quel raldo maledetto 
giorno di fuoco con H W oods 
A 4 

EDELWEISS- Samoa la regina 
della giungla 

ESPERIA, aerabnu, con A 
Catoniano (VM Hi SA 4 
E 8 PERO-. Dinamite Jlm, con 
L Davila A 4 e rivista 
FARNESE: Quo vadis? con H. 

Taylor SM 4 

Git i lo CESARE: Il huomi 11 
bruito II cattivo, con C. EiM- 
wood (VM H> A 4 

HOLLYWOOD: Zingara, con 
B Solo 8 4 

IMPERO: L'ora di Markeima, 
con G Peck A 44 

INuUNo: Tetta o croce, con 
J. Ericson A 4 

JOLLY: Il buono II brullo I) 
cattivo, con C Eastwnod 

(VM 14) A 4 
IONIO: Bull It t. con S Me 
Quecu G 4 

LEHI.ON: Rulliti, con S Me 
Queen G 4 

LUXOR; Non tirale II diavolo 
per la coda, con Y Montami 
(VM 14) SA 44 
M \uiSON: Il gattopardo, con 
13 LaniuMcr UK 4444 
massimo. Non (Irate II dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montana (VM 14) SA 44 
NE VA liA; I 7 »rnza gloria, 
con M Carne UK 4 

N1AGAKA: Quel caidu male- 
delio giorno di fuoco, con K. 
Woods A ♦ 

nuovo: 11 buono II brutto 11 
cattivo, con C Kmsiwood 

(VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: 1 visionari 
PALLAD1UM: L'amante di 
Gramigna, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR 44 
PLANETARIO: Il libro deila 
giungla DA 4 

PKENt-sfE: Il buono 11 brut¬ 
to U cattivo, con C. Eaatwood 
(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: 1 complessi, 
con N. Manfredi SA 44 
PRINCIPE: Non tirate II dia¬ 
volo per la coda, con Yves 
Montana (VM 14) SA 44 
RENO; Gli eredi di King Kong 

A 4 

RIALTO: Frautoln Doktor, con 
S. Rendali DII 44 

RUBINO: Il giorno piu lungo, 
con J Wa.vne DR 44 
SPLENDID: Per un pugno di 
dollari, con C Eastwnod 

A 44 

TIRRENO: Zingara, con B. 

Solo 8 4 

TRIANON: L’oro di Maekenna 
con G. Peck A 44 

TUSCOLO: 2001; odissea nello 
«pazio. con K- Dullea 

A 4444 

ULISSE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwond A 44 
VERBANO: Il «Grinta*, con 
J. Wa.vne A 4 

VOLTURNO: Il buono II brullo 
Il cattivo, con C Eastwood 
(VM 14) A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusili a estiva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Tepepa, con 
T Mllian A 44 

EI.DOR MIO Spartacus. con K. 

Douglas DR 444 

FARO: GII eredi di King Kong 

A 4 

FOLGORE: Katango 
NovoriNK: La cortina di 
bambù, con D Duryea A 4 
ODEON: L'amante di Grami¬ 
gna, con G Mi. Votante 

(VM 14) DR 44 
ORIENTE- 1 4 volti della ven¬ 
detta, con L. Barker o 4 
PLATINO. Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: La cortina di lum¬ 
ini, con D Uur.vea A 4 
RKGIL1.A; Occhio per occhio 
dente prr dente 
SAI A UMBERTO: James Bond 
<1(11 Casino Rosale, con P 
Sellot a »\ 44 

Sale parrocchiali 

AI.ESS \NDRINO: The HountJ 

killer 

BELI. X KM I NO " I due pompie¬ 
ri, con Fi .uu hi-lngi ossia C 4 
BELLE AH il: Bandolero. con 
J Stewart A 4 

CINE SAVIO: James Toni ope¬ 
razione 2 , con L Buzzam-u 
A 4 

COLOMBO: 1 due deputati, 
con Fi anclu-lngrassia C 4 
COLUMBUS: Handotoro. con J 
Stewart A 4 

(RISOGONO: Il Colono di 
Roma 

DEI LE PROVINCIE: I nipoti 
di Zorro. con Franchi - In¬ 
grani a C 4 

DEGLI SCIPIONI: 11 fantaama 
del pirata Barbanera, con P 
Uatinov A 4 

DON BOSCO: Il Aglio di God- 
rilla, con B Maeda A 4 
DUE MACELLI: C ri» una vol¬ 
ta un piccolo naviglio, con 
Stanilo e Olilo C 44 
ERITREA: Maaquerade, con R. 

Harrtoon G 44 

BUCLIDI: Cinque par l'Infer¬ 
no, con J. Garbo A 4 
GfOV. TRASTEVERI: Con* 
far carriera nata lavorare, 
OOR K. Moria 6 A 4 


LIBIA: 26 Oùo toghe tolto I ma¬ 
ri. con J Mason A 44 
MONTE OPPIO: Aitila, con A 
Quinn SM 4 

MONTE ZEBIO: Cillv cito 
bang bang, con D Van D,\ ke 
NATIVITÀ': La cotta rii Bar¬ 
bari 

NOMENTANO: 1 10 comanda¬ 
menti. con C lleaton SM 4 
Ntrovo 1) OLIMPI 1 : Il fan¬ 
tasma del pirata Barbanera 
con P Usttnnv A 4 

ORIONE: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R Vi oods 
A 44 

PANFILO: Il to ed lo. con Y 
Br.vnner M 4 

QUIRITI: I tre che sconvol¬ 
sero Il West 

REDENTORE: Ciccio perdona 
lo no, con Fr.incln-Ingr.i.sKM 

C 4 

REGINA PACIS: Il prinrlpe di 
Dnnegai, con P Me Lncty 

A 4 

RIPOSO: La calda notte del¬ 
l'Ispettore Tlbbs. con S. Poi- 
tier G 44 

SACRO CUORE: Per 50.000 ma¬ 
ledetti dollari 

RAI. \ S. SA1URNINO: Zum 
rum zum. con L Tony S 4 

8 Yl.A URBE: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

SALA V1GNOLI: 20.000 leghe 
«ulto la terra, con V Pru-c 

A 4 

8 FELICE: Nel sole, con Al 

H.iiio S 4 

SAVERIO: La brigata del dia¬ 
volo. con W Holden A 4 
8 ESSOR LANA: Come far car¬ 
riera senza lavorare, con R 
Morse SA 4 

TIZIANO: Dalle Ardrnne al¬ 

l'inferno, con F. StalTord 

A 4 

TRA 8 PONTINA: Appuntamen¬ 
to sotto I! letto, con H. Fonda 

8 4 

TRASTEVERE: La via del 
West, con K. Douglas A 44 
TRIONFALE: Don Chisciotte e 
Sancia Ponza, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

VIRTl’S; I nibelunghi, con U. 
Beyer A 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanzlonafa organizzazio¬ 
ni domocraticho con tariffe 
RC Auto occocionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr* 
vinci*. Tolofonart oro uffi¬ 
cio 457.572 - 457.935. 


PIANOFORTE, Lezioni a bambini 
e giovani adulti. Metodo moderno 

655.129 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per lo 
disinoti • cura delle • tote ■ disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natura 
nervose, psichica, endocrino (neu- 
resteni*, deficienze sessuali). Consul¬ 
tazioni e cure rapide ore-matrimoniali. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Vie «el Viminale, a*. Int. 4 

(Stazione Termini) - Orarlo *-12 e 
IVIPi festivi! 9-10 - Tal. 47.11.10 
(Non ti curano venerea, palla ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- Cam. Rome 1601» dal 22 - 11 -Sa 


Modico specialista dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura eclarmant* (ambulatoriole 
senza operazione) doli* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dall* complicazioni: ragadi. 
QeWtt. acumi, ulcera oarlooaa 


DISFUNZIONI «ESSUALl 

VIA COLA DI «ENZO n. 152 

Tal 354 901 - Oro 8-20; fretivi 8-12 
(Aut M San. a 779/223194 

dal 29 maggio IM«) 

ONORANZE FUNEBRI 
toc. Coop. A r L 

fga Città di 

Jttoma 

Seda cento.: Via Labicane 124-136 
Succursale: Via Taaliaasento. 78-e 

770.300 - 854.854 
75.73.641 tre linee 

ALCUNE TARIFFI 
FUNERALI COMPLETO) 

Carro, Faretre in castagno o pratiche! 
3* classe, escluso" ICE L. 17.410 
| 1> 1 e e » 39.960 

t* e cofano inta¬ 
gliato escluso ICE ■ 62.160 

1< classa, sarcofago in 
NOCE o MOGANO 
cassa di zinco nume¬ 
ro 10, drappeggio, 
escluso IGE . 111.010 

Cassa di zinco n. 9 • 9.000 


39.060 


111.010 

9.000 


SERIETÀ’ 


SIGNORILITÀ' 


& 


SINICA 


Sito 

BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tele». 992.397 • 4S1.S03 S94.350 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Telai. 423.3t.fl 

Via Oderisi da Gubbio, 64-68 


Tale*. 552.243 


Per prove e dimostrazioni aperto anche festivi 8-13 


p 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI VENETA 

AUTORIZZA UNICO DEPOSITARIO RAPPRESENTANTE 

ROMA Circonvallazione Gianicolense 100-F (Monteverde 

Nuovo) SVENDITA DIRETTAMENTE A PRIVATI Camere 
matrimoniali- sale da pranzo - soggiorni modelli architetto 
salotti letto • guardaroba ecc. • Grande occasione altre 
camere e sale ritirati dienti morosi seralnuove da lire 
50.550 a L. 115.065, 


COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 




°/o !!! 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 



IMPORTANTE 


OGGI DOMENICA APERTO "" «w 

GIORNI FERIALI PER ESPOSIZIONE : 10 • 13 / 16 - 20 

PER VENDITA ALL’ASTA 
ROMA - VIA DEL QUARTACCIO (4° Km. esatto via Boccea) 

CHIAMATE QUESTI NUMERI: 6271355 • 6281353 - VERREMO A PRENDERVI 
A DOMICILIO 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA PREFISSO: 06 - TELEFONATECI! 

VISITATECI 0661 STESSO!!! 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SUPERVBNDITA 

MAI FATI'A DA NESSUNO FINO AD ORA 

MOBILI-SALOTTI-LAMPADARI BOEMIA 

SUPERVENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU' A PREZZI SEMPRE PIU’ BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECINE E DECINE DI CAMERE DA LETTO. SALE 
DA PRANZO, SALOTTI, LAMPADARI, CONSOLLES, SPECCHIERE, ECC. ECC. 

ECCEZION AL £!!! 

DA OGGI PIU' SCONTO 


ECCO ALCUNI ESEMPI - 

• CAMERE da LETTO meta. 
Betty luftuosisfime in noce 
6 anta. •Decchlere dereta 

• CAMERA da LETTO aeoa 
e Reca m i.»», lagna Aro 

eie*, «peccò(ere. asm 

61 SALI da PRANZO cinesina 
con lagno oalirtandro, «pee> ' 
chiara dorata ....... 

• SALI de PRANZO mod. Fi¬ 

renze, eleganti, rappresenta¬ 
tiva . 

• SALE da PRANZO umber¬ 
tine gran elette ..... 

• SALOTTI impero clastico 
in velluto francata .... 

• SALOTTI elastici pompeia¬ 

ni in velluto francete tata- | 
Oliato .. . . , 

• SALOTTI < Pretidenf » sti¬ 

la spagnolo varamente ec- , 
caztanall, realizzati con l’e¬ 
legante accostamento di cor- : 
nici noce a atoHe pregiata | 
(Draion, ecc.), colori a 
scatta . 

• SALOTTI latto Revere, dop¬ 
pia rata, tessuto belga, IL 
nitsimo .......... 

• SALOTTI latto Bergere, 
doppia rata bravattata, fot¬ 
tute a esalta ....... 

• LIBRIRIA, teak palitaan- 

dro ... 

• TAVOLI preme Teak p» ! 

littandro. 1 


Valore : 
485.000 

Valore 

400 000 

Valore 
310 000 

Valore 
370.000 
Valore I 
395 000 
Valore 
310 000 

Valore 

J80.000 


I * 

Mimmo | • 

2 JU ouo 

• 

Ridotto 
15 5.000 g 

Ridotte • 
190.000 
l Ridotte 
223.000 • 
Ridotte t 
173.000 

• 

Ridotto 

185.000 


Valore 
580.000 , 

Valore 

155.000 

Valore 

1 90 000 
Valore 
28 000 1 
Valore 
45.000 


Ridotto • 

340.000 

• 

Ridotto 
79.000 
Ridotto • 

110.000 • 
Ridotto * 
12000 
Ridotto • 
21.000 


ARMADI guardaroba 5 

sportelli. 

LIBRERIE Maggiolino noce 

CREDENZE con intarsi 

(due sportelli. 

ANGOLIERE barocco fran¬ 
cala con vetrina 4 porte . 
LAMPADARI bronzo dodi¬ 
ci fiamma .. 

LAMPADARI bronzo tedi¬ 
ci fiamme. 

CUCINE 3 (portelli .... 
TAVOLINI da SALOTTO 

in lagno pregiato. 

COLONNINE in marmo 
pregiato .. 

CASSCPANCHE artistiche 
SEDIE dondolo artistiche 

in noce.. , 

PORTA ABITI brevettati . 

CARRELLI portatalavisorl > 
brevettiti 2 sportelli . . . 
SCRIVANIE e professione- . 

».I 

t 

MOBILI per studio 

POLTRONE per studio . . 
ANGOLIERE tedesche In 

noce .. 

POLTRONE Gran Rlpoao - 
brevettata ......... 


Valore 
90 000 
Valore 
58 000 
Valore 
98 000 
Valore 
145 000 
Valore 
34 000 

Valore 

44 000 
Valore 
52 000 
Valore 

20 000 
Valore ' 
25 000 
Valore 
72 000 
Valore 

45 000 
Valore 

42 000 
Valore . 
75 000 , 
Valore , 

110.000 
Valore 
92 000 
Valore 

43 000 
Valore 
140.000 
Valore ■ 
58.000 


Ridotto 
45.000 
Ridotte 
25-000 
Ridotto 
48.000 
Ridotto 
72.000 
Ridotto 
16.000 
Ridotte 
20.000 
Ridotto 
26.000 
Ridotte 
E .000 
Ridotte 
IO soo 
Ridotte 
29.000 
Ridotto 
21.000 
Ridotto 
21.000 
Ridetto 
31 00Q 
Ridotte 
49.000 
Ridotto 
45.000 
Ridotto 
19.000 
Ridotto 
39.000 
Rido»» 
18.00# 


-— ATTENZIONI! .. ■ - 

Si offrono blocchi di moeul ciaeakl di t urn o per arredare completamente e aigno- 
ntmanla appartamenti di 4 stanza a prezzo base di L 490.000 t 
I BLOCCHI SONO COSI' COMPOSTI < 

• CAMERA LETTO In lagno plagialo ARABLES # SALOTTO in velluto ore 
giato • SALA da PRANZO In noce o palissandro • TAVOLO par SALOTTO In 
noce • CUCINA all'amaricane da 2 a 3 sportali) • LAMPADARIO 12 fiamma 

• TAVOLO pranzo 4 tedia 

TUTTO A L. 490.000 


Chi non vuole ritirare cubilo I mobili acquistati, può lasciarli nel na. depositi, gratuitamente, 
fino a 12 masi, 

APPROFITTATE SUBITO Di QUESTI ECCEZIONALI GIORNI DI SUPERVENDITA ! ! I 

TUTTI SONO PREGATI DI VISITARCI 0 E' MOLTO IMPORTANTE I # TELEFONATECI • 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


+ Montaggio lampadari vo« + Magazzinaggio nel nostri la spasa di viaggio al regtdaa- 
•tro domicilio. depositi par eoueegna dif- t! fuori Roma. 

ferite. 

4 Quasi trasporto fine a SM « Nostro Interessamento per 
km da Roma spedizioni in tutto il mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE' QUESTA K' UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPE¬ 
TERÀ' PIU' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO» 156 

(1t Ingrati! principali ad Ingrassa Ubare, franta STANGA) - Telefono Iti .746 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEL QUARTACCIO 

9* Km. Mafia dalla via Bocca* — Rama — Tatofaul 4271.SSS • 42*1.213 

NEGOZIO DI LATINA - VIb Don Morotlni angolo Via Piiieint 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI 111 


ie spese di viaggio ai ragidea- 
tl fuori Roma. 
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pag. 11 / spettacoli 


Le Tonato Workshop Productions al festival veneziano 


Incontri di Sorrento [ le prime 


Ingenuo e poco aggressivo Disertano la realtà 


« Sovietskfl ja 
Kultura » 
sulla Mostra 
del cinema 
di Venezia 


MOSCA. 27 

Sovietskaja kultura, organo 
del Ministero della Cultura 
deU'lTRSS, in un articolo pub* 
blicato ieri, ha espresso alcu¬ 
ni giudizi sulla Mostra di Ve* 
nezia e su due dei film presen¬ 
tati : Porcile di Pasolini e 
Satyriccm di Fellini. 


9 0* Guevara f p erde la 


italo-canadese 


Il tosto di Mario Fratti raggiunge una sua 
chiarezza didascalica, ma soltanto rara¬ 
mente è capace di creare momenti di forza 


Pii Mttro inviato v '^ rt n dell’odio 

razzata, che uccise Ijncoln 
\ ENEZIA. 2. carne ha ucciso Kennedy, e 

Dal Canada ci giunge, qui , con morir; del folk negro 
al Festival intemazionale del che cose, dunque, questo 
la prosa, un Che Guevara ita ■ che Guevara di Mario Fratti 
liano. Spieghiamo: l’autore è nell’edizione dei canadesi? 
Mano Fratti, nome conosciu- Intanto, nel corso del dtbat 
tissimo presso coloro che si tifo seguito alla rappresenta- 

occupano di cose di teatro. zione. abbiamo saputo che il 

fornitore di copioni a tutti i testo originario era più lungo 

premi teatrali, onnipresente. e complesso: che qui sono 

insomma, ma del tutto sco- stati operati dei tagli; ma. 

noscìuto al pubblico italiano precisava il regista George 

per non essere quasi mai or- Luscombe. col pieno accordo 


Una fantasia lugubre — vie- fornitore di copioni a tutti i 


ne definito nell'articolo il film 
<H Fellini —: macabro spetta co- 


premi teatrali, onnipresente, 
insomma, ma del tutto sco¬ 


lò pirot^i^; tutto «* ***** 


e opprimente. Uno spazio chiu¬ 
so e tetro, locali macabramen¬ 
te illuminati, tinte rosso-mar¬ 
rone. Lumi fumanti che fanno 
pensare al limbo dantesco. 
Tramonti apocalittici, albe im¬ 
mobili *. 

«La natura — continua fra 
l’altro il giornale — si mette 
in moto solo per uccidere: 
crollano muri, infierisce l'in¬ 
cendio catastrofico che divora 
i cadaveri dei patrizi su''cidi. 
Labirinti, sotterranei, acque 
della fogna romana in casca¬ 
ta. E su questo sfondo una 
giostra di volti immobili: nani, 
giganti, grassoni pantagrueli¬ 
ci. ruffiane, prostitute decre¬ 
pite e imbellettate pederasti, 
mutilati gladiatori selvaggi. 
Un’apoteosi del vizio, un'orgia 
di lussuria e di sperpero, di 
corruzione generale. ghiot*one- 
rìa e alcootìsrno t’n mondo 
che capitombola nell'abisso. 

Ufi r>=tri‘!n di -li 

vinÌ77ata e una beltà eh. sfìo 
ra la deformazione * 

Riguardo al film di Pasolini. 
porcile, l'organo del Ministe¬ 
ro della Cultura dell’URSS 
scrive: « Criminali nrosperan- 
ti. assassini, ; loro figli per¬ 
versi, tutti questi animali dal¬ 
le sembianze umane, sono gli 
esseri che popolano la pellico¬ 
la ». H giornale rimprovera 
gentilmente al regista « violen¬ 
za e pessimismo amaro » cui 
fi suo film è improntato. 

T.'articolo o«nrime noi ! i se¬ 
guente giudizio complessivo 
Suda edÌ7'Vi"c di ouee*’anno 
del fcstui' 1 -fa Mostri di 
Venezia ò nalesemente " rin¬ 
giovanita " interiormente ^con 
l'adozione della sezione " ten¬ 
denze del cinema italiano ” ri¬ 
servata ai «oli registi giovami 
e anche esteriormente’ lo sa 
le di proiezione erano oicne 
di g : ovani che attivamente, e 
talvolta forse troppo rumo 
resamente, hanno reagito a 
quel che si svolgeva sullo 
schermo ». 


La Lollobrigida 

alla televisione I spettacolo «Il la'.oro teatrale» 

# di Roberto Lerici. presentato dal 

arflpntma Laboratorio di Roma nella rea- 

” lizzazione di Carlo Quantico. 

BUENOS MRES. 27. sarà presentato nel Teatro di 

Gina Lollobr.gida è giunta ieri Palazzo Grassi il 2 e 3 ottobre 

« Buenos Aires, proveniente da anziché 1 e 2 ottobre. Lo spet- 

Los Xngeles, per apparire tn un tacolo « I sette contro Tebe » 

programma televisivo argentino, di Esehilo. nella realizzazione del 
All'arrivo, è emerso che non Teatro La Loggetta di Brescia. 


rivato al palcoscenico. Nato dell'autore. Siamo dunque au 

all'Aquila, laureato a . Vene- torizzati a considerare testo 

zia, vive negli Stati Uniti, do- e spettacolo una realtà uni- 

ve i suoi testi appaiono in an- tana, e dobbiamo dirlo subi 

tologie a fianco a quelli di to: con le buone intenzioni, 

Brecht, Anouilh, Frisch, O' con i propositi più progressi- 

Casey. ecc. e in America è ri non si fa. cotn'è noto, ope 

anche molto rappresentato. ra d’arte Non si fa nemmeno 

Nemo propheta in patria, di opera aggressiva, che magari 

ce lui. dell’arte voglia fare a meno 

Xel pullulare di opere su p er affermare un proprio va- 

Che Guevara in cinema e an- lare dì immediata denuncia, 

che in teatro (per conto no- di esaltazione politica, di tot- 

stro. ne conosciamo già un ta culturale 

quattro o cinque. di autori ita - Lo Macola, che è tutto 

lumi inediti e no. lette solo ritmato da musiche « shake » 

tn copione, per fortuna) non eh „ ?m(Jrl0 fl noj ei , uo . 

poteva dunque mancare il te „ an0 proprio come p rodfttu 

sto di Fratti, che ebbe la pn- di 

quella civiltà dei consumi 
ma rappresentazione tn Ca- dj ^ gli VSA , 0 „ 0 gJj fln . 

nada nel dicembre JW8, ad tesignant nel mondo o cciden- 

opera delle Toronto Workshop faJ g ror ,, ro la , p }e To . 

Productions Le quali sono ror?fo Workshop Productions 

uno degli organismi teatrali dicono di vo]ere cnmhat1ere 

~ dicono - piu vivaci del , a lf)ro batt lia arti , (ica . e 

Canada, e che qui a V enezia che cprlQ stndnn0i nlìe nmtre 

homo q,a presentato Mr Bo orecchl>t quartdo accampa- 

nes. uno spettacolo musicale gnan0 queste scene di guerri- 

sulia storta degli Stati Uniti » Ueri * elle foreste bn lwiane, 

__ risulta essere una successio¬ 
ne di quadri tratti pari pari 
__ ■ dal Diario del « Che ». 

Modifiche Tale successione è pura¬ 

mente descrittiva e cronologi- 

nel programma z Vtfi 

J I E a* I * danzano la danza della vi¬ 
dei reSflVOl ta » come dice il programma, 

e in cui si vedono attori ve- 
J A || M nrAcn stiti da guerriglieri che balìa- 

UCIia no io shake. Poi c’è un gene- 

VENEZIA 27 rale boliviano che scrive al¬ 
bo spettacolo tedesco che era ^ CJA sulla presenza del 

stato prescelto per la narteci- * Bolivia, poi la sce- 

pazione al XXVHI Festival in- netta del « Che * tn funzto- 

ternazionale del teatro di prosa tte dì cavadenti: poi la remi- 

delia Biennale di Venezia («Tor- niscenza della lotta a Cuba; 

quato Tasso » di Goethe nella poi l'arrivo del segretario del 

realizzazione del Bremen Tbea- Partito comunista boliviano 

ter per la regia di Peter Stein), Monje che viene a discutere 

e non era stato successivamente _, . 

programmato per indisponibilità co * * Che ». Qui lo spettacolo 

di alcuni attori, sarà presente sembra toccare t temi piti 


Modifiche 
nel programma 
del Festival 
della prosa 

VENEZIA. 27. 

Lo spettacolo tedesco che era 

stato prescelto per la parteci¬ 
pazione al XXVIil Festival in¬ 
ternazionale del teatro di prosa 
della Biennale di Venezia («Tor¬ 
quato Tasso » di Goethe nella 
realizzazione del Bremen Tbea- 
ter per la regia di Peter Stein), 
e non era stato successivamente 
programmato per indisponibilità 


al Festival, con U « cast » ori¬ 
ginale. 

Per accordi intercorsi negli 
ultimi giorni, la Direzione del 
Festival ha fissato la data del 
4 ottobre, al Teatro l*a Fenice. 
Per tale inserimento nel pro- 


scottanti relativi alla politica 
rivoluzionaria in America La¬ 
tina, ma lo fa sbrigativamen¬ 
te, senza dar peso ai proble¬ 
mi. soltanto concentrandosi, 
poi, sul lato visivo della vita 
nella foresta, la prima reclu- 


ff^^ssdà^c^nizmive ’Sf ta boliviana ■ l'addestramento 
no^ta^rre^aKe hevfrno- e . ìa P rima Sboscata, e cosi 
dificazioni nel calendario: lo Vla - 


aveva il certificato di vaccina¬ 
mene anti-v aiolnsa. E' «tato ri¬ 
mediato eseguendo immediata¬ 
mente all'attrice la vaccina¬ 
zione. 


con la regia di Mina Mezzadri, 
sarà presentato nell'tuia Ma¬ 
gna del liceo Giordano Baino 
di Mestre il 3 e 4 ottobre an¬ 
ziché il 4 e 5 ottobre. 


Rai - Tv 


Controcanale 


IL MOSTRO S\CRO — Can- , assistito anche a una torta di 
lenissima è ormai un mostro | sommario-lampo delle Conzonis- 
.sacro: al cospetto di questo 1 -ime del pa--ntn e ciò che col 
programma lotteria nulla regge | piva era proprio la somiglianza 
La puntata inaugurale, questa j tra le vane sequenze che pas 
volta . é durata due ore: e t , sarano sul grande teleschermo 


dirigenti televisivi hanno pre¬ 
starla (che. pure ri <• 

Canzonissima 1969 Lo : or'a e 


innalzato sul palcoscenico Non 
fotse stato per certi mutamenti 
della moda e per certe diffe 


stato sempre sostenuto sulla I reme nell aspetto fisico delle 


ha-e degli * indici di gradimen¬ 
to ») pur di lasciare ad essa 
via libera. Comprensibile, si 
dirà, dal momento che Canzo¬ 
ni s si ma pesa non poco sul bi¬ 
lancio della RAI TV: ma il fat¬ 
to è che la bontà della spesa 


1 Ke-ssler. avremmo potuto scam 
j bi arie per brani di un unico 
, spettacolo 

i Ancora una volta, Falqui e 
! Sacerdote hanno cercato di su 
perare ì limiti ogopttn i del 
I prooramma con il lusso delle 


In questo gioco scenico, 
talvolta, lo spettacolo rag¬ 
giunge una sua sigla di chia¬ 
rezza didascalica e di comu¬ 
nicazione per un pubblico 
semplice e disinformato dai 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, come è forse 
quello canadese, di cui ci ha 
parlato Luscombe; ma al no¬ 
stro pubblico esso è apparso 
piuttosto ingenuo, tutto escla¬ 
mazioni e affermazioni, mai 
capace di creare momenti di 
forza, in cui la scena si ri¬ 
ferisse alle grandi idee che 
dietro all'avventura del 
* Che > pongono la problema¬ 
tica del nostro tempo di lot¬ 
te, di rivoluzioni, di scontri 
di classe. 

Nel secondo tempo la rap 
presentazione si fa pot addi¬ 
rittura cronachistica: finché 
si arriva alla scena finale, 
quella immortalata dalle fo¬ 
tografie del « Che * disteso, 
colpito a morte viqhaccamen- 
te C'è una discussione tra 
lui e una maestra di scuola, 
tra hti e un tenente, tutta fat¬ 
ta di semplici citazioni, che 
abbondano nel testo. Ogni 
tanto qualche attore si estra¬ 
nia dal personaggio, e cita 
Trotski o Mao. 

Nell’insieme si sente che 
gli attori appartengono ad 
una équipe omogenea, la lo¬ 
ro recitazione però ci è sem¬ 
brata sotto tono Invece di 
dare, in quanto attori che re¬ 


umi si può misurare sulla ba«e i scenografie, la ricchezza dei | citavano una pièce di questo 

./( dn lunoht'-za doliti -petlaco- balletti e la partecipazione ai ' contenuto, una violenza e una 

lo. L nemmeno sulla base dcVo j mezzo mondo: dal flamenco ai | aggressività sorrette dall'idea- 


sfarzo , altra < nraUeristwa <del 
re-m non nuota) di questa 


-nmmergihile. dai prìncipi ai 
consoli, lutto e tutti sono stati 


Canzomssima 1969 L venta e , coinvolti. Ma non è bastato Le 
che il mostro sacro è destinato , vecchie trovate rispuntavano 
a portare uno valanga di quat- fuori ad ogni passo e davano 
trini nelle casse dello Stato alla trasmissione un i nconfondi- 
(basti pensare che i biglietti bile sapore dì minestra riscaldo- 
venduti sono passati dal mdio- ta Falqut bisogna riconoscerla, 
ne e 300 mila del 1956 agli 11 ha fatto miracoli con le teleco- 
mnloni e 700 mila dell’anno mere trasformando il palcosce- 
scorso: 500 lire per biglietto. ni co del teatro Delle Vittorie in 


ciascuno può fare il contoy ed 
è per questo che dinanzi a que¬ 
sto programma, in fondo, nes¬ 
suno discute. 

Per la stessa ragione è piut¬ 
tosto difficile analizzare Can- 
zonissima criticamente Ciò che 
conta, infatti. »n questo pro¬ 
gramma è la struttura della 
lotteria: cioè l’esibizione dei 
cantanti, i roti delle giurie, le 
cartoline del pubblico Tutto il 
re sto è cornice e costruire uno 


un piccolo universo: e. tuttavia, 
non è riuscito a dare nè un filo 
nè un ritmo allo spettacolo So¬ 
lo la parodia dell impresa luna¬ 
re ha avuto qualche scatto di 
autentica ironia, subito compen¬ 
sata dalla sconfortante monoto¬ 
nia e dalla totale scipitezza del¬ 
le battute. < politiche » e non. 
del copione Nemmeno Darei li 
e Vianello hanno trovato la 
chiave per dominare il tutto in¬ 
staurando un colloquio col pub- 


spetiacolo in funzione di corni- bhro: vedremo se. a 
ce non e impreca (igeiate, spe- settimane, rius cìrnnn 

Ci# se si è costretti a ripeterla consistere sul video. 

immancabilmente ogni anno In 
questa prima puntata abbiamo 


’p rivoluzionario, essi erano i 
loro pcrsonappi. » personaggi 
di Fratti, si identificavano un 
po' passivamente con essi. 
Così, apparentemente, i mo¬ 
menti più riusciti risultavano 
quelli dei colloqui intimi, del¬ 
le scenette di genere. 

Della vasta distribuzione 
citiamo soltanto Cedric Smith 
alle prese col personaggio del 
* Che ». abbastanza somiglian¬ 
te nel trucco 

Allo spettacolo, del quale 
ricorderemo particolarmente 
la scena della presa del vil¬ 
laggio di Samiapata con la 
dura derisione del colonnello 
ho lituano messo in mutande, 
per una sua certa qual effi¬ 
cacia rozza ma diretta ed 


memoria 



/ pazzi di 
Jakubisko 

Lieve risveglio della «mondanità» 
nella fase finale dello manifestazione 


PARIGI — Anna Karma (nella foto) perderà la memoria in 
« Tempo di morir# », il film che André Farwagi si appresta 
a « girare » a Parigi. In compenso però Anna — che imper¬ 
sonerà una strana figura di donna trovata per caso da un 
ricco proprietario nel giardino del suo castello — sarà dotata 
del potere di prevedere II futuro. 


Alla Sagra musicale umbra 

Un pubblico ebe 
«sta» ai moderno 

Giornata dedicata ai contemporanei con 
« Stimmung » di Stockhausen, << Tre pez¬ 
zi sacri » di Razzi, « Beatitudine* » di 
Petrassi e una « Passione » di Testi 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27. 

Ieri, concerto moderno, arti¬ 
colato in due puntate. Nel po¬ 
meriggio, Stimmung di Stock¬ 
hausen, per sei cantori, in 
« prima » per l’Italia. (Stim- 
mung è anche espressione e 
risultato poetico di tutto un 
atteggiamento culturale). 

I sei cantori si accoccola¬ 
no a cerchio su cuscini, se¬ 
condo usanze orientali, arabo 
indiane; si salutano con un 
cenno del capo come perso¬ 
ne convenute ad un supremo 
convegno, e danno inizio al 
canto che è sommesso: un vo¬ 
calizzo nasale, felino, derivan¬ 
te da fonemi variamente tim¬ 
brati. Il cantore di centro e 
un po' 11 direttore e il re¬ 
gista della faccenda (si è 
svolta su una pedana nplla 
Sala Grande della Pinacote¬ 
ca): mantiene l’intesa, porge 
i « temi » o comunque il « ma¬ 
teriale » da sviluppare in va¬ 
riazioni ritmiche e timbriche. 
Si stabilisce una persistente 
melopea, una tonicità insisten¬ 
te e quasi, diremmo, una sor¬ 
ta di « eternità » fonica, im¬ 
perturbabilmente vagante in 
un'orbita a noi estranea, ma 
sprigionante un indubbio fa¬ 
scino. Sono cosmocantori che 
passano e ripassano con una 
loro malinconia, ma anche con 
una loro particolare soddisfa¬ 
zione: per esempio quella di 
essere « partiti » per il nuovo 
spazio fonico, avendo rinun¬ 
ciato a qualsiasi altra fonte 


j Dal nostro io visto 

SORRENTO, 27 
Ln lieve risveglio della 
« mondanità » ha accompagna¬ 
to la serata finale, a Sorren 
to. degli Incontri internaziona¬ 
li dii cinema, cui fara seguito 
domani, al San Carlo di Na 
poli, la lennv.nna di chiusu¬ 
ra. E' arrivata perfino qual¬ 
che attrice: a Virila Lisi han¬ 
no tenuto dietro Claudia Car¬ 
dinale e Catherine Spaak. im¬ 
pegnate insieme dal regista 
Marcello Fondato, presente 
, qui anche lui, nel loro primo 
i lavoro comune: Certo, certissi¬ 
mo .. anzi probabile. E c'è 
Mata, pinna della proiezione 
conclusiva dedicata al cinema 
cecoslovacco, una iniziale di¬ 
stribuzione di patacche e di 

, pillili! 

Non è giunto invece a Sor¬ 
rento il regista slovacco Juro 
.l.ikubcko. attualmente assor¬ 
bito dalle riprese del suo nuo¬ 
vo lungometraggio (e quarto 
della serie): Arrivederci al¬ 
l'inferno. amici. Dell'attività 
di questo autore poco più die 
bentonite, si è potuto avere 
peraltro un ragguaglio com¬ 
pleto. a tutt'oggi- abbiamo in¬ 
fatti visto o rivisto Gli anni 
memoria in di Cristo (dato a Pesaro nel 
si appresta j disertori e i nomadi 

che imper- (Cannes, fuori concorso. 1969). 
caso da un nonché l'ancora inedito Ucrel 
sarà dotata j,„j. orfani p pazzi: una copia 
fresca di stampa, e. purtrop¬ 
po. senza sottotitoli. 

Gli anni di Cristo è la descri¬ 
zione della crisi — sentimenta- 
I le. artistica, morale — d’un gio- 

■ vane pittore, il cui nome (Ju- 

raj) somiglia a quello del re- 
_ gista. 1 disertori e i nomadi è 

un'ampia trilogia sui temi del- 
la violenza e della distruzio- 
ne. che liberamente interpreta 
tre situazioni turbolente di 
« dopoguerra », riferite alla fi¬ 
ne del primo conflitto mondia¬ 
le; ai giorni della liberazio- 
ne dal nazismo; al periodo 
’ successivo ed un ipotetico (ma 

non impossibile, sciagurata¬ 
mente) scontro fra le potenze 
ei COn nucleari, che lasrerebbe la 

terra deserta, o quasi, di un 
6 pez- mini. F,' in quest'ultimo epi 

d , sodio, del resto, che il per 

• sonaggio simbolico e rirorren 

y *• te della Morte assume una 

ieST| funzione decisiva, sotto!inean 

. _ , _ . do come quello di .Tnkubisko 

pS ™ >•" i""*- 

premio nella «Primavera» che non ignora, ma disprezza 

praghense del 1966 1 cioè un ® tiene ai margini di se il 

Kyrie • Sanctus, Benedictus mondo della storia, rifiutando 

e Agnus Dei ogni rapporto dialettico 

Il puntiglio dell’autore è Gli * eroi ». per .Takuhisko. 
anche quello di pervenire ad fj purp d a libri di scuo 

una asciuttezza gregoriana, at- destinate ugualmente a 

traverso un impianto dodeca- . i # 

fonico. La composizione ha soccombere al fato collettivo. 

molti motivi di novità, emer- ne ' P ,u assurdo dei modi co¬ 
genti anche dal sovrapporsi me il fratello (ufficiale pilota. 


delle voci come fasce timbri¬ 
che, fluenti in una evanescen¬ 
za talvolta livida, afona, par¬ 
ticolarmente avvincente nel 
« gioco » niHisniatico delle 
« I » (« Kyrie, Christe ») e del¬ 
le «A» («Agnus Dei»). E’ 
una musica fitti», lieve però, 
intensa, sempre di prima ma* 
no. stupendamente eseguita. 

Invidiabile il successo di 


applausi e di chiamate anche r ho la guerra è finita da venti 


per l'autore apparso al po¬ 
dio insieme con l’ottimo Ve- 
selka 


E’ stata poi la volta delle mitra 


anni) di essere fascisti, e li 
gratifica con sventagliate di 


Ppatitndincs ( testimonianza 
per Milititi Luther King), di 
Goffredo Petrassi, recen¬ 
temente ascoltata a Fiuggi. 
Protetta dal chiuso, questa 
musica scabra e inquieta, raf 
finalissima ma pure schietta 
mente palpitante, ha accrescili 
to una sua spasmodica forza 
dirompente I^u pur lineare 
vocalità del baritono (Claudio 
Strudthof) nasce da un im¬ 
peto irresistibile d'infrangere 
limiti che ancora si oppon¬ 
gono alla libertà dell'uomo 
Preziosa l'esecuzione, curata 


di suono che non sia quella da N ilo Saii/ogno, festeggia 
della voce umana — ed è la tissimo con l'autore. 


novità di Stimmung — la qua¬ 
le qui supplisce, senza però 
meccaniche imitazioni, anche 


L'« exploit » moderno si è 
concluso con la Passio Domi¬ 
ni nostri secondum Marcum 


a tutte le possibilità di suo- di Flavio Testi, essa pure di 


■ I . .. I ttH.IU f ott u uiw uiikiiu cu 

bhro: vedremo se. attraverso le 

settimane, riusciranno almeno a eloquente, è seguito un acce¬ 


so dibattito. 

Arturo Lazzari 


ni elettronicamente prodotti. 

Stockhausen stesso appare 
« liberato » persino dagli ahi 
ti tradizionali. Nessuno rico 
nosce in lui l'irreprensibile 
giovin signore tedesco (capei 
li corti e smoking), ora che 
indossa una lunga giacca di 
panno grigio, un paio di cal¬ 
zoni rintorcinati (bianchi) e 
una lunga chioma evangelica 
Talvolta le voci si dispongo 
no timbricamente come scam¬ 
pani! pascoli ani, dolcissimi (il 
pascoliano si riferisce pro¬ 
prio al Pascoli poeta, non ha 
riferimenti a campanacci o 
vini). 

Alla base di Stimmung c’è 
racquietata malinconia de) 
lungo finale di Hymnen, cul¬ 
minante In un ritmico respi 
ro umano. Qui l suoni dissol¬ 
vono in un soffio appena per¬ 
cettibile, alitante sulla «m isti 
ca » o psichedelica rievocazio 
ne (durata settanta minuti) di 
canti sinagogall. salmodie ca 
tacombali o ebbrezze di un 
• muezzin » sperduto ne) de¬ 
serto. 

Il successo è stato rilevan¬ 
tissimo, con applausi e chia¬ 
mata all'autore e agli Inter¬ 
preti. 


ic’t.i flit Sanzogno 

Anche questa musica ave 
la qualcosa di furente che 
voglia avventarsi, attraverso la 
i .cvuca/iotit* di antiche iniqui¬ 
tà, suue pei sedizioni che l'uo¬ 
mo continua ad esercitare con¬ 
tro i uomo i,a composizione — 
una esemplare «passiti hrevis» 
(una trentina di minuti) — 
che semina temperare e nel¬ 
lo stesso tempo rifiutare una 
certa Impronta stravinskiana, 
trova il suo esito originale 
sia negli accorgimenti compo 
sitivi usati per smaltire 11 
lungo testo (le parti spesso 
si sovrappongono senza mai 
ripetere alcuna parola), sia 
neU'inchnare a una preminen¬ 
za vocale, per cui le voci (un 
sestetto) quasi non hanno bi¬ 
sogno di supporti strumen¬ 
tali, (>er quanto l'orchestra ab¬ 
bia una sua vivaoe presenza 
Anche qui ^ era una « pri¬ 
ma » assoluta — notevolissimi 
gli applausi all’autore e agli 
interpreti. 

Come si vede, il pubblico 
(e quest'anno è numeroeo) ci 
sta al moderno, per cui non 


Ln fin!» ibilla storia, la fu 
[!» ridi,i re.ilLi e. in sostanza, 
il motivo ispiratore di Vccel 
lini, nrfaiv e pazzi, che se¬ 
gue le vicende di tre amici- 
Yorik (evidente allusione 
-hakespe irian.il Andrej e 
Maria TI primo lui si elio la i 
follia fonie 'minzione vitale e | 
«i rnmjvirt» di conseguenza ■ | 
Andrei fotografo mantiene un 
certo legame con le rose, ma 
in def mtiva non è meno alio 
nato del orni monéta di Rime j 
un- Marta mti'ce le stesse 
angosce degli altri, e cosi 


Colonia festeggia 
Offenbaeh 

COLONI A. 27 

Nella [icorren/a de] làOesimo 
anniversario della nascita ^di j 
Jacques Offenbaeh (IfiiS ifiWb , 
sono state organizzate a Colo j 
ma. sua città untale numerosi , 
manifestazioni, tra eui la messa 
in scena, curata da Jean Ix>ms 
Berrault. della Vita Parigina I 
uno dei più riusciti lavori de! | 
maestro, nel quale si ritrovano 
tu'ti i mo'iv cl** 1 * a popniar^à e ’ 
del successo della musica di Of ' 
fenbarh e cioè, tra l’altro, l'tn ! 
ven7ione melodica e la rantabi I 
Ittà facile senza essere banale | 
Nel Fai/cr del Teatro del ! 
l'Opera di Colonia è stata aperta 
un’esposizione dedicata a Offcn I 
bach con lettere, manoscritti [ 
libri, caricature, disegni, dischi 
Nella ricorrenza del lSOesimo I 
anniversario della nascita del | 
compositore la città di Colonia | 
ha istituito un « Premio Jacques i 
Offenbaeh ». dotato di 20.000 
marchi, che. a partire dal 1970 
sarà assegnato ogni tre anni ad 
un artista tedesco o francese 


S? b 5L»rr2S£n!! , : P, S si ** Erti»larmente d 

una sagra «moderna», non _ ___ <, 


le stesse smanie di evasione, 
dovendo oltretutto dividersi 
fra i due' quando rimane in¬ 
cinta di Andrej, però, sembra 
che la natura abbia deliberato 
per lei. respingendola verso 
una eventuale normalità Allo 
ra Yorik la uccide, e a sua 
volta si dà la morte: buttan 
dosi nel fiume appeso per il 
collo — tanto perchè non ab 
biamo dubbi — alla statua 
dell'eroe nazionale slovacco 
Stefanik. 

Jakubisko ha talento da 
vendere, e una notevole imma¬ 
ginazione visuale, che può ri¬ 
cordare a tratti Fellini: ma 
l’influemM più sensibile in lui 
è quella della « nouvelle va- 
gue ». Di Godard in maggior 
misura - la sua problematica è. 
nonostante la «modernità* del¬ 
la forma, di stampo tardo-ro¬ 
mantico e crepuscolare, con in 
più forti componenti di misti¬ 
cismo. Di Godard ci sono an¬ 
che le civetterie, la tendenza 
scherzosa (ma non tanto) ad 
attribuire ai cinema un pri¬ 
mato sulla realtà Ecco i per¬ 
sonaggi Hi Uccellini, orfani e 
pazzi, avvolgersi in matasse di 
pellicola, come alghe o lia¬ 
ne. e poi dar fuoco a quel ser¬ 
pentino groviglio, e irriveren¬ 
temente irrorarlo. Omaggio, 
più clie vero dileggio verso la 
* materia * cui il cinema è 
riducibile, in prima n ultima 
analisi, e che per molti auto¬ 
ri contemporanei sta diventan 
do una nuova divinità: la 
stpssa morte di Yorik. il suo 
estremo pentimento, echeg¬ 
giano Pietrai le fon. L’aper¬ 
tura « internazionale * della 
cinematografia slovacca è cer¬ 
to un fatto importante (sia 
detto per inciso - Uccellini, or¬ 
fani e oazzi è stato prodotto 
in collaborazione con ditte pa¬ 
rigine), ma potrebbe anche ri¬ 
solversi sul piano del cosmopo¬ 
litismo e d’un provincialismo 
« di ritorno » : rhe sono pori due 
aspetti del medesimo feno¬ 
meno 

Afirieo C «’-'-oli 


Cinema 

Quei temerari 
sulle loro pazze 
scatenate, 
scalcinate 
carriole 

I>* -uirolf • di Ken Avia¬ 
tori i.. perscguiLiiK) Dopo quel 
le volanti, ecco quel'e ’.erreztr 
nella ferraglia scalinata ri. 
<n«>mob.!i costru te agli inizio 
del secolo l temerari sono cu 
tadi’i rigle--’. *edoseti ,UiLan:. 
spagnoli, proni, a sfili irsi oer 
il gr in premio di Montecar'o 
Il « circuito » è dei p:ù disagia 
ti. e comprende le pu inferiva'., 
strade dell'Europa F.' naturale 
che ì concorrenti t parti colar 
mente l'irvglesel tentino di farsi 
l'un l'altro scherzi da prete, 
senza però muovere al riso il 
pubhéco peearvte e senza anche 
retare molto danno all'aviw 
sano. 

Siamo alla iterazione del'a 
f or nulla consueta, ma la netta 
sembra non provocare persino 
quel piccolo effetto che regi 
strammo a proposito del prece 
dente spettacolo Bourvil. Tony 
Curtifl. Terre Thomas, Mireille 
Dare, Gert Frobe. Dudley Moo 
re. 1-ando Buzza rvea. Walter 
Chiari. Nicoletta Machiavelli, 
con le loro stanche gags. non 
riescono a divertire non solo ì! 
pubblico ma neopure se stessi 
Colore scalcinato. 

vice 


Queste le 
<« Maschere 
d'argento » 

La giuria dell’Oscar interna¬ 
zionale « Maschera d'argento » 
ha deciso di assegnare i premi 
dedicati al settore cinematogra¬ 
fico agli attori Fiorinda Bol- 
kan. Maria Grazia Buccella. 
Adriano Celentano. Sylva Ko- 
sema, Margaret Lee, Nino Man¬ 
fredi. Amedeo Nazzari. Peter 
O'Toole. Francoise Prevost. 
Rosanna Schiaffino. Alberto 
Sordi. Catherine Spaak e Mo¬ 
nica Vitti, al regista Giuseppe 
Patroni Griffi. 

Alla serata di gala, prevista 
per il 30 settembre, nel corso del¬ 
la quale saranno consegnati i 
premi, sarà presente come ospi¬ 
te d'onore, la diva del cinema 
muto. Francesca Berlini. 


Jeanne Moreau 
a Hollywood 

HOLLYWOOD. 27. 

Jeanne Moreau ha aspettato 
venti anni prima di andare in 
Vmerica a fare un film, ma ora 
è entusiasta. Ha girato «Monte 
Walsh » con Lee Marvin, un 
buon film, dice, ed è pienamen¬ 
te soddisfatta. « Adesso amo la 
California meridionale. Tornerà 
a fare altri film e forse ci pas 
serò sei mesi all’anno. Vorre. 
Inorare ancora con I>ee Marini 


Libreria 


uomo solido e positivo) del 
protagonista degli Anni di 
Cristo: o maliziose caricati! 
re. come 1 partigiani dei ca- j 
pittilo centrale dei Diseriori e 
i nomadi, come l'inesausto 
combattente che. parlando rus 
so accusa i personaggi prin i 
cipali di Uccellini, orfani e 
pazzi (i quali gli ribattono j 
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UNIONE SOVIETICA 


m qUUTO NUMMO' 

UN ’UINUHWt* 
»:nza \»\TIj 



0 Ora «neh# in italiano la famosa rivista 
sovietica 

0 Un montilo illustrato a colori cho vi 
informa dirattamonta sulla vita sovietica 

Richiedetene una copia omaggio 

10 francobolli sovlotkl commemorativi dedicati a 
LENIN a coloro cho al abboneranno antro il 7 


novembre. 


Abbonamento annuo . 
Abbonamento biennale 
Una copia . . * 


L. 1.500 
L. 2.700 
L. 150 


In aarata, 11 coro filarino soltanto per una giornata. 


nlco di Praga ha p rotori tate 
— nuovi por l'Italia — 1 Tra 


Erasmo Volontà 


stinto come compositore; li¬ 
brettista od Interprete nel cam¬ 
po dall'operetta, del musical o 
dalla canzone. 


Mezhdunarodnaja 
Kniga Mosca 


RIUNITI 

novHA 

Joan sfourès 

STORIA 

SOCIAUSTA 


ItIVOLUZIONB 


Pret. di Gastone Manacorda 
I volume, pp. XLII-452, 500 
ili. in bianco e nero, 8 tavo¬ 
le f.t. a colon 

lo grande rivoluziono 
borghese descritta do 
uno storico socialista 




Nuova biblioteca 
di cultura 

Galvano 
«folla Volpo 

LOGICA COMI 


STORICA 

A cura di Ignazio Ambrogio 
PO 328 L 2.500 

Una delle opera più Im¬ 
portanti del pensiero 
contemporaneo, un fon¬ 
damentale contributo 
della ricerca marxista. Il 
saggio dellavolpiano no¬ 
to con il titolo « Logica 
come scienza positiva ■ 
seguito da altri studi più 
recenti. « Sulla dialetti¬ 
ca * • Chiave della dia¬ 
lettica storica Beo Dia¬ 
lettica in nuce ». 

Umberto Cervoni 

IL PENSIERO 

GIURIDICO 

SOVIETICO 

pp 260. L. 1.800 

lo sviluppo del diritto 
sovietico attraverso le 
teorie che ne hanno ac¬ 
compagnato l'attuazione. 
La problematica di un di¬ 
ritto assolutamente nuo¬ 
vo rispetto a quello delle 
società capitalistica. 


lì punto 

Chomsky * Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMERICA 

l. 500 

Le radici deH'aggrassi» 
ne • il suo effetto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nella serrata 
requisitorie di due intel- 
lattuall statunitensi. 

NovoAilov a 
Strumllln 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL* URSS 

L. 700 

Un dibattito fra studiosi 
di divsrso oriantamanto 
sul contenuti, le implica¬ 
zioni a I traguardi del 
cambiamenti progettati 
nall'economia dell’URSS. 

Andrei Oromyko 
LA POLITICA 


SOVIETICA 

L 400 

Il rilancio della • eoe-il- 
stanza pacifica • come 
Impulso alle soluzione 
dal problemi Internazio¬ 
nali, nella prospettiva de¬ 
lineata dal ministro degli 
esteri sovietico. 

Olovwnm 

■arllnguef 

PSICHIATRIA 


L 500 

Le malattie mentali a la 
manipolazione dell'uomo. 
I rapporti tra contestasi» 
ne psichiatrica a movi¬ 
mento operalo. 


Lenin 


Voi. XXXVI 

A cura di G. Garritane 
pp. 550. L 3.500 

Scritti di Lenin del IMO 
ef H, il periodo della for¬ 
matone • delle «viluppo 
del portilo h olooovtoo. In 
poeto volu m e. Il «T» 


■DITONI 

RIUNITI 
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l'Unità / domenica 28 wIMmki 1949 


Le partite e gli arbitri (ore 15) 

SCKIK iAi: Bari - Napoli: La Bollo; no; Atalanta - Placati»: Cacarlo; Catania 


Braccia • Cagliari: Fraacaacan; Fioroniina - Calanco»: Cantati!; 
Sa to pia ri a: Toaalll; Infornai Iona lo - Tori- Canoa * Foggia: B 

no: Lottanti; Juvontw* - Bologna: Barnar- ■»_- i 

ila; Latto - Miion: Angonoao; Palermo - U , 

R. Vlconu: Vacchini; H. Verona . Boom: c#l ; p#ru ® 1 * * 
Contila. Poggino: Guaaanl; 


Cotanto»: Contatti; Catone • Cono: Treno; 
C anta * Foggia: Barbo rot ea ; Mantova • 
Tornano: Fantino; Modano * Livorno: Por¬ 
cai li ; Perugia • Manu: Campanini; Pi» • 
Reggina: Guaaanl; Taranto - Varata: Sa* 


SCRIC « B >: 


Raggiano: Di Tea- ratini. 


TV dall'Olimpico o da San Siro 


Tradizione per il Bari e il Milan 


Canto il aalito la TV manti e n e II maggioro 
riserbo aitila partito p»acolto par otta» 
tra im e n e la domenica (par un procita ac¬ 
cordo con la Lago onda non inftuania» 
l'afflusso dogli spettatori negli stadi). Ce* 
mungua risulta dia i due campi proscoiti 


Quelli dall'Olimpico (Laxlo-Milan) t di San 
Siro (Intor-Torino). Vorrà poi decisa al¬ 
l'ultimo minuto Quale partita manda» in 
onda. La partito principali por la radio¬ 
cronaca, altro a Quello di Roma a di Mi¬ 
lano, saranno Bari-Napoli, Juventus-Boio- 


per la telecronaca registrata di oggi sano gna t por la ili Atalanta-Piacoiua. 


di ultimi quattro incontri Lazlo-Milan sJ 
sono chiusi con altrettanti pareggi. La Lazio 
non vince da tredici anni. 

Ma in fatto di tradizione c'è un procedente 
piu... illustre. L'ultimo successo del Napoli a 
Bari, in serio « A », è lontano tt anni: un 
clamoroso 4-i nel 1940-41. 

Ed ora qualche altra curiosità spicciola. 
L'ultima vittoria dei lolcgna a Torino, con. 


tre la Juve, si registri nel campionato 1961-03. 

Negli ultimi quattro campionati, la Samp- 
deria è riuscita ad ottenere una vittoria od 
un pareggia a Firenze. 

Il Vicenza ha giocato cinque volto a Pa¬ 
lermo, collezionando quattro scenette od un 
solo pareggio. 

L'Intor batto il Torino ad anni alterni: qua¬ 
tte dovrebbe estere l'anno buone. 


CONTRO IL MILAN CAMPIONE D'EUROPA E CONTRO LA MALASORTE 


LA LAZIO CON FURORE PER RISORGERE 



• DI VINCENZO sorrida; oggi contro il Milan vuota gettarsi 
allo spallo il dramma di Perugia, Roma a Torino 


E' l'ora della verità, ine¬ 
sorabile come le lancetta 
dell'orologio che segnano il 
trascorrere del tempo. Tal¬ 
volta si « bara » mettendo 
indietro le lancette, nella 
vene speranza di rimandare 
lo scoccare di tale ora. ma 
essa viene t ci i inchioda * 
per sempre E. appunto, per 
la Lazio, l'ora della verità 
sarà oggi, alle 15, all'Olìm¬ 
pico. il Milan di Hocco, il 
Milan Campitine d'Euiopa. il 
Milan di Rivera. 

Sin qui (vedi Perugia, Ro¬ 
ma e Tminnl c «u-iii|in- 
stata la malasorte e anche 
Ri' rbitri. a rimettere indie¬ 
tro le fatidiche lancette — 
lo hanno detto un po' tutti 
— ma oggi sapremo quel che 
vale questa Lazio, passata, 
l'anno scorso, da tnonfatri- 
ce sui campi minati della B 
Sarà certo un incontro al 
« calor hianco », forse anche 

e iu sentito che non il « der- 
y » capitolino Ricordiamo 
quella vigilia- Lorenzo eu¬ 
forico, il presidente Lenzini 
burlone. 1 giocatori — un 
po' tutti — ciarlieri e sma¬ 
niosi di polemizzare con le 
avventate affermazioni di 
H- H 

Ieri, all'albergo dove era¬ 
no radunati i biancazzurrl. 
nessuno era in vena di fa¬ 
cezie. tutti erano parchi di 
parole, si cercava di leggere 
piu il cielo di questo stu¬ 
pendo fine settembre romano 
rhe dentro se stessi Inten¬ 
diamoci. non c'era nervosi¬ 
smo. ma la tensione la si 
palpava con le mani, la si 
poteva tagliare a strisce sot¬ 
tili. quasi a formare un velo 
di protezione, come si usa 
con le zanzariere. 

Ma gli occhi, spesso, pos¬ 
sono piu che le parole e gli 
occhi di lutti da Lorenzo a 
Levati, ai giocatori, faceva¬ 
no intendere la tensione, ma 
anche tanta determinazione 
sposata ad un pizzico di fu¬ 
rore. 

Un furore che neppure il 
film che Lorenzo e Lo va 11 
han portato a vedere alla 
« troupe » (« Ehi amico .. C’è 
Sahata. hai chiuso), saià 
servito a placare E. alia 
luce delle forze in campo 
oggi, rarà proprio il furono, 
chiamato in idioma gentile 
agonismo, l'unica arma vali¬ 
da che la Lazio potrà op¬ 
porre ai campioni d Europa, 
superiori in linea tecnica e 
per intelligenza di gioco e 
in valori individuali 

A questo punto c'è da do¬ 
mandarsi se la paritta non 
S’a già decisa nel risultato 
Se Io affermassimo cadrem¬ 
mo in errore, dato che è lo 
stesso Rocco a farsi guardin¬ 
go, quando afferma che è 
proprio dalli Lazio che il 
Milan può allattarsi la sor¬ 
presa- negli ultimi quattro 
incontri vi furono altrettanti 
pareggi, mentre è da 13 anni 
che la Lazio non vince E, 
come si sa, U 13 porta for¬ 
tuna .. 

Ieri, allorché 11 nostro do¬ 
vere di cronisti ci ha portati 
all'albergo dei biancazzurrl, 
il pullman stazionava, con il 
motore acceso. In attesa e 
tutti aembravano avere una 
grande fretta, quindi da par¬ 
te nostra domande telegrafi¬ 
che e risposte lampo 
A Lorenzo « Come vedi 
la part'ta?" 

« Piuttosto difficile, tenuto 
conto che ahhiamo a che fa¬ 
re con un avversario di le¬ 
vatura internazionale, e noi 
possiamo equilibrare tale di¬ 
vario puntando antagoni¬ 


smo e il ritmo. E‘ ovvio che 
ceicheiemo di disputare una 
bella partita ». 

« Nei precedenti Incontri 
siete stati alquanto ;elJali. 
no? »■ 

« Meglio che sia accaduto 
con squadre di una certa le¬ 
vami a, piuttosto che con 
quelle ette mirano ad occu¬ 
pare poeti di centro classi- 
ilca Sarà con queste ultime 
che noi dovremo fare il ri¬ 
sultato » 

vi La lortnazione? (Qm don 
Juan — coinè suo costume 
— e stato evasivo, aggiran¬ 
do 1 ostacolo!. 

« Dipenderà dalle condizio¬ 
ni di Gino e di Morrone. 
Chinaglia potrebbe giocare 
tutu i 90' mentre per Dolso 
ci sono buone probabilità, 
visto elle la sua utilizzazio¬ 
ne i alforzerebbo il centro¬ 
campo. Di sicuro e è che 
Wilson giocherà terzino e 
Cucchi mediano » 

A Lovan « Credi che con¬ 
no il Milan finirà la Jella? *. 

z Penso di si li Milan non 
ha bisogno di fortuna e nep- 
puic di circostanze esterne 
(leggi arbitri). E se finisce 
questa jella la Lazio dimo¬ 
strerà il suo reale valore a. 

« Sarà un incontro diffi¬ 
cile? ». 

Qui Lovatl inalbera un 
eloquente sorriso e lo ac¬ 
compagna con tre parole: 

» Comunque non impossi¬ 
bile » 

Rosario DI Vincenzo, li 
politele boom della passa¬ 
ta stagione in B, 1 uomo 
semplice e dal morale fra¬ 
gile, come molti lo hanno 
dipinto, arriva buon ulti¬ 
mo. Un amicizia di antica 
data ci lega incordiamo vo- 
Lcntici i n goccio di wiaky, 
bevuto in quel di Ostia, con 
un fieddo cane, al tempo 
del suo puigatorio alle spal¬ 
le di C'ei, m quel dinastioe* 
pnmo anno di B, dove t 
utaiicazzuri i rischiarono di 
finn e in C) 

v< Zaini » non ha mal pra 
teso di esseie un novello 
Zamoia, e onesto quanto ba¬ 
sta. se sbaglia non cerca 
attenuanti, ma questa afe- 
■ a rotonda lo affascina e lo 
oisesmona Porla sulle spai¬ 
le fiuti il peso delle criti¬ 
che che gli sono piovute ad- 
oo"*mI uopo t i ■ ligia, nonni e 
I m iim come il piovcitnalc 
Giolilie, con pazienza, ma 
per lui, pm che per gli al¬ 
iti, oggi scoccherà l'ora del¬ 
la verità e lui lo sa 

c Non sono una canna al 
vento — n ha confidalo soi- 
ì idendo mentre il pullman 
che lo avi ebbe condotto al 
cinmea, aspettava solo lui —, 
Non mi piego, resisto alla 
tempesta, ne ho viste di 
piu biotte La vita va lot¬ 
tata. tutto si paga sulla 
piopna pelle, ma io non vo¬ 
glio averne una di ricambio, 
la mia mi piace E contro 
il Milan farò vedere che è 
piuttosto dura da scalfire. 
Cadere e risorgere è umano, 
ma 1 autolesionismo perde 
1 uomo e lo sono un uomo 
che ama la vita e guarda 
al futuro con rii occhi di ' 
un bimbo e non faccio che 
specchiarmi In quelli di mia 
figlia mi dà coraggio» 

E' finita, ce ne andiamo. 
Rosario ci ha calato dentro 
tanta dolcezza, tanta com- 
prcn.;:sr>c per 11 s-o piccolo 
di anima che alzando gli oc¬ 
chi al cielo, ci pare di sco¬ 
prirlo solo m quel momento. 

Giuliano Antognoli 


! giocatori in listo condizionata 


MILANO, 27 

U Log* Mtititls calcio ho 
reso noto l'elenco del gioca¬ 
tori Iscritti le listo eondtclo- 
■■ta oer la stagteoe 1000-70- 
SEMR • A » - Relegai : Ma¬ 
gassi; Orasela : Caroli. Frassi¬ 
no, Gennari, Tassi, D’Alola, 
Fumagalli, Frena, Zeni, Ro¬ 
berti, reati, Maagtli, Frisoni, 
Ori teserà, Bell usti e Mercedi: 
Cagliari: Halli#*: Ini: darti 
O. * •arti B; Vieta»; Primon. 
taatoboni, Gallina * Panata ; 
Ufi*: Adoni, Bagatti. Calli, 
vicari, M alavano*, asillir* 
il. natia e Marebotti; Milan: 
Basca I e dai votici; Bolla* Ve* 
■epa: doga, Cesare, tavola, ade 
Mia. Facon o Psrasssai. 

aiBIB » B • - Aroatoi Lea* 
Blj Atalaala: Perdoni. Milan, 
Smuri» MgaorolU, Bordoni e 


Buchi; Catania; Artico; Ca¬ 
lamaro: Riverso, Hrnno a NI* 
alleo; Cessna: Tognt. Stacchi* 
ni, Buscalll, Ravaloll, Buglioni, 
Bagnare*!. Barballnardo e pa¬ 
stori; conto: Font; Canoa: An¬ 
tri Ilio; Livorno: Fattorini. San¬ 
tonico, Agostini e calla, Man¬ 
tova: Tira, Olivetti, Paniate, 
Roatto, atnsonetil a Furiati!; 
Modena: Ferrari, Borsari, Bne- 
ctarelll. Consola, Iseppl, Oltre¬ 
mari. dollari e Toro; Mona: 
Brambilla, Biella, Vlvarelll * 
Mareollnl; Perugia: Maina»!; 
Plia; Pel Monte, Besl e Bra- 
vlgllert; Reggiana : Careni, ai¬ 
roni, Cod aiti o tolleri; Reg¬ 
gina: Trlpapt. Campa»*. Maa- 
nlno o Cnrmacef; Ternana: 


Inter e Juventus giocano a casa rispet¬ 
tivamente con il Torino e il Bologna 
Il Cagliari invece va a Brescia 

Roma: a Verona 
per un pareggio 


Oggi nel classico Gr. Pr. 

Lotteria 

Dominio dei 

: francesi a Merano? 


'emana: 


Proietti, Diomsdt. telarmi*, 
Lugarà 0 Olngglotl; Varese: 
RigbL 


Sapranno Fiorentina Inter 
« Milan conservare la loro 
attuale posinone di premi¬ 
nenza in dattilica 7 Riuscirà 
il Cagliari a riportarsi a fian¬ 
co delle a grandi »? Ce la fa¬ 
rà la Juventus a riscattare 
la cocente sconfitta subita 
domenica a Verona? 

Questi sono gli interrogati¬ 
vi di maggiore interesse pro¬ 
posti dalla tersa giornata di 
campionato: ma non seno t 
scili. 

LAZIO (1) - MILAN (4) - E' 
indubbiamente ti match clou 
della domenica calcistica. E 
come tutti i match clou che 
ri rispettino appare molto 
incerto ed equthfrato. Certo 
ti Milan è sempre il Milan, 
anche se sarà privo di Com- 
btn e che potrebbe accusare 
la fatica per ti match di cop¬ 
pa di mercoledì. Ma la La¬ 
zio che finora è stata molto, 
troppo sfortunata, sul piano 
del gioco può farsi rispetta¬ 
re: e sorretta dalla volontà, 
magari con un pizzico di for¬ 
tuna (sarebbe ora) può riu¬ 
scire a imporre l'alt ai cam- 
plani d'Europa. 

Formazioni probabili: 

LAZIO: Di Vincenzo, Wil¬ 
son, Facco; Cucchi, Soldo, 
Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, Ghio. Morrone. 

MILAN: Cudicini, Anquiìlet- 
ti, Schnellinger; Rosato, Ma¬ 
ialasi, Fogli; Rognoni, Lodet- 
ti. Sormani. Rivera, Prati. 

BARI (2)-NAPOLI (0) — 
Battuta la Roma alla prima 
giornata e ceduto dt misura al 
Milan ti Bari si è comporta¬ 
to più che onorevolmente al 
suo debutto in serie A Ora 
l'attende la riprova contro un 
Napoli che ha il dente avve¬ 
lenato per essere rimasto fi¬ 
nora a bocca asciutta e che 
purtroppo però sarà ancora 
privo dt Altafini, Barison e 
Pamanato. Come dire che il 
Napoli in queste condizioni 
può sperare al massimo in 
un pareggio (sempre che Ca¬ 
ni poi non faccia scattare la 
malefica legge degli ex). Le 
probabili formazioni: 

BARI Spalazzi, Loseto (Dio- 
medi), Colautti; Dtomedì (Fur¬ 
iant s). Spimi, Muccini; Cani, 
Fara. Toffanin, Pienti e Spa- 
detto. 

NAPOLI: Zoff; Nardtn, Fo¬ 
gliano; Zurlini, Vianello, Bian¬ 
chi, Bosdaves, Juliano, Man- 
servisi, Monefusco, Carni. 

FIORENTINA <4)-SAMPDO- 
RIA (1) — Apparentemente 
non ci dovrebbe essere partita 
tra i viola e la Samp, ed invece 
sarà bene andarci cauti. Non 
solo perché la Fiorentina nelle 
prime partite ha stentato più 
di quanto non si potesse pre¬ 
vedere in base ai collaudi 
precampionato, non solo per¬ 
chè Merlo ed Esposito sono 
in precarie condizioni fìsiche, 
ma anche perchè la Samp ha 
messo in mostra una difesa 
già ben registrata E quindi 
potrebbe anche togliere un 
punto ai viola. Formazioni 
probabili: 

FIORENTINA: Superchi, 

Rogora, Longoni; Esposito, 
Ferrante. Brizi; Chiarugi, Mer¬ 
lo (Rizzo), Maraschi, De Si- 
stt, Amarildo. 

SAMP DORI A: Bàtterà, Sa- 
badtnt, Sabatini; Comi, Spa¬ 
nto, Negrisolo; Morelli, Salvi, 
Cristin (Nielsen), Bevetti, 
Francescani (Cristin). 

VERONA (2) - ROMA (2) — 
Battuta domenica la Juve ti 
Verona tpera di fare U e bis» 
contro la Roma: lo sperano 
soprattutto Pizzabdlla, Sfrena, 
Ferrari, Orati tutti ex con il 
dente avvelenato. Ma Herre- 
ra che non i uno sprovvedu¬ 
to e che pensa anche al futu¬ 
ro ha varato uno schieramen¬ 
to superdifensivo (inserendo 
Scorati i all'ala e sostituendo 
Salvori con Spinosi) in mo¬ 
do da puntare ad un pareg¬ 
gio che contribuisca ad au¬ 
mentare l’interesse tn vista 
dei match di mercoledì con 
l’ARDS e di domenica con fin¬ 
tar. Probabili formazioni: 

VERONA: Pizzaballa, Ripa¬ 
ri, Sirena; Mascetti, Battista < 
ni. Stenfl; Maddi, Ferrari 
(Orasi o Sega), Mascalaito, 

» raspedint. Bui. 

ROMA: Ginulfl, Petrelli, Bei; 
Spinosi, Cappelli, Santarini; 
Salvori, Peirò, Cappellini, Lan¬ 
dini, Capétto. 

JUVENTUS (2)-BOLOGNA 
(2) — La Juventus è chiamata 
a riscattare subito la sconfitta 
di Verona se vuole continuare 
ad essere inserita nel novero 
delle grandi. Probabilmente 
riuscirà nell'intento (anche 
perchè il Bologna sarà pri¬ 
vo dt BulgareUi, Vavatson e 
Gregori), ma bisogna aggiun¬ 
gere che una vittoria sui ros- 
soblà non fugherà tutti « 
dubbi- per dare un giudizio 
ptà probante sulla Juve sarà 
necessario attendere di rive¬ 
dere ti suo comportamento tn 
trasferta. Formaelont: 


JUVENTUS: Amoltn, Salva- 
dorè, Leoncini; Morint, Casta¬ 
no, Furino; Favalli (Del Sol), 
Mailer, Anastasi, Vieti, Zi¬ 
gomi. 

BOLOGNA: Adant; Roversi, 
Ardìzzon; Cresci, Jantch, Pri¬ 
vi; Peroni, Turra, Muìesan, 
Scala, Savoldi. 

INTER (4)-TORINO (3) — 
La rivalità tradizionale tra le 
due squadre risulta stavolta 
ulteriormente acuita dalla pre¬ 
senza dt Henberto tìerrera al¬ 
la guida dei nero azzurri: si 
tratterà dunque di un match 
dt fuoco. Ma per quanto riguar¬ 
da ti pronostico è a direzio¬ 
ne obbligata perchè VInter 
recupera Corso e Burgnich, 
mentre I granata saranno qua¬ 
si sicuramente privi di Po¬ 
tetti. Sala e Petròli, Formazio¬ 
ni probabili: 

INTER: Vieti; Burgnich, 
Pacchetti; Bedin, Landini, e 
Suarez; Reif, Mazzola, Bonin- 
segna, Berlini, Corso. 

TORINO: Sattolo, Cereser, 
Fossati; Puja, Bolchi, Agroppi; 
Ferrini (Carelli) Sala (Ferrini 
Pulici, Moschino, Mondonico. 

BRESCIA (O)-CAGLIARI (3) 

— Il Brescia finora ha fatto 
poco o niente: ed è difficile che 
riesca a rompere il digiuno 
proprio contro ti Cagliari. A 
meno che la squadra sar¬ 
da non sia priva di Riva che 
si sta curando un ascesso al 
dente (ma Scopigno spera si 
rimetta in tempo). In caso 
manchi Riva un pareggio U 

I Brescia potrebbe coglierlo. 

Formazioni probabili: 

BRESCIA: Bratto; Goti. Bu¬ 
si; Botti, Bercellino, Zecchino; 
Salvt. Simoni. De Paoli, D’Ales¬ 
si, Mentchelli. 

CAGLIARI: Albetiosi, Marti- 
radonna. Mancia; Cera, Ni¬ 
colai, Tomasini; Nenè. Domen- 
ghini, Gori, Greatti, Riva (No- 
stasio). 

PALERMO (O)-VICENZA (2) 

— Tra le squadre rimaste fino¬ 
ra a bocca asciutta ti Palermo 
è indubbiamente quella che 
ha maggiori probabilità di co¬ 
gliere oggi i primi punti; an¬ 
che se mancheranno Refa e 
Lancivi: ma il fatto i che U 
Vicenza edizione esterna go¬ 
de di ben scarsa considera¬ 
zione Formazioni probabili: 

PALERMO: Ferretti, Paset- 
ti, Giubertoni: Lanciai Ber- 
tuolo. leandri, Pellizzaro, Cau- 
sio, Tropo, Bercellino Fer¬ 
rati. 

VICENZA: Pianta, Volpato, 
De Pettis. Biasiolo, Ptimon, 
Golosi, Damiani, Scala, Vitali, 
Cinesinho, Facchin. 

Roberto Frosi 


L'ultima domenica di set¬ 
tembre presenta agli appes¬ 
etene!! dell'Ippica mollo pro¬ 
vo di valore tecnico ecce¬ 
zionale. Il c clou * della gior¬ 
nale è in progromma all'Ip¬ 
podromo di Mala dove à in 
programma la Mesima edi¬ 
zione del Gran Premio Mo¬ 
rano, io massima competi- 
ziene nazionale sul grossi 
ostacoli. Ben cinquanta mi¬ 
lioni di premi In palio sulla 
severissima distanza dal S 
mila metri. Por II campo Ita¬ 
liano una seria minaccia è 
rappresentata dai rappre¬ 
sentanti francesi: Il sei an¬ 
ni Whltehall è il quattro an¬ 
ni Performance. Un terze 
concorrente atlevato sempre 
In Francia è Vent d'Arabia. 


Il campo Italia» non si 
presente particolarmente ag¬ 
guerrito, dolo ebe por ra¬ 
gioni diverso ben» dovuto 
rlnuaciato all' ingagg i o sla 
Pigolio, Il fuoriclasse del no¬ 
stro ostac-dismo, sla I pre¬ 
mettenti quattro anni Al Oer- 
ter e Juventus al quali le 
rispettive scuderie hanno vo¬ 
luto risparmiare una corsa 
tanto severa. La pedina più 
valido in campo nazionale 
sarà quindi ancora l'undi¬ 
cenne Cogne della scuderia 
Aurora, veterane del Gran 
Premio. 

La corsa, come à già av¬ 
venuto nella scorsa edizio¬ 
ne, à stato anche prescelta 
per un concorso Tris straor¬ 
dinario. La rosa dei favoriti 


à portante la seguente: Co¬ 
gne (16), Whitehall (1), Cro¬ 
me Cafarnai (9), Tarquin Co¬ 
stie (13), Nikollo (12) e Per¬ 
formance (3). 

L'ippodromo di San Siro 
Impernia II convegno festivo 
sul classico St. Legar, lo cor¬ 
to che porta I cavalli di tra 
anni sulla disianza dei Itti 
metri. 

Assente II migliore della 
generazione, Bonconte di 
Montofoltro, da tempo tra¬ 
sferito a Parigi per l'Arco 
di Trionfo, tra I diaci ca¬ 
valli che sono stati dichia¬ 
rati partenti à Trafol della 
scuderia Alpina ad aver di¬ 
ritto alla prima citazione. 

Allo Capannello due belle 


provo por I puledri sul 14M 
metri: il Premio Mediterra¬ 
neo por I moschi con Od¬ 
di», Perigord e Bafelan in 
buona evidenza e II Premio 
Repubbliche Marinaro per le 
femmine, con la dormelliana 
Cecilia Riccio In veste di fa¬ 
vorita nei confronti di Ser¬ 
ravano della scuderia Ater¬ 
no. Cloud Dust deila Fert 
e Osiglia del prof. Enzo Va¬ 
lentino. Sempra per I puro¬ 
sangue à Inoltre in attività 
l'ippodromo fiorentino dolio 
Cascine. 

Per II trotto l'ippodromo 
pilota della demonica à il 
Montebelle di Trieste deve 
si disputa II Premio Gior¬ 
gio Jegher, prova intesa a 
onorare la memoria di un 


uomo che ha dedicalo la 
sua vita alio sviluppo dei 
trotto giuliano in portico- 
lare e «azionale in genere. 
La corsa, aperta agli indi¬ 
geni e sulle distanza del 
miglio allungato, ha la for¬ 
mula di due batterie e di 
una finale, alle quali vengo¬ 
no ammessi i primi tre clas¬ 
sificati dell* due selezioni. 
Nelle prima batteri* Bar¬ 
bablù, Gladio e Palladio so¬ 
no In evidenza, mentre nel¬ 
la seconda il pronostico va 
od Agaunar nei confronti di 
Tibrizio e Paridi. 

Ad Agnano Zizi appare in 
veste di possibile vincitore 
nel ridotto campo dei por¬ 
tenti del Premio Liquor* 
Galliano sul BU metri. 


OGGI LA CORSA DELLA TREMENDA E DECISIVA BOCCHETTA 


Giro dell’Appennino 


Gli assoluti di tennis a Verona 

Nick tricolore: 
addio in bellezza 


con Motta 
e Gimondi 


VERONA, 27 

Nicola Pletrangell, l'alfie¬ 
re di tante vittorie azzur¬ 
re, ha emesso l| suo canto 
del cigno nella maniera mi¬ 
gliore. Contro la genuina 
classe e la notevole espe¬ 
rienza di m nonno * Niclr, 
le palle • tifiate * dell'altro 
romano, 11 ventunenne Ezio 
Di Matteo, nulla hanno po¬ 
tuto- Il risultato parla chia¬ 
ro: tze seta a cero In fa¬ 
vore dell' anziano, grande 
campione italiano 

La giovane < spinetta » 
(per osare termini in voga 
sotto la naia, dato che nt 
Matteo presta servizio mi¬ 
litare) rispettando la scala 
gerarchica ha chinato 11 ca¬ 
po al voleri del proprio 
• superiore ■ e. eccezion fat¬ 
ta per 11 terzo set. vinto 
da Pletrangell per 7 - 5 . non 
lo ha impegnato soverchia¬ 
mente. 

Per 11 campione romano 
è questo II settimo succes¬ 
so nel campionato Italiano, 
che In ha visto battalo so¬ 
lamente quattro volte ad 
opera di Fausto Garrilnl 


(due volte), Beppe Merlo e 
Giordano Maioll, la » spe¬ 
ranza bruciata ■ del tennis 
Indigeno. Dopo questa vit¬ 
toria, Nlck abbandonerà lo 
sport agonistico per dedi¬ 
carsi al cinema. Infatti II 
nostro campione ha avuto 
numerose richieste per gi¬ 
rare alcuni filma come pro¬ 
tagonista 

Con II tuo ritiro, Nicola 
lascia un grandissimo vuo¬ 
to nel campo del tennis na¬ 
zionale Speriamo che pre¬ 
tto sorgano nuovi campioni 
pronti a prenderne degna¬ 
mente U posto lasciato dal 
numero nno Italiano (Pa¬ 
natta. se ci set..). 

In campo femminile. Ma¬ 
ria Teresa Rledl ha Infran¬ 
to I sogni di Lea Pericoli 
che Intendeva fregiarsi per 
l'ennesima volta dell'amhlto 
titolo « Resj • «I è aggiudi¬ 
cato Il titolo battendo In 
tre set* (<- 2 . 1 - 1 . S-l) la 
più quotata avversarla 
L'incontro, dispaiatosi sot¬ 
to nn sole estivo ha avuto 
come cornice nn folto ed 
acclamante pubblico. 


Agli « europei » di pallacanestro 


L'ITALIA CON SICUREZZA 
SUGLI SPAGNOLI (65-53) 


ITALIA: Barivlerfl (6), Osso- 
la, Recalcait (14), Bovono (5), 
Maainl (7), Bergonzoni (2). Za- 
natta (6), Meneghln (15), Bru- 
mattl, Blsson (6), CosmelU (2). 
lessi (2). 

SPAGNA: Escorisi. Ramos 

(2), Rodriguez C, Godlna, Mar¬ 
sali (5), Nava, Rodriguez E 
(18), Luyk (21), Sagl-Vela, 
Buscato (6), Aloven (2). Mar¬ 
tine*. 

Arbitri: Mukhametzlanov 

(URSS) e «assai (Ungheria) 

Tiri liberi: undici su venti 
(Italia), tre su dieci (Spagna). 
Usciti per cinque pali; Ramos 
(Spagna) * Bovone (Italia). 

NAPOLI. 27 

Nel primo Incontro del gi¬ 
rone (Ai (lei c<impion,iti cu- 
topei di pallacanestro l’Italia 
ha bissato il successo conse¬ 
guito una settimana fa a Ma¬ 
drid hattendo la Spagna <h5- 
5.1) La partita è stata interes¬ 
sante e piacevole Le due squa¬ 
dre si sono afTiv.ritaii apCi la¬ 
mento sin dalle prime battute 


Mondiale noi 
pentathlon 
femminile 

LEVERKUSEN, 27 
Nal cono di un» riunione 
di Atletica, Ir tadaac» Occi¬ 
dental* Halda Roaandh»! h» 
migliorato u primato mon¬ 
diale di pentathlon con pun¬ 
ti 6.156. u limita precedente 
Apparteneva sdì'aust riaca Da¬ 
ta Prokop oon 6.066 punti, 
stabilito queefanno. 


dt gioco Gli azzimi si sono 
sempie mostrati molto folti 
ed hanno controllato a dove¬ 
re gli avversari specialmente 
nella parte finale del confron¬ 
to, quando questi ultimi hanno 
tentato il possibile per accor¬ 
ciare le distanze e raggiungere 
in extremis un disperato pa¬ 
reggio 

Nel primo tempo la supre¬ 
mazia dell'Italia è stata netta. 
Gli azzurri scesi In campo con 
Il quintetto formato da Os- 
sola, Masini, Z,inatta, Menr- 

? hin, CosmelU hanno subito 
niriato l'incontro a ritmo so¬ 
stenuto onerando mircamento 
a nomo La squadra spagnola 
dal canto suo, formata da Ra¬ 
mos Margall. Link, Sagi e Ro- 
driguez, quest'ultimo conosciu¬ 
to come l’« emiliano » si è li¬ 
mitata a controllare gli avver¬ 
sari adottando una difesa a 
zona La tattica degli iberici 
però non è stata sufficiente a 
formare le azioni offensive de¬ 
gli azzurri che, guidati da Re- 
calcati e Meneghln In giornata 
di vena, hanno realizzato ca¬ 
nestri su canestri 11 primo 
tempo, infatti, ai è risolto pra¬ 
ticamente in un continuo mo¬ 
nologo del padroni di casa 
che hanno disposto a loro pia¬ 
cimento degli avversari. Negli 
ultimi cinque minuti l'Italia 
ha ulteriormente stretto le fi¬ 
la mentre la Spagna è appar¬ 
ta completamento disorientata 
(30-19). 

Nella ripresa si è avuto un 
inizio lento deU'Italla mentre 
gli spagnoli sono scesi in cam¬ 
po più rinfrancati ed henno 
dato all'incontro un ritmo piut¬ 
tosto veloce o sostenuto. Gli 
azzurri però non si sono fatti 
sorprendere ed hanno sempre 
tenuto in pugno la situazione 
•neh* quando scantinava rito 
la Spagna valso» a tutti 1 
costi formar* nulla. 


In difesa 
dei patrioti 
delia Grecia 


Il Comitato Italiano per la 
difesa e la libertà del patrioti 
della resistenza greca ha di¬ 
ramalo il seguente comunica¬ 
to- ■ Il Comitato si è prefisso 
come obiettivo l’aislstenri po¬ 
litica, mnrale e materiale al 
combattenti dell* resistenza 
greca Proprio per questa ra¬ 
gione, considerando II fatto che 
la glnnta del colonnelli stru¬ 
mentalizza lo zport a fini di 
propaganda politica, ii Comi¬ 
tato per la difesa della Grecia 
Invita tutti I democratici Ita¬ 
liani a non farsi strumento del¬ 
la propaganda del colonnelli 
greci, sabotando con la loro 
assenza gli Incontri che la rap¬ 
presentativa della glnnta d| 
Atene sosterrà net XVI cam¬ 
pionati oaropol d| basket In 
cono di svolgimento a Napoli 
GII atleti Italiani che hanno 
prete parto al receatl cam¬ 
pionati europei di atletica leg¬ 
gera di Atene, si sono già ra¬ 
si conto di quel* strnmenta- 
llzzaslon* politica sono stati 
oggetto li comitato ha Invita¬ 
ta tatti a spiegare strepimene 
pubblica la laro recente espe¬ 
rissi* e a rondar* edotti 1 
laro colleglli, impegnati a Na¬ 
poli, circa In resi* Impostazio¬ 
ne della sport tn Oreria ». 


Dal nostro inviato 

FONTEDEL’IMO, 27. — D 
Giro dell'Appennino, ovvero 
una beila stona del ciclismo 
italiano giunta al suo trente¬ 
simo capitolo Una storia di 
voli solitari Ricordo DancelU 
che sul culmine della Bocchet¬ 
ta, fra lo stupore generale, 
piantò Gimondi. Un DancelU 
spettacoloso, tre vittorie con¬ 
secutiva C65, '66. '67 ). Ri- 

cordo il Motta dello scorso an¬ 
no inzuppato d'acqua e auto¬ 
re di un’impresa eccezionale 
Per il resto mi affido al li¬ 
bro d’oro e alla memoria di 
Luigi Ghlglione, gran regista 
di una corsa difficile, pesan¬ 
te, crudele I Giovi, la Casta¬ 
gnola, la Scoffera e la terri¬ 
bile Bocchetta, il solito per¬ 
corso (225 chilometri) e il so¬ 
lito ambiente che trabocca di 
entusiasmo, di vera autentica 
passione. 

Stavolta. Luigi Ghlglione à 
fortunati) Domani, il Giro 
dell’Appennino dirà l'ultima 
paro'a -- i. ducilo Molteni Fi- 
lotex per lo scudetto tricolo¬ 
re Il campionato a squadre 
sembrava finito alla vigilia 
del Giro del Veneto ma, col 
secondo, terzo e quinto posto 
di Pieve di Soligo, la Mol- 
tem è passata clamorosamen¬ 
te al coniando della classifi¬ 
ca, aggiungendo pertanto, un 
nuovo motivo al prestigio del¬ 
la competizione ligure, n te¬ 
lone d’arrivo di piazza Ari- 
mondi dovrà infatti pronun¬ 
ciare due verdetti, due nomi: 
quello del vi no ture individua¬ 
le e quello della compagine 
che, avendo realizzato il mag¬ 
gior puntecelo al termine del¬ 
le cinque prove, verrà insi¬ 
gnita del titolo italiano. 

Moltenl (punti 111) o Filo- 
tex ( 1071* 5 i a H,ff crenza è lie¬ 
ve. DancelU, Boifava, Basso, 
Pohdori e Schut? contro Bl- 
tossi, Zilioli, Colombo, Vicen¬ 
tini e Passuello. A giudicare 
dal Giro del Veneto, 1 molte- 
ni semh-ann nettamente favo¬ 
riti, ma 1 Filotex devono ap¬ 
punto cancellare ouella brut¬ 
ta giornata, e noi speriamo 
nella volontà di riscossa dei 
ragazzi di Rartolozzi per as¬ 
sistere in ”na bella, vivace 
sfida paesana. 

Come già detto, la batta- 

f rlla per il campionato è so- 
o un aspetto del Giro dello 
Appennino I concorrenti che 


pensano di trarre buon gioco 
dalla rivalità Moltem - Filo¬ 
tex per squagliarsela, sono pa¬ 
recchi onde per cui 1 vari 
Motta, Gimondi, Panizza, Mo- 
ser, Sc'i - Michelotto, pos¬ 
sono benissimo dire la pro¬ 
pria parola Lo scorso mer¬ 
coledì, nella breve corsa spa¬ 


da un m-iMimo all'altro: dal¬ 
la tenia del Tour, alla influen 
za del Calai" -i all'improv¬ 
viso dolore alla schiena di 
ritorno dal Montimeli Sicché 
mentre Giann: allude alla sua 
gamba. Felice si mette a di¬ 
sposizione di Panizza e parla 
di... rodaggio m vista dei suc- 


gnola del Montimeli, abbiamo cessivi appuntamenti (Giro del- 


registrato un arrivo tutto Ita¬ 
liano: primo Motta, secondo 
Gimondi davanti a tipi come 
Ocana, Pc t,r*"r Agostmho e 
Pingeon. E’ stata una fiam¬ 
mata promettente, ma l’s Ap¬ 
pennino » è ben altra cosa. 
Gianni e Felice, infatti, si 
nascondono dietro il paraven¬ 
to dei loro guai. 

Motta ha la gamba, la fa¬ 
mosa gamba che ad un cer¬ 
to momento lo fa tribolare, 
che .e ferma lo blocca (co¬ 
me nel Giro del Veneto) e, 
quindi, il brianzolo continua 
ad essere un rebus, ciclisti- 
campite «aliando, può suc¬ 
cedere che la gamba faccia 
giudizio e, se fa giudizio, 
Gianni ha molte probabilità 
di rivincere a Pontedeclmo Gi¬ 
mondi. da parte sua, passa 


l'Emilia, Coppa Agostom Gi¬ 
ro di Iximbardia e forse il 
trofeo Baracchi. 

II Giro dell Annenmno avrà 
ia sua chiave di volta nella 
Bocchetta ■«'■■■> 'rrammrata di 
sette chilometri e novecento 
metri che non perdona II con¬ 
valescente Adorni ha le sue 
buone racon- -«r starsene a 
casa. La serissima, tremenda, 
implacabile salita dividerà si¬ 
curamente i forti dai deholi 
Da Camoomorone alla vetta 
funzionerà il cronometro e chi 
arriverà ’n e-naa col miglior 
tempo riceverà un premio tn 
contanti' 200 000 lire se qualcu 
no farà di meglio di Coppi 
e Buratti (25’). oppure cento¬ 
mila. 

Gino Sala 


À Brambilla il titolo italiano? 

Si conclude la F. 3 
oggi a Vallelunga 


Sulla pista dell’autodromo 
di Vallelunga, si conclude og 
gl il campionato italiano di 
formula 3. La Coppa Chevron, 
prova di campionato italiano 
a partecipazione straniera, do¬ 
vrà decidere la lotta tricolo¬ 
re per la quale Vittorio Bram¬ 
billa è il netto favorito. 

Dopo che nelle prime pro¬ 
ve del campionato i piloti ro¬ 
mani Picchi e Franciscl ave¬ 
vano conquistato posizioni di 
preminenza, il monzese Bram¬ 
billa, fratello del più famoso 
ferra rista, si è prepotentemen¬ 
te riportato al comando del¬ 
la graduatoria del piloti della 
formula 3 dominando il lot¬ 
to del concorrenti italiani nel¬ 
la gara di Monza vinta dallo 
svedese Peterson. 


Il risultato che Brambilla 
saprà conquistare sulla piste 
romana sarà tuttavia decisivo. 
La lotta per ti successo nel¬ 
la Coppa Chevron è ristretta 
a Brambilla (Scuderia Picchio 
Rosso su Birel - Ford), Fren- 
risei (Scuderia Madunina su 
De Sanctis ■ Ford) e Picchi 
(Scuderia Italia su Tecno * 
Ford). 

Il programma della giorna¬ 
ta di Vallelunga (le gare avran¬ 
no inizio alle ore 9) com¬ 
prende anche la Coppa Fau¬ 
sto Pesci (formula 850), la 
Coppa Ingegner Edgardo Ten¬ 
ti (formula Monza) e il cam¬ 
pionato italiano formula K 
250 • Prototipi. 


VOLETE UN IMPIEGO MERAVIGLIOSO ? 

Se volete ia sicurezza, U guadagno, la soddisfazione del lavoro riflettete tu questo: 

a) entro U 1971 16 000 assunzioni sono previste nel settore deU'olsborazfone elettronica: 

b) 1 guadagni vari ino da un minimo di I». 1.100 000 e oltre 6 000 OUQ di lire annue: 

c) è uno dei lavori più moderni interessanti * tn continuo sviluppo. 

Ma come fare per Iniziare la carriera di OPERATORE. PROGRAMMATORE * ANA 
LISTA? A voi chiediamo solo: un’istruzione media, una buona logica e le determinazione 
di voler riuscire. 

Noi vi offriamo li test completamente gratuito per accerta» ia vostra idoneità, 
corsi alla portata di tutti. l’Introduzione alle materie, la necessaria asperierua pratica 
sugli elaboratori, una durata ragionevole dei corsi e le frequenza oon date de voi prescelte 

Prenotate U vostro test attitudinale — completamente gratuito — telefonando a 

COMPUTI* * N. S7S041/3 * FietNZI - Via Lamento», t* 

COMPUTI» . N. 411727/8 . BOLOGNA • VI* San Pm le*. 71 

COMPUTIX * MILANO • ROMA • Gl NOVA - TORINO - PADOVA * NOVARA « NAPOLI • UBMN 
VARISI • VteONA 
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l'Unità / domenica 28 sottombro 1969 


PAG. 15 attualità 


Dopo una visita di una settimana nella RDT 


Ripartiti da Berlino 
i delegati aquilani 

Rinsaldati i vincoli antifascisti fra la cittì italiana e la Germania 
democratica - Il vice sindaco auspica il riconoscimento della RDT 

D»1 mostro corrispondente BERLINO, 27 

La delegazione dei consiglieri comunali di Aquila, guidata dal vice sindaco 
socialista compagno avvocato Domenico D’Ascanio, ha lasciato la RDT dopo un 
soggiorno di una settimana. La delegazione, di cui faceva parte anche Mariano 

Morelli, uno degl» scampati alla strage di Filetto di Camarda ordinata dall'attuale vescovo 
ausiliare di Monaco Def regger, era composta inoltre dall'onore) ole Eude Cicerone, dai 
consiglieri Cannili. Ibi. Agnelli e dalla professoressa Valente. La visita della delegazione 
aquilana ha assunto in rela- __ 



un’idea che cambia tutto! 


zione al caso Def regger un 
particolare significato di le¬ 
game politico antifascista fra 
la terra che venne Insangui¬ 
nata dalla fucilazione di di¬ 
ciassette innocenti e quella 
parte di Germania in cui il 
nazismo è stato debellato 

Gli ospiti italiani hnno visi¬ 
tato durante il loro soggiorno 
la ratti di Berlino, il nuovo 
centro urbanistico della capi- | 
tale, i dintorni, accolti e ac- ) 
comoaena‘i da’ mass-m- !■-’ j 
genti dell’Associazione dei co- I 
munì democratici della RDT 
e da note personalità politi- j 
che perseguitate dal nazismo, j 

Le visite ai campi di con- ì 
centramento di Sachsenhau- ' 
seri e Buchenwald hanno co- j 
stituito due momenti importan j 
ti della visita della delegano- | 
ne nella RDT, « acquistato t 
il profondo significato di un 
omaggio ai martiri di Filetto ' 
accomunati a tutte le vittime 
dei campi di concentramento 
nazisti. 

t 

Nel corso della conferenza ; 
stampa di commiato, il vice ! 
sindaco dell’Aquila ha dichia- j 
rato di aver compreso quanto j 
vi e di nuovo in questa pàr- * 
te di Germania che ha rifiuta- j 
to U nazismo. « Una gioventù j 
nuova prende nelle mani il 
paese per guidarlo, ispirata da 
sentimenti di pace ». Per que¬ 
sto egli si è impegnato a no- j 
me della delegazione, di ntor- j 
no all’Aquila, a prendere ini¬ 
ziative per estendere i legami 
fra la sua città e la RDT per¬ 
chè anche dall’Aquila si pos¬ 
sa contribuire validamente al 
riconoscimento della Germa¬ 
nia democratica. Nel documen¬ 
to finale si afferma infatti an¬ 
che che « la delegazione, par¬ 
tendo dalla RDT, prende im¬ 
pegno di formare in Italia, ad 
Aquila, un comitato di amici¬ 
zia per intensificare gli scam¬ 
bi culturali fra i due paesi, 
primo punto di collaborazio- . 
ne più ampia, e si Impegna a 
portare avanti tutte le inizia- 1 
tive neoessane all’interno del¬ 
la Amministrazione comuna¬ 
le di Aquila perche i'esperien¬ 
za della delegazione italiana 
venga ricambiata con una vi¬ 
sita di amministratori comuna¬ 
li della RDT. In questo senso 
essa ritiene che si possa da¬ 
re un valido prezioso contn- 
UiiM ai i.i-u.iusc.nieiuo ue.ia 
RDT». 

in relazione al caso del ve¬ 
scovo di Monaco, la dichiara¬ 
zione comune afferma che « la 
delegazione giudica positiva¬ 
mente tutte le iniziative che 
Si stanno svolgendo intorno ai 
fatti di Filetto per l’mcrum- 
nazione di Def regger », 

Intanto, in occasione dei 
XXV anniversario deh'eccicUo 
ai Marzabotto, il presidente 
del Comitato dei diritti del¬ 
l'uomo della RDT, Fnedel Mal- 
ter, ha inviato al sindaco del¬ 
la citta martire emiliana, una 
nobile lettera che riconferma 
la condanna della Germania 
democratica per il passato na¬ 
zista, ed anemia nello stesso 
tempo di condividere l'indi¬ 
gnazione dei patrioti italiani 
per 1 tentativi sistematici di | 
organi ufficiali della Repub¬ 
blica tederale tedesca di otte¬ 
nere la scarcerazione del mag- 

S iore delle SS Reder, autore 
ella strage. 



LE MANOVRE « ODER - NEISSE » 

Le truppe del paesi del Patto di Varsavia — polacche, tede¬ 
sco-orientali, cecoslovacche e sovietiche — stanno compiendo 
in Polonia una esercitazione chiamata « Oder-Neissa ». La te¬ 
lefoto mostra automozzi cingolati cho passano il fiume Odor 
su un ponte di chiatte 


Lettera alla CGIL da 
un carcere argentino 


«La vostra azione 
di solidarietà 
rafforza la lotta» 

Deportazioni e condanne nei 
confronti dei dirigenti sindacali 


Adolfo Scalpelli 

Conclusa dai 
carabinieri 
^inchiesta sui 
fatti di Filetto 


L'AQUILA, 27. 

li comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria dei carab. 
meri deli Aquila, cap Coturno 
Muu, ha concluso 1 incniesta sui 
«caso Def regger >; egli presen¬ 
terà un rapporto particolareg¬ 
giato sulle indagini, entro tre 
•et-timane, al procuratore capo 
della Repubblica doti. Armando 
Troise. Si ritiene tuttavia che 
zi dott. Tm* non possa pren¬ 
dere subito una decisione sul 
caso, in quanto è impegnato in 
un altro procedimento giudi¬ 
ziario. 

Da fonte ufficiosa si é frat¬ 
tanto appreso che l'ex semina¬ 
rista Tito Marcoeci, che risiede 
ora in Venezuela, avrebbe con¬ 
fermato la presenza dell'aliora 
capitano della Wehrmacht ed 
attuale vescovo ausiliare di Mo 
naeo. Matthias Def regger, a Fi 
letto con i militari tedeschi del 
1.) 114' divisione < Cacciatori 

(ielle Alpi » Com e noto, sembra 
che per odine del capitano il 
tenente Elhert esegui material¬ 
mente Ja rappresaglia che, nel 
giugno del !M4. costà la vita 
m 17 persone, che furono fuci¬ 
lale dai nazisti a Filetto. 


Da alcuni mesi lavoratori emi¬ 
grati ed attivisti sindacali ven¬ 
gono insieme ai lavoratori e de¬ 
mocratici argentini perseguita 
ti, incarcerati e minacciati di 
espulsione (« deportazione ») per 
le loro opinioni ed azioni in di 
fesa delle libprtà civili e sin 
dacali. 

Poiché l'Argentina conta ol¬ 
tre un milione di italiani e nu¬ 
merosi sono i connazionali mi¬ 
nacciati e incarcerati, la CGIL, 
altri sindacati e organizzazioni, 
lo stesso governo e parlamenta¬ 
ri italiani sono intervenuti ri¬ 
petutamente ottenendo in alcu¬ 
ni casi la sospensione dei prov¬ 
vedimenti di espulsione e dei 
processi. La CGIL rinnova le 
sue richieste in questo senso al¬ 
le autorità competenti e la sua 
più fraterna ed operante soli¬ 
darietà ai lavoratori italiani e 
argentini colpiti da aueste mi¬ 
sure. 

Quale testimonianza della ne 
ces«ità di continuare l’azione di 
solidarietà intrapresa e dei vin¬ 
coli di amicizia e collaborazio 
ne che uniscono i lavoratori dei 
due "Paesi pubblichiamo «jui di 
seguito ampi estratti di una let¬ 
tera giunta alla CGIL in que¬ 
sti giorni da un carcere di Bue 
nos Aires Per ovvi motivi omet 
tiamo i nomi dell'autore e degli 
altri firmatari. 

« Cari compagni, abbiamo ri¬ 
cevuto con grande soddisfazio¬ 
ne la notizia sull'azione svolta 
in Italia e alla Camera per im¬ 
pedire le deportazioni con le 
quali questo governo dittatoria¬ 
le pretende colpire noi e le 
nostre famiglie, costituite, co¬ 
me la mia. durante lunghi anni 
di duri sacrifici Nel mio caso 
20 anni di operosa e onesta vita 
in questa terra che ci ha ospi¬ 
tati sono confermati dal mio fo¬ 
glio di servizio e dalia mia ele¬ 
zione varie volte a posti di di- 
rez one nel sindacato argentino. 
La vostra azione assume in que¬ 
sto momento un importante si¬ 
gnificato di solidarietà effetti¬ 
va con la tenace lotta di tutti 
i lavoratori e del popolo argen¬ 
tino contro la dittatura milita¬ 
re. Oltre ai vari decreti di de¬ 
portazione si contane centinaia 
di detenuti senza processo tra 
cui dirìgenti sindacali, politici, 
studenti, operai, professionisti: 
altre centinaia sono processati a 


condannati servendosi di decre- , 
tt o dai tribunali militari. Per | 
completare il quadro bisogna ag 
giungere gli studenti ed operai 
assassinati nelle strade e nelle 
piaz.ze durante le ultime lotte 
sociali. 

La brutale offensiva contro , 
la classe operaia e le forze po | 
polari è un atto disperato per i 
frenare le lotte rivendicative 
sociali e politiche delle masse 
l'azione comune delle forze de 
mocratiche e progressiste per 
profondi cambiamenti e riforme 
strutturali 

Ha quindi un valore mesti 
mabile l’appoggio mternaziona 
le e l'azione della CGIL e dei 
sindacati dei lavoratori contro 
le deportazioni in difesa dei la 
voratori e degli emigrati Italia 
ni in Argentina. Questo vostro 
atteggiamento è stato salutato 
con entusiasmo non solamente 
da tutti coloro ch n si trovano in , 
carcere nelle nostre stesse con 
dizioni, ma anche dall’opinione 
pubblica argentina più avanza 
ta perchè viene a stimolare e 
rafforzare la nostra lotta. Con 
grande riconoscimento, frater 
ni saluti ». 


Errata corrige 

Caro direttore, nel nume¬ 
ro di ieri è stato pubblicato 
un mio articolo, nel quale 
si è incorsi in due errori, 
che tengo a rettificare per¬ 
ché non si riesce subito a 
constatare che si tratta di 
refusi, potendo invece esse 

«a iniaenenisfi noma àerS^à# 
aw V >'K» 

siom illogiche e senza lega 
me evidente con il resto 
Nella seconda metà della 
prima colonna, infatti, v e 
un doposcuola che bisogna 
leggere invece dopoguerra 
e poche righe appresso si 
trova un istituti che va let¬ 
to istinti. Debbo poi rilevare 
che nel penultimo a capo 
dell'alticcio. dopo le parole: 
« quanto a me, penso che 
ai /Sui che mi san proposto*, 
vanno aggiunte le seguenti 
parole che tono state omes 
se: « possa fame a meno. A 
me basta dire che il roman¬ 
zo, a mio giudisio,... ». Mol¬ 
te grazie • cordiali saluti. 

FAUSTO CULLO 


Candy Stipomatic 10/5 
la lavastovigfie"che cambia” 


Sulle discussioni 
oggi in corso 
in Jugoslavia 

Cara Unita, la corrisponden¬ 
za di Franco Petrone pubbli¬ 
cata sul nostro giornale il 13 
settembre con il titolo « Per¬ 
che Tito polemizza », è a mio 
parere parziale e tendenziosa. 
Si ignora infatti in questa 
corrispondenza tutta quella 
parte fondamentale del dtscor 
so di Tito nella quale si de 
nuncia aspramente l indiscipli¬ 
na politica alla base e at ver- 
tici della lega dei comunisti 
iugoslavi e si stigmatizza il 
tatto che t comunisti rinun¬ 
ciano a lottare contro l azio¬ 
ne pericolosa e organizzata dei 
nemici di classe per timore 
di essere tacciati come dog 
matict. 

Poiché si tratta di problemi 
che entrano nel vivo del di¬ 
battito intemazionale sulla 
funzione dei partiti comunisti 
come forza dirigente della 
classe operata per la conqut 
sta del potere e per la co¬ 
struzione della società sociali¬ 
sta e poiché si tratta di una 
lotta politica che aivtene in 
un paese che ha vissuto e 
vive un'esperienza significati 
va non solo per i comunisti 
dei paesi socialisti ma anche 
degli altri paesi, compresi na¬ 
turalmente anche noi italiani, 
ritengo grave che il giornale 
del nostro Partito abbia igno 
rato la denuncia di Tito (sia 
pure tardive e incompletaì 
sulle degenerazioni inevitabt 
li alle quali sono soggetti t 
partiti operai che rinunciano 
ai principi e alle caratteristi 
che fondamentali leniniste che 
deve avere un partito rivolu¬ 
zionario della classe operaia. 

Grazie dell'ospitalità e salu¬ 
ti fraterni. 

ALESSANDRO VAIA 
(Milano) 

PIO volt» l'Unita tu» riferito sul¬ 
le critiche espresse d&lls etempe 
della Lega dei comunisti Jugoslavi 
— e dal compagno Tito personal¬ 
mente — in merito aJ dovere del 
l'impegna nella lotta contro 1 ne¬ 
mici di classe La corrispondenza 
cui accenna il compagno Vaia non 
intendeva sottovalutare questo a 
spetto (del resto richiamato espli 
diamente nel corso dell'articolo) 
ma tracciare un bilancio de) prò 
bleml. economici e politici, ogni 
in discussione in Jugoslavia e che 
non si possono. In questo caso 
si tendenziosamente, ridurre tutti 
al problema della « indisciplina po 
litica i e della lotta « contro Tazio 
ne pericolosa e organizzata del ne 
mici di classe », Del resto una 
lettura piu attenta della corrlspon 
denza avrebbe permesso di capire 
che essa non intendeva fare U re 
soconto di un discorso ma Infor- I 
mare essenzialmente sulle dtscus 
sioni pubbliche oggi tu corso in 
Jugoslavia, nel Partito e nelle Re 
pubbliche 

« Nell’esercito fun¬ 
ziona bene solo il 
servizio informa¬ 
tivo sui militari» 

Caro direttore, ho prestato 
servizio militare fino alla me¬ 
tà del maggio scorso in una 
caserma di Gorizia, asse¬ 
gnato alla compagnia Coman 
do. Avrei dovuto lavorare in 
un ufficio, con le mansioni 
di dattilografo Mi fecero la¬ 
vorare invece nel magazzino 
della compagnia, ed il perchè 
lo seppi chiaramente quando, 
quìndici giorni dopo, il ca¬ 
puano mi chiamò a rapporto. 
Dopo un lungo giro di paro¬ 
le. mi domandò se ero stato 
denunciato qualche volta e 
per quale motno In realta 
sapeva tutto, poiché di tutti 
coloro che prestano servizio 
m ultici o svolgono incarichi 
di una certa responsabilità, 
vengono prese accurate infor¬ 
mazioni. 1 soldati che lavora¬ 
vano presso il comando del 
reggimento erano tutti d'ac¬ 
cordo nel dire che nell'eser¬ 
cito italiano, in quel mare di 
inefficienze, funziona bene so¬ 
lo il servizio informativo. I 
soldati « sospetti » devono es¬ 
sere tutti più o meno sotto 
controllo 

Racconto alcuni episodi. A 
un soldato di Imola, simpa¬ 
tizzante comunista, tenne tro¬ 
vata nello zaino una radio ri- 
ce trasmittente di piccola por¬ 
tata (di quelle che hanno per 
gioco anche i ragazzini . acqui¬ 
state in qualunque grande 
magazzino). Venne interroga¬ 
to per sette lotte, e quando 
si accorsero che non c'era 
proprio nulla da sospettare 
lo cacciarono dal laboratorio 
fotografico Un altro soldato, 
pure « sospettato » perche co 
munista, tenne trasferito per 
ben cinque reggimenti ultimo 
quello in cui ero io Mi è sta¬ 
to raccontato da un soldato 
degno di fede che un milita¬ 
re, geometra comunista di Pe¬ 
rugia, ebbe come incarico di 
fare il piantone ai gabinetti 
Gualche notizia di caratte 
re culturale. I giornali non si 
potevano leggere liberamente 
Però allo spaccio truppa si 
vendei ano il Corriere, i/Gior 
no. la Stampa e II Piccolo, ol¬ 
tre i giornali spartii i. i fu¬ 
metti e i cruciverba Fsisteia 
una piccola biblioteca con 
pochi libri e che razza di li 
bri' Della biblioteca era re 
sponsabile il cappellano, ma 
sembrui u t he yìt disponesse 
se i soldati leggevano intat¬ 
ti era sempre chiusa e quan 
do io gli chiesi di darmi l'm 
carico di tenerla aperta, fece 
orecchio da mercante. E poi 
dicono che l'esercito prepara 
culturalmente i giovani e tem¬ 
pra gli spiriti 1 

P. N.G. 

(Guardavano - Catanzaro) 

Dalla Romania 

Elisabetta ANACHE - str 
Piata Unirti n. I Sibiu . Ro¬ 
mania (corrisponderebbe in 
italiano). 

Gheorghe IVASCU - Calea 
Marasestl 1S7 - Bacon • Roma¬ 
nia (ha 25 anni, è maestro, 
corrisponderebbe in italiano) 
Elena POPA • str. Al unta 5 
. Costanta • Romania (ha 17 
anni) 

Volca PREDESCU - Finis 2 
• Bthor • Romania (ha 19 an¬ 
ni, corrisponderebbe In italia¬ 
no e franoeee). 


cambia la capaciti 

Le idee Candy oltretutto hanno questo di bello: 
si vedono. Guardate: c‘è il tasto 10/5. Siete in cinque? 
Lo impostate sul 5. Vi capita di essere in dieci? Agite 
sui comando e Candy lava tutto ciò che è servito, sui 
fornelli e in tavola, per un pranzo di 10 persone. Tutto 
- quindi anche le pentole - in una sola volta. Una ca¬ 
pacità eccezionale. 

cambia i consumo 

Quando è sulla posizione 5, il comando funziona 
da economizzatore. Consumate meno acqua calda, 
meno energia elettrica, meno detersivo. E se siete 
solo in due? Candy vi fa risparmiare lo stesso. Inserite 
l’economizzatore e lavate in una sola volta tutto ciò 
che è stato usato per colazione, pranzo e cena. 

cambia la fòrza deTacquaV_ 

Candy sa che acciaio e cristallo vanno lavati in 
due modi diversi; per questo ha due scomparti di la¬ 
vaggio, e lo vedete dai due sportelli ad apertura indi- 
pendente. Grazie ai regolatori di pressione brevettati, 
sopra le stoviglie sono lavate con delicatezza; sotto, 
le pentole sono trattate a fondo e con l’indispensabile 
energig. 


.ma non cambia 9 prezzo 


é la sola 

a capacita’ variabile: 

carico ridotto: 
tutto per 5 persone 
e supereconom:a 

pieno'carico: 
stoviglie e pentole 
fino a 10 persone 
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idee-esperienza 



Assistenza tecnica 
completamente 
gratuita per 1 anno, 
a domicilio, 
in ognuno degli 8052 
Comuni dìtalia. 


PRETURA DI M0NT0RI0 
AL VOMANQ 

Il Pretine di Montorio al Vo- 
nirino ha pronunciato la se¬ 
guente sentenza nel procedi- 
mento penale contro" 

BRUTI NI STWISLM) nato a 
Cellino Attanasio il 17 2 1H66, 
residente a Roseto degli Abruz¬ 
zi. dom to in Colledara, im¬ 
putato 

1) poneva in \endita del vi 
no rosato con rapiwrto di al 
talinità delle ceneri superiore 
al massimo con-entilo, con un 
rapporto tra 1 estratto secco e 
le ceneri superiore al massi¬ 
mo consent io e con l'aggiunta 
di saccarosio pari a 1 kg per 
damigiana art 17 DPR 12 
febbraio 1%’> n 162), 

2 1 pone; a in vendita vino 
rn-so .a s'ato dt acanzata ale 
'razione, assunte e con una 
k id 'a co'atile sujx-r.ore al 
diclino dilia gradazione. 

Ji poneca in vendita altro 
v -io riiv-u durato perche ina 
v i(111o ar* 23 DPR 12 2 1965 
n 162> 

Omissis 

Dutiiara Hertim Stanislao col 
Iic-cole 

a» de’ delitto p ep. dall'ar¬ 
te o]o 22 piano comma DPR 
12 2 65 n 162 cosi modificata 
la r dir i a al cajio 1) rìell’im 
putì/ione e lo condanna con- 
e attenuanti generi 
(iena di lire 150 000 



<ewg io attenuanti generi 
(he al'a (ama di lire 150 000 
di multa, 

b di c ontravcenzione ai 
M-ii i degli artt 23 e K5 DPR 
12 1 6 "i ii 162 cosi unificati 
fatti d i ai al punti 21 ( 3) 

della rubra a e lo condanna, 
coincisegli le attenuanti gene 
ri he dia pena di L 150 000 

• Ili t 

Condanna d Bertini al paga¬ 
no nto delle -.pese prò.essuah 
e aìlt -pes.- di anali-i. Disiai 
ne che 1 estratto della senten 
za pubblicato a spese del 
Hertim su t L'Unità » e « Cor¬ 
riere Agricolo » e che la sen 
tenza sia affissa all'albo della 
Camera di Commercio e del 

fVamiirw» rii 

Concede al Bertmi la so¬ 
spensione condizionale della 
pena relativamente alle pene 
principali. 

Tossicia 23 10 08. 

Per estratto conforme per 
uso pubblicazione, 

Montorio al Vomano 19 set¬ 
tembre 1969. 

Il cancelliere 
(G. ClorO 
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DALLA 

CECOSLOVACCHIA 
LA VILLETTA PER VOI 

Oggi può diventare realtà il sogno, che finora ri 
fxireta trreahzzabtle, dt una casa tutta vostra, con 
ogni comfort Oggi infatti sono a disposizione per 
tutti le famose VILLETTE PREFABBRICATE /.V 
LEGNO CECOSLOVACCHE, da montare deve vo¬ 
lete, al mare, ai monti, sui laghi, in campagna, n 
ma ai fiumi Le villette prefabbricate cecoslovacche 
sono ELEGANTI, COSFORTEVOLI, ECONOMICHE ! 
Sono il frutto di cento anni di esperienza. Sono 
quanto vi aspettate per le vostre vacanze in piena 
liberta E c e di pia, se lo vorrete ti potrete abitare 
tutto l’anno. Alle terme di Bacedasco, a pochi chilo¬ 
metri da Piacenza, è già stato costrutto un intero 
villaggio. A portata dt mano avrete quello che credo- 
vate fosse irraggiungibile. 

Prezzo da L 2.000.000 a L 3.500.000 


CONSEGNA E MONTAGGIO RAPIDI 

MOSTRA PERMANENTE AL RACCORDO DI 
FIDENZA DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE 

«I.6.M.» ir.l. - Pnfczitae toprt-Ezprt 

FIORENDOLA D'ARDA (PUcMin) 

Cono Garibaldi, 187 . TtMoiw 71.787 
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Firmato nella capitale cinese dai vice premier dei due governi 

Accordo fra Pechino e Hanoi 


Qualche indiscrezione sul 
colloquio di Pechino tra Kos- 
sighin e Ciu En-lai è stata 
fornita nei giorni scorsi, in 
un'intervista al New York 
Times , da Gus Hall, segre¬ 
tario del PCUSA, il quale 
ha indicato come fonti gli 
stessi dirigenti sovietici. Kos- 
sighin, dice Hall, ha fatto 
al suo interlocutore tre pro¬ 
poste, come base di un pro¬ 
gramma di distensione: ne¬ 
goziati al livello dei vice-mi¬ 
nistri degii esteri per disin¬ 
nescare il conflitto di fron¬ 
tiera, ritorno dei rispettivi 
ambasciatori alle loro sedi 
e contatti per la ripresa del¬ 
le relazioni economiche e 
commerciali Nessuna indi¬ 
cazione si è avuta, invece, 
sull’accoglienra che la parte 
einese ha riservato ai tre 
punti. 

L* informazione data dal 
leader comunista americano 
conferma, in sostanza, che 
l’incontro ha visto in primo 
piano gli aspetti più preoc¬ 
cupanti del contrasto tra le 
due grandi potenze sociali¬ 
ste, a proposito dei quali 



GUS HALL. Tra pun¬ 
ti di Kossiqhin. 


non si può tuttora escludere 
che si manifesti l’auspicato 
progresso. Quanto agli aspet¬ 
ti più generali, l’ultima set¬ 
timana ha visto una recru¬ 
descenza delle polemiche. 
Da Pechino si riprendono le 
note accuse di < social-impe¬ 
rialismo », mentre la stam¬ 
pa sovietica cita ampiamen¬ 
te fonti occidentali a testi¬ 
monianza di una aspra « lot¬ 
ta politica », accompagnata 


da scontri sanguinosi, che si 
sarebbe riaccesa nella Re¬ 
pubblica popolare. « Rivela¬ 
zioni » pubblicate da Time, 
secondo le quali Mao Tse- 
dun sarebbe gravemente am¬ 
malato. sono state recisa¬ 
mente smentite da fonti uf¬ 
ficiali cinesi. Mao dovreb¬ 
be presenziare mercoledì al¬ 
le celebrazioni della festa 
nazionale e non è impossi¬ 
bile che i discorsi pronun¬ 
ciati in questa occasione 
portino elementi nuovi. 

Un’intensa attività diplo¬ 
matica è in atto frattanto 
a New York, in margine al¬ 
la sessione dell’ Assemblea 
dell'ONU. Tra i contatti di 
maggior rilievo sono quelli 
di Gromiko con Brandt e 
con Rogers. Il primo ha avu¬ 
to come temi i rapporti tra 
Mosca e Bonn, con partico¬ 
lare riguardo alla proposta 
di un impeeno comune con¬ 
tro l’uso della forza, e • pro¬ 
blemi delle due Germanie »: 
due argomenti che hanno 
notoriamente un peso rile¬ 
vante ne! confronto eletto¬ 
rale della RFT. Al segreta¬ 
rio di Stato americano. Gro¬ 
miko ha promesso una sol¬ 
lecita risnosta sovietica al¬ 
la proposta di una trattati¬ 
va missilìstica: è stato inol¬ 
tre ripreso l’esame « a due » 
del problema medio-orien¬ 
tale, di pari passo con le 
consultazioni quadripartite. 

Mentre le parti interes¬ 
sate mantengono il loro ri¬ 
serbo, gli osservatori non si 
nascondono, a questo pro¬ 
posito, che le chances del¬ 
la diplomazia non solo non 
si sono irrobustite nel cor¬ 
so dell’estate, ma appaiono 
addirittura più gracili. In 
primo luogo, infatti, i diri¬ 
genti israeliani mantengono 
la loro intransigenza, si im¬ 
pegnano a fondo nella colo¬ 
nizzazione dei territori oc¬ 
cupati e ostentano piena fi¬ 
ducia nella escalation come 
mezzo per indurre i loro av¬ 
versari alla capitolazione. In 
secondo luogo, la politica 
dell’ amministrazione Nixon 
sembra gradualmente spo¬ 
starsi dal vago possibilismo 
manifestato agli esordi ver 


so una tacita raffermazione 
della • protezione » già ac¬ 
cordata da Johnson all’ag¬ 
gressore. 

Gli incontri dei giorni scor¬ 
si con il presidente ameri¬ 
cano hanno reso < molto 
soddisfatta > la signora Meir, 



GOL DA MEIR. La 

berta della spese 


venuta a chiedere, secondo 
informazioni ufficiose, nuo¬ 
ve forniture di Phantom, 
di Skyhawk e di missili ter¬ 
ra-aria. nonché un prestito 
di diverse centinaia di mi¬ 
lioni di dollari. Anche le 
enunciazioni generali della 
politica estera americana si 
modellano su] dogma israe¬ 
liano dei negoziati diretti da 
t posizioni di forza », sic¬ 
ché è difficile intravvedere 
sbocchi costruttivi. 

Punto morto per 11 Viet¬ 
nam. Nixon ha accusato pub¬ 
blicamente di * disfattismo • 
due parlamentari del suo 
partito che avevano propo¬ 
sto di fissare una data-limi¬ 
te per il ritiro del corpo di 
snedizlone e ha sostenuto 
che qualsiasi proposta del 
genere « compromette la 
possibilità di siieeessn dei 
negoziati ». Pronnsifi del ge¬ 
nere sono accolti con sem¬ 
pre maggior inmiipt'idine 
dalla stampa, che giudica il 
presidente sempre più pro¬ 
penso a lasciarsi risucchiare 
« nella trapoola di John¬ 
son », e dall’opinione pub¬ 
blica. Le Università prepa¬ 
rano nuove manifestazioni 
di massa. 

Ennio Polito 


- 

La consultazioni all' ONU 


Gromiko avrà un terzo 


incontro con Rogers 

Il Medio Oriente i stato il tema principale di quello di venerdì — La 
signora Meir sì rifiuta di precisare le richieste territoriali di Israele 


NEW YORK, *7. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, e il segre 
tario di Stato americano, Ro¬ 
ger», hanno avuto ieri sera 
un lungo colloquio, che ha da¬ 
to luogo, riferisce la TASS, 
ad « un franco scambio di ve¬ 
dute » sulle relazioni sovietlco- 
americane e su problemi in¬ 
temazionali. Essi si sono la¬ 
sciati con l’intesa di incon¬ 
trarsi nuovamente la settima¬ 
na prossima. Rogers ha defi¬ 
nito il colloquio « molto uti¬ 
le» e ha riguardato soprat¬ 
tutto il Medio Oriente, proble¬ 
ma sul quale il segretario a- 
mericano si è detto « non sco¬ 
raggiato». Si è parlato anche 
del problema tedesco e di Ber¬ 
lino. Nessuna delle due parti 
ha specificato i motivi che 
hanno consigliato il terzo in¬ 
contro, fuori programma. 

Dal canto suo, la signora 
Golda Meir, primo ministro 
di Israele, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa al National 
Press Club di Washington, do 
po la conclusione dei suoi col¬ 
loqui con Nixon. La signora 
ha definito « molto piacevoli 
e molto amichevoli » tali col¬ 
loqui e ha sottolineato che, 
«ebbene vi siano stati dei 
«punti di dissenso», il presi¬ 
dente americano ■ non ha e- 
aercitato pressioni in vista di 
un ritiro delle forze israelia¬ 
ne dai territori occupati, in 
quanto Israele ha espresso la 
sua posizione in modo suffi¬ 
cientemente chiaro, afferman¬ 
do il atto desiderio di una so¬ 
luzione di pace e dell’istitu- 
slone di frontiere sicure ». Cir¬ 
ce le frontiere desiderate dal 
auo governo, la signora Meir 
al è però rifiutata ancora una 
volta di entrare in dettagli, 
limitandosi ad affermare che 
« tutto può essere negoziato » 
In Incontri diretti. 

Il primo ministro lsraelia 
no ha mantenuto il riserbo 
anche sulle richieste finanzia¬ 
rie e di armamenti fatte a 
Nixon. « Ho esposto al presi¬ 
dente — ha detto — 1 proble¬ 
mi della economia e della si- 
cureaaa di Israele e gli ho 
detto che la politica di equi¬ 
librio preconizzata dagli Sta¬ 
ti Uniti è attualmente in vi¬ 
gore e continuerà ad esserlo 
per l’avvenire. Ho ragione di 
ritanere che gli Stati Uniti 
continueranno ad attenenti a 
questa politica ». Poiché, nel 
lingueggio dei dirigenti israe¬ 
liani, « equilibrio » è sinoni¬ 
mo di «superiorità israelia¬ 
ne», la frase (Mia signora 
gi oir è stata interpretata co¬ 
me una conferma delle Indi- 
•creatali secondo le quali le 
aua ritòlse* sono state accol¬ 
te in linea di principio, anche 
■a, come ha indicato ieri un 
■fli rta voo e americano, ■ non si 
rande n e c e ssar ia una dedalo- 
ad Immediata ». Lo stesso Ni- 
tvtva detto ieri di aver 
con la Meir e tutta 


le questioni che sono oggetto 
di congetture sulla stampa ». 

La possibilità che la RAU 
accetti « negoziati diretti » con 
Israele è stata nuovamente e- 
sclusa oggi dal ministro degli 
esteri egiziano, Riad, In po¬ 
lemica con la versione che 
la stampa occidentale ha da¬ 
to delle dichiarazioni da lui 
fatte dopo un incontro con Ro¬ 
gers. Riad ha precisato al cor¬ 
rispondente di Al Gamhurria 
di aver anche sottolineato che 
il rappresentante di U Thant, 
Jarring, a differenza di Ralph 
Bunche, che fece da mediato¬ 
re nei negoziati armistiziali di 
Rodi, nel 1949. « ha una mis¬ 
sione, che consiste nel fare 
applicare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza». 

Il ministro ha enunciato «tre 
presupposti per la pace nel 
Medio Oriente »: il ritiro degli 
israeliani, l'applicazione delle 
risoluzioni dell’ONU per 1 pa¬ 
lestinesi e garanzie del Con¬ 
siglio di sicurezza, con l'ap¬ 
plicazione totale della rlsolu 
zione del novembre 1967. 

TEL AVIV, 27 

Aerei israeliani hanno nuo¬ 
vamente attaccato oggi le po¬ 
sizioni egiziane sul Canale di 
Suez e sul Golfo di Suez, Un 
portavoce israeliano ha detto 
che le incursioni sono state 
una rappresaglia per « le co¬ 
stanti violazioni egiziane della 
tregua ». Duelli di artiglierie 
al sono svolti a terra, nella 
stessa regione. 


Forti divergenze 
nell'esecutivo 
dei laburisti 
sul programma 
elettorale 

LONDRA, 27. 

Il comitato esecutivo nazio¬ 
nale del Partito laburista in¬ 
glese ha approvato ieri nella 
sua riunione a Brighton il nuo¬ 
vo documento del partito, che 
rappresenterà la base del pro¬ 
gramma elettorale dei laburisti. 
Il documento verrà pubblicato 
alla vigilia dell'apertura della 
conferenza annuale dei laburisti 
die avverrà dopo domani a 
Brighton e verrà poi sottoposto 
all'esame dei delegati. 

Durante la riunione deil’ese 
Clltuo sono CilKTav SuStauzuiìi 
divergenze tra i suoi membri. 
In particolare, gli esponenti sin 
dacali in seno alla direzione del 
Partito laburista hanno chiesto 
che vengano esclusi dal docu¬ 
mento programmatico i riferi¬ 
menti all’appoggio della politica 
economica del governo. Vari 
membri dell'esecutivo si sono 
pronunciati contro l'ingresso del¬ 
l'Inghilterra nel Meo. 


Madrid 


Si prepara un nuovo 
processo a Camacho 

Il Pubblico Ministero chioderà altri 5 anni 
di carcero per il dirigente operaio spagnolo 


MADRID. 26 

Negli ambienti operai madri¬ 
leni si afferma che nel prossimi 
giorni Marcelino Camacho. il 
dirigente delle commissioni ope¬ 
raie incarcerato da tre anni, 
sarà nuovamente tradotto da¬ 
vanti a un tribunale franchista 
per rispondere, questa volta, di 
«offesa alle autorità». Come è 
evidente, si tratta di un espe¬ 
diente del recinse fascista spa- 
gooio per prolungare la deten¬ 
zione di Camacho. Il pubblico 
ministero, a quanto risulta, in¬ 
tende chiedere una condanna a 
cinque anni di carcero. 

La magistratura franchista ha 
intanto avviato un procadimanto 
anche contro la moglie di Ca¬ 
macho, Josaphina, colpevole di 


recat-n a Ginevra a so! 
lecitare un intervento dell’Uffl. 
ciò internazionale del lavoro per 
far cessare le persecuzioni con¬ 
tro suo marito e di aver rila¬ 
sciato a un giornale svinerò 
dichiarazioni ostili alla dittatura 
di Madrid. 

Sì è intanto appreso ohe, dopo 
la visita di una commissione 
dell'Uffldo internazionale del la¬ 
voro nelle carceri spagnole, le 
condizioni dei detenuti politici 
sono state aggravate, ad onta 
delle assicurazioni che il go¬ 
verno di Madrid aveva dato 
alia oommisaione. Negli ultimi 
mesi due prigionieri politici, 
l'uno a Siviglia l'altro a Barcel¬ 
lona. sono morti par m a nc a rn e 
di assi starna medica. 


sugli aiuti cinesi alla RDV 


Ciu En*lai accoglie Pham Van Dong - Anche una delegazione del G.R.P. 
parteciperà alle celebrazioni per il XX della Cina popolare - USA: aspre 
crìtiche alle dichiarazioni di Nixon - Saigon: bombardamenti dei « B 52 » 


HANOI, 27 

E’ stato annunciato oggi ad 
Hanoi e a Pechino che nel¬ 
la capitale cinese sono stati 
firmati un accordo e un pro¬ 
tocollo relativi agli aiuti che 
la Cina popolare fornirà alla 
Repubblica democratica del 
Vietnam nel 1970. Gli accordi 
sono stati firmati dai vice 
Primi ministri dei due Paesi, 
Li Hsien-nien per U Cina e 
Le Than Nghi per la RDV. 

Oggi stesso è giunto a Pe¬ 
chino, a capo di una delega¬ 
zione governativa, il Primo 
ministro della RDV Pham 
Van Dong. La delegazione, 
che parteciperà alle celebra¬ 
zioni per il XX anniversario 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. il l.o ottobre, è stata 
accolta dai Primo ministro 
Ciu En-lai. E’ questa la secon¬ 
da visita ufficiale di Pham 
Van Dong a Pechino dal 1965. 

Anche una delegazione del 
GRP e del FNL del Sud Viet¬ 
nam si recherà a Pechino per 
il 1. ottobre. Essa sarà ca¬ 
peggiata da Nguyen Huu Tho. 
presidente del FNL e del «Con¬ 
siglio dei saggi » che assiste 
il GRP sud-vietnamita. 

WASHINGTON, 27 

La conferenza stampa te¬ 
nuta ieri dal Presidente Ni¬ 
xon per riaffermare la linea 
di intransigenza sul Vietnam 
e per ricattare gli oppositori 
alla guerra definendoli « di¬ 
sfattisti », viene aspramente 
commentata da molti uomini 
politici. Si afferma che, con 
le sue dichiarazioni, Nixon ha 
dichiarato guerra ai pacifisti, 
ritenendo che, dopo i grandi 
movimenti di massa degli an¬ 
ni scorsi, essi non siano in 
grado di condurre di nuovo 
un'opposizione organizzata e 
di massa. Lo US News and 
World Keport riferisce nel 
suo ultimo numero che i con¬ 
siglieri di Nixon « ritengono 
significativo che duella tra¬ 
scorsa sia stata un'estate re¬ 
lativamente calma negli Stati 
Uniti t che i disordini stu¬ 
denteschi nei primi giorni 
del nuovo anno scolastico sia¬ 
no stati di secondaria impor¬ 
tanza rispetto a quelli del 
196! ». 1* stessa rivista sotto¬ 
linea che Nixon ha allargato 
la cerchia del suol consiglieri, 

r includervi il ministro del- 
Giustizia John Mitchell, 
considerato più « duro » del 
segretario di Stato Rogers e 
dell’assistente speciale Kis- 
singer. 

Se Nixon conta su un’atte¬ 
nuazione del movimento di 
opinione pubblica contro la 

S ierra è destinato ad andare 
contro ad amare sorprese. 
12 senatori democratici e 12 
membri della Camera, anche 
essi democratici, hanno già 
annunciato di appoggiare lo 
sciopero studentesco organiz¬ 
zato per il 15 ottobre in tut¬ 
te le scuole superiori degli 
Stati Uniti in segno di pro¬ 
testa contro la guerra. Essi 
hanno anche annunciato che 
l'8 ottobre, una settimana pri¬ 
ma delle manifestazioni, pub¬ 
blicheranno una risoluzione 
nella quale chiederanno il ri¬ 
tiro delle truppe americane 
dal Vietnam. Si prevede che 
le adesioni dei parlamentari 
alle manifestazioni si allar¬ 
gheranno notevolmente 
Un mese dopo questa pri¬ 
ma grande manifestazione, ne 
veni organizzata un’altra, 
che durerà due giorni. In di¬ 
cembre ci saranno tre gior¬ 
ni di proteste, e la cosa con¬ 
tinuerà con questo ritmo di 
mese in mese « fino a quan¬ 
do l'amministrazione non ve¬ 
drà la luce della ragione ». 

Il sen. Fulbright dal canto 
suo ha definito un inganno 
il ritiro di 35.000 uomini an¬ 
nunciato da Nixon. Esso non 
è altro, ha detto il senatore, 
che « un trasparente tentati¬ 
vo di tenere calme le uni¬ 
versità, e di sgonfiare le prò 
teste contro la guerra ». 

Si è intanto conclusa a Ho¬ 
nolulu, nelle Hawaii, la con¬ 
ferenza del mni militari USA 
nella zona del Pacifico per 
mettere a punto i dettagli 
del ritiro dei 35.000 uomini. 
L’amm. McCain ha annuncia¬ 
to che il limite massimo del 
corpo di spedizione è stato 
fissato a 464.000 uomini. 

SAIGON, 27 

I B-52 americani hanno ef¬ 
fettuato nelle ultime 24 ore 
sette bombardamenti a tap- 
peto a nord-ovest di Saigon. 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa per afferma¬ 
re che « un notevole numero 
di soldati americani », potreb¬ 
bero venire ritirati dal Viet- 
nam se gii Stati Uniti si im¬ 
pegnano a fornire ai fantocci 
armamenti, equipaggiamenti e 
appoggio logistico necessari. 
Tutto questo a patto, ha det- 
to il fantoccio, che le cose 
« avvengano entro un ragio¬ 
nevole lasso di tempo » e che 
la guerra di liberazione di¬ 
minuisca d’intensità. 

Il regime fantoccio è intan¬ 
to a) centro di un grosso 
scandalo, dopo che tonti ame¬ 
ricane avevano rivelato che 
Saigon cerca di vendere gros¬ 
si quantitativi di armi, com- 

B rendenti il fucile amerioano 
[-16, arma moderna a tiro 
rapido. I fantocci ai scusano 
affermando che al tratta di 
armi vecchie (ma agii ameri¬ 
cani non risulta che le cose 
stiano eoal) e che la sigla 
M-16 usata negli Merchi d’asta 
è una « abbreviazione » per 
indicare il Mannllcher 1916! 

A Saigon è stato annuncia¬ 
to che tra gli ufficiali dei 
«berretti verdi» accusati di 
assassinio per avere ucciso 
In giugno un sudvietnamlta 
al loro servizio il capitano 
Marasco fu quello che compì 
materialmente U delitto. 



1 . .--. Oi . 1 

LA PAZ — Militari della guardia del palazzo presidenziale al lavoro per distruggere i ri¬ 
traiti ufficiali del depesto pr«sident« boliviano Luis Silos Salinai, dopo il colpo di Stato del 
generale Ovando 

Bolivia 


Revisione dei contratti 
petroliferi con gli USA 

Washington considera immutate le relazioni con La Paz — Ovando 
preannuncia una politica di austerità — Arresti di avversari politici 


PERÙ' 

li governo 
Velosco 
attacca 
il latifondo 

LIMA. 27 

Nel quadro della legge di ri¬ 
forma agraria, il governo del 
generale Juan Velasco ha posto 
sotto il suo controllo altre dieci 
aziende agricole della provincia 
di Cuzco, all'interno delle quali 
vigevano rapporti di lavoro e 
condizioni di vita sub umane. 

Secondo fonti ufficiali, i pro¬ 
prietari di tali aziende pagava¬ 
no ai contadini salari infimi, in 
molti casi non superiori ai tren¬ 
ta centesimi di sol (poco più 
di quattro lire) al giorno. I la¬ 
voratori erano sottoposti a ves 
sazioni e arbitri indegni, più 
volte denunciati dalla stampa. 

Le azizende della provincia di 
Cuzco rientrano nella catego¬ 
rìa tiri latifondi delia zona an¬ 
dina del Perù, soggetti a rap¬ 
porti feudali. Fino a ieri, il go- 
verno era intervenuto prevalen¬ 
temente nelle aziende agro-indu¬ 
striali della costa, dove l’oli¬ 
garchia ha le basi fondamentali 
del suo potere. 

Annullate 
lo sciopero 
generale 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 27 
I.a Confederazione generale 
del lavoro argentina ho annul¬ 
lato lo sciopero generale che 
doveva svolgersi da mezzogior¬ 
no di mercoledì fino a lutto 
giovedì. Da parte sua il go¬ 
verno ha accettato di discutere 
con i dirigenti sindacali i pro¬ 
blemi di politica economica • 
sociale. 

Il governo libico 
intensifica 
il controllo alla 
baso di Wheelus 

TRIPOLI, 27. 

Radio Tripoli ha annunciato 
che il governo libico ha inten¬ 
sificato le misure di controllo 
sulla base americana di Whee¬ 
lus sottoponendo a perquini- 
sione agni aereo In arrivo e in 
partenza. A questo scopo so¬ 
ia stata insedi sto nella bea# 
UBA duo nnmmksionl militari. 


LA PAZ. 27. 

Dalle dichiarazioni verbali e 
dai documenti finora resi noti 
si cominciano a delineare le 
caratteristiche dei nuovo regi¬ 
me militare boliviano che con 
un incruento colpo di Stato ha 
ieri dimesso il Presidente costi¬ 
tuzionale Siles Salinas sostituen¬ 
dolo coi capo delle forze ar¬ 
mate generale Alfredo Ovando 
Candia. : 

Le misure prese a proposito 
del petrolio non si prestano an¬ 
cora a una interpretazione uni¬ 
voca. Per il momento il decreto 
governativo si limita ad annul¬ 
lare il «codice del petrolio» 
in base alla considerazione che 
era stato redatto da legali stra¬ 
nieri e nell'interesse di società 
private straniere. Con ciò si a- 
pre la possibilità di rilevare te 
attività della Bolivian Gulf Oil 
Company, ma non è ancora 
chiaro cosa intenda fare il nuo¬ 
vo regime. Un altro decreto di¬ 
spone che venga emanata entro 
15 giorni una nuova legge sinda¬ 
cale che prevede « maggior li¬ 
bertà di organizzazione ». Ovan¬ 
do ha anche promesso di abro¬ 
gare entro il 31 ottobre l'occu¬ 
pazione militare delle miniere 
di stagno. 

li generale, nuovo capo dello 
Stato, ha rivolto un messaggio 
alla nazione. L'esercito, ha det¬ 
to è intervenuto per evitare 
un sanguinoso scontro fra boli¬ 
viani, minacciati sia dagli inte¬ 
ressi stranieri, sia dallo sbricio¬ 
lamento dei partiti, sia dall'esi¬ 
stenza di gruppi oligarchici. Il 
paese versa in una situazione 
economica e finanziaria peri¬ 
colosa. ha continuato Ovado, 
Per rimediare a ciò tutti i bo¬ 
liviani dovranno partecipare ad 
una politica di austerità e di 
sacrifici. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande circa le decisioni sul pe¬ 
trolio- Ovando non ha accenna¬ 
to alta possibilità di una na¬ 
zionalizzazione degli impianti 
petroliferi; anzi ha cosi liqui 
dato la questione: « Sono detta 
gii che verranno studiati più 
tardi ». 

Stille relazioni tra La Paz e 
Washington ha detto essere de¬ 
siderio del governo civile e mi¬ 
litare « allargare la convivenza 
in questo emisfero e quindi an¬ 
che con gli Stati Uniti », Ovan 
do ha poi espresso in questi 
termini la sua ammirazione per 
il Perù: « E* nostro desiderio 
stabilire una specie di confede, 
razione con il regime militare 
peruviano », 

In un documento dei coman¬ 
danti della marina e dell'avia¬ 
zione. si dichiara che l'esercito 
ha decita di costituirà un pote¬ 
re « nazionale e rivoluzionario ». 
< Il potere rivoluzionario, prose¬ 
gue U documento, é istituito 
per porre fine a un ordine pseu 
do democratico, antinazionale e 
falsamente stabile, caratterizza¬ 
to dall’intervento di «erriti 
stranieri sotto forma di guer¬ 
riglie, daH'esistenm di un go¬ 
verno eh* dipendeva pratica- 
mente dalla reaziona • dalla 
destra e non era, quindi, qualifi¬ 
cato per lanciare la battaglia 
nazionale contro l'avventura ter¬ 
rorista • contro il ritardo • la 
dipendenza economica ». Un’am¬ 
bivalenza di attacchi che pro¬ 
para alle «calta, concrete finora 
adottata, (tea aa peaaooo richia¬ 


mare per certi aspetti l'espe¬ 
rienza peruviana, non riescono 
a dissipare l'ambiguità dei 
neonato regime- Per non par¬ 
lare della figura del gen. Ovan¬ 
do. noto per due cose: avere 
egli l’hobby dei colpi di Stato 
ed essere uno dei responsabili 
dell'assassinio del Ché- 

A Washington, in contrasto 
con le prime prese di posizione, 
un portavoce del Dipartimento 
di Stato ha detto che la que¬ 
stione del riconoscimento del 
nuovo regime militare in Bo¬ 
livia non si pone, un mutamen¬ 
to di governo non essendo suf¬ 
ficiente a farla sorgere. 

Pur essendo in generale cal¬ 
ma. la situazione interna regi¬ 
stra ottanta arresti fra cui una 
ventina di personalità politiche. 
Tra gli arrestati ai trova il de¬ 
putato Ambrosio Garcia della 
Falange socialista boliviana (or¬ 
ganizzazione di estrema destra) 
il quale aveva accusato il gen. 
Ovando di aver ricevuto 600 
mila dollari da una compagnia 
petrolifera americana. Alcuni 
studenti dell'università di La 
Paz hanno tentato di manife¬ 
stare contro il colpo di Stato: 
dispersi, ora l'Università è sot¬ 
to presidio militare. 
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Praga 

rioni periferiche inviate al 
Plenum. In queste risoluzioni 
si criticano ancora duramen¬ 
te « Dubcek, Smrkovsky, Ciaar 
ed altri ». 

Inoltre si toma all’attacco 
nei confronti degli organizza¬ 
tori e dei firmatari di quello 
che viene definito l’« appello 
controrivoluzionario delle due¬ 
mila parole ». 

Altri membri del Comitato 
Centrale presi di mira sono 
Milan Hubl (ex rettore della 
scuola superiore di Partito), 
Jri Hayek (ex ministro degli 
esteri), Zbymek Vokroulieky 
tex presidente della gioventù 
cecoslovacca e attualmente 
presidente dell'Unione intema¬ 
zionale degli studenti). Josef 
5pacek (ex membro del Pre- 
sidium del PCC) e Alfred Cer- 
ny <ex segretario del Partito 
di Bmo). 

Secondo notizie non confer¬ 
mate. nel Presidium del PCC 
al posto di Alexander Dub¬ 
cek — che continuerebbe a 
far parte del Comitato Cen¬ 
trale — entrerebbe Antonio 
Kapek. mentre Kolder e Hof- 
mann dovrebbero essere chia¬ 
mati a dirigere due importanti 
ministeri nel nuovo governo 
Cemik. 

Sempre secondo fonti non 
ufficiali, ventinove membri sa¬ 
rebbero stati esclusi dal Comi¬ 
tato Centrale. Nuovo membro 
del Presidium è stato eletto 
Josef Kempny finora segre¬ 
tario del CC. La notizia è con¬ 
tenuta in un breve dispaccio 
della CTK in cui si apprende 
che * Josef Kempny, membro 
del Presidium, ha informato i 
direttori d ella Radio, della 
TV e della CTK sulle conclu¬ 
sioni del Plenum ». Kempny 
dovrebbe, secondo notizie non 
ufficiali, diventare anche nuo¬ 
vo primo ministro del gover¬ 
no nazionale ceco al posto 
di Stanislav Rari. 

Dimissionario il governo fe¬ 
derale, si attende ora di co¬ 
noscere le altre decisioni che 
dovrebbero riguardare non so¬ 
lo il partito ma anche altri 
organismi tra cui il Parla¬ 
mento e il governo nazionale 
ceco. 

Mutamenti al vertice del¬ 
l'Assemblea federale — presie¬ 
duta da Alexander Dubcek — 
sono stati annunciati oggi da 
Dalibor Hanes, presidente del¬ 
la Camera delle Nazioni e vice 
presidente del Parlamento, in 
una intervista al giornale dei 
contadini slovacchi « Rolnicke 
Noviny ». Hanes è indicato da 
molti come il più probabile 
candidato alla carica di nuovo 
Presidente del Parlamento 
mentre, per quanto riguarda 
la posizione di Dubcek, sono 
due — secondo gli osserva- 
tori — le eventualità: egli ver¬ 
rebbe portato alla carica di 
sindaco di Bratislava oppure 
rimarrebbe semplicemente de¬ 
putato del distretto di Tren- 
cin dove è stato eletto. 

Infine da Kosice si appren¬ 
de che alle acciaierie sono 
stati effettuati dei mutamenti 
in seno al comitato di fabbri¬ 
ca del PCC; tra i nuovi eletti 
figura anche Emil Rigo che 
per lungo tempo fu presiden¬ 
te del comitato e che la sera 
del 5 gennaio 1968 alla ca¬ 
duta di Novotny entrò a far 
parte del Presidium del PCC. 
Nell’ultimo anno Rigo non 
aveva preso parte attiva alia 
vita politica. 


Bonn 

pi di sinistra. E* molto pro¬ 
blematico, però, c quasi del 
tutto escluso, che l’ADF («Azio¬ 
ne per il progresso democra¬ 
tico »: è questo il nome del¬ 
l’alleanza di sinistra) riesca 
a giungere al Bundestag. Se 
vi riuscisse, sarebbe probabil¬ 
mente la sorpresa maggiore 
di questa consultazione elet¬ 
torale su cui gravano molte e 
pesanti incognite. 

La prima è quella del risul¬ 
tato che otterranno i nazisti 
di von Thadden. Adolf II ha 
detto di contare sul 10-12 per 
cento dei voti. La cifra è pe¬ 
rò certamente esagerata. E’ co¬ 
munque certo che nella socie¬ 
tà bundesrepubblicana opera 
una componente neonazista 
che non può essere in alcun 
modo trascurata, e che in 
questa campagna elettorale ha 
fortemente condizionato il par¬ 
tito democristiano, e in parti¬ 
colare la sua ala bavarese di¬ 
retta da Franz Josef Strauss, 
impegnandolo In una gara 
sfrenata di concorrenza a de¬ 
stra, condotta con il ricorso 
a tutti gli slogan più disa¬ 
strosi del nazionalismo ger¬ 
manico di sempre. A questo 
richiamo non è rimasto in¬ 
sensibile nemmeno il Cancel¬ 
liere Kiesinger, che si è mos¬ 
so lungo la linea già seguita 
da Adenauer negli anni più 
acuti della guerra fredda. 

Questa virata a destra della 
DC ha fatto emergere contra¬ 
sti di fondo con le imposta¬ 
zioni dei partito socialdemo¬ 
cratico, che ha Invece soste¬ 
nuto, al pari dei liberali, una 
linea di politica estera di dia¬ 
logo con l’Est e di ricerca di 
soluzioni che vadano in dire¬ 
zione della distensione e del¬ 
la sicurezza in Europa. Con 
ogni probabilità — se gli elet¬ 
tori premieranno questo ri¬ 
chiamo alia realtà e alla ra¬ 
gione dei socialdemocratici e 
dei liberali — il prossimo go 
verno sarà formato da SPD e 
FDP, con il passaggio dei de¬ 
mocristiani, per la prima vol¬ 
ta In vent’anni all’opposizione. 

Il quadro numerico cambie¬ 
rebbe però profondamente se 
i neonazisti riuscissero a con¬ 
quistare 25-30 deputati. In tal 
caso un governo SPD-FDP di¬ 
verrebbe praticamente impos¬ 
sibile. Si deriva di qui che i 
nazisti contano di ottenere, 
perlomeno Indirettamente, una 
posizione chiave all’interno del 
nuovo Bundestag. E sono sin 
troppo evidenti le conseguen¬ 
ze, per la Germania dell’ovest 
e per l’Europa. del realizzar¬ 
si di una ipotesi di questo 
genere. In tal caso, a parere 
degli osservatori di Bonn, si 
andrebbe a un rabberciamen¬ 
to dei cocci della «grande 
coalizione», pur non riuscen¬ 
dosi a vedere come due par¬ 


titi che si sono mossi su 
molte questioni di fetido tu 
posizioni antitetiche possano 
ancora g overnare insieme 
Sembra assolutamente esclu¬ 
so, d'altro canto, che la 
CDU-CSU e La SPD riescano 
a ottenere la maggioranza as¬ 
soluta. La partita si giocherà 
perciò sul filo d’arrivo, e sa¬ 
rà emozionante. Entro doma¬ 
ni sera, con ogni probabilità, 
si conosceranno i risultati, e 
comincierà cosi il ■ lunedi più 
lungo » nella storia di Bonn. 

Anche oggi i maggiori cali¬ 
bri hanno fatto ancora senti¬ 
re la loro voce. Tra i mag¬ 
giori calibri di questo paese 
si deve anche annoverare la 
Bild Zzituna, un quotidiano 
di Sprìnger che vende oltre 
quattro milioni di copie. In 
un editoriale pubblicato nel 
numero odierno il giornale ha 
scritto che « un uomo ha già 
vinto le elezioni », l’ex ban¬ 
chiere nazista Abs. il quale è 
riuscito a convincere t diri¬ 
genti d e. nei mesi scorsi a 
non operare la rivalutazione 
del inarco, che sarebbe servi¬ 
ta, a suo parere, solo a veni¬ 
re incontro alle difficoltà del 
dollaro, del franco e della 
sterlina. 

La Bild Zeitung consiglia 
poi ai suoi « undici milioni 
di lettori » di votare d.c., e di 
respingere cosi l’invito a sce¬ 
gliere SPD avanzato dai due 
maggiori organi di stampa del¬ 
la Repubblica federale, lo 
Spiegai e lo Stem. « Questa 
volta ogni voto conta ». scrive 
il giornale. E conferma cosi 
che negli ambienti democri¬ 
stiani continua a regnare un 
grande nervosismo per 1 risul¬ 
tati. al di là della speranza 
di essere riusciti, seminando 
il panico sulle sorti del mar¬ 
co, a rovesciare le linee ten¬ 
denziali favorevoli al socialde¬ 
mocratici indicate nelle setti¬ 
mane scorse dai maggiori isti¬ 
tuti di demoscopia. (A propo¬ 
sito di queste previsioni, c’è 
però chi affaccia l’ipotesi che 
sia stata la DC a consigliare 
a taluni di questi istituti di 
indicare la SPD vincente, per 
riuscire cosi a far paura al¬ 
l’elettore moderato e confor¬ 
mista che tante volte si for¬ 
ma le proprie opinioni solo 
sulla base delle blaterazioni 
nazionaliste della Bild Zet 
tung e dell’altra stampa di 
Springer. questo potentissimo 
manipolatore di coscienze). 

E’ dunque un clima di gran¬ 
de incertezza e cU tensione po 
litica che caratterizza la vigi¬ 
lia elettorale, anche alla lu¬ 
ce dei nuovi e duri scontri 
che ieri sera hanno opposto 
a Norimberga migliaia di gio¬ 
vani antifascisti ad Adolfo von 
Thadden, che voleva tenere 
la sua conclone conclusiva pro¬ 
prio nella piazza in cui Adolf 
Hitler faceva sfilare le sue 
SS alla vigilia delle aggres¬ 
sioni all’Europa. Il comizio 
neonazista è stato infine proi¬ 
bito, ma dopo dure cariche 
della polizia ai giovani mani¬ 
festanti. 

Si è cosi nuovamente ripe¬ 
tuta la « mostruosa situazione 
politica» (secondo la defini¬ 
zione datane dal ministro de¬ 
gli Interni di un Land tedesco 
occidentale) per cui la poli¬ 
zia è chiamata a difendere 1 
neonazisti. Ben più mostruo¬ 
sa diverrebbe però questa si¬ 
tuazione se von Thadden riu¬ 
scisse a entrare al Bundestag. 
L'ipotesi è tutt’altro che 
astratta. Pesa anzi come un 
incubo su questa vigilia elet¬ 
torale, mentre la Germania 
dell’Ovest si appresta a com¬ 
piere dalle 8 alle 18 di do¬ 
mani, la scelta più impegnati¬ 
va del dopoguerra. 

Dichiarazioni 
di Brandt 
a «Paese Sera» 

Paese Sera pubblica stamane 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ieri, a Lubecca, da Willy Brandt 
all'inviato del giornale romano. 
Giorgio Signorini. « Se avremo 
una occasione non ce la lasce- 
remo scappare — ha detto tra 
l’altro Brandt. — Ed esistono 
tutte le condizioni perché que¬ 
sta occasione si presenti do¬ 
mani ». « Credo che se nel 

nuovo Bundestag — ha aggiunto 
il leader della SPD — social- 
democratici e liberali, sommati 
insieme, avranno una maggio¬ 
ranza tra tredici e trenta seggi, 
il governo di piccola coalizione 
sarà possibile ». Circa l’even¬ 
tualità di una nuova « grande 
coalizione » con i de. Brandt 
ha detto: « Mi sembra difficile, 
e sinceramente dopo quello che 
Kiesinger va dicendo da tre 
settimane non riesco a vedere 
questa possibilità ». In ogni caso 
« si dovrebbe trattare di una 
coalizione governativa con uo¬ 
mini diversi dagli attuali e un 
ben diverso equilibrio politi» ». 


« Il Popolo » 
si lamenta 

Il Popolo *i lamenta che « il¬ 
lustri commentatori di giornali 
italiani "indipendenti" si senta¬ 
no in dovere (come avevamo ri¬ 
levato l'altro ieri, chiedendoci 
se per contrapposto Franz Josef 
Strauss fosse diventato direttore 
dell’or pano della DC italiana) di 
dare de i neonazisti agii oratori 
della CDU o della CSU ». Non 
soltanto si lamenta, ma pubbli¬ 
ca due colonne fìtte di piombo 
di panegirico acritico della po¬ 
lìtica di Konrad Adenauer e 
dei suoi successori. Ma si pen¬ 
sa davvero, a Piazza delle Cin¬ 
que lune, che i lettori del Po¬ 
polo siano fatti della stessa 
stoffa di quelli del Bsyero Ku- 
rier di Franz Josef Strauss? 
Surtout pa> trop de zèlo, consi¬ 
glieremmo ai redattori del Po- 

S io se fossimo i dirigenti della 
L E un po’ d’autonomia rispet¬ 
to a Ben Kiesinger e a Berr 
Strauss. Anche per evitare in¬ 
fortuni come quella det titolo 
dell'articolo tn oggetto (La Ger¬ 
mania davanti all* elezioni) : 
poiché tn affetti — e nell’arti¬ 
colo lo si deve ricon os cere — 
le Germanie «ano due, e non 
una. Il troppo telo non ronde 


mai. 
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